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V I T A 

, r 

D I 

GESÙ CRISTO 

SIGNOR NOSTRO 

parte seconda 

C A P. LI. 

Gesù infegna, che egli è 
il buon Pallore. . ' 

Joan.9. •verf. 3p. 41. e io. 
ver/, un, 

Esù dille in appreflo: 
Io fono venuto in que- 

9 . fto mondo ‘ pèrefer- 
citare un giudizio , l’ef 
fetto del quale farà, che quelli , che 
fono ciechi vedranno ; e quelli , 
che vedono , y diventeranno cie- 
P art. Il, A chi 



a Io. fono venuto in quefìo mondo per efet 
Citare un giudizio. In Judicium ego in bun c 
tnundum veni . La parola di giudiaio li pr 
glia cui per la manifeflazione de’ difegn-i 
deila previdenza nel diicernimento de’ buoni, 

e de’ , 
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2 .Vita di Gesù Cristo 
t'SZi™ dà * • Alcuni Farifei , che era- 
wiirati , e i no fò con effo , avendo fentito 

'«ìo'nSa « ku qùefto: gli differo : Siamo forfè 
n ff kitutte . anC or noi ? Se voi forte 

ciechi , rifpofe loro Gesù , voi 
farefte fenza peccato : ma per- 
chè credete di vedere * affai be- 
ne ; voi reftate nel voftro pec- 
» db , «hecato In venta , in verità ^ io 

fa , che voi re- . _ 

fiate nella vo- • ' r 

lira infedeltà, 

c catt ivi , de’ fedeli , e degl’increduli , 
luminati. ‘chedovea farC alla yenutadel Meflìa . Quan- 
do il Salvatore dice altrove, che egli non'è 
Venuto per giudicare il mondò i la parola di 
* giudicare lignifica allora la fletta cofa , che 
condannare . Secondo quello , che notano 
molti fanti Padri fu quejtto paffo,efopra al- 
tri fintili ,-la part icola 3 ut , affinché, non è 

S ui caufale r e da figmfica folamente ciò , che 
ovea fuccedere. 

a Perche credete dì veder e affai iene 
I lumi ifteffi, e la feipnza , che voi vi van* 
tate di avere , fono la voflra condanna , e 
rendono ia volita infedeltà inefeufabile , 
b in verità in verità io ve io dico . Gesù 
Crifto piglia occafione dal trattarlo , che fa- 
cevano i Farifei da impoflore ; e dallo taccia- 
re dalla finagoga quelli 3 che fi attaccava- 
no a lui per moftrar loro , che etti non era- 
no, che falfe guide , e falfi pallori . Rappre- 
fenta dunque ad elfi la Chiefa , come un ovile, 
nel quale non fi pub entrare , che per fuo mez- 
zo ; ed i Fedeli come pecorelle , delle quali 
. . - egli b il Paftpie. 
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Signor Nostro.’ 5 
ve lo dico, quello che non entra 
per la porta nell’ovile , e che vi 
fale per altra parte 1 , è un af- 1 eh; enti'» 
faffmo , ed un ladro : ma quello, 
che entra per la porta * , è il [” ro minifte ' 
paftore delle pecora . Cosi il 
Portinaio b gli apre ; e le pecore 
intendono la Tua voce . Egli 
chiama le fue proprie pecore 
ciafcheduna con il fuo nome * , e , p er chiarie 
le fa efcire ; cammina avanti di j^£ uooi **- 
loro , e ne è feguitato ; perchè 
effe conofcono la fua voce . Ma 
fe il pallore non è il loro ; effe 
non lo feguitano , ma fuggono 
A 2 da 

a Quello , che entra per la porta , i il pa - 
fiore . Nel fenfo letterale della parabola il pa- 
llore delle pecore, e la porta dell’ovile de- , 
vono etterdiftinte : ma nell’ applicazione, 
che il Salvatore fa a se fletto di quella para- 
bola; egli ènei tempo medefimo il paflor de* 

Fedeli, e li porta della Chiefa, nella quale 
nettuno pub entrare , che per fuo mezzo .Uno 
fi efpose a non pigliare il fenfo di una parabo- 
la , quando fi cerca nelle più piccole parti una 
relazione efatta del fenio letterale al fenfo 
morale . 

b 11 portinaio gli apre . Quello portinaio 
rei fcnto morale ù Dio fletto , che riconofce, 
e riceve tutti quelli , che Gesù Cnfto £li 
prefenta . ' 
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% Vita di Gesù -Cristo 
da lui ■*. perchè non conofcono 
la voce di quelli, che non fono 
. loro pallori . 

II. Come elfi non compren- 
devano ciò , che Gesù voleva 
dir loro con quella parabola ; 
i Non « pu ?> foggiunfe : In verità, in verità 
Ch^edt 10 ve dico, Io lono la porta* 
prcflo in culo <Jell’ ovile . Tutti quelli , che* 

U non che crt- - . * rr rr •' 

dendo in Gesù iono venuti , erano aliailini , e 
ladri , cosi le pecore non gli 
hanno afcoltati . Io fono la por- 
ta: fe qualcheduno entra per me, 
fi falverà : Egli entrerà b , ed of- 
frirà *, e troverà di che midrir- 
Lcnawnti , * > t ^ * • U ladro non viene, che per 

la mia parola , • ~ 

che fono il nu- 

iinule*. 0 a Tutti quelli , che fono venuti. Gesù Gri- 

llo non vuol dire, che i Giudei non abbiano 
avuto avanti di lui pallori legittimi : dichiara 
folo, che quelli, che fi fono attribuiti 1’ au- 
torità, ed il nome di Meflia , non lo erano 
in effetti, poiché non avevano alcuna delle 
qualità di quello buon Pallore , di quello Pa- 
llore per eccellenza lotto l’idea del quale 
il Melila è flato predetto da’ Profeti . 

b Entrerà s ed efcirà . NeH’iflelfo modo, 
che il pallore conduce a pafcere le fue^peco- 
re, e lejriconduce all’ovile; così Gesù Cri- 
Ilo veglia alla condotta de’* Fedeli , e prove- 
de a tutti i loro bifogni » 


2 Con tutte 
ficurezze 
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Signor Nostro? 
rubbare , per ifcannare , ed oc* } 
cidere . Ma io fono venuto $ 1 

perchè le pecore abbiano la vi-, Vtr u g ; u . 
ta 7 , e l’abbiano * più abbondan- 2‘cVefÌ*"* *0- 
temente * . Io fono il buon Pa- 50» giorno p .ù 
ftore \ Il buon Pallore dà la Tua 11 “ r * z *‘ 

. , • - ' 9 Per «ctcl- 

vita per le lue pecore : ma 11 1. «a. 

. mercénajo , quello , che non è 
il pallore , ed al quale le pecore 
non appartengono ; vedendo 
venire il lupo ; abbandona le 
fue pecore , e fugge. In quello 
mentre il lupo rapifce le peco- 
re, e le difperde . Or il merce- 
najo fe ne fugge , perchè è mer- * 
cenajo , e non li prende pena 
delle pecore . Io fono il buon • 

\ A; 3 Pa- 

a E Gabbiano fiU abbondantemente.. Pi- 
gliando abundanCtus per abunde . Quelle pa- 
role lignificano, che Gesù Crifto darà a' Fe- 
deli oltre la vita dell’anima, l’abbondanza 
di ogni Torta di beni fpirituali . Quelli , che 
vogliono, che abundantius y lignifichi com- 
parazione, credono, che il Salvatore voglia 
fare intendere , che la diftribuzione delle 
grazie farà più abbondante nella legge nuo- 
va ,• che non £ (lata nell’antica: o. che la 
vita dell’anima, la quale ci è communicata 
fino da quella mondo ; farà compita nel 
cielo per la felicità ia più perfetta. . ì 
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a Fra i Gen- 
tili. 


i Vita di Gesù Cristo 
Pallore : io conofco le mie pe- 
mio Padre mi core y e le mie pecore cono- 

fife* 1 ' eternai Icono me : nel modo ifteflo y 
•teme mìei . x he a il mio Padre conofce.me, 

-ed io conpfco mio Padre , ed 
io dò la mia vita per le mie 
pecore . 

III. Io ho ancora altre pe- 
core * che non fono di quello 
ovtle ’ > e bifogna , die io le 
*°g» • conduca : Effe fentiranno la mia 
c&fc M «o«£ voce , nè vi farà b che un’ovile 4 , 
&?•*©£ «d un paftore*. Cosi io fono 
«a» • ama- 

3 Gesù CiM« 
è il Principe 

^Partorì •* a Nel modo ifteffo , che mio Padre conofce 
, • *1 me . Il Salvatore fa comparazione della co- 

Vltu, ° * «vizione , che egli ha di fuo Padre , e fuo Pa- 
dre ha di lui; conia cognizione, che egli ha 
delle fue pecore, e le lue pecore hanno di 
lui» La parola cognizione , qui racchiude 
l’amore, e i’interelTe, che fi piglia a tutto 
cib, che riguarda qualcheduno . 

b Nè vi /ari r eoe un ovile . Quello h quel- 
lo , che c’infegHa PApoftolo . Non vi è più 
di Ri azione fia il Giudeo , ed il Gentile- : Poi- 
ché non vi è che uno fte/fo Signore di tutti y 
ricco per tutti quelli , che lo invocano » 
Rom. io. 12. Egli è, che di due popoli ne ha 
fatto uno : quello , che ha diftrutto nella fua 
propria carne il muro di /epurazione , per 
fare in fe fte/fo di due un fol uomo tutto nuo- 
ve . E^hef. z. 14. 15. 
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Signor Nostro* ? 
amato da mio Padre , perchè . . 
do la mia vita , di maniera pe- pecore, 
rò , che io la ripiglierò : neffu- 
no me *. la toglie , ma io la dò 
da me Hello ; Egli è in mio pote- 
re di darla , ed in mio potere 
di ripigliarla : non è che ptr 
ordine di mio Padre , eh’ io la 
darò . I Giudei fi divifero an- 
cora in occafione di fuetto di- 
feorfò . Molti differo : Egli è 
cffelTo dal demonio , ed ha per- 
duto il fenno : perchè V alcol* 
tate ? Altri dicevano : Quello» 
non è un difeorfo da demonia- 
co : il demonio può egli aprir' 
eu occhi d’ un cieco ? 

'u -* t 

* - * 

A 4 CAP* 

* Neffano me la toglie . Gesù Criflo vuoi 
prevenire con quelle parole lo fcandalo , eh* 
la maggior parte de’ Giudei doveano piglia- 
re della morte fopra la Croce. Infegna dun- 
que r che quello, che ha potere di rifufeita- 
re sè fteflb ; non ha che temere della violenza 
degli uomini : che la fuamorte non può effe- 
re, che 1’ effetto libero , e volontario del 
fuo amore, e della fua conformità perfetta 
alle inclinazioni, ed alla volontà dell’eter- 
*o fuo Padre* 
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Vita di Gesù Critó 

CAP. LIL 

Mifllone de i fettantadue 
Difcepoli . Parabola 
del Samaritano .. 

Matt. li,, ver f. 2 <x 3-0.. Lue. io, 

verf, I'. 42- ~ 

I. "tfL Signore eleffe ancora* fet- 
j oitfe ì fuoì I tantadue altri difcepoli 1 , 

Ap ° fto " che mandò a- due a due avan- | 
ti di lui in tutte le Città , ed 
in tutti i luoghi dove egli ftef* 
r \ '• > fo 

a Eleffe ancora fettantadue altri . Il nu- 
mero di dodici Apolidi rifpondeva alle dodi- 
ci Tribù ; corno' fc il Salvatore avelie vo^ 
luto feiegliere un Apoftolo per ciafcheduna 
Tribù . Egli elegge oggi fettantadue difcepo- 
li per faticare fotta gli- Apolidi , e in quello 
numero fi trovano lei difcepoli per ciafche* 
duna Tribù . Così Mosè feelfe fettantadue 
perfone , fei per ciafcheduna Tribù , per divi- 
dere con elio loro il pefo degli affari , fe non 
fi trova nel Tello Greco , ed ' in alcuni anti- 
chi Padri, che il numero di fettanta ; quello 
viene , perché fi é voluto notare un numero 
tondo, fenza fermarfi al rotto , il che é affai 
ordinario. Noi diciamo nell* illeffo modo, 
la verfione de’ Settanta , benché comune- 
mente venga attribuita a fettantadue per- 
sóne. 
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Non vi fcr- 


Stgnor Nostro. 9 
fo dovea andare . E diceva la- 
ro • La mefife è abbondante , ma 
vi fono pachi operai . Andate: 
ecco che io vi mando r come 
agnelli in mezzo a i lupi. Non 
portate con voi nè borfa , nè 
facco ,«<nè a fcarpe , nè b falutate 
alcuno, per iftrada 1 . In qual fi- auTperià» 
voglia cafa y che entriate ,1 di-Ìf cll n 0 [ iluurc 
te fubito : La pace fia l'opra que- 
lla cafa e fé vi Tara un fighuo- 
io di pace 1 ; la voftra pace fi, <ì0l , ctóu 
fermerà fopra di lui : altrimente™ «s"° 
ritornerà a voi . Reftate nella me -defideratc . _• 
defima cafa , bevendo , e man- 
giando ciò , che fi trova ap- 
prelfo di queUa perfona ; poi- 
ché F opera jo merita la fua ri- 
compenla 1 . Non paffatQ da una * E phi 

* . A r di e fiere nutrii» 

- ' A 5 ’ r cala 

a Nè [carpe . Vedali ciò che flato detto 
al cap. 54. , dalla nota d pag 3 ip. , e Tegnenti 
b Nè [aiutate alcuno. Non vi fermate per 
jfirada a render vifite inutili, o a far vani 
complimenti. • 

c Un figliuolo di pace. Un’uomo degno di 
ricevere la pace ; che fia docile alla parola 
di Dio. Gli Ebrei dicono nello ftefl'o modo, 
filli*-' morti* , per lignificare un’ uomo, eh» 
merita la morte .. . ~ 


to , « uiar.u- 
nuto. 
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io Vita di Gesù Cristo 
cafa all’ altra : ed in quali! vo- 
glia Città , che voi entriate ; 
fe vi liete ricevuti ; mangiate 
i contentiti- di ciò , che vi farà apprettato* , 
Jrdo*ind«a! Guarite gli ammalati , che vi fa- 
megiit> e . nte d ‘ ranno , e dite loro : Il regno di 
Dio è vicino a voi ► Ma ili qual- 
* li voglia città, che voi entriate; 
fe non vi liete ricevuti ; andate 
nelle ftrade , e dite : Noi Icuo- 
tiamo contro di voi fino la pol- 
vere , che ci è rimatta dalla vo 
Ara città . Sappiate per tanto , 
thè il regno di Dio è vicino » Io 
, N ,,dìd.i yi afficuro, foggiurfe egli, che 
in quello giorno* Sodoma làrà 
trattata a con meno rigore , che 
quella città. 

• III* «Sopra di ciò cominciò 
a rimproverare alle città , do» 

• * ve 


-a Sodoma farktrattata con meno rigore &K 
TLa Cini di Sodoma era ftata confumata dal 
fooco del Cielo > per caufa de’ delitti de’ fuoi 
abitanti. Tiro, eSulone poi-erano due cittì 
pacane fui Mediterraneo . Corozairti , e Bef- 
farda due città della Galilea fopta il lago di 

Genefaret. Qjitfla di quà da! Giordano ; l’a- 
fra in feccia, daH’altta pane del Giordano. 
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Signor Nostro, it 
vè aveva fata molti miracoli, 
perchè non avevano fatto peni- 
tenza * Guai a te Gorozaim r 
guai a te Betfaida : perchè le i 
miracoli , che fono ftati fatti- 
fra di voi fodero ftati fatti in 
Tiro ,v e Sidone , è già lungo 
tempo , che quefte. città ave- 
rebbero fatta penitenza in ce- 
nere * , e a Cihcdo. Ma ÌO VÌ di- « Comefccew 
chiaro aitresi , che nel giorno vedici dì fkcv 
del giudizio faran trattate con 
meno rigore di voi,. E tu b Ca- j e - 
farnao , che fei ftata innalza- • 
ta * fino il cielo; tu farai abiflà* 

A 6 ta 

• a l» cenere.,e cUifcio . Nel tempo dell’ af- 
flizione , e per fegno di una gran penitenza » 

Quelli popoli affettavano una gran negligenza. 
nelPefteriore . Si coprivano di un facco. , o 
cilicci® , e fi gettavano addolTb della cenere ,, 
b E tu Cafarnao &c. Gesù Cri Ho avea 
•norato particolarmente quella Città, deco- 
randola con ifcieglierla per il loco ordinario' 
della Tua dimora . Ma il fuo commercio, e 
le lue ricchezze rendevano i fuoi abitanti 
t toppo fieri , e troppo molli per voler Sogget- 
tar fi all’ Evangelio-. Il Salvatore li minac^ 
eia di eterna dannazione , e predice forfè 
ancora la rovina intiera della loro ci$à _ 
c Che fcì fiata innalzata fine al Cielo . Se- 
condo' 
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12 Vita di Gesù Cristo» 
ta fino all’ inferno r perchè fé 
i miracoli , che fono Arati fatti' 
in te , forièro ftati fatti in So- 
doma ; effa fuffifterebbo a anco- 
ra oggi. Ma io altresì ti dichia- 
ro che nel giorno del giudizio 
Sodoma farà trattata con meno 
. rigore di te . Chi vi afcolta , 
«xùepja. aicolta me : chi vi deprezza , 
difprezza me : e. chi difprezza 
me ; difprezza quello , ,che mi 
; ha mandato-* 

' III. 

. condo alcuni Interpreti quelle* parole fignifi- 
cano che i Cafarnaiti diventati ricchi per 
il loro commercio, n’erano diventati più in- 
foienti , e meno difpofti a ricevere P Evan- 
gelio. Secondo altri Pelcva-zione della qua- 
le qui lì parla , il favore che Gesù .Crifto 
loro avea fatto d’ iftruirli , e di fcegliere’ 
la loro città per luogo dell» fua dimora 1» 
più ordinaria . 

• a fj (fa fujjiflerebbc ancora oggi. Effa fi fa- 
rebbe convertita , e non avrebbe meritato 
eoi fuo induramento di effe r confumaradai 
fuoco del cielo . La parola , forte-, che fi legge 
in S. Matteo, non fignifica qu> alcun dubbio, 
^esù Crifto fen’ è fervito , dice S. Girola- 
mo , per accomrdarfi alla noftra manieradi 
- penfare, e per far vedere la libertà dell’uo- 
mo . Nojìro loditi tur affeQj * , ut hominis far- 
-Motur arbitri um . 
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Signor Nostro. 13 
III. Continuando Gesù la 
fua ftrada con i Tuoi difcepoli, 
entrò in uh borgo , dove una 
donna nominata Marta lo rice- 
vette in cafa propria . EfTa ave- 
va una forella noij^ffiata Maria, 
che ftando a federe, a i piedi del 
Signore , afcoltava la fua parola. 

Sopra di che Marta tutta occu- 
pata a preparare molte cofe , ven- 
ne a dire a Gesù : Signore , non 
vi pigliate penfiero , che mia 
forella mi lafci fola a faticare ? 

Ditele , che mi ajuti . Marta, 

Marta , le rifpofe il Signore , 
voi v’ inquetate e v imbaraz- 
zate di molte cofe ; con tutta 
ciò una fola è neceflaria . Maria 
ha fcelta la miglior parte , che * 
non le farà levata 1 . , , 

IV. I fettantadue eflèndo ri- d J : 
tornati. pieni di allegrezza, dif- occupatone 
fero a Gesù : Signore, i demonj. ™flì* 0 . r# 
iftelfi fi fottomettono a nói per 
mezzo della virtù del voftro no- 
me . Egli rifpofe loro : Io ve- 

• devo 
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I Queft* ca- 
duta deve con- 


14 Vita di Gesù Cristo 
devo a Satanaflfo cadere come 
un fulmine dal cielo ‘ . Ecco 


wS. nel1 * G ^ e io vi ho dato il potere di- 
camminare fopra li b fcorpioni , e 
fopra tutte le forze dell’ inimi- 
' , co , feuza che nulla vi faccia del 

» Di modo. \ . ^ v 

«he voi non male . Con tutto ciò non vt 
iTS rallegrate , che i demonj vi fa- 
^nè'ia r^b’ 110 fot tome dì : ma rallegratevi y 
ki* de’ demo. che i voltri nomi c fono fcritti in 

Cie- 


3 Io vedevo fatanaffò . Ecco li fcnfo,che 
dà a quelle parole uno de* più dotti Interpre- 
ti ..Quello ò, come fé il Salvatore dicefle.- 
Io non fono forprefo da’ voftri facce (Ti . Io 
fb, elle il tempo Evenuto, nel quale PIm*» 
periadel demanio deve efler dirtrutto . Io 
rtelfo vedevo- faxanaflfo cedervi if portò , e- 
fuggire alla fola pronunciazione del nome 
mio. 

b Sopra li fcorpioni. Si poflono con molti 
feriti Padri per gli fcorpioni intendere i demo* 
ni , ed i nemici della nortra falute . Non vr 
cofa però , che jmpedifea, chenon fi poC 
fané quelle parole-pigi iare nel lorofenfo prò* 
pria, e letterale: come ancora quell’ altre.,, 
-di S. Marco : Serpentes tollent y & fi morti- 
fìrum quid biberint , non eis noùebit : Effi 
faranno morire i ferpenti &c. 

c Che ivofìri nomi fono ferini in Cielo. Ral- 
legratevi nella fperanza, che ertendo prede* 
Amati alla grazia dell’Evangelio ; farete an- 
cora del numero de’ predeJUhati alla gloria . 

Gesìfc 
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Signor Nostro. 

Cielo . Nell’ ora ifteflà Gesìt in 

un traiporto di allegrezza , che. 

veniva dallo Spirito Santo , dif- 

fe : Io vi benedico Padre mio 1 ,! fevih** 

Signore del Cielo , e della ter* fl-Sf 

ra , perchè avete nafcofte <jue*» 

fte cofe * a i dotti , ed a i favj, -» n mi»*» 

e le avete rivelate ai piccoli. Si, ìli. 1 *** 0 

mio Padre , io vi benedico , che 

vi ha piaciuto di far cosi . Il 

mio Padre mi ha pollo tutte le 

• I j Mi h* con. 

eoie nelle mani , e ntuno munito tu» 
conofce 1 il Padre , che il Fi- “ “ “»«*■■ 
gl io , e quello al quale il Figlio 

avrà 


Gesù Criflo non pretendeva di dar loro una 
Scurezza perfetta della loro falute : non & 
pub nV meno aflìcuraje ,, che tutti quelli 
fettantadur difcepoli fi fiano falvati . 

a Mi bapoflo unte lecefeneUe mani. Il po* . 
tere , del quale parla qui il Salvatore ; ri- 
guarda particolarmente la predeftinazion* 
«egli uomini, e J’economia della falute . 

b Niuno conofce il Padre - Non lei amenti 
la natura divina incomprenfibile agli uo- 
mini,- ma ancora i fuoidifegni, ed i mezzi 
per gli quali egli pretende di condurci alla fa- 
iute. Le fole perfone Divine conofcendofi per- 
fettamente, effe fole fanno cib , che paffa 
nel configlio adorabile della Trinità : e fe effe 
ne comunicano qualche cofa agli uomini > 
non V, che alle anime amili, c docili » 
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' 1 6 Vita di Gesù Cristo 

avrh voluto farlo conofcere . Ve» 
nite a me r tutti voi, che fleto 
nell’ afflizione , e ne’ travagli [, 
e fiete * caricati , che io vi lol* 
leverò : mettetevi il mio giogo,, 
ed imparate da me , che fono 
-• * dolce b ed umile di cuore , e 
voi -troverete il ripofo, all’ ani* 
me voftre : poiché il mio giogo 
è dolce , ed il mio pefo è ieg- 
» peri’tbbon- g i er o 1 Poi voltandofi verfo 

danza della o . . 

Bua grazia, de niot difcepoli , dille loro l 
Felici gli occhi , che vedono 
ciò che voi vedete • Io vi aflt- 
, » curo* 

( é \ . y 

a I flètè caricati . Del pefo delle voflr# 
paflìoni , de’ voftri peccati, e delle miferie 
della vita, \ . r .. 

. b Imparate dà me , che fono dolce, ed umi- 
le- dj cuore . Cosi- dice Mal donato, che fi [pie- 
gano ordiinariamente quelle parole : di fcitt 
a me , quia mitis fum , Ó" humilis corde ~ 
Pare contuttociò , feggiunge quello dotto In- 
terprete che effe figmbchino più tolto: Imi- 
parate con la voli ra efperienza , che io fono 
dolce, e facile. Cioè a dire , abbracciate 
il mio Evangelio, feguitate la mia legge, e 
Vpi «''•derete dalla dolcezza- , che troverete 
al mio fervigio , che non avrete da fare cpn , 
un tiranno 7 ma con un padrone dolce c 
.-jnan&etou - 


. 
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Signor Nostro. 17 
curo , che molti Profeti > e Re 
hanno defiderato ' di vedere ciò, dcl j. D Ì v l 5*^ er * 
che voi vedete ; e non f hanno ^io , che voi 
veduy) ; e di fentire ciò , che v *fwll 
voi Pentite; e non l’hanno fen- Urmi • 


.. \ / 

V. Sopra di che un Dottore 
della legge alzandofi , gli dille a 
dilegno di tentarlo : Maeftro, che 
bifogna , che io faccia per otte- 
nere la vita eterna ? Gesù gli 
rifpofe : Che cofa fta fcritto nel- 
la legge l Cofa vi leggete ? Ri- 
pigliò egli : Voi amerete il Si- Dtune.y 
gnore voftro Dio con tutto il 
voftro enore > con tutta l’ani- 
ma voftra , con tutte le voftre 
forze , con tutto il voftro fpiri- 
to , ed il voftro profilino come 
voi fteffo. Voi avete ben rifpo- 
fto, replicò Gesù: Fate quello, 
e viverete 1 . Ma il Dottore volen- * Ed«mu is 
do pafsar per uomo, da bene > * lUeMn “* 
dille a Gesù : E chi è il mio 

v- ► • 

profilino ? Per rifpofta Gesù gli 
difse Un’uomo , che andava 

da 
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i8 Vita di Gesù Cristo 
da Gerufalemme * a Gerico cad- 
do nelle mani de* ladri , che lo 
{fogliarono , e lo' lafciarono 
mezzo morto per le ferite, elio 
gli avevano date • Succedette a 
cafò , che un Sacerdote faceva 
la ftefsa ftrada ; vide queft’ uo- 
mo , e pafsò oltre ; Nell’ iftef- 
fo modo un b Levita efsendo vi- 
cino a quel luogo, ed avendola 
veduto , pafsò pur’ oltre * Ma 

un 


a A &trtco . Gerico era ima Città disfatta 
di Giudea ventidue, o ventiquattro miglia 
lontana da Gerufalemme . S. Girolanlo ha 
con fiderato, che iteammino di Gerufalemme 
a Gerico era aliai pericolofo a cagione de 
i ladri * che fi rincontravano , e degli omi- 
cidi, che fi commettevano . Alcuni Inter- 
preti pretendono , che fra ima vera ifloria 

r ìlla , che racconta il Salvatore : egli è pe» 
più verifimile, che fi* una parabola, 
b Un Levita . I Leviti propriamente fono 
i difendenti di Levi ; ed in quello fenfo i 
Sacerdoti iftefil, che erano tutti della Tribù, 
di Levi , potevano efler chiamati Leviti . 
Con tutto ciò perchfc in quella Tribù il Sa- 
cerdozio ent addetto alla fola famiglia di 
Aronne ; il nome di Leviti reftò a quelli , che. 
«imponevano le altre famiglie ; e che erano 
detonati a fervire , ed aiutare i Sacerdoti 
•elle funzioni meno cosiiderabili « 
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Signor Nostro. ip 
un Samaritano , che faceva 
viaggio , efsendo arrivato fin’ al 
luogo dove il ferito giaceva , lì 
moffe a compaflione ; vi fi avvi- 
cinò , e fafciò le fue piaghe , do- 
po avervi verfato dell’ olio , e 
del vino : poi io pofe fu la fua> 
cavalcatura , lo menò all’ ofte- 
ria , e prefe cura di lui . 11 gior- 
no fèguente cacciò dalla fua bor- 
ia due denari d’ argento , che 
diede alTofte ^ e gli diffe : Ab- 
biate cura di queft’ upmo , ed 
io vi renderò al mio ritorno ciò » 
che avrete fomminiflrato ài piò » 

Quale di quelli tre vi pare , che 
fia flato b il proffimo ' di queft’ 
uomo, che cadde nelle mani de biig.dirmfc 

' , fini». 

la- 

a Un Samaritano. Gesù Crifto introduce 
un Samaritano per fare meglio comprendere* 
che l’amore del proffimo deve (tenderli a ogni 
Parta di perfone . Si fabeniffimo l’animofità, 
d’antipatie, che le differenze della religio- 
ne avevano pollo fra i Giudei , ed i Samari- 
tani : elfi avevano meno commercio gli uni 
con gli altri, che con gl’infedeli. 

b Che fia fiato il proffimo . Che li fui compu- 
tato come profilino di quell’uomo , l’abbia 
riguardata, come proflìma. 
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io Vita di Gesù Crtsto 
ladroni./? Rifpofe il Dottore : 
Quello , che ha efercitato la mi- 
fericordia Verfo di lui . Andate 5 
i Tenendo re p|j c ò Gesù, e fate lo ftelfo *» 


per vojlp po 
fimi tutti *li. 
uomini , ben- 
ché fodero vo- 
ftri nemici. 


CAP. LUI. 


Gesù parla dell’orazione; e mo- 
ftra , che ella deve eflère ac- 
compagnata da perfeveranza, 
*■ ed umiltà. Biafima l’ipocrifia 
de’ Farifei , e perfuade ad ab- 
- borrir l’avarizia. 


Matt . 7. ver/. 7. ir. Lue. ir. 
• verf.i. 13. e verf.^y. e 41. e 
verf. 44. 4 d. e ver/. 53. 54. e 12. 
ver/ 13. 21. e 18. verf.i.i^. 


I. 


g° 


U N giorno , che Gesù 
orava in un certo liro- 
, dopo , che ebbe finita la 
fua orazione , uno de* Tuoi di- 
fcepoli gli difle : Signore , infe- 
gnateci a fare orazione , come 
Giovanni l’ha infegnaro a i Tuoi 
difcepoli . Egli rifpofe loro : 

Quan- 
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Signor Nostro* 21 

Quando vorrete * orare , dite : 

Padre b fia fantificato il voftro 
nome; venga il c voftro regno; 
dateci oggi il noftro pane quo- 
tidiano ; perdonateci i noftri ^> tì ' h * * 
peccati nel modo , che noinoftr» fa®. 

r , • fieni*. 

perdoniamo a. quelli , che ci 

hanno 

•a Quando vorrete orare , dite . Per la fe- 
conda volta Gesù Criflo dà a’ Tuoi difcepoli 
quella formola di orazione, che egli aveva 
già data nel fermone fu la montagna: Quelle 
parole della orazione domenicale , j Qui e sin 
cali t ... .Fiat voluntas tut&^ut in calo .... 

Sed libera nos a malo ; Nc^t| trovano qui 
-nella Volgata-di S. Luca : Si leggono con tut- 
,to ciò nel greco ordinario, ove vi appa- 
renza , che effe fiano fiate inferite , prefe 
xiali’Evangelio-di S. Matteo. 

b Padre noftro . Vedali al Cap.XXIV. alla 
nota b pag.238. 

c Venga il voftro regno . Il regno di Dio, 
e il regno de’ cieli fi .prende comunemente 
nel nuovo teflamento per la. propagazione 
deiilEvangeiio. Si può ancora prendere qui 
nel medefimo ferita, fenza efcludere con tur* 
to ciò la fpiegazione , che gli danno in que- 
llo luogo quafi tutti gl’interpreti , che pi- 
gliano il regno di Dioper il foggiorno de’Bea- 
ti , ove Dio regnerà eternamente con i Tuoi 
eletti. ’ ' w >' '■ •* •* 

- d II noftro pane quotidiano . Tutto quel- 
lo , che ò neceffario dafchedun giorno per 
la noflra fulTUìen.za . Vedafi pure l’ iftsflo 
Can.XXIV. alla nota b pag.ajp. 
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n Vita di Gesìi Cristo * 
hanno offefo ; e non ci abban- 
donate alla tentazione . Difse 
anche loro; fe uno di voi vada 
a mezza notte a trovare uno 
de’ fuoi amici per dirgli: Ami- 
co mio , predatemi tre pani , 
perchè un’ altro de’ miei ami- 
ci , che pafla, è arrivato in mia 
cafa; ed io non ho cofa alcuna 
da apprettarli ; Io voglio , che 

? |ueft’uomo dal di dentro gli ri- 
donda : Npn m’ importunate , 
la mia pcytà è chiufa; Siamo in 
letto i miei figliuoli, ed io; non 
pollo levarmi per darvene . Se 
nientedimeno l’ altro perfida a 
battere alla porta ; io vi dico , 
che quando quefto non fi levaf- 
le per dargliene a caufa delia lo- 
ro amicizia ; non lafcerebbs di 
levarti a cauta della tua impor- 
tunità e di dargliene quanto 
glie ne bifognafle Io vi dico lo 
padello: * domandate ‘ , e vi farà. ' 

dato: 

a Domandato . . . cercato . . . battete . Que- 
lle differenti efprdnoni figntficano qual deb- 
ba «fiere il n offro fervore nella orazione • 
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Signor Nostro. 23 
dato : cercate , e troverete ; 
battete , e^i farà aperto ; Im- 
perocché chiunque domanda * , » come « 
ottiene. Quello, che cerca tro- c<mvieM * 
va : e fi aprirà a quello , che 
batte . In effetti chi di voi , fe 
fuo figlio gli domanda del pa- 
ne , gb darà un faffo ? E fe luo 
figlio gli domanderà un pane , 
gli darà un ferpente ? O fe fuo 
figlio gli domanderà un’ ovo ‘ 
gii darà uno fcorpione? Se dun- 
que voi altri cattivi, come be- 
te , fapete dare cofe buone a i 
voftri figliuoli ; quanto piu il 
voftro Padre, che é nel Cielo t X. Lue. r». 
ne da A a quelli , che gli do-J* on '; ( ^ 
^andane? 

II, Infegnò loro ancora con manderà, 
un’altra parabola che bifogna 


feiiipre 


orare 


non cefsar 
mai 


« Bifogna frtnprt orare . Gesti Crifto do- 
po aver difeorfo con i Tuoi difcepoli delle tra- 
verfie , e perfecuzioni , che farebbero loro 
fufeitate ; gli avvertile di aver ricorfo a Dio 
per efferne liberati, e gli affìcura del di lui 
foccorfo , perché lo dimandino con perfeve- 

ranza. 
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24 Vita di Gesù Cristo * 

, scnon r» mai * . Vi era, diffe egli, in una 
fubìto cfiindì- certa Citta un Giuaice , che non. 

temeva Dio , e fi curava poco 
degli uomini . Una vedova , 
che era nella ftefla Città , anda- 
va fpeflò a trovarlo , e gli dice- 
va : Vendicatemi del mio nemi- 
co . Perii itette lungo tempo a 
« stracco d«i non voler farlo . Finalmente 
ì’.ÌS P vX n . ilà diffe dn se fteffo: Benché io non 
tema Dio, e non mi curi degli 
uomini ; nientedimeno , perchè 
quefta vedova m’importuna ; io 
farò la fua vendetta per timo- 
re, che alla fine non mi venga 
4 a fare de’ rimproveri * in faccia. 

Afcol- 

. * . ranza . La parabola Tegnente moflra , che 

quello ò il fenfo di quelle efpreffioni, Opor - 
tet femper orare . ... . 

a Tare de rimproveri in faccia : fugtllare. 
Come anche il termine greco , lignifica far 
livida la faccia co’ pugni . Alcuni Inter- 
preti credono , che può etere qui pigliato let- 
teralmente/, e nel fenfo proprio ; come fe 
quello giudice per una falla facezia , temete, 
o fingerle di temere , che quella vedova non 
venite finalmente a’rimproveri, ajle minacce, 
a’ colpi , ed agli effetti . Ma fecondo l’opi-_ 
rione comune fu gi ilare , non ha qui che urf 

fenfo 
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Signo'r Nostro. 25 
Afcoltate ‘, foggiunfe il Signore, 
ciò , che dice quefto giudice 
quantunque ingiufto . E Dio 
non vendicherà i fuoi eletti , 
che fpingono le loro grida verfo 
di lui notte , e giorno 1 , e gli 
lafciera nell’ opprefiìone ? Io vi 
aflìcuro , che non tarderà 11 a 
vendicarli. Ma peniate voi, .che 
quando il Figliuòlo b dell’ uomo 
verrà , troverà della fede fopra 
la terra 1 ? 

Par .IL B III. 


1 Confederate. 


2 Domandan- 
do fnccorf-) ne’ 
mali , che fi’ 
fanno loro (of- 
frire ingiù ria- 
mente. 


3 Egli non ne 
troverà . 


fo metaforico, e lignifica fare un affronto, 
ovvero importunare , rompere il capo con 
iftanze continue. 

a Non tarderà a vendicarli . Citò faciet 
vindiBam . Si deve conchiudere da quelle pa- 
role , che il Salvatore non voleva parlare fo- 
lamente della vendetta , che efertìterà al giu- 
dizio finale; ma di una vendetta meno lon- 
tana, tale quale doveva effere la definizio- 
ne del popolo Ebreo, e de’ primi nemici del 
nome Criftiano. 

b Pt rifate voi , che quando il Pieliuolo del- 
l'uomo. Cioè a dire, che quandoil Salvatore 
verrà a vendicarli de’ fuoi nemici, la mag- 
gior parte degli uomini , «d in particolare i 
Giudei fi troveranno avviluppati nella rovina 
comune; e che ve ne faranno pochi, la fede 
de’ quali fia affai viva, e la lperanza aliai 
ferma per meritare di effer liberati. 
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i6 Vita di Gesù Cristo 1 
III. Dille ancora quella pa- 
rabola a certe perfone, che pre- 
fumevano di se llelle , come fé 
follerò flati Santi , e difprezza- 
„ vano eli altri. Due uomini fali- 

j Ira fituato *2 . rii 

fu!ia monta- rono al tempio per fare la lo- 

gna di Moria. rQ oraz i one . jj uno era F ar jf eo ? 

e T altro Pubblicano . Il Farifeo 
flaqdo a in piedi orava cosi nel 
fuo cuore: Io vi ringrazio, mio 
Dio ^ ohe io non fono come il 
reflo degli uomini, i quali fono 
ladri , ingiuflì , adulteri ; nè 
fono tale ancora come quello 
Pubblicano. Io digiuno b due vol- 
te 

a Stando in piedi . Maldonato pretende, 
che i Giudei faceftero orazione ordinaria- 
mente in piedi; e che fians , pub. lignificare 
(blamente qui come in molti altri luoghi deU 
la Scrittura , effer prefente . In quello uflema, 
P bari fuetti ftans , fi tradurrebbe: un Farifeo 
ftando là. Maldonato aggiugne, che quella 
parabola determinata dalie eircoflanze può 
lignificare in quello luogo la pofitura a Incu- 
lata , e piena di confidenza, per non dir te- 
meraria del Farifeo; Al contrario, fians a 
long e , lignifica, che il Pubblicano fi teneva 
lontano in una pofitura umiliata . 

b Io digiuno due volte la fettìmana . Oltre 
i digiuni prefcritti della 'legge fi erede, che 

■ quelli 



*) 
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Signor Nostro.' 27- 
te la fettimana, io pago la de- 
cima a di tutto ciò, che poflie- 
do *. Il Pubblicano dalla Tua par- 1 Bf . n ,s hè 5, > 

n . . , A VI 114 Ob- 

te ltando lontano , non ardiva bii ga t® d»n» 

di alzar gli occhi al cielo , e fi do g dì KL 

batteva il petto, dicendo: Mio c , of ®.:- u 
Dio , abbiate pietà di me , che 
fono un peccatore . Io vi dico 
in verità , che quello ritornò 

giuftifìcato c in cafa fua y tutto 

B 2 al 

-quelli due giorni ; de’ quali parla il Farifeo; 
fodero il lunedì, e il giovedì. Gli antichi 
Crifliani per inoltrare di non conformarli in 
quello all’ufo de’ Farifei, digiunavano il mer- 
.cordi , ed il venerdì . 

a Io pago la decimaci tutto ciò , che pojjie- 
do . La legge non ordinava di pagare la de- 
cima, che de r frutti più groflì della terra. 

I Farifei per vanità, eperfuperflizione ne 
fendevano il precetto lino a’ più minuti le- 
gumi. • 

b Stando lontano . Alcuni dotti Critici 
credono , che non folle permeilo a’ Pubblica- 
ni di entrare , dove flavano i Giudei ; ma che 
dovettero rimanere nel luogo, dove davano 
i Gentili : Elongèjlans. Ma vi è apparenza 
di credere , che qùfelti due uomini folfero 
nello ftelTo luogo , poiché il Farifeo poteva 
vedere e inoltrare il Pubblicano : Velut etiam 
Eie Publicanus . Quello dunque flava nel luo- 
go dove flavano i Giudei . 

C Quejìo ritornò giujìificato in ( afa fua , 

tutto 
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al contrario dell’ altro . Cosà 
chiunque s’ innalza , Tara umi- 
liato e chiunque Fi umilia , Fara 
» Q.ueft«fi ve. innalzato * . 

otnquX F vi! IV. Nel tempo , che parla- 
va . 0 neU a1 ' va, un Farifeo lo pregò di voler 
pranzare da lui. Gesù entrò , e 
Fi poFe a tavola Fenza lavarFi pri- 
ma le mani : ciò che interior- 
mente Fi condannò dal FariFeo . 
Sopra di che il Signore gli dilFe ? 
Voi altri 3 Farifei nettate il di 
Fuori del bicchiere , e del piat- 
a voi non cu- to ; ma il voftro interno non è , 
S«Sff2che rapina , ed iniquità *. In- 

cu ? ati tutti fen- 
dali» pulizia . ,• 

«fteriore. tutto al contratto deli altro .* Cioè a dire, 
che il Pubblicano, il quale entrando nel tem- 
pio era più gran peccatore del Farifeo ; all’ u- 
l'cirne u trovb giullificato , ed il Farifeo ne 
forti più colpevole . L’ efpreflione latina , 
jujlificatus ab ilio , è ofcura. Il Tello greco 
medefimo pare alterato in quello luogo. Ab 
illo\ pub pigliarli prò ilio ; il che fignifiche- 
rebbe comparazione , ed efprimerebbe me- 
’ glio la frafe greca. *•« 

a Voi altri Farifei &c. Quelle parole ligni- 
ficano qui , che i Farifei con nuove tradizioni 
avevano ridotte le cofe ad un punto, che pa- 
reva , che tutta la religione confifteffe in tuta, 
purità legale, ed elleriore. 
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Signor Nostro; 2 $ 
fenfàti ! Quello , che ha fatto 
1 efterno • non ha fatto ancora 
1 interno 1 ? Quello dunque ,&«©?! e^J* 
che dovete fare, è, far * l’ele-”^.’ n f^| 
molina * e con ciò tutto fark pu- 
ro b per. Ma guai ?„ ^fy pi., . i ~~ 

tri Farifei^jt^i * ^ ] interno J V e p ur >fi« a - 
que^ii non comparifce , e fo- Ts'm ™. ru 
pra de’ quali fi cammina; fenza SJJJJ j|* £„! 
fapere , che cofa elfi racchiudo - cheTU • 
no. Sopra di ciò un dottore del- 
la legge prendendo la parola gli 
B 3 dille : 

a Far F elemofina. Vì\ luogo di dubitare, 
fe la frafe del tetto greco lignifichi qui , prò 
facultatibus: Onde bifognarebbe allora tra- 
durre : Fate 1* elemofina fecondo il voftro pò- 
tere , e le vottre forze . 

b Tutto farà puro per voi. Quette parole: 

Omnia munda funt vobis , potrebbero lignifi- 
care fittamente , che l’ elemofina è preferi- 
bile a tutte le lezioni etteriori, e che effe 
fìà in luogo di tutte quette cerimonie. 

C Come quefli fepolcri , l'interno de' quali 
non comparifce , &c. Quefta comparazione 
de’ fepolcri con i Farifei confitte in quefto;che 
come i fepolcri nafcofti non Iafciavano di rea- 
dere impuri , ed immondi quelli , che vi cam- 
minavano fopra fenza avvederfene ; così i 
Farifei corrompevano i coftumi di quelli ^ 
f che, fenza diffidare della loro ipocrifia* S 
guidavano coi) le loro mafiime , 
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30 Vita di Gesù Cristo 
.difle : Maeftro , voi oltraggiate 
ancora noi altri con tali parole . 
Gesù gli rifpofe : Guai a voi 
altresì dottori della legge , per- 

1 ehè caricate gli uomini di peli , 

sdegnate ch'aio portare ; e voi 
n voi pr*fcrt to \ I Farifei, ed‘i%9 col di- 
cÓS ^troppo la legge piccati di ciò , che *ist 
Jft ’niln diceva loro y fi pofero viva- 
wodo p»atica. mente a premerlo > ed ad oppri- 
merlo di queftioni ; tendendoli 
de’ lacci , e cercando di cavare 
dalla Tua bocca di che accufarlo , 
Con tutto ciò il popolo eflendofi 
radunato intorno a lui in cos'i 1 
gran numero; che erano gli uni 
(òpra gli altri ; difle a i Tuoi di- 
fcepoli : Guardatevi dal lievito 
de’ Farifei , che è Y Ipocrifia : 
perchè nulla vi è di nafcofto , 

3*^3* giu!!! c h® non ven g a a fcoprirfi * ; e 
210 > nulla di fecreto, che non venga 
a faperfì. Ciò, che avrete detto 
nelle tenebre , fi dirà in pieno 1 
giorno ; e ciò , che avrete det- 
to 
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Signor Nostro; 31 
t) all’ orecchie nelle camere , li 
pubblicherà full’ alto delle ca- 
fe\ ‘ 

V. Un uomo , che era nel- 
la folla, gli dille 1 Maeftro, dite 
a mio fratello , che mi dia la 
parte della fuccelfione , che mi 
è decaduta. Gesù gli dilfe : Chi 
mi ha coftituitQ voflro giudice , 

0 per fare le v olire parti? Ve? 
dete , difs’ egli a tutti , guarda- 
tevi da ‘ogni avarizia ; poiché 
un’ uomo non perchè ha più be- 
ni , vive più lungamente * . So- 
pra di che dilfe loro quella pa- 
rabola . Un uomo ricco aveva 
una terra, che gli refe llraordi- 
nariamente; e cosi ragionava in 
se ItelTo : Che farò io , poiché 
non ho luogo a ballanza per ri- 
porre la mia raccolta ? Ecco 
dunque ciò , che fare . Demoli- 
rò i miei granaj , e ne fabbri- 
cherò de’ più grandi , dove io 
metterò la mia raccolta , e tutti 

1 miei beni. Poi dirò a me flef- 

B 4 fo: 


f Che eofa 
dunque ajyrà 
guadagnato I’ 
ipocrita? 


2 Al. La vita 
d’ un’ uortn 
non dipende 
dall* abbon- 
danza de’ be- 
ni, che poffie- 
de . 
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3 2 Vita di Gesù Cristo 
lo: Tu' hai de’ beni in • abbon- 
danza per molti anni : ripofa , 
• mangia , bevi , fa gran tavola . 
Ma Dio gli 4 dille : Infenfato ? 
Quella notte ideila farà rido- 
mandata a te ‘ 1 T anima tua , e 
tutto ciò , che hai radunato , 
di chi farà? Tale è quello, che 
raduna ricchezze* per sè, e non 
dtUe^fue ru!*> ricco fecondo Dio*. 

«hezze fecon- 
do la volontà 

CAP. LI V. ‘ 

Gesù elorta f Giudei alla peni- 
tenza* Infegna , che la por- 
ta del cielo è drena. 

i k< 

Matt. y. ver/. 1 j. 14. Lue. 1 3. 
verf.'t.iy. e verf. 22. 33. 
e iy.verf.2o.22» 

J, TN quello tempo ideilo ti 
• X trovarono là delle perfo- 
ne , che scontarono a Gesù 

CÌÒ , 

a Dio gli diffe. Dio mandò fùbito a quello 
avaro una malattia mortale , che l’obbligò di 
dire a se fleflò quelle parole . Così la maggior 
parte degl’ Interpreti fpiegano quello palio . 
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ciò, che era fucceffo a ad alcuni 
Galilei, il fangue de’ quali Pila- 
to aveva mifchiato con quello 
delle vittime, che immolavano. 
Sopra di che Gesù dille loro : 
Credete voi , che quelli Galilei 
per effere (lati trattati cosi , 
follerò i più cattivi uomini del- 
la Galilea? Io vi alficuro , che 
quello non è ; e che fe voi non 
fate penitenza , voi morirete 
tutti b cóme elfi 1 . Nell’ ifteflfo 
B 5 modo 

a Ciò che era fuc ceffo ad alcuni Galilei . 
Quello non fuccedette nè nella Samaria , nè 
nella Galilea . Pilato non aveva autorità al- 
cuna in Galilea , e la Legge non permetteva 
a i Galilei di facrificare altrove , che in Geru- 
falemme . Egli è dunque verifimile, cheque- 
ile perfone follerò venute di Galilea a j 3 e-= 
rufalemme *j?er celebrarvi una delle loro fe- 
lle: che elfendo della fetta di un cerro Giu. 
da Galileo, di cui fi parla nel cap. 5, degli 
Atti ; il quale foficneva , che i Giudei non po- 
tevano in cofcienza pagare tributo alcuno a* 
Romani ; fpargevano ancora quella dottrina 
a Gerufalemme : il che obbligò Pilato a fargli 
•_ morire , per timore , che non eccitaifero qual- 
che rivoluzione nel popolo. 

b Voi morirete tutti come effi . Quelle pa- 
iole , comelefufleguenti: Scdfi pcenitenttam 
non ege/itis : contengono una minaccia, ed 

una 


1 Voi incov 
rirete nella 
morte eterna 
come quelli 
hanno (offerta 
la temperale . 
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modo quei diciotto uomini, fo- 
pra de’ quali è caduta la torre a 
di Siloe , e che ne fono ftati 
fchiacciati, credete voi che fia- 
no ftati i più gran peccatori^ , 
che foflero in Gerufalemme ? 

, Sptffo Dio Io vi afticuro , che quello non 
punite qui è * che f e vo j non f ate peni- 

eon piu Are ' 

•pito quelli , tenza ; voi morirete tutti co- 
L raifèrior! me elfi . Poi dille loro quella 
ìli . ne,lahr * parabola » Un uomo, che ave- 
va un albera di fico piantato 
nella fua vigna, venne a cercar- 
vi del frutto , e non trovando- 
vene dille al vignaiuolo : Ecco 
gi'a il terzo anno, die io vengo 
a cercar del frutto in quello 

fico 

una predizione della diffrazione de’ Giudei» 
che dovevano per la maggior parte efler tru- 
cidati da’ Romani , o fchiacciati fotto li rovi- \ 
na delle lor proprie Città . Ma auefle difgra- 
zie non erano» che la figura delle pene eter- 
ne, che dovevano foffrire nell'altra 'vita . 

a La torre di Siloe . Siloe era una fontana 
o pifcina a piedi del monte Sion nella città 
di Gerufalemme» Forfè la torre della quale 
qui fi parla ; non era che una fpecie di cupo- 
la foftenuta da molte colonne", che copriva 
quella pifcina. 


t 
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fico fenza trovarvelo : tagliate- 
lo dunque : perchè ingombra * 
la terra ' ? Signore , gli rifpofe il 1 inutilmente, 
vignaiuolo , lafciatelo ancor 
quell’ anno >. fin che 1’ abbia 
ben lavorato intorno , e v’ab- 
bia pollo dello flabbio, per ve- 
dere fe porterà b frutto : e fe 
non ne porta , allora lo farete 

V , ' 2 Ecco una fi. 

tagliare « gur» di ciò , 

IL Or come Gesù infegna- £ 
va nella loro finagoga mi gior- tefuttì dl ^ 
no'di fabato ; vi fi trovò una" 1 " 123 ' 
donna , che un maligno fpirito 
faceva languire fin da diciotto 
B 6 anni 


a Peitbè ingombra la terra ? Perché ren- 
dere inutile una terra, che potrebbe edere 
occupata utilmente ? Quello £ quello , che 
lignifica 1* efpreflìone greca.' e quello fa bta 
fentire il dileguo della parabola , eh’ è non 
folamente di fignidcare la dillruzione de’Giu- 
dei ; ma ancora il vantaggio , che averebbe- 
ro i Gentili diefler pollo in luogo Loro nel 
campo del Signore, cicbadire nella (Jhiefa. 

b Se porterà frutto . Per rendere il fenfo 
Compito, bifogna fupplire : Lo Infoierete in 
fiediy. o qualche cola limile. 

c Un giorno di Sabato . Si potrebbe tradur- 
re, i giorni di Sabato ; ma il plurale [abbati: fi 
piglia altrove per lo {ingoiare . 



uV 
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anni ; e che era talmente cur- 
va ; che in modo alcuno non 
poteva guardare in alto . Gesù 
vedendola, la chiamò, e le dif- 
fe : Donna , voi liete liberata 
dalla voftra infermità. Nel tem- 
po ifteflò pofe le mani fopra di 
lei : ed effendofi fubito raddriz- 
zata, refe gloria a Dio. Ma quel- 
lo , che prefedeva alla finago* 
ga , irritato , perchè Gesù ave£ 
fe fatta una guarigione il giorno 
di fabato, dille al popolo: Vi fo- 
i Deli» reni, no fei giorni 1 desinati alla fati- 
ca; venite dunque in quelli giorni 
a farvi guarire , e non il fabato * 
Ippocriti , dille il Signore' , in- 
drizzandofi a lui . Chi di voi 
altri il giorno di fabato fa diffi- 
coltà di fciogliere e di cavare 
dalla ftalla il fuo bove , ed il 
fuo afino per condurlo a bere ? 
E quella figliuola d’ Abramo , 
che SatanalTò teneva cosi lega- 
da diciotto anni , non 
un gior- 
no 


mai» 


Come fe J a ta * f in 
lei* di quell* 13 ““ 

toife legata si conveniva fcioelierla 

ginocchi. D 
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no di fabato ? Quefto difcorfo 
copri di vergogna tutti i Tuoi 
nemici , e tutto il popolo era 
forprefo di vedergli fare tante 
azioni maravigliofe. 

III. In quefto mentre Gesù 
andava * per le Città., e per i vii* 
laggi, infegnando, ed avvanzan* 
doli verfo Gerufalemme . Eflen* 
do interrogato da qualcheduno 
fe vi farebbe poca gente fàlva, 
rifpofe : Sforzatevi tutti di en- 
trare per la porta b ftretta : Im* 

• . pe- 

a Gesù andava per le Città* Gesù Crifto 
era allora in Galilea* fu i confini di quefta 
provincia verfo la Giudea . Apparifce da 
S. Giovanni cap.'j. che il Salvatore fi ferma- 
va ivi efpreflamente , e non voleva renderli 
a Gerufalemme , che di nafcofto . 

b Per la porta ftretta . Quella porta ftretta 
la legge Evangelica , della quale Gesù Cri- 
fìo veniva a fpiegare in compendio la morale, 
e le maftime fondamentali più fevere fenza 
dubbio di quelle dell’antica legge . Il feguito 
dunque fa vedere , che quefta porta della falu- 
te non è che l’Evangelio . 11 Salvatore fenza 
fermarli precifamente a rifpondere alla que- 
.ftione troppo curiofa, che gli veniva propo- 
lla; fa fentire a’ Giudei in particolare il pe- 
ricolo , nel qual fono d’efsere efclufi dalla 
grazia dell’Evangelio, e confegu^jtfemente 


i La porta 
ftretta , e la 
ftrada ftretta 
è la e fatta of. 
fervanza da’ 
comandamen- 
ti . 


2 Quando Ge- 
sù Crifto avrà 
giudicato gli 
uomini . 


3$ Vita di Gesù Cristo 
perocché, la porta è larga , e 
la ftrada è fpaziofa, che condu- 
ca alla perdizione; ed il nume- 
ro di quelli , che vi padano , è 
grande. Oh quanto è ftretta al 
contrario la porta , e llretta la 
ftrada , che conduce alla vita * , 
e quanta poca gente ne trova 
l’entrata 1 Io ve lo dico , mol- 
ti cercheranno d’ entrarvi , e 
non potranno . Or quando il 
padre di famiglia Tara entrato y 
ed avrà, chiufa la porta * ; Voi* 
che farete al di fuori , comin- 
cierete a battere , dicendo : Si- ) 
gnore, apriteci . Ed egli vi ri- 
donderà, ; Io non fo , chi voi 

fiate* 

dalla falute eterna .* che fe non follecitano 
di abbracciare il Crifiianefimo , nulla fervi- 
rà loro di avere avuto il Meflìa fra se , e di 
avere converfato con lui r che la porta dell* 
Evangelio dopo un certo tempo rimarrebbe 
lor chiufa : che i Gentili farebbero venuti 
da tutte le parti dd mondo a pigliare il lor 
polio: e che così quelli, che parevano gli 
ultimi , e i piti lontani dal cammino dei 
cielo , farebbero diventati i primi ; e che 
quelli , che fin qui fono fiati i primi , fa- 
rebbero rimafii gfclufu 
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Signor Nostro. 3? 
fiate ; nè d’ onde venghiate . 

Allora voi gli direte : Noi ab- 
biamo bevuto, e mangiato con 
voi; e voi avete infegnato nelle 
noftre pubbliche piazze * . 
egli vi rifponderk: Io non fo ciliarmente ari. 

r \ v 1 1 • guardo de 1 

voi nate , ne d onde venghia- Giudei . 
te * : andatevene lontani da me * Tutto ct& 
voi tutti, che fate opere d’ ini-™dTpà?ab<T 
quùa . Ivi voi piangerete , e^rlJSS 
ftringerete i denti , quando ve-'^j* *•'**> 
drete Abramo , Ifacco , e Gia- 
cobbe , e tutti i Profeti nel re- 
gno di Dio , e voi rimanerete 
efclufi . Verranno dall* oriente , 
dall’occidente , dal fettentrione , 
e dal mezzo giorno , quelli , 
che averanno luogo ai convito 
nel regno di Dio : Cosi quelli , 
che prefentemente fono gli ulti- 
mi J , faranno i primi : e quel- } 1 q5 nt i l '« 

.. \ r r . - 1 a’ quali dal 

li , che tono 1 primi , faranno principio g u 

... Ebrei erano 

w l ultimi. flati preferiti. 

IV. Quello medefimo gior- 
no alcuni de’ Farifei andarono 
a trovar Gesù , e gh diflero : 

Par- 
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1 A quello 
uomo fìnto, e 
furbo. 


*• Per qualche 
tempo., 


40 Vita di Gesù Cristo 
Partite, e ritiratevi di qua, per- 
chè Erode ha difegno a di far- 
vi morire . Egli rifpofe loro : 
Andate a dire a quella b volpe 1 y 
eh’ io devo ancora fcacciare i 
demon; , e guarire gli ammala- 
ti oggi c , e domani * : e che in 

tre 

a Erode ha difegno di farvi morire . Molti 
Interpreti credono , che i Faritei fupponefle- 
ro fallamente quella mala volontà d’Erode 
contro il Salvatore . L’Evangelio c’infegna 
altrove, che Erode defiderava di vedere Ge- 
sù Grillo , e d’efler tellimonio de’ Tuoi mira- 
coli . Potrebbe elTere , che quello principe 
artificiofo, vedendo, che il popolo feguitava 
in folla il Salvatore ; gli avelie fatto dare 
efpreflamente quello avvilo per intimorirlo, 
ea allontanarlo dalla Galilea . 

b A qaefia volpe . A quello principe furba 
e diUimulato ; quello era il vero carattere 
di Erode . Molti Commentar) hanno fatta 
cadere quello rimprovero, vulpi illi , fopra 
gl’iflelTi Farifei, che dettero Pavvifo a Ge- 
sù Crillo : ma quello pare poco naturale , 
Quando Erode non averte avuto alcun dife- 

f no fopra la vita di Ge'.ù Crillo i il Figliuola 
i Dio poteva trattarlo in quella maniera per 
far capire a i Giudei quinto egli era fupe- 
riore alle intraprefe , che i Principi della 
terra potevano formare contro di lui . 

c Oggi , e domani . Cioè a dire ancora 
per qualche tempo, dopo di che non illarfr 
più con voi : ma quello non fuccederà , 
fe non che fecondo è ftabilito ne’ difegni 

di 
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tre giorni non vi fon più. Tut- 
ta volta io devo ancora cammi- 
nare oggi , e domani 1 , ed il 
giorno feguente : e cosi non bi- 
fogna , che un Profeta muoja a 
fuori di Gerufalemme * . I Fari- 
fei avendo domandato a Gesù , 
quando verrebbe b il regno di 
Dio J ? Ditte loro : Il regno di 
Dio non verrà con quello ftre- 
; pito> 

di Dio, lenza che gli sforzi de gli Uomini 
pollino avanzare, o ritardare la mia morte 
di un fol momento . w . — - 

a Che un “f? Ia muoja fuori di Geruph 
ì crime . Tatti i Profeti , che fono flati fatti 
morire , non fono morti a Gerufalemme # 
Quello Ì folo un rimprovero , che il Salvai 
tore fa a quella Città di averne fatto mori- 
re un gran numero . Per altro il gran coni- 
glio de’ Giudei , al quale folo apparteneva di 
giudicare di affari di religione , e di condan- 
nare i Profeti , rifedeva in Gerufalemme. 

b Quando verrebbe il regno dì Dio ? E* 
probabile, cheiFarifei, che non vedevano 
cofa alcuna nell’ efteriore di Gesù Criflo , 
che moflrafle lo fplendore della grandezza 
reale, gli faceflero quella dimanda per deri- 
lione . Elfi fi immaginavano , che il regno 
del Melfia dovefse efser limile a quello di 
David , e di Salomone j « che farebbe ac- 
compagnato di glorie , e di profperità tem- 
porali. Gesù Criflo dichiara loro, che egli 
non farà ricooofciuto a quelli contrafegui. 


1 E fare le 
funzioni di 
Redentore. 


2 Carnefice 
de’ Pontefici» 


3 Quando ver- 
rebbe il Melfia 
per iftabilire 
il regno 4 $ 
Dio, 
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42 VitA di Gesù Cristo 
pito', che voi vi figurate : nè 
fi dira : Egli è qui * , egli è la: 
imperocché il regno di Dio è 
1 11 Mfffia già, nel mezzo di voi 1 . Poi in- 
fu^esnóV- 1 drizzandofi [a Tuoi difcepoli , 
?oi U * le fra di un # tempo verrà, ditte loro, che 
voi defiderarete di vedere b uno 

de* 


a Nè fi dirà : egli è qui , egli è là . Non fi 
averà occafione di dire, che il Media abbi» 
flabilito il fuo regno qui , o là : che la Tua cor- 
te ’h in un luogo , o in un altro . Quello regno 
fpirituale , e deve ftenderfi per tutto : Si fta<- 

fradi voi per mez- 
zo della predicazioqe dell'.fc.v«. ng «»ii 0 : non ro- 
lla , che a voi di vederlo , e di riconolt«lo. 

b Defidererete di vedere uno de' giorni dei 
Figliuolo dell’uomo . Molti Interpreti credo- 
ho, che uno de’ giorni del Figliuolo dell’uo- 
mo lignifichi qui uno de’ giorni, ne’ quali 
il Salvatore viveva , e converfava fra i fuoi 
difcepoli . Quando il tempo della perfecuzio- 
ne verrà , voi defidererete , che io folli an- 
cora con voi. Il feguito del Tello greco può 
far giudicare, che Gesù Crillo voglia parlare 
dell’intiero llabilimento del Criftianefimo j 
«della maniera con la quale egli doveva ben 
pretto prender vendetta de’ Giudei , ed eller- 
minare quella nazione. Quello gloriofo fuc- 
ceflo pare qui contrafegnato con la parola, 
unum diem filli hominis . La parola, uno, li 
piglia fpeflo in ebreo , come fignificafle , pri- 
mo , grande. Il Salvatore avvertile dunque 
i fuoi difcepoli, che verrà un tempo di tribue 

lazione. 


Digitized by Google 




• Signor Nostro. 43 
de’ giorni del Figliuolo dell’ uo- 
mo 1 , e non lo vedrete. ( 

CAP. LV. 

Gesù guarifce un’idropico. Rac- 
comanda la carit'a verfo de 
poveri . Difegna la riprova- 
zione de’ Giudei con la para- 
bola delle perfone convitata 
ad una gran cena. 

E Ssendo entrato Gesù un gior- 
no di fabato in cafa di un 
Farifeo affai confiderabile per de- 
gnarvi ; i Farifei , che ivi era- 
no prefenti , 1’ ofservavano . E 
come fi trovò avanti di lui un 
idropico : Gesù domandò a i 
Dottori della legge, ed -a i Fa- 
rifei 1 fe era permeilo di fare del- 
le 

lazione, c di calamità, nel quale defidere- 
ranno , che il Meflìa venga a liberarli dall’op- 
preflìone , ed a fare trionfar l’Evangelio . Ma 
foggiugne , che quello non fuccederà ; fe noa 
che dopo che i Giudei averanno finito di 
cfercitare la loro malizia, e porto il com- 
pimento alla loco iniquità. 


44 Vita di Gesù Cristo • 
le guarigioni il giorno di fata- 
to ? Ma non gli fecero rifpoffo 
alcuna . Allora pigliando Gesù 
1 ammalato , lo guari , e lo li- 
cenziò : ed appreffo difse loro : 
Chi di voi, quando ilfuo afmo, 
o il fuo bue cade in un a pozzo, 

* che f e in non cava ^ u ^ t0 > benché fia 
quello voi crei Sabato ? Ed efft non fapevanoi 

hT cofa nfpondere a quello, 
molto II, Avendo veduto in Si 

*? en ? i o ftc- . . > »» ^ rcVano i 

; difle loro quella 
vwnaiato. b parabola . Quando voi farete 
invitati alle nozze , non piglia- 
te i primi luoghi , per timore , 
che un altro più confiderabila 
effendo flato invitato ; quello , 
che vi ha invitato ambedue , non 

vi 

a In un pozxo . Quella parola lignifica 
fidamente qui ogni luogo profondo , dal qua- 
le quefti animali non poflbno efcir da se ftefli: 
cioè una folla , come ha detto S. Matteo in 
una fimile occafione. 

b Quejìa parabola . Ciò che fìegue non è 
chiamato' parabola , fe non perchè deve ap- 
plicati! alle altre occafioni della vita ciò , 
cheprefcrive il Salvatore a quelli, che fono 
^vitati a un convito. 


Digitized by Googl 


Si gnór Nostro. 45 
vi dica : Cedete il pollo a que- 
llo .* ed allora non fiate obbli- 
gato con confufione a pigliare 
l’ulti'mo pollo 1 . Ma quando fa- d > 
rete invitati , andate a porvi uro. . 
all’ultimo luogo : affinchè quan- 
do verrà quello , che vi ha invi- 
tato, vi dica : Amico., falite più 
in alto : E ciò vi fara onore ap- 
pretto quelli , che faranno a ta- 
vola con voi : poiché chiunque 
«innalza , fora umiliato : e chiun- 
que s’umilia, farli innalzato. 

III. Difse ancora a quello , 
che l’aveva invitato : Quando 
voi date da pranzo , o da cena.; 
non invitate nè i voftri amici , 
nè i voftri fratelli , nè i voftri 
parenti , nè quelli de’ voftri vi- 
cini , che fono ricchi : per ti- 
more che effi medefimi v’inviti- 
no nel modo iftelto ; e che que- 
lla tutta fia la voftra ricompen* 
fa. Ma quando voi fate un con- 
vito invitate i poveri , e le ,* Se 
perlone impedite de loro mem- ^ u * !cbe 

. appretto Dio. 
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bri , i zoppi , i ciechi : e fara 
per voi una feliciti , che non 
pollano farvene altrettanto : poi- 
ché riceverete la ricompenfa al- 
la rifurrezione de’giufti. Uno di 
quelli , eh* erano a tavola con 
eflò lui , avendo fentito quefto, 
gli dille : Felice quello, che fa- 
i pub «are. rk del convito * nel regno di 
^ueft r,f uò»^' Dio . Gesù glirifpofe. Un’uomo 
n!an« f ece apparecchiare 8 una gran 
gìaffe in eie- cena , e v’ invitò molte perfo- 
ne . Quando fu arrivato il tem- 
po 

a Un'uomo fece apparecchiare una gran 
Cena . Quella parabola nel fenfo letterale 
riguarda principalmente i Giudei . Elfi era- 
no flati invitati i primi a quello banchetto 
celefle con la predicazione dell’Evangelio c 
ma i principali della nazione avendo ricufato 
di riceverne la grazia , fi fono erclufi da se 
flelfi dalla felicità eterna . Alcuni poveri 
peccatori fidamente , Pubblicani, e donne 
peccatrici hanno accettato l’invito., che 
loro ^ flato fatto: debile; , & c laudo ; , in- 
rroduc. Per finire di riempire i polli degli 
altri convitati ; Dio ha mandato per ogni 
parte de’ predicatori , per annunziare l’E- 
• vangelio a’ Gentili, e metterli nella Arada. 

della fallite. Ext in via; t & compelle in- 
orare . 

'Vi * 
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po della cena, mandò il Tuo fer- 
vitore a dire a i convitati, che 
venifsero , poiché il tutto era 
pronto : ma nel tempo a iftefso 
tutti fi {bufarono . Il primo gli 
difle : Io ho comprato una te- 
nuta , bifogna necefsariamente , 
ch’io vada a vederla : io vi pre- 
go di far le mie fcufe con il vo- 
llro padrone L’altro gli dille : 

Io .ho comprato cinque paja di 

buoi , « vado a provarli 1 : vi,, s ' p $"£* 

prego di far le mie fcufe con il di ciafchedu- 

* -P , . - na parte d un* 

votlro padrone. Io mi tono ma-prrakou ■ è 
ritato di frefco , difle un altro ^recKifet 
-e così non pollo venire. Eflen- ° 
do ritornato il fervitore , refe naturali, 
conto di quello al padrone . Al- 
lora il padre di famiglia tutto 

adi- 

* 

a Nel tempo iJìe[fo . L’efpreflìone greca , 

■che corrifpcnde alla parola , jtmul , della 
Volgata ; è affai ambigua , per ragione^di , 
un nome foftantivo , che bifogna lupplire. 

Alcuni dorti Critici credono, che fignifichi; 
che fi fcufarono di concerto : come ie fode- 
ro convenuti infieme. Altri poi traducono, 
nel tempo ijlcjfo , come abbiamo tradotto • 
noi . 


* 
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t Al fuo ri* 
terno. 


a La Caf» di 
Dio fi è riem- 
pita de i Gen- 
tili , per man- 
canza de i 
•iudei. 


/fi Vita di Gesù Cristo 
adirato difse al fervitore : An- 
date Cubito nelle piazze , e ne* 
vicoli della Città , e conducete 
qui tutti i poveri , le perfone 
impedite de’ loro membri, i cie- 
chi , i zoppi . Signore , diflfe il 
fervitore 1 , ecco efeguito il vo- 
ftro ordine : ma ci retta ancora 
del luogo. Il padrone gli diffe: 
Andate nelle pubbliche ftrade , 
e lungo le fiepi , e premete le 
perfone * , che entrino , affinchè 
la mia cafa fi riempia * : Impe- 
rocché io vi dichiaro , che ne£ 
funo di quelli , che fono invi- 
tati , guideranno del mio convi- 
to. 


CAP/ 

a Premete le perfone , che entrino . II 
termine greco, e il, compelle , della Volga- 
ta, lignificano coftringeteli .■ cioè adire nel 
£enfo letterale ; fate loro una dolce violen- 
za a forza di preghiere , e di inviti . Nel 
£enfo figurato , quella efpreflione lignifica la 
forza della grazia, e della predicazione deli* 
JEvangelio . 
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CAP. L VI. 

Gesù infegna , che quelli , che 
vogliono feguitarlo , devono 
rinunziare a tutto : e giuftifi- 
ca la fua bontà verfo de’pec- 
catori con le parabole del- 
la pecorella fmarrita , della 
dramma perduta , e del fi- 
N gliuol prodigo. / 

LuCii^.verf.i^.n.e 15. 

•verf. 1.32. 

S Eguitando Gesù una folla di 
Gente , fi rivoltò verfo di 
efià , e dille loro : Se vi è alcuno, 
che venga a me , fenza odiare 
fuo padre 9 , fua madre 1 , la fua,' *f°nsiw 

f. ' . V r i . r • ,endo lor ms- 

moglie , 1 iuoi hgluoll , 1 tuoi le , m. fcpi- 
- fratelli, le fu e forelle, e la fua fé"™.? 
fteila perfona ; non può elfere i n ffe 9, v t “/ orm J * 

C Hlio/SS' Evange. 

lica. 

a Senza odiare fuo padre , e fua madre. 

Senza efler difpofli a làcrificar tutto per me. 

>La parola , odiare , lignifica qui , come in 
altri luoghi della Scrittura , amar meno . 

Quello è quello, che dice S.Matteo: Quel- 
lo , che ama fuo padre , e fua madre piò 
di me , non è degno di me , 
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mio difcepolo . Nel modo iftef- 
c hi non P orta f ua croce 1 , 
frir molto ad e non mi feguita ; non può efle- 

clempio mio. . i T i \ 

re mio dilcepolo . Imperocché 
chi fra a di voi avendo 1’ idea di 
fabbricare una Torre , non fi. 
mette prima a fare il conto del- 
la fpefa , che gli converrà fare; 
e fe ha tanto da terminarla : per 
timore , che avendo gettate le 
fondamenta, e non potendo ter- 
minarla ; quelli , che ciò ve- 
dranno , 


a Chi fra di voi. Non fi deve cercare di 
fare l’ applicazione di tutte le parti di quefia 
parabola. C» es ù Crifio non pretende per e- 
l'empio, che fi debba efitare ad abbracciare 
il Criftianefimo ; o pure che non fi debba ab- 
bracciare, fe uno non fi lente forze naturali 
abbafianza per metterne in pratica i doveri: 
perchè da lui dobbiamo afpettare le forze ne- 
ceflarie per quello . Ma ci avvertifce , che 
uh Criftiano non potrebbe perfeverare , le 
non porta dal fuo canto tutto il coraggio , 
e tutta la rifoluzione, della quale è capace , 
per formontare le difficoltà , che fi incon- 
trano nell’ intiero compimento de’ doveri 
della religione . Secondo alcuni Interpreti 
quella parabola deve intenderli della prati- 
ca de’configli Evangelici . In quello fenti- 
mento le applicazioni fi fanno più facilmente. 
Ma la prima {^negazione 
.vera. ; 
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«Iranno , non comincino a bur- 
larli di lui, dicendo : Queft’uo- 
mo ha cominciato a fabbricare, 
c non ha potuto terminare ? O’ 
pure qual’è quel Re , che effon- 
do fui punto di marciare per dar 
battaglia a un altro a Re , non \ Co " 

O . 5 due efempjGe- 

ii ponga prima a penlare , le gregna, che 
può con dieci mila uomini iar dichiararti tuo 
fronte a quello , die viene con- 
tro di lui con venti mila 1 ? Al-* f * minat0 ’ 

„ N è pronto a ri. 

tnmenti quando quello e ancor nuntiar awr. 
lontano , gli manda ambalcia- mo Ito. 
tori per trattar la pace . Cosi 
dunque chiunque fra di voi non 
rinunzia a tutto ciò , che pof- 
liede , non può edere mio di- 
fi; epolo . 

II. Or come i Pubblicani, ed 
C 2 i pec- 

a A ur? altro Re . Quello Re nemico, 
che fi va a combattere , è il demonio. Non 
bifogna ciò non ottante credere , che noi 
abbiamo da fare pace alcuna, o tregua con 
l’inimico della nottra falute .* quella falla 
pace farebbe piu funefta di una guerra . Il 
difegno della parabola e fidamente di farci 
comprendere , che bifogna elfer preparati 
prima per fottenere gli aflalti, che il demo- 
nio potrebbe darci . 
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i peccatori venivano fpeflò ad 
afcoltarlo : i Farifei e gli Scri- 
bi ne mormoravano . Quell’ uo- 
mo , dicevano , riceve i pecca- 
tori , e mangia con elìi . Sopra 
di ciò dille loro 3 quella parabo- 
la : Chi fra di voi avendo per- 
duta una pecorella , di cento 
che ne aveva, non lafcia le no- 
vantanove nel deferto , per an- 
dar dietro a quella , che fi è per- 
duta ; e non la cerca fin tanto 
che l’abbia trovata? Allora pie- 
no di allegrezza la mette falle 
fue fpalle : e ritornato che fia 
nella fua cafa, raduna i fuoi ami- 
ci , ed i fuoi vicini , e dice lo- 
ro : Rallegratevi meco , per- 
chè ho trovata lamia pecorella, 
che era perduta . Io vi dico , 
i sì «noftrcrà. c h e v j 1 ne no llelfo modo 

pii* 

a Diffe loro qutfta parabola. GesìiCrifto 
ha impiegato altrove quella ftefla parabola, 
per avvertire dinon ifcandalizzare leanimc 
femplici , ed innocenti, che ha ricomprate 
col Tuo fangue . Se ne ferve qui per provare 
il fuo amore , e la fua bontà vcr£ò de’ pec- 
catori , 
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più allegrezza nel cielo per cau- 
fa (T un fol peccatore , che fa 
penitenza , che di novantanove 
giufti , che non hanno bifogno 
a di penitenza*. O’ quale è la * Cos} u " a «*»?- 

- A t dre mo tra pi«i 

donna , che avendo perduta aiie^reziader- 
una moneta b , di dieci che ne iV'dTuno'de* 
aveva , non accende fubito la^Slìrllfi! 
lucerna ; non ifcopa la cafa ; e c . oft *. nte d * 

7 A 7 ~ tutti gli altri-» 

non cerca con attenzione , lm 
tanto che la trovi ? Ed appena 
r ha ritrovata , raduna le fu e 
amiche, e le fue vicine, e dice 
loro : Rallegratevi meco , per- 
chè ho ritrovata la moneta , che 
avevo perduta. Io vi dico, che 
C 3 vi 

a Che non hanno bifogno di penitenza . Cioè 
adire, che non fono in peccato mortale, e 
che ncn hanno bifogno di mutare intiera- 
mente di coftumi, e di volontà. Imperocché 
le anime le più fante, non eflendo mai efen- 
ti da ogni peccato , devono ogni giorno di- 
mandar perdono al Signore . 

1 ) Una moneta , di dieci , che ne aveva . 

Decem dracmas . La dramma era un pezzo 
di Argento del valore in circa di un carlino, 
poco più, o poco meno . Quella fomma , 
benché piccola in fe ftefla , é qualche còfa di 
confiderabile per una perfona, che non ha 
che dieci dramme. 


/ 
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54 Vita di Gesù Cristo 
vi Tara, la fteflà allegrezza fra gli 
Angeli di Dio in propofito di 
un fol peccatore , che fa peni- 
tenza. 

III. Dille anohe loro : Un 
uomo aveva due a figli, il più 
giovane de’ quali gli dille : Pa- 
dre mio , datemi ciò , che mi 
tocca b de’ miei beni . Il padre 

li 

a Un* uomo ave a due- figli . La maggior 
parte degli antichi Padri hanno creduto, che 
quelli due figli rapprefentaflero i Giudei. , 
ed i Gentili. Ma come che i» quello fienti- 
jnento le convenienze non pajono trovarli 
aflai giufte ; il commune de gl* Interpreti, e 
con elfi quali tutti i fedeli , hanno applicato 
quella parabola a’giufli , ed a 5 peccatori i» 
generale . • 

b Datemi ciò , che mi tocca dè'miei beni. 
Quella parte de’fùoi beni lignifica, feconda 
alcuni, la libertà, che ricerca il peccatore 
di vivere a feconda delle fue paflioni, e di 
fottrarli dall’ Imperio della grazia. Ma In- 
fogna ricordarfi del favio avvertimento , 
che dà qui Maldonato; ciocche non fi oh- 
bligati di trovare una relazione efatta tra 
le piti piccole parti di quella parabola , e 
quello, che pafia a riguardo del peccatore : 
balla di concludere, che l’uomo, che lì al- 
lontana da Dio, cade nell’ultima miferia r 
ma fubito che rientra in fe flelfo ,ed ha ricor- 
fo alla mifericordia divina , Dio e pronto 
a riceverlo, ed a rendergli la Aia amicizia • 
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li divife i Tuoi beni 1 : e pochi 
giorni dopo avendo il cadetto 
me(To aflìeme .tutto , andò a 
viaggiare in un paefe lontano , 
dove diflipò in difordini tutto 
ciò , che aveva . Dopo che egli 
ebbe (pelò ogni cofa , fopraven- 
ne in quel paefe una gran fame, 
e fi trovò in bilògno . Allora 
egli fi pofe al fervizio d’ uno de- 
gli abitanti del paefe , che lo 
mandò in una fua tenuta a guar- 
dare i porci . Ivi egli avrebbe’ 
ben voluto faziarfi di ciò , che 
quelli 8 animali mangiavano ; 
ma neffuno glie ne dava. Final- 
mente elfendo rientrato in se 
fìrelfo , diffe : Quanti fervitori 
vi fono in cafa di mio padre , che 
• C 4 han- 

a Di ciò che quefiì animali mangiavano - 
Nella Volgata fi dice : exfiliquis: che mol- 
ti credono fiano le fcorze di certi legumi , 
come fave, e pifelli •• ma fi tratta proba- 
bilmente di un frutto particolare, cne non 
ferve di nutrimento , che a’ porci , e nafce 
ne’paefi affai caldi ancor effo da un albero 
chiamato , fili qua . Quando fi fpiega que- 
lla parabola fra di noi , per adattarli all’ufo 
del paefe ; fili qua , fi fpiega per ghianda . 


1 Quefìo fi di- 
ce contro il co- 
llutti , per li- 
gnificare l’ufo, 
che Dio ci la- 
ici* della no- 
lira libertà. 
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hanno del pane in abbondanza: 
ed io qui rnuojo di fame . Bifo- 
gna, ch’io ritorni a mio padre, 
e gli dirò : Padre mio , io ho 
.peccato contro il cielo , e con- 
tro di voi : Io non merito più 
di efifer chiamato voftro figlio-: 
trattatemi come uno de’ voftri 
fervi . Si pofe dunque in viag- 
gio per andare a trovar fuo pa- 
dre : ed elTendo ancor lontana y 
il fuo padre lo vide : e mollo 
da compafifione corfe a gettarfeii 
al collo, e lo baciò. Padre mio, 
gli dille il figlio, io ho peccato 
contro il cielo, e contro di voi: 
io non merito più di efifer chia- 
mato voftro figliuolo. Allora il 
padre dilfe a i fuoi fervi tori : 
Portate la più bella 4 vefte , e 

rive- 

a La pii* bella vefte . Nella Volgata fi leg- 
ge, ftolarn primam ; cioè a dire, fecondo al. 
cuni , quella velie, che aveva prima : con ciò 
volendo il padre lignificare , che egli ave- 
rebbe in avvenire per il ftio figliuolo il mede- 
fimo affètto, che aveva avuto altre volte. 
Ma Maldonato, ed alcuni altri dotti Inter- 
preti credono, che quelle parole , primam 

ftolam y 
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riveftitenelo : metteteli un’anel- 
lo * al dito, e dateli le fcarpe: 
conducete il vitello gradò , ed \ 

ammazzatelo 1 . Mangiamo , e 1 Tutto «jue- 
facciamo un gran pranzo : im- Jj e ua’£"; 
perocché quello mio figlio era «"•«■•yigJ»*- 
morto, ed e rilulcitato: era pei» ipecc«ton. 
duto, e 11 e ritrovato. Si pole- finceramcme 
rò dunque a un gran pranzo. a Iu '* 

IV. In quello mentre il figlio 
primogenito, che era alla cam- 
pagna , ritornando , ed avvici- 
nandoli alla cafa , Tenti , che fi 
cantava , e fi ballava . Chiamò 
fubito uno de’ fervitori , e gli 
domandò ciò che era . Ciò fuc- 
cede , gli dilfe il fervitore , per- 
C 5 che 

fiolam , lignifichino un’ abito particolare , il 
pila belio , ed il piti preziofo , che folte in 
cafa. Quello fenlo è più nobile, e più con- 
forme a tutta la condotta, che quello padre 
©(ferva a riguardo del fuo figliuolo : e fi\ 
meglio fentire il difegnodellapar^ola, che 
è di inoltrare, che Ilio gode più della con- 
verfione di un peccatore , che della perfevc- 
lanza de’ giulti . 

a Un' anello al dito . L’ anello era apprefi- 
fo la maggior parte de’ popoli il (Imbolo 
fieli’ ingenuità , ed v*n contralegno di nobiltà. 
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Vita di Gesù Cristo 
chè voftro fratello è ritornato : 
e voftro padre ha fatto uccidere 
il vitello grafso y perchè 1’ ha 
ricuperato fano , e (alvo . II 
primogenito n’ ebbe tanto di- 
ifpetto , che non voleva entra- 
dei” te * : di modo che filo padre 
àriSi ’”?« «fé* > e ne lo pregò . Ma egli ' 
non potevano rifpofe a fuo a padre : Sono tan- 

Offrire , che . 1 . , -r r- » 

/5eso crifto ti anni, che vi ìervo lenz aver- 
li'* ^-"i vi difùbbiditQ in nulla. ; e voi 
sciatori. non mi avete mai dato un foi 

capretto per rallegrarmi co’ miei 

ami- 

a Rifpofe a fuo Padre ^ La condotta, che 
tiene qui il figliuolo primogenito, ha fatto- 
credere a molti antichi , che egli rappre- 
fentafle i Giudei gelofi della vocazione de* 
Gentili al Criftianefi-mo . Ma come mai ap- 
plicare a quello popolo perverfo , ed: infe- 
dele ciò , che dice qui il figliuolo primo- 
genito ? Mio padre voi fapete , che io vi fer- 
vo fedelmente da tanti anni fenza avervi 
•miai dì f ubbidito _ Tenendoci dunque all’ al- 
tra ('piegatone , della quale fi è parlato di 
fopra , bàfogna dire , o che quella parte 
della parabola non ferve , che di ornamenta 
e che non fe ne può fare applicazione par- 
ticolare; o che ella fignifica folamente , che 
la bontà di Dio per i peccatori è sì grande: 
che potrebbe dare della gelofia a’giulli , -f$ 
Mero capaci d’ averne. 


> 
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amici: ed ecco quefto voftro fi- 
glio , che ha mangiato orni i 
fuoi beni con le meretrici , ap- 
pena è ritornato, che avete fat- 
to ammazzar per lui il vitello 
graffo. Figlio mio, gli rifpofe il 
padre , voi flètè Tempre meco; 
e tutto ciò , che ho , è voftro 
ma bifognava ben fare un con- 
vito , e rallegrarfi ; perchè que- 
fto voftro fratello era morto, ed 
è rifufcitato : era perduto , e fi 
è ritrovato. # 

CAP. LVII. 

Gesù moftra con la parabola del 
i maeftro di cafa infedele , e con 
la dannazione del cattivo ricco, 
che bifogna far felemofina . 

Luc.ip . verf.1.1 $.e 'verf'ip.%1. 

I. A^-Esù difse ancora * a’ fuoi 

V T difcepoli 1 r Un’ uomo 1 a qudis 

_ che crciievacAt 
O- riC " in lui . 

a Gesù dijfe ancora a* fuoi difcepoli. Gesti 
Crifio indrizzava la fua parola a’ difcepoli: 
ma il fuo difcorfo riguardava particolarmen- 
te 1 Fanki , che erano predenti»- 
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ricco aveva un maeftro a di ca- 
fa infedele , che fu accufato 
avanti di lui d’infedeltà nella fua 
amminiftrazione . Lo fece veni- 
re a se , e gli dille : Cofa è quel- 
la , che fento a dire di voi ? 
Rendetemi conto delia voftra am- 
miniftrazionc , perchè voi non 
maneggerete più i miei beni . 
Sopra di ciò il maeftro di cala 
dille in se fleffo: Che farò, poi- 
ché il Ifiio padrone mi leva il 
maneggio de’fuoi affari? Io non 
potrò coltivar la terra , e mi 
vergognerò di dimandar la limo- 
fina. So bene quel che farò, afc 
finché quando io‘ farò fenz’ im- 
piego , vi fiano delle perfone > 
che mi diano ricovero . Aven- 
do dunque fatto venire fepara- 
tamente quelli , che erano de- 
bitori del fuo padrone % dille al 

P ri " 

a Un maejiro di cafa . Così bifogna tra- 
durre in quello palio , -uillicus i Benché 
quella parola abbia comunemente una li- 
gnificazione meno nòbile , e meno ftefa ; 
corrifponde in quefto luogo alla parola grc« 
ta j Economo . 
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primo : Quanto dovete al mio 
padrone ? Cento barili d’olio, 
rifpofe . Il maeftro di cafa gli 
dille : Pigliate il voftro obbligo; 
mettetevi la predo, e regnatene 
uno di cinquanta . Difse in ap- 
preso ad un’altro: E voi quan- 
to dovete } Quelli rifpofe : Cen- 
to mifu re a di grano. Pigliate il 
voftro biglietto, gli diffe, e fate- 
ne uno di ottanta. 

II. Il padrone non potè afte-- 
neri! di lodar 1* accortezza * di p e v 0 e £ c . tèco *' 
quello fervo infedele : imperoc- 
ché i figliuoli del fecolo fono piu 
' avveduti ne’ loro affari; che b i 

figliuo- 

a Cento mifure di grano. Quelle mifure, 
che la Volgata, ed il Tello greco chiama- 
no coros ; erano fecondo il Tenti mento di al- 
cuni Autori intorno ad uno ftajo. Ma come 
Io llajo è Tempre flato, ed è ancor oggi af« 
fai differente, fecondo i luoghi; per ridurre 
tutte quelle mifure ad una mifura comune; 

Infognerebbe entrare in una difculfione , che 
non è in modo alcuno neceffaria per l’intelli- 
genza del vero fenfo della parabola . I 

b Che ì figliuoli della luce Cioè a 'dire 
quel.li , che fono illuminati dalla luce divina. 

Gesù Crifto vuole dunque , che noi facciamo 

qual- 
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1 Che fi go- 
vernano con il 
fame della te. 
de . 

* Che fono 
ordinariamen- 
te o il frutto, 
o l'ifirumento 
di qualche ini. 
quiiX. 
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figliuoli della luce 1 . Ed io vi 
dico altresì: Impiegatevi a far- 
vi amici le ricchezze a d’iniqui- 
tà * affinchè alla voftra b morte 

vi 

qualche cofa di limile a ciò , che fa un mie - 
Uro di cala: che ci ferviamo de’ beni tem- 
porali per farci degli amici , e degl’ inter" 
celTori appretto di Dio . Quello' è il fine 
della parabola : tutto il retto non ferve , che 
d’ ornamento alla narrazione. 

a Le ricchezze ef iniquità . Mammona ini - 
quitatis . Mammona , e un nome firiaco, che 
lignifica teforo , o ricchezze. Per quello poi 
che riguarda, i ni qui t arie , quefta parola può 
eflere equivoca. Alcuni Interpreti la fpie- 
gano de’ beni male acquittati : ma i beni male 
acquittati devono più follo etter reftituiti 
che ditt ributti a’ poveri,: e peraltro fi è an- 
coia obbligati di fare elemofina de’ beni ; 
che fi pottiedono legittimamente . Così Mal- 
menato, che crede, che qui fi tratti de’ be- 
ni male acquittati, foggiugne che il Salva- 
tore parla di quelli efpreflamente, come di 
quelli ,• de’ quali li \ obbligati di far buon ufo:- 
lenza efdudere però l’ obbligazione di far 
parte a’ poveri degli altri Tuoi beni . Come 
quell» ricchezze poi d’ iniquità fono oppo- 
ne y come fi vede più folto alle vere ric- 
chezze ; ed a quelle, che ci fono proprie j 
lì potrebbe dire con molta verifimdimdinej; 
che Mammona iniqui tatis , lignifica fola- 
mente beni falli , e ricchezze ingannatrici. 

b Alla vojìra morte . Cioè adire, fecondo 
la fpiegazione la più comune , ainnchb alla: 
voflita morte il merito delle voilre buone 

cpe- 
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vi ricevano ne’ tabernacoli eter- 
ni . Chi è fedele nelle piccole 
cofe , lo è ancora nelle più gran- 
di : e chi manca di fedeltà nel- 
le picciole , * manca ancora nelle 
più grandi . Se dunque voi non 
Sete flati fedeli a riguardo del- 
le ricchezze d’ iniquità , chi vi 
confiderà le vere? E fe voi non 
fiete flati fedeli a riguardo dàm 
bene eflraneo 1 , chi vi darà i tempori i**" 8 
beni , che vi fon proprj * ? I 
Farifei , clferano gente avara , i» mai» ammi« 

-, y < .y r , 1 mftrazionede* 

alcoltavano tutto ciò; e li burla- beni tempora, 
vano di lui. Voi altri, dille lo- * 'JJl 
ro Gesù v cercate di pafsare P erI t ^ e> fpul " 
fanti nello fpirito degli uomini; 
ma Dio conofce i voftri cuori r 

e ciò 

opere > e le orazioni de* poveri vi facciano, 
ricevere in cielo . Maldonato crede , che 
per fare una giuda applicazione dellapara- 
bola, bifagna intendere quede parole , cum 
defeceritis , non della morte , ma dello date* 
dell’uomo peccatore fopra la terra; quando 
fprovido di meriti , e privo della grazia fi 
trova, come degradato de’ Tuoi antichi pri- 
vilegi; allora l’eleinofina, e le orazioni de’ 
poveri fono il mezzo più efficace , per far- 
gli ottenere la grazia , e rimetterlo neilft 
firada della falutc. 
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i Una fanti 
là fìnti , è una 
doppia iniqui- 
tà. 


6\ Vita di Gesù Cristo 
e ciò che è grande avanti gli 
uomini y è una abbominazione 
avanti Dio 1 . 

III. Vi era, foggiunfe egli*, 
un’uomo ricco , che era vefti- 
to di fcarlatto , e tela fina , e 
che faceva ogni giorno pranzi 
magnifici . Vi era ancora un ^ 


po- 


a Vi era , foggiunfe egli un uomo ricco . 
Se quello racconto contiene una vera ìlloria, 
come la pretendono alcuni Interpreti ; non fi* 
può negare almeno, che il difcorfo del ric- 
co con Abramo non fra una parabola. Per 
provare , che quella fia una vera illoria , li 
infille principalmente su quello ; che Lazaro 
vi è difegnato col fuo nome proprio , il che 
non fi fa nelle parabole : ma quella ragio- 
ne non convincente . II nome di Lazaro, 
«he era lenza dubbio qualche volta il nome 
proprio ; poteva ancora fecondo la forza , 
e T etimologia delle parole , convenire ad 
©gn’uomo abbandonato, e fprovillo di foc- 
corfo umano. 

b Un povero, chiamato Lazara . Sia che 
il nome ai Lazaro fia una contrazione d’ Ele- 
azaro , e che abbia la medefima fignificazio» 
ne , cioè a dire , foccorfo di Dio ; o fia una 
parola tutta affatto differente, e fignifichi, 
fenza foccorfo ; fopra di che fi pollbno ve- 
dere i Critici ; egli \ manifcllo , che Gesù 
Crilto ha potuto dare molto a propofito 
quello nome ad un povero , che è affatto 
abbandonato dagli uomini y nc ha appoggio* 

- nè altra fperanza, che in Dio. 


Digitized by Google 


Signor Nostro. 6 5 
povero chiamato Lazaro , ftefo 
alla di lui porta , e tutto co- 
perto di piaghe * , il quale a- do- 

vrebbe ben voluto faziarfi delle 
molliche , che cadevano dalla 
tavola del ricco ; ma nefsuno 
glie ne dava : e gl’ ifteflì cani 
venivano a lambir le Tue pia- 
ghe * . Quello povero venne a ìtirendo * g ri 
morte, e gli Angeli lo portaro- 
no nel feno 1 di Abramo : Il rie- va fcac “* rU * 
co ancora mori , e fu fepolto 
nell’ inferno . Nel mezzo de’ 

fuoi 


a Nel feno dì Abramo. L’anima di Àbra- 
mo era ancora con quella degli antichi Pa- 
triarchi nel luogo , che il fimbolo degli Apo- 
llo] i chiama inferos . Effe non falirono al 
cielo, che il 'giorno dell’ afeenfione di Gesù 
Criflo . Quello luogo , benché feparato dal 
purgatorio e dall’ inferno , era , ciò non ottan- 
te, fecondo l’opinione comune, nel centro 
della terra. Quello luogo di ripofo chiama 
qui Gesù Crifto il feno di Abramo . Se non 
n vuole più torto intender con ciò, che La- 
zaro fotte ricevuto nel feno itteffo , e fra le 
braccia di Abramo : cioè a dire , che egli 
fotte collocato vicino a lui come ad un con- 
vito , e metto nel pollo il più onorevole: 
Multi recumbent cum Abraham . 
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i Quefto fi 
dice per fi?ni- 
ficare , che i 
dannati non 
hanno da af- 
fettare alcun 
follievo nelle 
lor peoe. 
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Tuoi tormenti alzando * gli oc- 
chi, e vedendo in lontano Àbra- 
mo , e Lazaro nel fuo feno ; 
efclamò : Padre Abramo , ab- 
biate pietà di me , e mandate 
Lazaro y affinchè intinga b la 
cima di un dito nell r acqua per 
rinfrefcarmi la lingua 1 , perchè 
foffro tormenti eftremi in quelle 
fiamme . Figlio mio , gli rifpo- 
fe Abramo , ricordatevi , che 
voi liete fiato c ripieno di beni 

du- 

a Alzando gli occhi . Tutto quello , che 
fi dice qui degli occhi , del dito , della lingua, 
dell’ orazione del ricco, non devefi piglia- 
re letteralmente . Tutto quello \ detto in- 
parabola, e per renderci più fenfibile ciò, 
che noi averemmo molta pena a concepire 
diverfamente . 

b Affinchè intinga la cima di un dito . Sa- 
rebbe flato quello lenza dubbio un deboi fol- 
lievo per il ricco ; ma il Salvatore ha voluto 
opporre una goccia d’acqua , per la quale 
quello infelice inutilmente fofpirava , alle 
molliche di pane, che egli aveva altre vol- 
te avuto la crudeltà di negare a Lazaro. 

C Voi fitte fiato ripieno de' beni. Recepi- 
rli bona . Quello fignifica letteralmente , 
fecondo 1’ efprefltone del Tello greco , voi 
avete ricevuto i vollri beni. Con-che il Sai- 
vatpre molìra di fignificare, che ibeni, ed 

i ma- 
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I durante la voftra vita ; ed al 
i contrario Lazaro non ha avuto , 

| che mali : prefentemente egli è 
in allegrezza', e voi liete in tor- 
menti . Oltre che vi è uno fpa- 
zio immenfo a fra voi e noi : di 
modo che quelli che vorrebbero 
andar di qua a voi, o venir di 
la qua , non polsono . Padre , 
difie il ricco , vi prego adun- 
que di mandare nella cafa di 

5 mio 

i mali fona talmente divifi, che il medefimo 
Bomo non potrebbe efler felice in quello 
mondo , e nell’ altro : e che una vita pallata 
nelle delizie, non può mancare , di elfer fe- 
guitata da una eternità sfortunata. 

a Vi è uno fpazio immenfo fra voi y e noi . 
Chaos magnum . Si può concludere da que- 
lle parole , che il luogo chiamato il Ceno 
di Àbramo-, e l’Inferno, benché ambedue 
nella terra, erano, ciò non ottante , aliai 
lontani . Molti Interpreti hanno creduto , 
che quelle parole non tanto lignificavano una 
gran diftanza , quanto l’ impottibilitàdi palla- 
re da un luogo all’ altro . Maldonato ha prefó 
da ciò occafione di congetturare , che il fie- 
no di Abramo doveva pigliarli per il foggior- 
ro de’ Beati in cielo . Benché Àbramo non vi 
fòlle ancora , vi doveva edere ben pretto ; ed 
era naturale, che il Salvatore volendo par- 
lare del foggiomode’giutti ; lo fupponelle nel 
luogo iftedo , dove ftarà per tutta i’etcmitk 


I 

t Awerten- 
doli dello fta. 
to infelice in 
cui fono . . 


* E quefto ba- 
tteri per por- 
tarli a farpe- 
nitenza. 


68 Vita di' Gesù Cristo, 
mio * padre , per avvertire cin- 
que fratelli , che ho * , per timo- 
re che anch’effi non vengano in 
quefto luogo di tormenti . Han- 
no Mosè , ed i Profeti y replicò 
Abramo : che afcoltino ellì * * 
No , padre Abramo , egli ri- 
fpofe : ma fé qualcheduno de* 
morti ritornerà a loro , faranno 
penitenza . Replicò Àbramo : 
Se non aftohano b Mosè , e i 

* Pro- 

a Vi prego dunque dì mandare nella cafit 
di mio padre . Non ò naturale , che un repro- 
bo s’ interefli alla felicità degli altri. Non 
era dunque un vero defìderio della convsr- 
fione de’ Tuoi fratelli , che portava il sjc- 
co a domandar quello ; ma probabilmen- 
te il timore , che egli aveva , che la vi- 
lla de’ Tuoi fratelli non accrefcefle il filo 
fupplicio . Si può dire ancora , che Gesti 
Criflo volendo infegnare a temere ciò , che 
la Scrittura infegna delle pene dell’altra vi- 
ta ; ed a non afpettar miracoli per elTerne 
perfuafi ; Egli introduce il ricco, che fauna 
dimanda , che dà occafione ad Abramo di 
rifpondergli ciò , che conveniva , che noi 
fapeffimo per noflra illruzione. 

b Se non afcoltano Mosè. I miracoli, che 
Gesti Criflo fece avanti i Giudei , la fua 
rifurrezione in particolare , e quella di mol- 
te perfone ; fono una prova dimoflrativa di 
quella verità. 
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Profeti; non crederanno nè me- 
no , fe qualche morto rifufci- 
taflfe. 

CAP. LVIII. 

Rifpofta di Gesù a i Giudei , 
che dimandavano che dichia- 
rale apertamente, fe egli era 
il Meflia. 

Joann.io. -vcrf.zi, 42. 

I. \ TEL tempo , che fi fo- 
lennizava a Gerufa- 
lemme la rinnovazione * del 
tempio, il che fi faceva durante 
4 ’ in verno; i Giudei fi radunaro- 
no intorno a Gesù , che pat- 
teggiava nel tempio nel b porti- 
co 

a La rinovazione del tempio . Quella fe- 
tta fu ittituita per efpiare la profana7Ìone, 
che l’empio Antioco aveva fatto nel tempio 
di Gerufalcmme , ove aveva ardito alzare 
uu’ altare a Giove . Efla fi celebrava per lo 
fpazio di otto giorni, e cominciava all 1 ven- 
ticinque del mefe Casleu , che era il nono 
mele dell’anno giudaico. 

a Nel portico di Salomone . Quello era una 
galleria così chiamata, perché era fiata fab- 
bricata 
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I Efsendo in 

J uellx parte 
el tempio , 
che rifponde. 
va all'antico 
portico di Sa- 
lomone . 


i Io vi ho det- 
to abaftanza, 
fe voi folle di- 
fpofti a creder- 
lo . 

3 Per mancan- 
za di docilità, 
e di umiltà. 
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co di Salomone 1 , e gli difse- 
ro 1 Sin a quando terrete in fo- 
fpefo 3 i noftri {piriti ? Se voi 
fiete il Crifto ; ditecelo chiara- 
mente . Gesù rifpofe loro : Io 
vi parlo , e voi non mi crede- 
te 1 . Sono le opere, che io fac- 
cio in nome di mio Padre , che 
rendono teftimonianza di me : 
ma voi non credete , perchè non 
fiete mie pecorelle * . Le mie 
pecorelle b afcoltano la mia vo- 
ce : io le conofco , ed efse mi 
feguitano . Io do loro c la vita 

eter- 


bricata' nel luogo, o fui modello dell’anti 
co portico di Salomone. 

a Siri' a quando terrete in fofpefo i noftri 
/piriti ì Secondo quella efpreffìone del facro 
Tello . Quoufque animarti noftram tollis ? 
I Giudei mcftravano un’ impazienza, ed un’ 
inquietudine eftrema di l'apere , fe Gesù 
Crifto era il Melila. 

b he mie pecorelle afcoltano la mia voce. 
Le pecorelle di Gesù Crifto fono i Fedeli, 
che dovevano comporre lafua Chiefa : quel- 
li che credevano allora in lui , o dovevano 
crederci dopo . 

c Io do loro la vita eterna . Cio'è a dire, 
io le metto m iftato di acquiftare la vita eter- 
ea con le grazie, ed i mezzi della Talare, 

che 
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eterna , ed effe non periranno 
mai , poiché nefiìino me le rapi- 
rà . Ciò , che mi ha dato mio 
Padre a , fu pera ogni cofa 1 : ecT 1 Nulla u $u». 

7 r v D . A i» potere, 

alcuno non può togliere ciò ; che ho ricevu- 
che è nelle fue mani: mio Pa- dre d . a nuo Pa 
dre b , ed io fiamo una ftefta cofa. 

II. 

che io do loro : dimodoché rutti gli sforzi 
de! mondo , e de! l’inferno non fono capa- 
ci di levarmele , fe effe non vogliono per- 
derfi da fe defle . 

a Ciò che ‘mi ha dato mio Padre fupera 
ogni cofa . Cioè a dire, la potenza, e la natu- 
ra divina , che io ricevo da mio Padre , 

«(Tendo la (Teda, che quella di mio Padre; 
egli è ancora imponìbile di levarmi nulla dal- 
le mani, come è impedìbile di levarlo dal- 
le mani di mio Padre . Si legge nel Tedo gre- 
co, e ne’ Commentatóri greci : Mio Padre, 
che me l’ha date le pecore, è fopra ogni cofa. 

Pare, che l’autore della Volgata abbia let- 
t o : LJuod dedit mìhi majus eft omnibus. Al- 
cuni interpreti fpiegano ancora quefte pa- 
role, quod dedit mihi , i Fedeli , che fotto la 
protezione di Gesù Crido fono a coperto , 
e fono difed da tutti i vani sforzi de’ loro 
nemici . 

b Mio Padre , ed io Jiamo una Jieffa cofa. 

Inutilmente gli Ariani, ed i Sociniani han- 
no procurato di eludere la fòrza di quede pa- 
role . Fife contengono una dichiarazione cosìj 
cfp-.effa della confudanzialitì del Verbo, e 
della divinità di Gesù Cndo, che i Giudei 
idelTi non credettero di poter loro dare altro 
fenù). 


JV/.8. 6. 

1 Dio parla a 
i magiftrati , 
ed a i Giudici, 
a’quali fa par. 
te della fua 
autorità, e che 
afiume in tal 
qual modo al 
governo del 
mondo. 
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IL Sopra di ciò i Giudei pi- 
gliarono de’ falli per lapidarlo . 
Gesù difse loro : Io ho fatto fot- 
io gli occhi voftri molte buone 
opere per virtù di mio Padre : 
per quale di efse volete voi la- 
pidarmi ? I Giudei gli rifpofe- 
ro : Non è per alcuna buona 
opera , che noi vi lapidiamo ; 
ma è perchè voi beftemmiate , 
e che eflendo uomo volete paf- 
far per Dio . Replicò Gesù : 
Non è egli forfè fcritto nella 
legge * voftra . Io ho detto, njoi 
fate Dei 1 ? Che fe la Scrittura, 
che non può eflere fmentita , 
chiama Dei quelli; a quali ella 
indirizza quelte parole ; perchè 
mi accufate voi di beftemmia 
per aver detto; che fono Figliuo- 
lo di Dio , Io , che fono flato b 

fan- 

X Nella legge voftra . Le parole , che ci" 
ta il Salvatore, fi trovano nel Salmo 81. ed 
effe fono applicate a’ Giudei , ed a’ Magi- 
flrati . Per Ugge , i Giudei intendevano fpeflfo 
tutto l’antico Teftamento. 

b C he fono flato Jantificato , e mandato al 

mon - 
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fantificato , e mandato al mon- 
do dal Padre ? Se non faccio le 
opere di mio Padre 1 ; non mi » che mia 
crediate : ma fe io le faccio, e f**!? fol ° può 
non mi vogliate credere ; cre- 
dete nelle mie opere affinchè 1 Effe mo . 
voi conofciate , e crediate , che * hi b £ 
il Padre è in me , ed io fono iii mi fi ‘* 
lui *. Cercavano dunque di ar- 5 Epereon 
reftarlo : ma egli efci dalle lorof e s u 5 n “» eh « 

. r D 1 \ 1 • 1 • 10 fono un * 

mani , e le ne andò di nuovo diftef&cof*. 

Ih dal Giordano nel k luogo iftef- 
fo , dove Giovanni aveva * fui 

D prin- 

vnondo. Io, che mio Padre ha generato da 
tutta l’eternità, al quale ha comunicatola 
fua fantità , che ha mandato per edere il 
Media, ed il Salvatore degli uomini . Gesti 
Crido non cita dunque le parole del Salmo, 
che per confondere 1 Giudei r e non per ifpie- 
1 gare in qual fenfo egli ha pigliato la qualità 
( di Dio : poiché quella qualità gli conviene 
l nel fenfo il più proprio, ed il più naturale r 
dove cl^eeda non é data attribuita agli altri 
I uomini, fe non intanto, quanto edì parteci- 
pano in qualche maniera della potenza , ed 
autorità di Dio. 

a D ove Giovanni aveva fui principio bat- 
i tezzato. A Befania , o Betabara di là dal 
I Giordano. In quedo luogo S.Giovanni ha det- 
to, che ilBattida aveva battezzato avanti 
I di andare a battezzare a Ennon ; e non è che 
1 per 
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principio battezzato , e vi ci fi 
fermò . Molte perfone a venne- 
ro a lui . Giovanni , dicevano 
cfli , non ha fatto alcun miraco- 
lo, e tutto ciò , che ha detto di 
noi «bbumo quelt uomo, era vero : di mo 
Giovanni' m d ° che vi ^OtlO molti , thè 

inandato d. credettero in lui , 

Dio ; rr.o'to 
più dobbian-o 
credere la fìef- 

fa coti diGfr» ' 

« 0 # 


CAP. | 

per relazione a quelli due paefi, che deve 
intenderli la parola, fui principio . Gli altri 
JEvangelifli fanno menzione di un terzo luogo 
nella Giudea, .e di qui dal Giordano, dove | 
Giovanni aveva battezzato avanti ancora dì 
andare a Betania . Lue. j. 

a Molte perfone vennero a lui ... Giovan- 
ni t dicevano efli ère. Quelle perfone che ve- 
nivano a Gesù Crillo erano probabilmente di- 
lcepoli di Giovanni Battifta : ed ecco come 
forfè ragionavano : Giovanni non ha fatto 
miracoli , e Gesù Criflo ne fa molti .• Per al- 
tro tutto quello, che Giovanni ci ha detto 
di quell’ uomo , fi h trovato vero : noi dob- 
biamo dunque credere fui la fua parola , che 
egli è il Melila : noi dobbiamo dunque ri- 
conofccrlo ancora per tale , ed attaccarci 
labilmente a lui. 
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- CAP. LIX. 

» 

Riiìirrezione di Lazaro* 


Joann . 1 I, ver/, i. 5^. 

» 

"Y T I ef 2. un’ uomo amma- 
V iato , chiamato Laza- 
ro , che era del borgo di Befa- 
nia , dove dimoravano altresì 
Maria , e Maria fua forella 1 DlMiril ' 
Maria * è quella , che fparfe fo- 
pra il Signore un liquore odo- 
rofo , e gli afciugò i piedi con i 
fuoi capelli , e Lazaro fuo fra- 
tello era ammalato. Le fue fo- 
relle mandarono dunque a dire 
a Gesù : Signore , quello , che 
voi amate, ila male. Gesù fen- 
tendo quello , rifpofe : Quella 
£>2 ma. 

a Maria è quella-, che fyarfe &c. Non 
fu, che qualche tempo dopo ia rtlurrezione 
di Lazaro, che Maria fparfe quello liquore 
fili Salvatore. S. Giovanni parla per artici* 
pazicne , o piu tolìo impiega il preterito , 
avendo riguardo al tempo , nei quale icrnx- 
w ti fuo Evangelio. 
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malattia non è * , perchè egli 
i ai. Per d*rmuoja ' ’ ma per gloria b di Dio : 
wu.* 1U lu ‘ ed affinchè il Figliuolo di Dio ne 
fia glorificato. Or Marta, e lac 
fua fore Ila Maria , e Lazaro era- 
no amati da Gesù. Effondo dun- 
que flato avvertito della malat- 
tia di Lazaro , rimafe ancora 
i Affinei è u due giorni nello fleflò luogo * . 
Jìù ftrtpitoS E dopo dille a i fuoi difcepoli : 
Ritorniamo in Giudea . Mae- 
flro, gli diffiero effi, è tanto po- 
co tempo , che i Giudei vi ci 
volevano lapidare ; e voi ci ri- 
tornate ? Gesù rifpofe : Non fo- 
può nulla di. no dodici le ore del giorno J ? 

m nuire delle 

d dici ore del Vwcl- 

nòn n fip b°l! T1 a no» 'e perchè egli muoja , 

nnre la mia H Salvatore voleva folamente d;re , che La- 
morie di un zaro non morirebbe come gli altri uomini 
Li momento, che non devono rifufeitare , che nel tem- 
po della rifurrezione generale . 

b Ma per gloria di Dio . Cioè a dire, que- 
lla malattia lervirà alia gloria di Dio , dan- 
domi occafione di provare la mia divinità 
con un miracolo ftrepitofo . 

c Non fono dodici le ore del giorno ? Come il 
giorno deve avere Tempre dodici ore compi- 
re , lenza che Te pii. polla levar nulla della Tua 
durata ; nello Hello modo , dice Geiù Crifto 

il 
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Quello, che cammina durante il 
giorno , non inciampa ; perchè 
vede la luce di quefto mondo : 

Ma quello, che cammina la not- 
te , inciampa , perchè gli man- 
ca la luce . Dopo di aver loro 
detto quello, foggiunfe : Il no 
ftro amico Lazaro a dorme * : * 
ma io vado per rifvegliarlo . Si- JJede di* fon" 
gnore , replicarono i Tuoi difce- SwaSdl!?! 
poli, fé egli dorme, rifanerkr Ma ^s^o. 
Gesù intendeva di parlare della 
morte di Lazaro , ed eflì credet- 
D 3 tero 

il tempo, che ho da vivere eflendo regolato; 
nulla può anticipare il tempo della mia mor- 
te. Io porto camminare con altrettanta fico- 
rezza ; quanta ne ha un viandante, che nort 
ha occasione alcuna di temere ; mentre che 
viaggia al favore della luce del giorno. Già 
fi è detto replicatamente il modo, col qua- 
le i Giudei contavano le ore del giorno. 

a II nojìro amico La7.aro dorme . Il fonno 
pigliandoli figuratamente nella maggior par- 
te degl’ idiomi per lignificare la morte ; e la 
parola di fvegliare potendo altresì edere 
equivoca ; quella ambiguità impedì gli Apo- 
stoli di pigliare il vero fenfo delle parole 
del loro Maeflro . Era con tutto ciò una 
gran Semplicità degli Apoftoli d’immaginarfi; 
che Gesù Crifto intraprendefTe un viaggio 
per andare a Svegliare un’ uomo , che dor- 
miva. 


i Aranti la 
fua rrorte , af- 
finchè alla vi. 
ila della f ua 
rifurrezione la 
roftra fede fi 
perfezioni . 
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tero di parlare di un femplicè 
fonno . Allora Gesù diffe aper- 
tamente : Lazaro è morto , ed 
io fon contento per amor voftro 
di non effermici trovato * , af- 
finchè voi crediate : Ma andia- 
mo da lui . Sopra di che Tom- 
mafo a detto altrimente Didimo* 
diffe agli altri difcepoli : An- 
diamo ancora noi altri per mo- 
rire b con elfo lui, 

II. Gesù trovò arrivando * 
che erano già quattro giorni , 
che Lazaro flava nel fepolcro « 
E come Befania non era lontana 
da Gerufal«mme c 9 che quindi- 
ci ftadj in circa ; molti Giudei 

era- 

a Tommafo detto altrimenti Didimo . Torn- 
ir) a fo in Ebreo, e Didimo in Greco lignifica 
gemello . 

b Per morire con ejfo lui , Ciofca dire con 
Gesù Crifto , e con Lazaro , come 1 * han- 
no creduto alcuni Interpreti, La prima fpie- 

S azione fignifica meglio la pietà degli Apo- 
di , che erano pronti , quando cosi bifo- 
gnafle, a morire con il Maeftro, più torto 
che abbandonarlo. 

c Non era lontana da Gerufalemme , che 
quindici ftadj in circa. Che era lontana da 
Gerufalemme quali due miglia d’itali». 
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erano di la venuti per confolare 
Marta , e Maria in propofito del 
loro fratello . In quello mentre 
avendo faputo Marta , che Ge- 
sù veniva , andò incontro a lui , 
c Maria reftò in cafa. Signore, 
dille Marta a Gesù , fe voi folle 
llato qui , mio fratello non fa- 
rebbe morto : ma io so , che an- 
cora adelfo Dio vi accorderà 
tutto ciò , che gli dimandere- 
te . Vollro fratello rifufciterù , 
le dille Gesù . lo so , replicò 
Marta , che rifufeiterà, nell’ ul- 
timo giorno , nel tempo della 
rifurrezione . Gesù le dille : Io 
fono la rifurrezione 8 , e la vi- 
ta * : quello, che crede in me, 
vivera, quando anche folfe mor- 
to : e chiunque vive , e crede 
D 4 in 

• • 

P a Io fono la rifurrezione e la vita . Io 
fono l’autore della rifurrezione, elaforgen- 
te della vita. Pare, che Gesù Criflo voglia 
ancor parlare della vita fpirituale , affine 
di far comprendere a Marta ; che egli non ha 
folo il potere di rifufeitare i corpi } ma an- 
cor quello di dare alle anime una vita fpiri- 
-tuale, ed eterna. 


I Al. Io fo- 
no 1* autore 
della rifurre- 
zione , e della 
vita . 
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i Nòn in. i n me , non morirà in eterno * • 
^norueurn*. Credete voi quelto: Si Signore, 
rifpofe ella : io ho creduto, che 
voi liete il Crifto Figliuol di 
Dio vivente , che liete venuta « 
in quello mondo . Dopo aver 
detto quello fé ne andò , e chia- 
mò lòtto voce la forella: Ecco 
il Maellro , le dille, e vi chia- 
ma . A quella parola Maria fi 
alza prontamente , e va a tro- 
varlo : imperocché Gesù non 
era ancora arrivato nel borgo * 
ma era nell’ ifteflo luogo , dove 
Marta 1’ aveva incontrato . I 
Giudei , eh’ erano in cafa con 
Maria , e che la confolavano j 
.. avendo veduto, che elsa li era 
alzata si prello , ed era ufcita,. 
la feguitarono. , penfando , che 
•elsa andafse a piangere al fe- 
polcro . 

III. Maria efsendo arrivata 
dove flava Gesù, appena lo vi- 
de , • che lì gittò a’ fìioi pie- 
di , e gli difse : Signore , fé voi 

folle 
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forte flato qui , mio fratello non 
farebbe morto . Gesù vedendo- 
la piangere , ed i Giudei, che 
la Seguitavano , ne fu si com- 
mofso , che ne fremette 3 dentro 
di semedefimo 1 . Poidifse: Do- * Tener» 
ve 1 avete porto i Signore , ri- £ delie peri», 
fpofero , venite , e vedrete . " a e ; £ c * 
Allora Gesù fparfe delle lagri- feUeffoqueft» 

• v i c L i' i • movimento 

me : ciò che fece dire a Giudei: di copinone , 
Vedete a qual fegno^l’ amava . Sé Esìmi? 
Ma alcuni fra di erti difsero: Non 
poteva egli impedire , che mo- 
rifse ; già che ha aperto gli oc- , 
chi d’ un cieco nato ? desù dun- 
que fremendo di nuovo dentro 
se ftefso y andò al fepolcro b , 

D 5 che 

a Ne fremette dentro di sèmede/ìmo . • Que- 
llo fremito , e quella commozione non e'ra- 
no nel Salvatore Peff'etto d’una debolezza , 
o forprefa naturale : faceva nafeere egli (teff» 
quelli moti> e. li^ comprimeva quando vole- 
va. La caufa del turbamento, che il Salvato- 
re fece apparire, era principalmente la pat- 
te che egli prendeva all’aftiizion di Marta, 
e di Maria , come S. Giovanni ha notato . 

Ma Pollinazione de’ Giudei non doveva con- 
tribuir poco ad accrefcere il luo dolore, 
b Andò al fepolcro , che era {cavato nel faf 

Jb. 
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che era fcavato nel fafso, ed era 
flato coperto di una pietra . Le- 
vate la pietra , difse Gesù . Si- 
gnore, rifpofe Marta forella del 
morto , giù puzza , poiché fo- 
no da quattro giorni, che è la. 
Replicò Gesù : Non vi ho io det- 
to , che fe voi credete , vedre- 
i voi ve. te Dio glorificato 1 ? Levarono 
cX qU Ìt dunque 1% pietra , ed alzando 
v.* eD mo!t,Gesù gli occhi al Cielo, difse : 
glori». Padre mio , vi rendo grazie , 
che mi abbiate efaudito : Per 
me a fapevo bene , che fempre 

mi 

fo . I fepolcri de’ Giudei erano ordinaria- 
mente una fpecie di grotte fcavate nello fco- 
glio, o fatte ancora di materia, l’ingreffo 
delle quali fi chiudeva con una grotta pietra, 
■y^ erano in quelle grotte molte piccole cel- 
lette , ciafcheduna adattata a ricevere un 
corpo . La maniera di feppellire appretto i 
Giudei era di coprire latefla, ed il vifo de 
ì defonti con un panno lino , che i latini , 
ed i greci chiamano , fudarium , un fudario . 
Si avviluppava tutto il retto del corpo con 
un panno , che fi cingeva con molte fa- 
lce dalle fpalle fino a’ piedi. 

a Ferme fap evo bene . Gesù Crifio dichia- 
ra , che fe egli rende grazie a fud Padre del 
potere, che egli-ha di far miracoli , e di ri- 

fu- 
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mi efaudite : ma quel che ho 
detto 1 è a cagione di quelli , i cheviren. 

V r r ° • ai u' 7 dtvo grazie d’ 

che lono preienti , amnche ere- avermi efau. 
dano , che voi mi avete manda- dlt0 ‘ 
to’. Dopo quelle parole, efcla- * vedendo, 
mò con voce alsai alta : Laza- te n potere di 

• • r \t i i r rifufcitare- i 

ro, vieni fuora . Nel medelimo raort j. 
iftante * il morto ufci con le 
bende , che gli legavano i pie- " 
di , e le mani ; e con il panno, 
che gli copriva il volto : Scio- 
glietelo , difse loro Gesù , e la- 
rdatelo andare . 

IV. Quello miracolo fatto 
da Gesù alla villa de’ Giudei , 
eh’ erano venuti a vedere Marta, , 
e Maria , ne portò molti a cre- 
D 6 dere 

fu fc ita re ì morti; non è perché quello pote- 
re gli pofla efler negato , e che fuo Padre 
polla non efaudirio . Egli non lo fa, foggiugne, 
le non perchè il mondo fappia , che egli ope- 
re a nome , e per virtù di fuo Padre : e che 
egli è per conieguenza il Meflia , ed inviato 
da Dio . 

a Nel mede/imo ijìante il morto efeì . Cioè 
a dire, che non fol amente Lazaro li levò dal 
luogo, ove ripofava puma il luo corpo ; 
ma che così legato come egli era, ufcì dal 
fepolcro ; ciò che non fi può fare fenza un 
miracolo particolare. 
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dere in lui . Altri # andarono a 
, trovare a i Farifei , e difsero lo- 
ro ciò , che Gesù aveva fatto • 
Sopra di ciò i principi de’ Sa- 
cerdoti , ed i Farifei radunaro- 
no il configlio. Cofa facciamo > 
dicevan effi , poiché quell’ uo- 
mo fa molti miracoli ? Se noi 
lo lafciam fare , tutto il mondo 
nofce^rà per R*è crederà in lui * , ed i Romani b 

de’Giudci , fo- 
l>ra di che 


verranno a diftruggere il nollro 
Romani ci ter. n ae fe , $ la nollra nazione. Ma 

per rei i 7 


ranno per rei 
di icbiiiione. 


uno 


3 Altri andarono a trovare i Farifei . Qui- 
dam autem ex eis . La preferite traduzione 
favorifce il fentimento di quelli, che credo- 
no, che quelli Giudei averterò buona inten- 
zione, e che volertero rendere una teftimo- 
nianza vantaggiofa del miracolo di Gesù Cri- 
llo . Si potrebbe credere ancora , che non 
andartero a trovare i Farifei, che adifegno 
di animarli contro il Salvatore. Seguitando 
quella fpiegazione bifognerebbe tradurre ; 
Ma qualchedun • fra di ejfi . 

b I Romani verranno . I Farifei inoltrava- 
no di apprendere, che il popolo non elegerte 
Gesù Crillo per Re , e che i Romani non. 
trattartero la loro nazione da ribelle, e non 
la diftruggertero intieramente. Ma il delit- 
to , che quello timore immaginario fa loro 
intraprendere, tirerà ben predo fulla nazio- 
ne intiera ladifgrazia, che inoltrano di vole- 
re sfuggire. 
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uno di eflì nominato Caifafso ‘ , 
efsendo Pontefice quell’ anno , 
difse loro : Voi nulla intendete, 
e non confiderate , che vai ben 
meglio , che un uomo folo muo- 
ja per la nazione , che lafciarla 
perire tutta intiera . Non difse 
però quefio b da se ftefso : ma 

ef- 

a Caìfaffo e (fendo Pontefice in qnelP anno . 
Quelli, che credono, che non villano flati 
mai due gran Sacerdoti in una volta , preten- 
dono, che ia carica di gran Sacerdote , che 
doveva edere in vita, era allora annuale : 
o almeno che quelli , che n’erano rivediti « 
non la ritenevano, che per quel tempo , che 
piaceva al Governatore della Giudea . Ma 
quefto fentimento non s’ accorda con quel 
che dice S. Luca, che Anna e Caifaflb erano 
gran Sace-doti il primo anno de la predica- 
'zione del Salvatore r Sub Principibus Sacer- 
dotali Anna , Caipha. Si £ ancora fatto 
vedere altrove , che tin dal tempo di David, 
e di Salomone vi erano ftati.due gran Sacer- 
doti in una volta. Si crede dunque che quefle 
parole : Cam effet Pontifex anni illius : non 
lignifichino , che Caifaflb folle folo gran 
Sacerdote ; ma che era egli che faceva in 
quell’anno le principali funzioni di detta ca- 
rica Sacerdotale. 

b Non di (fé pei'ò queflo da se fiejfo . Cioè 
a dire, che Caifaflb non rimirava nella mor- 
te del Salvatore r che l’utilità temporale del- 
la nazione, c non penfava in modo alcuno 

al 
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SM-r efsendo Pontefice profetizò * , 
che Gesù doveva morire per la 

nunctare uni > - I 

pareri» con- nazione 1 : e non folo per la na- 

turi» alle lue . . L . r .. 

idee. zione , ma per riunire i hgliuo- 

* Giudea . a ^ J)i 0 r ^ c } ie eran0 difper- 

3 in una me- {J 4 , Li Giudei dunque da indi 
m poi non penlarono ad altro y 
dei 4 , remili; che a farlo morire: perciò non 
JiVtt? pe? v *u v ‘ compariva più fra di eflì , e fe 
«ia terra per ne an dò nel paefe vicino del de- 

edere luoi fi- r . * . . . , . 

f ìiuoii . lerto in una città chiamata 
Efrem y dove fece qualche fog- 
giomo co’ Tuoi difcepoli . Or 
la Pafqua de’ Giudei era vicina y 
e molte perfone di quel paefe 
andarono a Gerufalemrae avanti 
i la 


al bene fpirituale , che ne doveva venire 
a tutto il genere umano . Ciò volle con tutto 
ciò fervirfi di lui, acaufa della fua qualità 
di gran Sacerdote , per pronunziar quello 
oracolo . 

a 1 figliuoli dì Dio. Quelli figliuoli di Dio 
difperfi , fono i Gentili , che dovevano ab- 
bracciare l’Evangelio , e credere in Gesù. 
Crifto. _ . 

b Una città chiamata "Efrem . Quella cit- 
tà vien comunemente collocata nei confini 
della Tribù di Efraim , e della Tribù di 
Beniamino . 
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t Con fieri* 
fiej , ed altre 
cerimonie , ,e 

dicevano gli uni agli altri nel ciò in iiuto di 
tempio : Che penfate voi , che 
egli non viene alla fella? Ma i Ie * 
principi de’ Sacerdoti , ed i Fa- 
rifei avevano dato ordine , che 
fe fi fapeva dove egli fotte, ne 
foflero avvertiti , per farlo pi- 
gliare . 


CAP. 

a Per purìficar/i* Vi erano fra i Giudei 
molte forti d’ impurità legali , che li met- 
tevano fuor di fiato di fare la Pafqua , o al- 
meno che gli obbligavano a differirla , fino a 
tanto che fi foflero purificati. Quelli dunque, 
che fi trovavano immondi, fi rendevano a 
Gcrufalemme qualche tempo avanti la fetta;, 
ed efpiavano le loro macchie con facrificj , 
o cerimonie, che la legge, o l’ufo preferì* 
vevano in quefte occafiom. 


laPafqua, per* purificarfi \ Cer- 
cavano dunque etti Gesù , e fi 
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CAP. LX. 

Gesù va a Gerufalemme per mo- 
rirvi., -e reprime l’ambizio- 
ne de’ figli di Zebedeo. 

Matt. 20. verf. 17. 28. Marc. io. 
verf. Lue. 9. verf. ^1.^6. . 
e 18. verf. 51. 34. 

I» A Vvicinandofi il tempo y 
JTy. nel quale a Gesù dove- 
va pattare da quello mondo al 

Pa- 

a II tempo , nel quale Gesìi doveva paca- 
re da quejìo mondo al Padre . Benché S. Lu- 
ca adoperando la parola affumptionis y ligni- 
fichi propriamente, che il Salvatore doveva, 
ben pretto erter ripigliato da fuo Padre, e 
ritornare al Cielo ; non è però quel folo , che 
P Evangelica ha voluto lignificar qui : egli 
ha ancor pretefo di parlare della morte, e 
della paCìone di GesùCrifto, che dovevana 
precedere la di lui Alcenfione. Molti Inter- 
preti hanno da ciò conci ufo, che il viaggia 
del quale fi fa qui menzione , forte l’ ultimo, 
che Gesù Crifto fece a Gerufalemme , per- 
celebrarvi P ultima Pafqua . Ma non vi é ap» 

{ jarenza , che S. Luca abbia cosi confido 
’ ordine de* tempi , e che abbia voluto fenza. 
necefficà alcuna anticipare la narrazione d’un 
fuccerto , che non accadde che dopo molte 
cole, che il medefimo Evangelica racconta 

in 
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Padre ; fi pofe in cammino con 
un vifò ilare , per andare a Ger 
rufalemme . Camminava avan- 
ti i Tuoi difcepoli : ed effi tutti 
maravigliati , e (orprefi da ti- 
more * lo feguitavano . Pigliò i 
dodici di nuovo , e cominciò a 
dir loro ciò, che doveva fucce- 
dergli . Ecco che noi andiamo 
a Gerufalemme ; e tutto ciò , 
che i Profeti hanno fcritto del 

Fi- 

in appreflo, che partirono in Galirea, Egli 

dunque verifimile, che quello viaggio li 
facclfe verfo la fine di Settembre dell’anno 
che precedette la fua palfione . Gesù Crifto 
fu allora a Gerufalemme per la fella de’ Ta- 
bernacoli , come racconta S. Giovanni al 
cap. 7. Quella efprellìone ufata da S. Luca:' 
faciern fuam firmavit ; fignifica folamente , 
che il Salvatore mollrb una ferma rifolu- 
zione di andare a Gerufalemme ; benché per 
altro fapelTe affai bene, e folfe certo, che 
i Giudei cercavano fin d’ allora di farlo mo- 
rire. Joann. j.u 

a Sorprefi da timore lo feguitavano . Gli 
Apolloli temevano fenza dubbio periavita 
del loro Maellro, ma temevano probabilmen- 
te ancor per se ftefiì . Il Salvatore con la fua 
rifoluzione voleva far loro comprendere , che 
la morte , che andava a foffrire , non era in 
modo alcuno sforzata ; ma era totalmente 
volontaria , e di fua elezione . 
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Figliuolo dell’ uomo , deve av- 
verarli : poicchè farà confegnato 
a i Principi de’ Sacerdoti , agli 
Scribi, ed agli Anziani. Eflì lo 
condanneranno alla morte , e 
lo confegneranno a i Gentili » 
Lo tratteranno con derilione y 
gli fputeranno sul vifo , lo fla- 
gelleranno , lo faranno morire , 
ed il terzo giorno rifufciterà * 
Ma i fuoi difcepoli nulla intefe- 
ro a di tutto quello : quella era 
colà nafcolta per eflì : e non 
comprendevano quello difcor- 
fo ' • Mandò alcuni avanti, per 

J°5™ri«fon«u preparargli ciòcche bifogna- 

I» vita del Va, 


a "Nulla intefero dì tutto quejìo . Non com- 
prendevano nè come , nè perchè tutto quella 
dovette fuccedere . Il mittero della morte 
del Figliuolo di Dio per la falute degl’ uomini 
era ancora loro nalcoflo . Gesù Crillo non 
lafciava di tenere fpetto con etti quello difeor- 
fo, affinchè quando avellerò veduto avve- 
rarli ciò , che loro era flato predetto così 
pofitivamente, fi ratticurattero , ecompren- 
defiero almeno allora, che i patimenti dei 
Salvatore erano, come già fi è detto, vo- 
lontari e 4» propria elezione. 
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va , ed entrarono in una Città * 
di Samaritani : ma non furono 
voluti ricevere , perchè inoltra- 
vano di andare a Gerufalem- 
me 1 . Giacomo , e Giovanni 
fuoi difcepoli vedendo quello , «ra*Um«» , 
gli dilfero : Volete voi , che noi 
facciamo difcendere il fuoco dal 
I Cielo , per confumar coftoro ? 

\ Gesù voltandofi , li riprefe : 

» voi non fapete , dilfe egli , di 

qua- 

a In una cittì dì Samaritani . La Samaria 
tra fìtuata fra la Giudea, e la Galilea : così 
bifognava traverfarla per venire clalla Ga- 
lilea a Gerufalemme . Fra i punti di dottrina, 
che dividevano i Giudei , ed i Samaritani , 

S uello era de’principali. I Samaritani preten- 
evano, che fi potefle facrificare nel tempio, 
che avevano fopra il monte Garizim j dove 
che i Giudei- fofienevano , che non era per- 
mefib di facrificare , che nel tempio di Geru- 
ialemme . I Samaritani vedendo dunque, che 
il Salvatore andava a Gerufalemme per cele- 
brarvi la feda de’ Tabernacoli ; nè volendo 
inoltrare di autorizare la patendone de’ Giu- 
dei , ricufarono di riceverlo : il che non ave- 
rebbero forfè fatto in un’altra occafione. Il 
Salvatore non ignorava quello, che i Sama- 
ritani dovevan fare : non lafciò nondimeno di 
dimandar ad elfi il palio , affinchè comparine, 
che il mancamento veniva da loro, fenonfi 
approfittavano della fua prefenza . 
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i Erto è con- quale fpirito a fi e te animati * : 
*r* r »o 41 “io p 0 i c hè il Figliuolo ‘dell’ uomo 
a Terapor.if, non è venuto per levar la vita*, 
«ern* r . darl ma per darla: ed eflì fé n’anda- 
rono in un’altro luogo. 

II. In quello tempo ifteflb 
la madre de’ figliuoli b di Zebe- 
deo fi avvicinò a Gesù con eflì - 
ed adorandolo gli difle : Mae- 
flro , noi defideriamo , che voi 
ci accordiate tutto quello , che 

vi 

% Voi non fa peti ^ dijfe egli , di quale fp tri- 
to fiete animati .Voi non Capere , che lo 
fpirito dell’Evangelio è uno fpirito di dol- 
cezza : dove che quello fpirito di feverità 
dal quale apparite animati , era proprio 
dell’antica legge. Non è però, che Dio non 
faccia vedere di quando in quando anche nel- 
la legge naova efempj di feverità, come ne 
faceva veder di clemenza > e di dolcezza 
qualche volta nell’antica. 

b La Madre de'' figliuoli di Zebedeo. Salome 
madre di Giovanni, e di Giacomo il mag- 
giore. S.Marco fa fare la domanda a i figliuo. 
il, perchè la madre non la faceva, che in 
nome loro : e pere!?) Gestì Crilto indrizza, 
a loro la fua rifpolla . Il Figliuolo di Dio non 

f iarlava quali mai della fua morte a’ difeepo- 
i, che non veniflero.loroincapo pensieri 
d’ambizione: tanto erano prevenuti dalla fal- 
fa idea d’ un regno puramente temporale 
del Meffia. 
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vi domanderemo . Che defide- 
rate voi ? egli rifpofe . Replicò 
quella : Ordinate , che J miei 
due figli * , che voi vedete, reg- 
gano nel voftro regno , 1* uno 
alla voftra delira , J* altro alla 
voftra finiftra. Gesù difie loro: 
Voi non fapete b , che cola di- 
mandate 1 . Potete bevere c il 
-calice, che io devo bevere? O 
efifere battezzati d del batte fi- 
mo * , del quale devo efiere bat- 
te z- 

a Ordinate, che i miei due figli , che vói 
vedete , /ergano C Pc. Elfa parla fecondo quel- 
lo , che Gesù Grillo aveva loro promeflo ; 
che federebbero' fopra dodici fedie , come 
Tuoi configlieri, ed alTeflòri. 

b V ut non fapete , che cofa dimandate . 
Il mio regno nón è quello , che voipenfate. 
I primi polli non li danno al favore : e voi 
non bete ancora capaci di pofltderli . 

c Bevere il calice . Quella efpreflìone , 
che fi trova fpelfo impiegata nella Scrittura , 
era in ufo apprettò i Giudei , per lignifica- 
re i patimenti, e le tabulazioni . 

d EJfer battezzati del batte fimo . Gesù 
Grillo chiama lafua palficne unbattelimo. 
Le acque fignificano fpelfo nella Scrittura le 
afflizioni : un diluvio , un battefimó, un tor- 
rente di acque , fignificano grandi afflizio- 
ni : e perciò bevere il calice, \ un ebraif- 
mo, che figniijCa la (leda cofa. 


1 Cercane!* 
dignità tem- 
porali in un 
regno fpiritua- 
le . 

a D’ un bau 
trfimo difan- 
§ue „ 
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tezzate ? Noi lo “poffiamo, di£ 
fero eflì. In verità, rifpofe Ge- 
sù , voi beverete b il calice, che 
io devo bevere , e farete battez- 
zati del battefimo , del quale 
devo efiere battezzato ; ma di 
federe alla mia finillra , o alla 
mia delira , non tocca a me c di 
JomV voi 21 *ò accordacelo 1 : Io devo quello 
fto m fiduòi q o U S a quelli , a quali il mio Padre 
m*rito. X’ ha desinato . Gli altri dieci , 
che udirono quella domanda di 
Giacomo , e di Giovanni , ne 
furono irritati contro di ehi , 
Sopra di che avendoli Gesù fatti 

ve* 

a Noi io pojfiimo. Alcuni trovano della 
perfunzione miquerta rifpofla . Ma perchè più 
torto non credete, che erta venifle da un’at- 
taccamento lineerò, e da un’ amor tenero 
per il Salvatore? 

b Ifoi beverete il calice. Se S. Giovanni 
non ha feftèrta la morte , come fuo fratello ; 

D uello , che ha foftèrto per PEvangelio , ba- 
a per verificare la profezia del Salvatore . 

C Non tocca a me di accordarvelo . Quel- 
la, efie il Padre dertina, lo delfina ancora 
il Figliuolo, dice S.Agoftino , poiché il Pa- 
dre, ed il Figliuolo non fono, che un folo 
Dio. Si attribuisce nientedimeno al Padre 

{ siù particolarmente quello ; che riguarda 
a provvidenza, e la ptedeftùuzione » 
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Signor Nostro. 
vanire , dille loro : Voi * fape- 
te , che quelli , che tengono i 
primi polli fra le nazioni , co- 
mandano loro da padroni : e 
che i più potenti elèrcitano fi> 
pra di elfi il fuo imperio . Non 
Tara lo Hello fra di voi : ma chi 
vorrà diventar più grande fra 
di voi , fi faccia voiiro fervo : 
e quello che vorrà elTer il pri- 
mo , fi faccia lo fchiavo di tutti 
all’ efempio del Figliuolo dell’ 
uomo , che non è venuto per efi 
fer fervito ; ma per fervire , e 
dar la fua vita per la redenzio- 
ne b di molti 1 , 


I II di lui tana 
gue offerto per 
/■'AP ^ faiute di 
' tutti gi’uomt- 


. _ ni t non ha 

9, Fot [abete. Gesù Crino fa vedere la dif- effetto 

ferenza del iuo regno dagli altri regni del thè negli elcu 
mondo. In quelli l’ onore confitte nell’ef- * 
fere inalzati fopra gli altri, e comandare ; 

À 1 ove il Re ifteflb mette la fua glo- 

i ria m fervire; i Sudditi potranno penfare 
ad innalzarli ? 

b Per la Redenzione di molti . Per eflere 
i il mezzo della redenzione di molti; cio>a 
*^ re ’ d ! gli uomini , de’ quali fenza 
dubbio il numero fe ben grande : Dedita- 
!- demptionem femetìpfum prò omnibus. Ti- 
i «tot!}. 2 . 6. Unus prò omnibus mortuus elt 

Còri- 
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CAP. LXI. 

Gesù è ricevuto da Zaccheo . 
Propone la parabola delle 
dieci marche : rende la vifta 
a un cieco : e Maria forella 
di Lazaro gli unge i piedi. 

Matt . 20. ver/. 2 p. 34. e 2 6. 
verf 6 . 13. Marc. io. ver/. 4 6. 

. 52. e 14. verf 3. p. Lue. 18. 

•ver/. 35.44. e ip. verf, 1. 27. 
Joann. n.verfi . 11. 

* 

I. T? Ssendo entrato Gesù in 
i 1 Gerico , palTava in mez- 
zo alla citta ; ed un’ uomo ric- 
co chiamato Zaccheo , capo * 
p»«e f . U fu * de’ Pubblicani 1 , cercava di ve- 
dere come era fatto Gesù: ma 

pes 

Cbrijius . *. Cor. 14. Alcuni Interpreti 
hanno creduto, che Gesù Criflo non parli 
qui , che di quelli , che dovevano di fatto 
approfittarli del prezzo del fuo fangue , of- 
ferto per la falute di tutti. 

a Capo de Pubblicani . Ricevitore gene- 
rale delle gabelle a Gerico, dal quale dipen- 
devano gli altri nainiftri. 
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per cagione della folla non po- 
teva , perchè era affai piccolo , 
Corfe dunque avanti , e montò 
fopra un * ficomoro , per vede- 
re Gesù , che doveva pafsar di 
la . Gesù effendo venuto in que- 
llo luogo , guardò in alto : ed 
avendolo veduto, gli dille : Zac- 
cheo , fcendete prefto , perchè 
bifogna , ch’io alberghi oggi in 
cafa voftra . Zaccheo fcefe fu- 
bito , e lo ricevette con alle- 
grezza . Tutto il mondo , ve- 
dendo quello , mormorava ; 
perchè Gesù era andato ad al- 
loggiare in cafa b di un pecca- 
Par.II, • E tore. 

a Un ficomoro . Il ficomoro \ un grand’al- 
\ bero, che partecipa del fico, e del moro, 
dal cheglie n’b venuto il nome.. Porta tre, 
o quattro volte l’anno un frutto fimile al 
| fico , che produce dal fuo tronco , e non i 
attaccato al ramo . Qualcheduno crede, 

! che ficomoro fia un fico falvarico , ficus fa - 
tua. L’albero conofciuto in Francia Corto 
il nome di ficomoro b di una fpecie affatto 
differente . 

b In cafa dì un peccatore. I Giudei chia- 
mavano così tutti quelli , che erano della 
1 profeflìone di Zaccheo, Come eff? davano 


. p8 Vita di Gesù Cristo 
guIr?«v«M r i tore ' . Ma Zaccheo ftando * m 
L U c l,b p"«ton piedi , difTe al Signore : Io fon 
*■» p'ouftone. pronto , o Signore b a dare a i 
poveri la meta de’ miei beni : 
e fe ho fatto torto ad alcuno 
in qualche cofa , fon contento 
di rendergliene c quattro volte 
altrettanto . Replicò * Gesù : 

Oggi 

ancora quello nome a’ Gentili ; alcuni Inter- 
preti ne hanno tirata una confeguenza, che 
anch’ egli fofle Gentile : ma quello fentimen* 
tonone ben ficuro . L’ efempio di S. Matteo 
mollra, che i Giudei ifleffi efercitavano 
qualche voltala profelTìone di Pubblicano. 

a Stando in piedi. Ovvero prefentandoG 
avanti il Signore. La parola, Jìans , bene 
fpeflbnon ha altro fenfo nella Scrittura . 

b Io fon pronto o Signore a dare &c. Que- 
llo lignifica 1* efprellione, che adopera 1’ E- 
vangelilla S. Luca; Ecco, eh» io ab. Altri 
Commentatori hanno creduto, che Zaccheo 
volere con quelle parole lignificare la lua 
condotta pallata , e lignificare ciò che egli 
aveva collume di fare. Ma vi ò ogni appa- 
renza di credere , che quella lia una nuova 
rifoluzione, che piglia, e P effètto della 
mutazione, che produce in lui la Grazia del 
Salvatore . 

C Son contento di rendergliene quattro noi. 
te altrettanto. La legge ordinava qualche 
cela di fimile in certe circollanze. Exod. 

22. I. 

d Replico Cesti. Benché Gesù CriHo par- 
li 


i 


Signor Nostro, pp 
Oggi é un giorno di falute per 
quefta a cafa , perchè ancor que- 
ho b è figliuolo di Abramo ed , sfondo 2» 
il Figliuolo dell’uomo è venuto fpiruo * 
a cercare, ed a falvar ciò, che 
era perduto * * Non bifo. 

II. Come efsi afcoltavano ™ n «°forprel 
quello, Gesù foggiunfe una pa- ?^ c c « t ol 4<la 
rabola : efsendo che efsi erano 
vicini a Gerufalemme , e fi per- 
vadevano, che il regno di Dio 
E 2 ap- 

1 } di Zaccheo in terza perfona ; non fi può 
negare , ciò non ottante , che il difcorfo del 
Salvatore non fiala rifpofta a ciò, che Zac- 
cheo immediatamente aveva detto ; e che 
Il difcorfo non fia particolarmente diretto % 
lui. Così vi è ogni luogo di dubitare fe, 
dixi:adeum , fia qui per, dixit de eo , co- 
me l’hanno pretefo alcuni Interpreti: e fe 
! fi debba tradurre : ditte di lui a gli affittenti. 

2l Per quefia cafa. Egli è credibile, che 
le grazie , e .le benedizioni del Salvatore 
jion fottero limitate al folo Zaccheo; e che 
ette fi ftendetteroa tuttala di lui famiglia. 

b Ancor quefto è figliuolo di Abramo . Quel- 
li che credono, che Zaccheo fotte Gentile, 
pretendono , che per quefle parole Gesti 
Còtto volefle fignificare , che Zaccheo era 
figliuolo di Abramo fecondo lo fpirito , e per 
la fede; e che per conlegurenzadoveffe aver 
parte alle promette fatte a quello Patriarca, 
cdalla di iuipofterità, cioè a dire agl’imi- 
tatori della fua virtù e della fua fede . 
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ioo Vita ih Gesù Cristo 
Lfo h pk*Ìo n apparirebbe ben prefto * . Ditte 
M.ff. rtRiwn dunque : Un a Signore dovendo 

in GctuUlem- a . p 

■>e. andare in un paeie lontano, per 

Pi- 

a Un Signore. Per relazione , che paja 
aver queda parabola con quella , che porta 
S. Matteo 25. 14. Il luogo, ed il tempo, 
ne’ quali fono Rate dette, e molte altre cir- 
codanze, non permettono di dubitare, che 
non fiano differenti . Gesù Crifto fi rappre- 
fenta.quì fotto l’idea d’ un principe tale, 
quali erano allora i Re di Giudea, e di Ga- 
lilea. Si fa, che Erode, Archelao, Filippo 
tenevano tutta la loro autorità da’ Romani, 
che eflì erano ancora fpefTo obbligati d’ an- 
dare a Roma per efTer medi in pofTelTo de* 
loro dati , e per mantenerli contro la rivo- 
luzione de’ loro fudditi . Quello Principe 
dunque , avanti di pigliare il titolo di Re, 
fe ne va in un paefe lontano, per efler pollo 
in poliedro del fuo regno. In quello fpazio 
di tempo i fuoi cittadini , che non vogliono 
averlo per padrone , fi oppongono al fuo fta- 
bilimento. Ritorna finalmente con l’auto- 
rità in mano, e li fa punire. Quelle lume, 
che danno due , o tre Critici, facilita mol- 
to il comprendere il fenfo letterale di quella 
parabola. Il Salvatore vuol fare intendere 
che il tempo, nel quale farà apparire la fua 
autorità; non è ancora venuto: Bifogna, 
che egli muoja prima, che egli rifufeiti, e 
falifca al cielo. Dopo la fua afeenfione gli 
Apodoli predicarono il fuo Evangelio a’ Giu- 
dei . Quedi in vece di riconofcere Gesù 
Cridoper loro, Re, e perii Media, perfe- 
guitarono gli Apolidi. Allora Gesù Crido 
fece rilplendcre contro di elfi la fua vendet- 
ta, e li puuì nella maniera la più rigorola . 
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Signor Nostro, ior 
pigliar pofleffo di un regno, ed 
in appreflò ritornarfene 1 ; chia- * Quello sì- 
mò dieci de’ Tuoi fervitori ; di- Se» oS r *j 
vife tra effi dieci marche d’ ar- giudicar "‘iu 
gerito , e diffe loro : Trafficate u x 0min i » ì[ (a - 
con ciò, liti che io ritorni . Orto delie y«ie, 
le genti del Tuo paefe l’ odiava- 251 * ìllui 1 * 
no , e gli mandarono de’ depu- 
tati per dichiarargli , che non 
lo volevano per Re * . In que- * Qs»» *»- 
Ito mentre , dopo aver pigliato te dileguati 
poffefsQ * dei regno , ritornò * e 
fece chiamare b i fervitori , à’ SjflHaSEj 
E 3 qua- 

>' a Dopo aver pigliato pojfejfo del Regno 9 
ritornò . Nell* applicazione della parabo- 
la quello lignifica , che Gesti Grido do- 
po la fua alcenfìone doveva far rifplender* 

S ueda potenza asolata, che egli per veri- 
i aveva avuta prima »• ma della quale aveva , 

dato pochi contrafegni . Molti Interpreti 
non pigliano quello ritorno del Salvatore» 
che per il Giudizio , nel quale fopra tutto de- 
ve far rifplcndere la fua fovrana potenza» 

Ma non vi fc luogo di dubitare , che Gesti 
Grido non abbia avuto in mira il giudizio f 
che egli era vicino a portare in particolare 
contro il popolo Ebreo . 

b Fece chiamare i fervitori . Quedi fervi- 
tori fono gli Apodoli , che il Salvatore aveva 
incaricati di faticare alla propagazione dell* 

Evangelio ì ed i Fedeli , che fono obbligati d} 
porre a profitta le grazie e i doni di Dio# 
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102 Vita di Gesù Cristo 
quali aveva dato ii fuo danaro, 
per fapere quanto ciafcheduno ne 
avelie cavato di profitto . Il pri- 
mo che venne , dille .• Signore , 
la voftra marca 4 ne ha prodot- 
te dieci altre . Elfo gli rifpofe : 


, L»wjoro, Ecco c k e cos \ va bene, buon “ 
* u r fervitore : poiché liete ftato fe- 
dele nel poco; foprin tenderete b 
» cesa f» par- a dieci Città* . Il fecondo che 
?nÌ e Vco°ndo venne, dille : Signore, la voftra 
fc uf dJiw inarca ne ha prodotte cinque al- 
sru« 4 tre. Li rifpole : E yoi foprinten- 
derete a cinque Citt'a. Ne ven- 
ne un’altro, che dille : Signore, 
ecco la voìUa marca , che ho 

con- 


m La voftra marca ne ha prodotte dieci al 
tre. Ci fiamo ferviti nella traduzione del 
termine di marca , che b più cognito di quej>» 
lo di mina , che fi legge nel facro Teflo. La 
mina poteva valere cinquanta teftoni in cir- 
ca delia nofira moneta. 

4 b Soprintenderete a dieci città , Quello 
governo di città pub fignificare il butto 
de gli opera; Evangelici, come lafoprinten- 
denza (opra molte Chiefe ; il che deve final- 
mente edere coronato in cielo con gradi di 
gloria proporzionati al merito di ciafche- 
duno. • - 


k i 
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Signor Nostro.' ioj 
confervata in un fazzoletto , poi- 
ché vi temevo affai, fapendo che 
fi e te un uomo rigorofo , Voi ri- 
tirate ciò , che non avete av.- 
vanzato : e mietete ciò , che non 
avete feminato . Servitore mal- 
vaggio 1 , egli rifpofe, io ti con- ! vile , ed 
danno con le tue fteffe parole . inerte * 

Tu fapevi , ch’io ero uomo ri- 
gorofo ; che ritiro ciò * , che 
non ho avvanzato, e mieto ciò, 
che non ho feminato : perchè 
dunque non hai pofto il mio da- 
naro a profitto, affinchè al mio 
ritorno poteffi ritirarlo con l’in- 
tereffe ? per lo che dille a quel- 
li, che erano prefenti.* Levate- 
gli la marca , che ha , e date- 
la a quello , che ne ha dieci * . , * Gesù r ‘*' ri 

* J le lue grazie» 

r. A, quelli»chc mi 

a Che ritiro cibi che non ho avvan-zato. Ge- e l’augument» 
sii Grillo piglia motivo di argomentare an- a quelli , che 
«he fulla falla idea di quello fervitore . Nell’ ne fanno buoi 
affare della noilra lalute t: Di®, chefa uffl * 
rutti gli avvanzi : egli è che femina , che dà 
l’augumento, e la perfezione a tutto ciò, 
che noi facciamo di bene con la Grazia . 

Gesti. Crifto vuole folamente avvertirci quìj 
di non rendere inutili le grazie » che eglj 
ci dà. 
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Signore , difsero efìì , ne ha giù 
dieci . Ed io vi dico , replicò egli, 
che ad ogn’ uomo , che ha , fi 
dara, e con ciò farà nell’abbon- 
danza ; ma a quello che non 
ha , gli farà levato quello anco* 
ra , che ha . Per quello poi * 
t -£. che tocca a’ miei nemici cioè 
quelli , che non hanno voluto , 
ch’io felli lor Re , conduceteli 
qui , ed uccideteli in mia pre* 
i Ceti lutti lenza 1 « 


*r inimici - 

Cesi Cri fio A1JL * V^UiUIUO VJCSU ' CICl U* 

fuo o° ne } ^ er ^ c0 9 e fsendo accompagnate* 
jirrro dei s iu- da’ fuoi difcepoli, e da una gran 
folla di perfone ; un cieco , 

no- 


ni. Quando Gesù 

• /• « 


a Ter quello poi che cocca a 1 miei nemici 
Sopra tatto devonfi intendere de’ Giudei que* 
ite parole . Le difgrazie , che fi minaccia» 
vano loro, fono deferitte più minutamente 
% filo luogo. 

b Quando Gesti ufi) di Gerico . Gerico era 
una Città di Giudea , lontana ventiquattro, 
o venticinque miglia da Gerufalemme, famo- 
fa per la rovina delle file mura, che caddero 
da se (tede alla prefenza dell’Arca , ed al Tuo- 
no del le trombe. 

c Un cieco. Molti credono, come crede 
l’autore di quella jftoria , che quello fia lo 

1U& 
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Signor Nostro; ¥05’ 

nominato Bartimeo , figlio di * 

Timeo , che flava afsifo fulla 

Brada , e dimandava l’ demolì- 

na * ; fentendo pafs^re quella , do* 

E < pen- ci,,, “ fentea * 

5 B en do dire , che 

Gesù piffty* , 

fteflo fatto, che raccontato da S. Matteo, dj^&goort 
e da S.Marco , e da S. Luca . E per quel che Figliuolo dì 
riguarda S. Matteo, e S.Marco, non pare David, abbìat^ 

F ofla eflervi difficoltà . Le circostanze fono™ ,f,r . lcor< fi* 
ifleffe, eccettuato, che S. Matteo parla di di BM * 
due ciechi , e S. Marco non parla che di una 
nominato Bartimeo , probabilmente perchk 
quello era più cognito dell’altro. Spedo un* 

Evangelica non fa menziona, che d’unaper- 
fona ; quando gli altri , che raccontano lo 
flelfo fatto, ne nominano molte . S. Lue» 
più difficile a conciliare; poiehi il cieco 
del quale fi parla, s’indrizza egli medefimo 
al Salvatore, quando egli non faceva, che 
avvicinaci a Gerico. Quelli che pretendo* 
no, che da lo (ledo miracolo, rispondono* 
che Gesù Grido non lo guari, che nell’ufcire 
di Gerico ; con tutto ciò S. Luca racconta 1» 
guarigione avanti di parlare dell’entrata dì 
Gesù Cri Co in Gerico . Così non farebbe 
forfè meglio diftinguere il miracolo raccon*- 
tato da S. Luca , da quello raccontato da 
gli altri Evangehfti ? 

a Bartimeo figlio di Timeo . Quella paro!» 
figlio di Timeo, non fe che la fpiegazione di 
Bartimeo , che in lingua firiaca lignifica, 
figlio di Timeo. I Giudei, portavano fpefl© 
il nome de’ loro padri preceduto dalla parola. 

Bar : Così S. Pietro fi chiamava Bar-Jona» 
figlio di Giona, odi Giovano! ; Battolarne* 
figlio di Tolomeo. 


Digitized by Google 


Signor Nostro# 107 

to * . Egli vide nello fteflò mo- \ VI . bt ott ?* 

O nuu la guari. 

mento, e ieguitò Gesù per latine, 
ftrada , rendendo gloria a Dio . 

Tutto il popolo ancora , che fu 
teftimonio della cofa, pur ne lo- , 
dò Dio. 

IV. Sei giorni * avanti Pa- 
fqua Gesù andò a Betania, dova 
era morto Lazaro,che egli ave- 
va rifufcitato. Ivi gli fu dato b 

E 6 da « 

a Sei giorni avanti Pafqua . Avanti la 
Pafqua de’ Giudei . S. Giovanni in tutta 
l’iftoria della Paflione parlando della Pafqua, 
intende Tempre la Pafqua- de’ Giudei, cioò 
a dire di quelli di Gerufalemme , che cele- 
brarono quella feda un giorno dopo Gesi 
Crifto, e gli Apoftoli, come fi fpiegherà a 
fuo luogo . Quello dunque , eh’ e qui rac- 
contato , fuccedette Ja fera del fabato avanti 
la fettimana di Paflìone. Gesù Crifto pote- 
va eflerfi refo da Gerufalemme a Betania il 
giorno iftefto del fabato, non elfendovi fra 
quelli due luoghi , che la diftanza del cam- 
mino, che era permefso a farli il giorno di 
fabato . 

b Ivi gli fu data la cena . Non oftante t 
ciò , che fi ò detto altrove della neceftità di 
diftinguere tre pranzi, e forfè tre perfone, 
che fparfero l’unguento fopra Gesù Crifto j 
l’autore della ftoria unifee quello, che rac- 
conta S. Giovanni, con quello che dicono 
S.Matteo , e S-Marco : forfè per non ripe- 
tere 
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ioS Vita dì Gesù Cristo 
da cena in cafa di Simone * le* 
profo .* Marta ferviva , e Laza- 
ro era uno de’ convitati. Nel tem- 
po eh’ egli era a tavola , Maria 
venne con un b vafo , nel qua- 
le era una libbra di un liquore 
lodorofo _t ' di fpico di nardo di 

gran 

tere pib volte la fletta cofa . Qvefto per& 
non fa , che non fuffiflino le flette difficol- 
tà , che fi fono promottìe . 

a Simone leprofo . L’altro Simone , del 
quale parla S. Luca, era Farifco, e dimo- 
rava in Galilea: quello poi abitava vicino 
a Gerufalemme. 

b Con un vafo . Sia "qual fi voglia l’ ert- 
ine logia , e la prima figmficazione di alaba~ 
firum-y pare che quella. parola fignificatte in 
generale ogni Torta di vafo proprio aconfeF* 
>a? e cofe odorifere . E poiché S.Marco rac- 
conta, che fi ruppe; bifogna, che fotte di 
materia affai fragile Del reflo l’ufo de* 
profumi, f«pra tutto ne’ conviti, eia allora 
comune a tutte le nazioni. 

c Di un liquore odorofo di fpico dì nardo ^ 
11 nardo fcuna pianta odorifera, chetermi- 
»a in ifpiga, e che i Botanici dividono m 
molte fpecie . L’olio, o il liquore eflratto 
dalla fpiga , era piti {limato, che quello, 
che Scavava dalle foglie. Si trova nel gre- 
co, nardi piftici , ed il medefimo fi trova 
sella Volgata dell’Evangelio di S.Giovanni 
nXcap.iz.^. Alcuni pretendono, che piftic , 
vi fia flato pollo per mutazione , o trafpofi- 

zione 
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gran prezzo . Efla ne unfe i pie- 
di di Gestì , e li afciugò con i 
fuoi capelli : poi rompendo il va- 
fo , gli fparfe fopra il capo il 
rimanente , del liquore : di mo- 
do che tutta la cafa ne fu ripie- 
na di odore * Alcuni de’ fuoi * 
difcepoli ne concepirono dell’in- 
dignazione , e difsero : Perchè 
gettare quello liquore ? Si po- 
teva cavarne più di trecento da- 
nari 


,*ione di lettere in vece dì fpicati . Altri 
fanno venire , pìjìici , dalla parola greca, 
che-Tignifica , fides : e quella parola , fe- 
condo cflì, èfprime un liquor puro, e fini- 
rà mefeelanza : Nardum cum fide faftum , 
non adulteratum . Altri derivano , pifiici , 
da non foqual Città, chiamata Pifta . Ma 
fia come efler fi voglia; egli è certo, che 
jiardus fpiatfa , e piJVca , lignifica in fio- 
flanza la medefima cofa , cioè un liquore 
prcziofo , ed eccellente . 

a Alcuni de* fuoi difcepoli . Come Giuda 
fi era già formalizato quattro giorni avan- 
ti in un fimile rincontro; forfè fu egli fo- 
lo a fcandalizarfene . Può efsere ancora , 
che qualche altro difcepolo , che non dif- 
fidava delle cattive intenzioni di quello 
Apoflolo , entrafl'e con troppo facilità ne* 
filai lenarr.enti, e fi ac cardale con lui . 



no Vita pi Gesù Cristo I 
nari * d’argento, e darli ai po- 
veri : e mormoravano affai con- 
tro di lei , ed in particolare 
Giulia l’Ifcariote : non già che 
egli s’intereflafie per i poveri ; 
ma perchè era un ladro, e che 
avendo in cuftodia b la borfa ; 
aveva in Tuo potere tutto ciò , 

« cìj> che p«r- che fi metteva * . Gesù, che nul- 

fone pie con- . .. 7 n .. 

uibuivano P ;r ia ignorava di tutto quello, gli 
ccsù^crTiio^ dille : Lafciatela in pace : per- 
fte^ii f “ 01 d '* ^ ate falcidio ■ Quefta è 

una buona azione , che ha fat- 
to a mio riguardo . Voi avete 
Tempre de’ poveri fra di voi , e 
potete far loro del bene, quan- 
do vorrete; ma voi non mi avre- 
te fempre ; Efsa ha fatto ciò , 
che era in poter fao , poiché 
/ fpargendo quello liquore fopra 

il 

i Trecento denari largente. Ciofc a dire 
quarantacinque feudi in circa di moneta Ro- 
mana . I 

b Avendo in cuftodia la borfa . Efsendo 
quello, che teneva, e difpenfava H danaro, 
che davano le perfone pie per la fuffifìenza 
del Salvatore , e de’ fuoi aifcepoli ; n$ df- 
. yertiva una j>arte a proprio prefitto. 
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il mio corpo ; l’ha anticipata- 
mente imbalfamato * per la Tua 
fe poltura Io ve lo dico in * Perchè e& 
venta , in tutto 1 univerio , ed.iodopoi* mi» 
in qualfivoglia luogo , che l’E- SJJn»n» P d! 
vangelio farà predicato; ciò, che P rofum, ‘ 
ella ha fatto , fi pubblicherà in 
memoria di lei a . Gran nume* lo ] i ^ n{ fari 
ro b di Giudei avendo faputo , 
che Gesù era ivi , vi andarono 
non folamente per cagion fua , 
ma ancora per veder Lazaro , 

che 

a Imbalfamato per la fua fcpoltura . Si 

legge nel greco ordinario t Lalciatela fare; 

Elia fi fervita di quello liquore per il gior- 
no della mia fepdltura.. Gesù Crifto voleva 
lignificare con quefio, che il giorno delia fua 
morte era profilino-; e che Maria fpargendo 
fopra di hiì quefio unguento , adempiva anti- 
cipatamente un dovere , che la pietà , e 
l’ufo volevano 1 , che fi rendette a i morti pri- 
ma-di feppellirli . Il Salvatore dunque vuole, 
che noi riguardiamo l’azione di quefia don- 
na , eome Tultimo dovere di pietà ; che efia 
gli rende imbalfamando il fuo corpo, fecon- 
do ciò che fi praticava da’ Giudei, avanti di 
Seppellire i morti . . 

b Gran numero di Giudei . La parola di 
Giudei iu quefio luogo , come anche in mol- 
ti altri di S. Giovanni , fignifica particolar- 
mente gli abitatori della Città di Gciuu- 
knune . 
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che egli aveva rifufcitato . In 
quello mentre i principi de’ Sa- 
cerdoti penfarono a far morire 
Lazaro iftéffo, perchè in di lui 
propofito molti Giudei gli abban- 
donavano, e credevano in Gesù. 

CAP, LXIL 

Gesù , entra come in trionfo 
in Gerufalemme. 

Matf. 21. ver/, i. 1 1. Marc. 1 1 < 
verf.i.iOiLuc.ip.verf.iti.n. 
Jaann.il. verf.ii. ip. 

I, TL giorno feguente come fi 
X avvicinava Gesù con i Tuoi 
difcepoli a Gerufalemme; e che 
cfsi erano giù a Betfage * , a 
piedi della montagna degli oli- 

veti/ 

a Bttfagt . Villaggio lontano un mìglio* 
..e mezzo da Gerufalemme, ed affai poco di- 
ttante dal borgo di Betania . Per quello gli 
Evangelici dicono indifferentemente , che 
Gesù Cnfto venne a Betfage , e a Ectenia. 
La montagna degli olivi non era fe parata da 
Gerufalemme, che dal torrente di Cedron, 
c dalla valle diGiofafat. 
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vi ; n’inviò due , a’ quali dille : 
Andate a quello villaggio , che 
avete avanti di voi . Entrando 
nel medefimo, trovarete un’afi- 
na attaccata, ed il Tuo afinello, 
fui quale nefluno ^ancora mon- 
tato , attaccato ancora con e£ 
fa : Staccateli , e conduceteme- 
li , Che fe qualcheduno , vi dice 
qualche cofa ; ditegli , che il 
Signore ne ha di bifogno, e fu- 
bito li lafciera venir qui . Quel- 
li , che eranodlati mandati , ef* 
fendofene partiti , trovarono 
V afinello attaccato al di fuori 
avanti una porta fra due a lira- 
de , e lo fiaccarono . Nel tem- 
po , che lo fcioglievano , quel- 
li , a’ quali apparteneva , dille- 
ro loro : Perchè fiaccate quell* 
afinello? Perchè, rifpofero elfi, 
il Signore ne ha di bifogno: e 
lafciarono che conduceflèro via 
f afinello • Lo condulfero dun- 

qut 

a Tra due firade . Ciofc a dire tuia croce 
d| ftradc, 


TJet. ' 61 . 
Zach 9. 9. 
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que infieme con f afina, ed a- 
vendolo coperto con le loro ve- 
ftimenta , pofero Gesù fopra 
T afinello . -Or tutto ciò fuccef- 
fe, acciò fi verificalTe quella pa- 
ti, rola del Profeta : Dite alla * 
di Sion b : Non temete : ecco 

■ il 



a Dite alla figlia di Sion . Quelle prime 
parole , Dicite filza Sion , non fi trovano 
nella profezia di Zaccaria, d’onde il refio 
delverfetto levato: il che ha impegnato 
molti ad attribuirlo ad Tfaia . Ma fé fi confi- 
derà, che l’Evangelio non parla, che d’utj 
Profeta ; e che quefie parole di S.Giovanni , 
Noli timert fili a Sion , non fono nc meno in 
termini efpreffi in Ifaia ,• fi crederà più tofio , 
che S. Matteo , fenza legarfi alle parole, 
fiafi contentato di rapportare ilfenfo. Noli 
timere filia Sion , di S. Giovanni j Exulta 
fili a Sion , di Zacaria ; e, dicite filia Sion t 
di S. Matteo, fono efpreffioni, che in fo 
fianza lignificano la fieffa cofa. Quando il 
Profeta invita Gerufalemme a rallegrarli , 
non fa, che predire le grida di allegrezza, 
delle quali doveva rifuonare nell’arrivo di 
GesùCrifio. Perciò S. Matteo ha pigliato 
lefue parole come un’efortazione , che fa^ 
ceva a i Giiidei di congratularfi con Geru- 
falemme , per 1 * ingrefTo trionfale del fuo Li- 
beratore . 

b Alla figlia di Sion . Alla città di Geru- 
falemme. Sion non era propriamente , che 
una montagna , che faceva parte di Gerufa- 
lemme. Quello luogo fi chiamava Città di 

Dir 
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Signor Nostro. 115 
il vojlro Ke\ che •viene a voi pie- 
no di dolcetta , montato /opra * 
di un afmello . I difcepoli non 
fecero fubito attenzione a que- 
llo : ma quando Gesù fu nella 
fu a gloria * , fi ricordarono al- 
lora , che quelle cofe erano fia- 
te dette di lui, e che quello , 
che efli avevano fatto a fuo -ri- 
guardo , n’ era il compimento « 
In quello mentre una truppa nu- 
merala di perfone , che erano 

ve* 

David , eivitas David ; perché David 1* a* 
veva fatta fortificare . Gli Ebrei danno fpel» 
fo alle città il nome di figlia. 

a Sopra un' Afmello. S. Matteo dice fopra 
«n’afina, ed un’afinello : Gli altri tre Evan- 
gelifti non parlano, che deirafinello . Mol- 
ti Commentatori vogliono , che Gesto Crrfto 
abbia mutata cavalcatura in cammino, il 
che non pare verifimile. L’efpreflione del 
Profeta fignifica folamente, che l’afina do- 
leva accompagnar l’afinello ; Egli per 
yaltro affai ordinario nella Scrittura d’attri- 
buire a due, o a piò ciò, che non conviene 
che ad uno . I Giudei hanno Tempre appli- 
cata quella profezia al Meffia , • perciò 
S. Matteo, che fcrive particolarmente per 
efli; affine di far loro meglio notarne l’adem- 
pimento, non voluto lafciare la circo- 
ftanza dell’afina, che gli altri Evangeli^ 
non h^nno curata. 


» In quella 
ben differente 
dalla pompa 
degli altri Re 
che ifpira ter. 
rore. 


» Afcefo ad 
Cielo. 
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venute alla fefta, avendo fenti- 
to dire , che Gesù veniva a Ge- 
rufalemme , pigliò rami di pal- 
me , e gli andò incontro. Mol- 
ti ftefero le loro vefti fulla ftra- 


* da , ed altri tagliavano de’ rami 
di alberi , e ne fpargevano il ter- 
reno. Quando fu vicino alla fce- 
fa della montagna degli olivi ; i 
Tuoi difcepoli , che erano colà, in 
gran numero, trafportati di alle- 
grezza, fi pofero a lodar Dio ad 
alta voce in propofito di tutti i 
miracoli , che avevano veduto : 
e tutti , tanto quelli , che an- 
davano avanti , quanto quelli, 
che feguitavano , gridavano : 
Ofanna al Figliuolo * di Da- 
via 1 : Benedetto fa il Re d’ If- 

il. Cielo lo ri- rapltn 

«api* di beai. raeiio. 


a Ofanna al Figlinolo di David: OJanna 
ne l pià alto de' Cieli . Cioi a dire , falvate 
vi prego il Figliuolo di David: Salvatelo o 
voi che fiete nel più alto de’ Cieli . Nel Sal- 
mo 1 17. 2<f. dal quale fono cavate quelle pa- 
role , Hofanna , o Hofianna , vien tradot- 
to fecondo la n olirà Volgata : Salvum me 
fac : Queflo un "grido d- allegrezza , ed 
Una acclamazione del popolo , che defìde- 
rava al Mefiti) ogni forta di profpcrità - 
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taello, che viene nel nome del 
Signore: Benedetto fia il regno 
di David noftro Padre, che de- 
ve effer- fra poco riftabilito. Pa- 
ce * fia nel cielo a , e gloria ne i t m dìo , * 
luoghi altifiìmi * , J^e perfone , g,, 1 uo ciori* » 
che fi Trovarono feco , quando ^. eII ° », ch « 
dille a Lazaro di ufcir dal fepol- 
ero , e lo rifufeitò ; ne rende- 
vano teftimonianza : e fu anco- 
ra il romore di quello miracolo, 
che fece ufcir tanta gente per 
andargli all’ incontro. 

II. Sopra di che alcuni Fa- 
rifei , che erano nella truppa , 
dilfero a Gesù : Maeftro , fate 
tacere i volìri difcepoli. Quan- 
do taceflero , rilpofe , le pietre 

§ f i- 


a Paca fia nel Cielo, e gloria ne' luoghi 
mltijjimi . Quelle parole contengono i deli- 
derj de! popolo per la profperità del regno 
del Melua . Tutti gl’ Interpreti credono , ' 

che , pax in Calo , e , gloria ab excelfis , 
lignifichi , che il Cielo dia al MelTia un 
legno pacifico , e lo riempia di gloria . 
Quella fpiegazioneè affai conforme al lenfo, 
che fi dà ordinariamente a quelle parole degl’ 
altri Evangelilti : Hofanna filifi David : Ht- 
fanyia in aitijjimis . 
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griderebbero. Quando fu vicino 
alla città , pianfe a fopra di lei , 
e difle : Ó fe almeno in quello 
giorno b per te favorevole tu co- 
« come que. nofcelfi * ancora ciò , che ti 
circondano, viene ottetto per tua felicita I 
Ma oimè , che quella è una cofa 
gli hai ch i ufi nafcolla a’ tuoi occhi a . Cosi 
•tu luce. verr ' a « un tempo che ti farà con- 

j i Romani . trario , ed i tuoi nemici * fa- 
ranno una circonvallazione in- 
torno delie tue mura : ti chiu- 
deranno j e ti angullieranno per 

ogni 

a . Pianfe . Quelle lagrime del Salvatore in 
mezzo del fuo trionfo , e la predizione , che 
egli fa della fua morte nel tempo, che tutti 
gli davano delle benedizioni ; fono una pro- 
va ben certa , che conofceva 1’ avvenire , 
e che doveva monre per propria elezione . 

b Se almeno in quefio giorno per te favore- 
vole . Se dopo tante infedeltà pallate tu po- 
tetti almeno comprendere , che oggi appunto 
fi adempie la profezia , .che ti è Hata fatta : 
Dite aita figlia di Sion : Ecco il voftro Re j 
che viene a voi in ifpirito di manfuetudinc t 
e di dolcezza . Malach. p.o. 

C Verrà un tempo . Quello quello , che 
fi avverò letteralmente circa quarantanni 
dopo ; quando i Romani fi refero padroni di 
Gerusalemme , e la drltrullero da cima al 
fendo . 
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ogni parte : ti diftruggeranno 
fenza lafciar pietra fopra pie- 
tra * : faranno perire tutti i tuoi LJ? «£°S 
abitanti , perchè non hai fapu- i"one\oui« u .' 
to conofcere il tempo , nel qua- 
le tu fei fiata vili tata*. Qtjan- 
do fu entrato in Gerufalemme , Re ’ 
tutta la citta fi comm offe . Chi 5 ch« r a * 
è quello ? dicevano : ed il po- con,pa5nav * • 
polo 4 rifpondeva : E' Gesù , il 
Pfofeta di Nazaret in Galilea . 

Sopra di che i Far ifei dicevano 
fra di elfi: Voi vedete j che noi 
niente ci guadagniamo : Ecco 
che tutti corrono dietro a lui. 


CAP. 

* Ed il popolo rifpondeva . Non era il po- 
polo efciro da Gemlalemme ; ma idifcepoli 
di Gesù Grillo , come nota S. Luca 19.37. 
o i foraflieri , eh* erano venuti in folla alla 
fella , lecondo quello che dice S. Giovan- 
ni 12. 12. 
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C'AP. LXIII. 

Gesù va al tempio . Alcuni 
Gentili defiderano di veder- 
lo. Rimprovera i Giudei del- 
la loro incredulità. 

Matt. 21. ver/. 14. 17. Marc. 1 1. 
ver / 1 ujoann . 1 2 . ver/ 2 o. 5 o. 

I. T 7 Ssendo entrato Gesù in 
r ^ Gerufalemme , andò al 
tempio , ove vennero a Ini i 
ciechi , e zoppi , che furono 
guariti . Ma il principe de’ Sa- 
cerdoti , e gii Scribi vedendo le 
maraviglie , che faceva ; ed i 
fanciulli che gridavano nel tem- 
pio : O/arina al Figliuolo di Da- 
vid ; ne furono irritati ^ e gli 
diflero : Sentite voi ciò , che 
dicono quelli fanciulli ? Sì , ri- 
fpofe Gesù : ma voi altri non 
avete mai lette quelle parole ? 
Voi avete cavata una lode perfetta 
dalla bocca de' /anciulli , e da quel- 
li 
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1 t ft e JT l ') c ^ e appena hannb lafciata 
la mammella . Ora erano quivi* 
alcuni Gentili di quelli , che 
erano venuti per rendere A lor 
culto a Dio nel giorno della fe- 
fta 1 . Eili s’ indirizzarono a Fi- 
lippo , che era di Betfaida in 
Galilea , e lo pregarono di far 
loro veder Gesù . Filippo ne 
parlò ad Andrea , e Andrea , e 
Filippo lo diflero a Gesù , che 
fece loro quella rifpofta : Il tem- 
po è venute? , nel quale il Fi- 
gliuolo dell’ uomo b deve eflere 
Part.II. F . glo. 


,A 0r * f ra *° quivi alcuni Gemili. E’cre- 

?iii fnfT che k magg ior parte di quelli Gen- 
tili fodero Pro felici, e penfaflero di abbrac- 
ciare il Giudaismo .• o almeno, che'credefle- 
ro , ed adorafTero un Colo Dio, Quelli Gen- 
tili del rcfto non avevano la libertà di entrare 
nel Tempio interiore, ma fi trattenevano in 
f g ar “ eftcnore ’ che P^iava il nome 

b II Figliuolo deir uomo deve effere glorili - 
cato . Deve eflere nconofciuto da’ Gentili : 
Il fuo Evangelio deve efTere predicato , e ri- 
cevuto per tutta la terra . Quella converfio- 
ne del mondo intiero, che doveva eflere il 
frutto della morte del Salvatore, bquìfigu- 
rata per la fecondità dell’acino del grano, 
che cade in terra, e che vi muore. 


t Perciò yì 
era nel Tem- 
pio un forti, 
co particolare 
per i Gentili. 
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glorificato . In verità , in veri- 
tà jo ve lo dico y fé il grano del 


i Non fi cor 

rompe nafcen. 
do . 

i Nel modo 
i detto Info- 
gna, che muo- 
ia il Figliuolo 
dell’uomo per 
operare la re- 
denzione , e 
la converfio- 
ne del Mon- 
do. 


frumento gettato nella terta non 


3 Che penfo 
alla mia mor. 

te. 


muore * , nulla produce : ma 
fe muore , rende molto 1 . Chi 
ama la fua vita , la perderà : e 
chi odia la fua vita in quello 
mondo , la conferverà per la 
vita eterna . Se qualcheduno 
vuol fervirmi , mi feguiti : e 
dove io farò , farà ancora chi 
mi ferve : imperocché mio Pa- 
dre riempirà d’ onori quelli , 
che mi ferviranno. 

II. Prefentemente 1 1* anima 
* è turbata : e che dirò ? 

Pa- 


rma 


' a Prefentemente P anima mia è turbata. 
Il turbamento, che il Salvatore moftra quì 
alla villa della fua palTione, gli era intiera- 
mente libero: come quello ancora, che fece 
apparire pochi giorni dopo nel giardino degli 
olivi. La conformità perfetta, che fi trova- 
va fra la volontà umana, e la divinità di 
Gesù Criflo , non diminuifce punto la viva- 
cità del fentimento , che doveva produrre 
nella parte inferiore 1* idea d’ una morte cru- 
dele : e quello fentimento non era altresì op- 
pofio alla fonrmiflìone, che egli aveva agli 
ordini di fuo Padre, a’quali egli fteflo ave- 
va liberamente fottofcritto « 
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Padre mio , falvatemi da quell’ 
ora 1 : ma per queft’ ora medefi- 1 Nell» qu.ie 

• r A A -r* 1 • a devo forfore 

ma 10 lon venuto . Padre mio , una morte ce- 
glorificate il voftro nome . E si crudele * 
fubito s’ udì dal Cielo una voce, 
che difle : Io 1 * ho già b glorifi- 
cato , e glorificherò 0 ancora . 

Le perfone , che erano ivi , e 
che avevano Pentito il rumore ; 
dicevano , eh’ era ftato c un tuo- 
• F 2 no : 

a Padre mio glorificate il vojìro nome . 

Poiché voi volete, che lamia morte ferva 
alla vortra gloria , io non dimando, fe non che 
fia fatta la volontà volita . Quelie parole cor- 
rifpondono a quelle, che difle il Salvatore 
nell’ orto : Verunt amen non me a <uoluntat t 
fed tua fiat . 

b Io P ho già glorificato. Il Padre glorificava 
il fuo nome , tacendo conofcere , che Gesù 
Crilio era il fuo Figlio. Quello é quello, 
che avevano provato fin’ allora i miracoli 
del Salvatore, e quello che dovevano prova- 
re ancora più chiaramente i prodigi , che 
accompagnarono la fua morte , la fua rifurre- 
zione , e la fua afeenfione . 

c Dicevano , che era ftato un tuono . Cioè 
a dire , che non parendo loro quella voce una 
voce umana , ed ordinaria , non fapevano 
ciò, che potelfe elfere. Intefero nondimeno 
aliai diftintamente le parole perpotcrcom- 
prendere ciò , che effe lignificavano : come 
apparilce da ciò , «he foggiunge il Salvatóre: 
che quella voce fiera fatta fentire per elfi. 
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no : Altri dicevano , che era 
un Angelo , che gli aveva par- 
lato . Sopra di che difiè loro : 
Non è per me , che fi è fatta 
Mentire quella voce , ma per 

li P r credete V01 ' • Quella * è 1 * ora , nella 
in me. quale il mondo deve efiere giu- 
* D«»e effere dicato S. Il Principe del. mon- 
liunVu d da do deve efiere fcacciato : ed io 
demonio . quando farò innalzato da terra , 
tirerò tutto a me . Difegnava 
con ciò il genere di morte , che 
doveva foffrire . E quello è quel- 
lo , che diede luogo al popolo 
di dirgli : La legge c infegna , 
che il CriJlcK b rejìerà eternamente : 

Co- 


ir#/. 109. 4. 

JJai. 40 . 8 . 


a Quefta è Fora* Gesti Crifto vuol fare 
intendere con quefte parole , che il mondò 
doveva efler ben predo liberato dalla ti- 
rannia del demonio per mezzo della predica- 
zione dell’ Evangelio , che doveva edere 
annunziato a tutte le nazioni, e che dopo 
la fua morte laftrada del Cielo farebbe fia- 
ta aperta a tutti gli uomini , a’ Giudei, ed 
a i Gentili . 

b 11 Crifto r efler à eternamente . Quelle 
genti non riflettevano, fe non a quello , che 
dice la Scrittura, che il Re^no del MefTìa . 
deve edere eterno : ma non dovevano altresì 
ignorare, chei Profeti hanno aliai chiara- 
mente predette le circoftanze della fua morte. 
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Come dite dunque , che Info- 
gna , che il Figliuolo dell’ uo- 
mo fia innalzato * ? Chi è que- , sì» eroe», 
fio Figliuolo dell’ uomo ? A fiflr ° ? 
quello Gesù dille loro : La luce 
è ancora * fra di voi per un poco 
di tempo': Camminate fintan- » io «he fon» 
to che avete la luce , per timo- in C l 0 u “ ’ f “* 
re che la notte non vi forprenda: p oc ® 

poiché chi cammina nelle tene- 
bre , non fa dove vada : nel 
mentre che avete la luce , cre- 
dete nella luce J ; affinchè fiate J credete 
figliuoli della luce. fiat* «?«*!. 

III. Avendo Gesù detto que- Segia/»^ 
fio , fi ritirò , e fi levò dagli oc- 
chi loro . Ma benché avefie fat- 

F 3 ti 

a La luce è ancora fra di voi . Cioè a dire, 
ormai poco tempo mi rimane da vivere con 
voi : approfittatevi della facilità , che la mia 
prefenza vi dà di falvarvi . Il momento è 
vicino, nel quale quelli, che non avranno 
creduto in me , faranno abbandonati nelle 
loro tenebre , e nella loro cecità volonta- 
ria . Gesù Crifto non giudica a propofito 
di rifponder più chiaramente alla ioro que» 
ftione , perchè dopo tanti miracoli operati 
inutilmente fotto gli occhi loro , non era- 
no punto difpofli ad approfittarft delle fue 
irruzioni . 
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l Ve ne furo- 
no pochi, che 
credettero in 
lui . 

n 


i Chi i quel- 
lo , che fi è fa- 
lciato perva- 
dere dagl’ ef- 
fetti miraco- 
lofi della po- 
tenza di D o? 
ljai. 6 . 9 . 

5 Per la fot- 
trazione del- 
le fue grazie, 
delle quali fi 
fono refi in- 
degni * 
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ti tanti miracoli alla loro pre- 
fenza ; non credevano in lui * : 
e con ciò b fi avverò quello , che 
ha detto il Profeta Ifaia: Chi è y 
Signore , che ha prejìato fede a ciò , 
che ci hanno udito dire ? Ed a chi 
il braccio del Signore ft è fatto co- 
nofcere * ? Co£ non potevano b 
eflì credere : poiché y fecondo 
quello che ha detto ancora Ifaia: 
Dio ha accecato i loro occhi , ed 
indurato il loro cuore * di modo y 
che non veggano con gli occhi , noti 
comprendano con il cuore ; perchè 
non ft convertano , ed io non li gua - 

rtfca* 


a Con ciò fi avverò &c. Di modo che fi 
Tidde allora verificare ciò, che ha detto il 
Profeta Ifaia. Il braccio del Signore lignifi- 
ca qui la potenza divina, che rifplendeva 
ne’ miracoli di Gesù Crifto. 

b Così non potevano ejji credere . Cìoù a 
dire, che i Giudei trovandofi allora con la 
loro oflinazione , ed incredulità volontaria 
nello flato d’induramento predetto dal Pro- 
feta Ifaia, con Amili difpofizioni di fprrito, 
e di cuore non potevano credere in Gesù 
Criflo . S. Giovanni vuol fignificare fola- 
mente , che l’ infedeltà de’ Giudei era fia- 
ta predetta da Ifaia , e che la loro cecità 
volontaria gl’ impediva di credere , ed aprir 
gli ricchi alla luce . / 
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rtfca 1 . Quello è quello , che 
dice Ifaia , vedendo 1 la gloria 
di Gesù , e parlando di lui * 
Nientedimeno ve ne furono 
molti , ed ancora de’ più confi- 
derabili della nazione > che cre- 
dettero in lui : Ma a caufa de’ 
Farifei non fi dichiararono , per 
timore d’ effere difcacciati dal- 
la Sinagoga : poiché preferiro- 
no la gloria , che viene dagli 
uomini , a quella , che viene da 
Dio . Or Gesù alzando la voce 
diffe : Chi crede in me , non 
crede a in me 1 ; ma in quello , 
che mi ha mandato : e chi vede 
me , vede quello , che mi ha 
mandato 4 . Io , che fono la lu- 
ce , fon venuto nel mondo ; 
affinchè chiunque crede in me, 
non refti nelle tenebre : e fe 
qualcheduno fente la mia paro- 
F 4 la 

a Non crede in me . Non fe (blamente in 
me, che egli crede, ma ancora in quello, 
che mi ha mandato .* nell’ ifteffo modo che 
chi mi vede , vede ancor quello , che mi 
ha mandato. Gesù Crifto fignifica con ciò 
l’unità di natura , che aveva con Tuo Padre . 


1 Delle loro 
malattie f pi- 
rituali . 
x la ifpirito. 


3 Non crede 
in me folo , 
ina in quello, 
che mi ha 
mandato. 

4 Poiché mio 
Padre , ed i» 
damo uno in 
natura. 
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i Eff* fari il 
foretto della 
fa» condan- 
uaajoue. 


•s Cib » che 

egli ordina di 
vedere t e di 
fare , è un 
mezzo infal- 
libile per ot- 
tener la vita 
eterna . 


♦ 

! 
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la fenza metterla in pratica , 
nori fon’ io , che lo giudico , 
poiché non fon venuto per giu- 
dicare il mondo , ma per Tal- 
vario » Quello , che mi difprezr 
za , e che non riceve la mia par 
rola , ha per giudice la parola 
medefima , che io ho annunzia- 
to : ed eflà farà , che lo con- 
dannerò nell’ ultimo giorno * . 
Imperocché io non ho parlato 
da me : ma mio Padre , che mi 
ha mandato a ; egli ftefio mi ha, 
prefcritto ciò , che devo dire , 
e ciò , che devo parlare : Ed io 
(o , che ciò, che egli prefcrive, 
è la vita eterna * . Le cofe dun- 
que , che io dico , le dico , co- 
me mio Padre me le ha dette. 
Verfo la fera Gesù , dopo di 
aver tutto confiderato nel Tem- 
pio , ufci dalla Citrò con i dodi- 
ci, 

a Mio Padre , thè mi ha mandato , egli 
fttjfo mi ha prefcritto . Quelle parole del l’uo- 
mo Dio lignificano e la Tua umanità , fecondo 
la quale Dio gli aveva prefcritto tutto quello, 
che egli aveva da dire ; e la fua natura diverta, 
fecondo la quale egli chiama Dio fuo Padre . 
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ci A portoli , per andare a Befa- 
nia , e vi alloggiò . 

CAP.. LXIV. 

. Gesù fecca un fico maledicen- 
dolo : e difegna con diverfe 
parabole la riprovazione 
de’ Giudei . 

Matt . 2 1. verf 1 2. 1 3. e verf. 1 8- 
35. e 22. verf. 1. 14. Marc. 1 1» 
verf 12. 33. ? 12. verf 1. 12. 
Lue. 19. verf. 45. 48. e 20. 
verf. 1. 19. e 21. verf 37. 38* 

|. T A mattina feguente co- 
I j me Gesù ufeiva da Be- 
tania con i Tuoi difcepoli per 
tornare alla Citta , ebbe a fame* 
e vedendo da lontano un fico > 
che era vicino alla ftrada; 'e-ché 
aveva delle foglie , fi avvanzò, 
come per vedere fe vi avertè tro- 
vato qualche cofa. Ma eflendo- 
F 5 fi av- 

a J Ebbe finn*. Vi^ tutto il motivo di cre- 
dere , che Gesù Crifto averte veramente fame: 
Le parole degli Evangelifti fono troppo for- 
mali. 
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fi avvicinato , non vi trovò * , 
che delle foglie : poiché non 
1 viftidun-era la ftagione de’ fichi * * Al- 

mirtei! Gesù 1 lora egli dille al fico : Non vi 
volle dare un fi a più alcuno . che mangi de’ 

le deli» ofti. frutti y che vengano da te: e tu 

nazione della 1 k • • \ *\ 

sinagoga, ove non ne produrre mai piu : ciò 

non trovava /-Vi*» 

frutti di fa. ' _ Clic 

Mite. a Non vi trovò, che delle foglie . Quella 

non fu una forprefa per il Salvatore : egli 
non afpertava di trovarci altra cofa : voleva 
folaméte pigliare occafione da quello d’iftmi- 
re gli A portoli. Peraltro come le foglie del 
fico non ifpuntano, che con il frutto, a voler 
giudicare di quello dalla quantità» e gran- 
. dezza delle foglie , delle quali era carico, 
vi era tutto iì luogo di credere, che il fuo 
frutto ancora folfe alfa» avvanzato . Ma come 
non vi furono trovati de’fichi , bifogna , che 
T albero folle Iterile, e che non avelTe por- 
tato cosi pretto delle foglie, fe non perché 
aveva degenerato. 

b E tu non ne produrre mai più . Si do- 
manda , perché il Salvatore dà lafua maledi- 
zione al fico , che non doveva allora aver 
frutti, poiché non era la ftagione deschi, 
come S. Marco ha oftèrvato ? Si può tlire; 
che quello , che accadde qui , è una fpecie di 
parabola fenfibile, flirtile a quello » che rac- 
contava fpeflo Gesìt Crifto : e nell’ ifteflb 
modo, che nelle parabole ordinarie non bi- 
fogna pur cercare una relazione efatra delle 
piccole parti della parabola con quello» che 
ne fa il dileguo , ed il fine principale, non fi 
deve né mena cercare una convenienza in- 
tiera 
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che fu fentito da’ Tuoi difcepoli, 
ed incontinente il fico * fi feo 
cò . Quando furono a Gerufa- 
lemme Gesù effondo entrato * 
nel Tempio di Dio , dove info- 
F 6 gna- 

tiera fra una pianta infenfibile,e-perfone libe- 
re, e ragionevoli , delle quali quella pianta 
«ra la figura. Non bifogna dunque aver ri- 
guardo , che alla maledizione data ad un 
albero, che non porta frutto . Lacircollanza 
del fico in particolare , della dagione &c. 
non deve edere d’ alcun ufo nell’applicazione 
di quefla fpecie di parabola . Ciònon ollante 
ecco una rifpoda alla quellione propolla . Il 
fico era coperto di foglie, e perciò doveva 
avere de* frutti. Nè ferve il dire, che non 
era la llagione de* fichi , mentre quello ideilo 
prova la derilità dell* albero , poiché non 
doveva avere le foglie , nè in tanta copia, 
nè così grandi: ed avendole portate troppo 
predo, non fi doveva afpettare, che portaf- 
fe più frutti . 

a il fico fi feccb . Quedo fico primaticcio, 
e fuor di tempo, maledetto, e leccato, è il 
popolo Ebreo, la pietà del quale non fi ri- 
duceva allora, che ad un’ apparenza di re- 
ligione. Dio fodituifce in fuavece un popo- 
lo , che produrrà a tempo fuo frutti folidi 
di virtù. 

b Gesù effendo entrato nel Tempio . Nella 
parte anteriore del Tempio, o nel portico 
di Salomone. Ciò, che racconta qui S. Mat- 
teo , non accadde , che il giorno feguente 
•dell’entrata trionfale di Gesù Crido in Ge- 
xufalemmc , come apparisce da S. Marco . 


Vita di Gesù Cristo 
i Per ia r*. gnava ogni giorno; ne (cacciò * 
«onda • quell; ? e^e vendevano, e com- 
pravano : poi rovefciò le tavole 
de’ Banchieri , e le feditf di quel- 
li , che vendevano i piccioni . 
Non permetteva nè meno * , che 
alcuno trafportaflè de* mobili 
* * r e ft e ?° r r ; P er il Tempio * . Non è egli ferit- 
iti Tempio , to , diceva loro iftruendoli : La 
»a ? fpe(To*pcr mta ca f a % una cafa b di orazione 
abbreviale i * pgy tutte le nazioni ?E voi ne ave- 
te fatto un nido di ladri . Il che 
eflèndofi fentito da i Principi de* 

Sa- 

a Non permetteva nò meno- , che alcuno 
trafportajfe de ’ mobili per il Tempio . Gesà 
Crifto proibiva di far dei Tempio un luogo 
di paflaggio - con tuttodì» non fi trattavi dei 
fantuario, ma deila parte citeriore del Tem- 
pio . 

b La mia cafa è utga cafa di orazione per 
tutte le nazioni . Cioè a dire , feconde la mag- 
gior parte degl’ Interpreti , la mia cafa de- 
ve effer per tutte le nazioni una cafa di orag- 
liene. Égli è certo, che molti Gentili ne 
, venivano fin da quel tempo a fare orazione 
nel Tempio di Gerufalemme . Vi era ancora 
nn luogo a parte per elfi, che aveva la de- 
nominazione da’ Gentili. Ma quella profe- 
zia non fi è perfettamente avverata , eh* 
nello ftabilimento del Crifiianefimo , quan- 
do tutte le nazioni fi fono unite nella m©» 
defunaChiefa per adorare il vero Dio. 
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Sacerdoti , dalli Scribi , e da i 
capi del popolo , cercavano di 
perderlo ; .ma non trovarono 
mezzo alcuno di far nulla con- 
tro di lui , poiché lo temevano 
a caufa del popolo , che era in- 
, cantato di fentirlo , e che ave- 
va ammirazione per la fua dot- 
trina. 

II. Avendo cominciato a 
calare il giorno , Gesù ufci dal- 
la Citta : imperocché dopo aver 
infegnato il giorno nel tempio; 
ufciva la notte , e fi fermava fo- 
pra la montagna degli olivi . La 
mattina feguente palfando 1 i 
Tuoi difcepoli , viddero il fico , 
che fi era feccato fino dalle ra- 
dici . Come , dicevano elfi for- 
prefi d’ ammirazione , fi è fec- 
cato in un fubito i E Pietro , 
ricordafìdofi della parola di Ge- 
sù , Maeftro , gli dille , ecco il 
fico, che voi avete maledetto, 
che fi è feccato*. Sopra di che 
Gesù gli dille : Abbiate confi- 
denza 


1 Per ritor- 
nare a Gerì», 
falern me . 
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denza a in Dio . Io ve lo dico 
in verità , fé voi avete fede , e 
non titubate ; non folamente 
farete ciò , che ho fatto al fico; 
ma quando anche dicefte a que- 
lla montagna : Levati di qua, 
gettati nel mare f ciò fi fareb- 
be: 

a Abbiate confidenza in Di». Secondo un 
nuovo Critico, niuno de’ Traduttori quando 
hanno tradotto, habete fidem Dei : abbiate 
della fede , o abbiate confidenza in Dio , 
fi è avveduto in quello luogo d’ un puro E- 
braifmo, benché fia ordinario , che la paro- 
la, di Dìo, tenga luogo di fuperlativo nella 
lingua Tanta. Si trova per elempio, i cedri 
di Dio, le montagne drDio &c. il che non 
lignifica, che cedri d’un’ altezza prodigiofa > 
e montagne altiflime : il che peraltro è ve- 
ro. L’Autore da ciò conclude , che fi do- 
veva tradurre : abbiate una fede perfetta. 
Con tutto ciò non poffibile , che alcuni 
de’ nofìri traduttori non abbiano avuto co- 
gnizione di quello, il che per altTo fi nota 
da molti Commentatori , ma hanno avuto 
delle buone ragioni per fermarvicifi . Ed in 
effetti farebbe un peccare contro le prime 
regole della traduzione, il levare al Tello 
originale un fenfo affai naturale, e ricevu- 
to aa tutti per dargliene un’altro fenza ne* 
ceffità , puramente arbitrario , e metafori- 
co : fides Dei fa un fenfo qui affai chiaro, 
pigliando quelle parole per, fides inDeum . 
Si legge nell’ ifteflb modo altrove : fides no- 
minis e 'fus. Aél. 1 6. fides filii Dei * Ga- 

la:. a. 20. 
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be ’ : E tutto ciò , che voi di- 1 Gli Apodo» 
manderete con fede nell’ ora- 
zione voi f otterrete . Ma cofa . di L ., p' lù 
quando voi vi metterete ad ora- rendendo u 

r \ 1 r villa a i eie» 

re , le avete qualche cola con* C hi , e la vi. 
tro qualcheduno , perdonate- u * imoru - 
gli .* affinchè il voftro Padre , 
che è nel Cielo , vi perdoni an- 
cora i voftri peccati * . Che fe * E e . i?> 

. . A nate piu in 

voi npn perdonate , ne meno il Maio d\ ot- 
voftro Padre , eh’ è nel Cielo, richiedete! 
vi perdonerà i voftri peccati. 

III. Quando furono riem 
trati in Gerufalemme , Gesù 
andò al Tempio , ove tutto il 
popolo * fi rendeva dalla punta 
del giorno per afcoltarlo . Nel 

men- 

a Ove tutto il popolo Jt tendeva dalla punta 
del giorno . Il termine, manicabat , che im- 
piega l’Autore della Vojgata, b affai poco 
ufitato. Alcuni lo formano da mane ibat y 
o fiabat . Mariana aflìcura d’ aver trovato 
in un antico marmferitro , mane ibat : ma 
fi leggeva manicabat , fin dal tempo di 
S. Agofhno .Vie probabilità <, che da mane 
fi ila fatto manicare , di che fi trova qual- 
che efempio appreffo i Greci . Manicare 
v;en rapportato ancora celi’ antico commen- 
tatore di Giovenale. « 
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dere d’ infe- 
gnare pubbli- 
cameni» . 
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mentre a che egli gl’ iftruiva , e 
che annunziava loro 1* Evange- 
lio , i Principi b de’ Sacerdoti , 
li. Scribi , e gli Anziani c venne- 
ro a dirgli : Con quale autori- 
tà d fate voi ciò , che fate * ? E 
chi vi ha dato quella autorità 
per farlo ? Gesù rifpofe loro : 
Io vi farò ancora una dimanda, 
e fe voi mi rifondete , v^ dirò 
con quale autorità faccio quel- 
lo , che faccio . Donde veni- 
va 

a Nel mentre , che egli' gP iftruiva . Pare 
dalla confrontazione degli Evangelifti , che 
quello, che fi rapporta qui, ed in appreso , 
accadere nel Martedì , che precedette la 
morte di Gesù Crifto. 

b I Principi de' Sacerdoti . Quella parola 
non lignifica qui, come in altri luoghi del 
nuovo Tefìamento , nù i gran Sacerdoti, 
n^ quelli che avevano efercitata quella cari- 
ca, ma i più confiderabili fra i Sacerdoti , 
o i capi delle famiglie Sacerdotali . 

cjjli Anziani. Cioè a dire i Senatori, 
ed i membri principali della Repubblica . 

d Co» quale autorità fate vai ciò , che. fate* 
Chi vi ha data 1* autorità , o il diritto di 
fcacciare i venditori dal Tempio, di predica- 
re, di guarire gli ammalati, di ricevere le 
acclamazioni dal popolo , di riprendere , 
d’ infegnare , e d’ efercitare una fpecie di 
giurifdiafbne fio nel Tempio medefimo ? 


/ 
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va a il battefimo di Giovanni 1 ? 1 d» chiave. 
Dal Cielo , o dagli- uomini ? 
Rifpondetemi . Ma efli ragie- 
nando in fé fteflì , dicevano : 

Se ridondiamo , che è dal Cie- 
lo , ci dirà : Perchè non gli a- 
vete creduto * ? E fé diciamo , 1 Q- U * n 2? ^ 

• • • • reio te finn 0- 

eh e dagli uomini, tutto il pò- mania di 
polo ci lapiderà , poiché tutti’ 
fon perfuafi f che Giovanni è 
un Profeta . Cosi efli rifpofero , 
che non fapevano donde fofle 
quefto battefimo . Ed io , difle 
loro Gesù , nè ' meno b vi dirò 
con quale autorità faccio quel- 

*lo, 

a Donde veniva il battefimo di Giovanni l 
Per battefimo fi deve intendere qui tutto 
ciò, che riguardava la miflìone di Giovanni 
Battifta , la fua dottrina , la fua maniera di 
vivere, la fua predicazione &c. 

b Nè meno vi diri con quale autorità fac- 
cio quello , che faccio . Gesù Criflo fa loro 
intendere con quella rifpofta , che la loro 
dimanda veniva fatta di mala fede , che egli 
aveva loro date prove afflai evidenti della 
fua milione, e della fua diviniti^, e' che efli 
rivocavano in dubbio la fua autorità collo 
ftcflb fpirito , che impediva loro di ricono- 
feere , che il battefimo di Giovanni veniva 
dal Cielo . 
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1 I mìei mi- lo , che faccio * . Ma che vi oa- 
dono affai p er di qucfto y che vi dirò ? Un* 
me * uomo , che aveva 4 due figli , 
» con quffta s’ indirizzò al prima * . e gli 

fono defila- i/r xi- ri- > 8“ 

tì ì Pubblica- olile i Mio ngho y andate oggi 
Hi ’p^ftittte • a leticare alla mia vigna . Io 

Scribi',* 1 *? ì non vo § lio " > rifpofe quello : 
Fatifei. ma dopo pentitoli , vi andò. Il 
padre indirizzandoli all* altro , 
gli dille la ftelTa cola . Quelli 
rifpofe : Signore , vi vado c : e 
non vi andò. Quale de’ due ha 
fatta la volontà di fuo Padre ? 
Il primo , gli diflero effi * Gesù 

ri* 


a Un uomo , che aveva due figli . Que- 
ft uomo e Dio : uno di quefli figli rappre- 
lentai Giudei , l’altro rapprefenta i Pubbli- 
cani , le donne peccatrici , ed i Gentili . 

b Io non voglio , rifpofe quello . I pecca- 
* on .> * gl’ Infedeli hanno tenuto quefto lin- 
guaggio . Ma dopo eflerfi dichiarati aptr- 
tamente contro la legge , e la volontà di 
fono ritornati finalmente in fé fteflì. 
ed hanno abbracciato il Criflianefimo. 

_. c , .<?” orf > vi vada : e non vi andò , I 
Giudei facevano, adire il vero, profeffione 
d eiTer yen ofTervatori della legge ,■ mane! 

la maggior parte fra di 
elfi li tenevano folamente all’apparenza efte- 
nore , ed in effètti non offe r va vano i co- 
mandamenti di Dio. 
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rifpofe loro : Io vi dico in veri- - • 
tà , che i Pubblicani , e le mere- 
trici entreranno più facilmente 
di voi nel Regno di Dio 1 : Im- 1 Neiiaciiie- 
perocchè Giovanni a è. venuto a p re fr 0 ^ <?£ 
voi b nelle vie della giuftizia , e'?> del ^ uaI * 
voi non glt avete creduto : ali*ft»da, 
contrario i Pubblicani, e le me- 
retrici gli hanno creduto , e voi, 
che avete veduto quello , vi lie- 
te oftinati a non credergli* 

■ IV. Afcoltate un -altra pa- 
rabola . Vi era un padre di fa- 
miglia , che piantò una vigna : delia smago, 
dopo averla circondata di fi epe , ff| 0 ; a uMUt 
vi cavò c un torchio , e vi fab- fo . t * 

1 . to l’allegoria 

brÌCÒ d’una vigna. 

a Imperocché Giovanni è venuto. Gesti 
CriHo parlando di S. Giovanni , voleva fenra 
dubbio infinuare a’ Giudei , che la loro con- 
dotta a fuo riguardo li rendeva infinitamen- y 

te più colpevoli , che il difprézzo, che erti 
avevano avuto per il Precurfore . 

b Giovanni è venuto a voi nelle vie dell 4 
giuftizia. Camminando nella firada della 
giuftizia , e eonducendo una vita affatto* 
angelica . 

c Vi cavò un torchio . Si chiama cercar 
mifterj dove non fono , il volere pigliare, 
per il tino, dove fi riceve il vino, 

v che. 
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fenza dargli nulla . Mandò an- 
cora un altro fervitore , che 
.ferirono in capo : ed avendolo 
trattato oltraggiofamente , lo 
rimandarono altresì fenza dar- 
gli nulla . Ne mandò un terzo, 
che fcacciarono , ed oppreflero 
con i falli : e di molti , che fu- 
ron mandati in appreflò , alcu- 
ni ne percolerò , e gli altri am- 
mazzarono 1 , Finalmente come 
egli aveva un figlio unico, che 
gl’ era eftremamente caro , dif- 
fe : Che farò ? Io manderò lo- 
ro il mio figliuolo diletto : egli 
è da credere , che fedendolo lo 
rifpetteranno . Glielo mandò 
dunque per 1* ultimo : ma quan- 
do i vignaiuoli lo viddero, dif- 
fero fra di eflì r Quello è 1’ ere- 
de * : venite , uccidiamolo , af- 
fili- 

• 

a Queflo è P erede : venite , uccidiamole . 
jQuefto appretto a poco ^ quello, che fecero 
i Sacerdoti , ed i'Farifei, quando a difpetto 
delle prove, ché avevano della divinità del 
Figliuolo di Dio, lo condannarono a morte, 
Afhne di reftare Padroni fra il popolo,, e di 
conferv-are il loro credito. 


1 


1 Quelli fcr* 
vitori Tono i 
Profeti , che 
Dio mandò a 
i Giudei , e 
quelli feeero 
morire con di. 
verfi generi 
di morte . 
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l I Principi 
de’ Sacerdoti 
della legge fe- 
cero morire 
Gesù , non 
potendo Sof- 
frire , che il 
Popolo fi at- 
taccale più a 
lui , che ad 
C1S. 


* Si pub cre- 
dere , che 
quelle due ri- 
fpofle de’ Giu- 
dei fodero da- 
te da diverfe 
perfone . 


142 Vita di Gesù Cristo 
finché 1’ eredita fia noftra 1 : e 
cosi fubito prendendolo , lo 
fcacciarono dalla vigna 4 , e lo 
ammazzarono . Cofa dunque 
fara lofo il padrone della vigna , 
quando Tara di ritorno ? Que- 
lli cattivi , gli b rifpofero , li 
fara morire miferamente , ed 
affitterà la vigna ad altri vigna- 
iuoli , che gliene daranno il 
frutto nella fua ftagione , Si , 
ripigliò Gesù , egli li fara pe- 
rire miferamente , e metterà la 
fua vigna in altre mani . A Dio 
non piaccia , replicarono elfi * : 
imperocché allora concepirono , 

che 

a Lo fcacciarono àalla vigna , e P ammaz- 
zarono. Gesù Crifto fu nel modo iftetto con- 
dotto fuori di Gerusalemme per effere ero- 
cififlo . 


b Cli rifpofero . Ciofc a dire, che i Giu- 
dei approvarono la Sentenza, cheGesù Cri- 
fto aveva pronunziata : poiché S. Marco, « 
S. Luca fanno pronunziare quella Sentenza 
dall’ iftcftb Salvatore. Quello, che foggimi;- 

f e S. Luca, che quelli, che erano preSenti 
ittero : a Dio non piaccia : abfit , non Signifi- 
ca , che e(Tì difapprovattero la condanna 
de’ vignaiuoli ; ma Solamente , che deside- 
ravano , che nulla di ùmile lor Succedette . 
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che aveva detta per eflì quella 
parabola . Ma Gesù riguardan- 
doli , dille : Non avete voi mai 
lette quelle parole della Scrit- 
tura ? La pietra * , che hanno ri- &?• 117. e »», 
buttata quelli , che fabbricavano , 
è diventata la pietra principale 
dell ’ angolo *. Quella è l’opera 1 if/.E’fut* 
del Signore , e noi lo vediamo Sì P ZZ 
con maraviglia . E perciò io vi JJ dtir * n s 0 ' 
dico , che il Regno de’Cieli b yi 
farà levato , e fark dato a un 
popolo , che ne produrrk i frut- 
ti Chiunque caderk fu quella 4 . L * vera * e * 
pietra , fi fchiaccerk : ed elfa !?d«*voiVi 
fchiaccerk quello , fopra delSSÌinS* 
quale caderk. I Principi de’ Sa- ;™ t£i di Um " 
cerdoti , gli Scribi, ed i Farifei 
ebbero difegno d’ immediata- 
mente 

a La pietra , che hanno ributtata . Quella 
^ jl fondamento immo- 

bile della Chiefa .■ Oli architetti , chel’han- 
iio rigettata , fono i Farifei , e gli Scribi, che 
liannb impedito i Giudei di ftabilire la loro 
tede , e la loro confidenza fopra il Meffia . 

b 11 Regno de' Cieli vi farà levato . Voi fa- 
rete privati della luce dell’ Evangelio , e farà 
portata a Gentili. La Sinagoga farà intiera- 
mente diflrutta . ^ 
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animali, che ave va fatto ingrafi 
fare , erano ammazzati ; e che 
finalmente tutto era pronto , e 
perciò veniflero alle nozze : ma 
i convitati non ne fecero con- 
to , ed andarono 1 uno ad una 
fua tenuta , 1 altro al fuo nego- 
zio . Gli altri poi pigliarono i 
Tuoi fervitori , e gli uccifero , 
dopo aver loro fatti diverfi ol- 
• tra §g* • Il Re ne fu irritato , 
quando lo feppe ; e mandando 
la fue truppe fece morire que- 
lli aflalfini , ed arfero le loro 
citù. 1 . Poi difle a i fuoi fervi- , 
tori : Il convito delle no 77 e A cero » Roma. 
preparato ; ma quelli , che vi S’c SET** 
fono fiati invitati , fe ne fono 
refi indegni : Andate a per tutti 
i vicoli 1 , e fate venire alle ; ,* p ?r * utti 
nozze tutti quelli , che trovere- terr '*• • 
Pardi . G te. 

di i ^”f ate /r r ™r i V,coli &c ‘ S • Paolo 

A V eI J medefimo fenfo : La caduca de’Giu- 
. ? a .a ata occafìone alla falute delle na-" 
zjom: il loro mancamento ha fatta la ricchez- 
za del mondo : e la loro diminuzione è fiata 
U ricchezza dementili . Rom.i 1. X2 . 
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te * . I fervitori b fé n’andarono 
nelle ftrade, e radunarono tutto 
ciò , che fi trovò di buono ^ e 


i Ogni fnrt» 
di gente fenza 
diftinzione di 
nazione , di 
perfone , e di 
condizione. 


2 La puri à 

di cofcienza è 


di cattivo 1 : di modo che i luo- 
ghi del convito furono riempiti. 
Il Re effondo entrato per veder 
quelli , che erano a tavola , ne 
vidde uno, che non avea l’abi- 
to da nozze . Amico , gli difse 
egli , perchè fiere entrato voi 
qui, non avendo l’abito da noz- 
ze * ? Queft’uomo reftò anamu- 


r^abito^deiie t0 ^ t0 * Allora il Re difle alla fua 
nozze. gente: Gettatelo fuori c nelle te- 

- nebre, con le mani, e piedi le- 

gati: ivi non vi farà, che pian- 
to, e ftringimento di denti: poi- 
ché 


A Tutti quelli , che troverete : Dio non 
fa eccezione d’ alcuno; egli vuole, chetimi 
gli uomini generalmente fiano invitati alla 
grazia , ed all’Evangelio . 

b I fervitori fe n andarono nelle Jl arle , e 
radunarono tutto ciò , che fi trovò di buono , e 
di cattivo. Gli Apofloli, dopo efTe.fi prote- 
ttati contro l’incredulità de’Giudei, fivolta- 
.rono veri© i Gentili, affine di portar la falli- 
te fino all’eflremità della terra. AÉl. ij. 4 6. 

C Gettatelo fuori nelle tenebre . In una 
carcere . Quelle tenebre lignificano l’ infer- 
no, e la dannazione eterna . 
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chè a vi fono molti • chiamati . 
nia pochi eletti. 


CAP. 


LXV. 


I Giudei propongono a Gesù 
queftioni captiofe. 

» Man. 2 2 . ver/. 15.46. Marc. 1 2. 

ver f l $'Z 7 ' Luc.io. 
ver/. 20. 44. 

T Pariiei elsendoil ritirati , 

X deliberarono fra di elfi 
Come avrebbero potuto forpren- 
dere Gesù nelle fue parole ' . Gli * indoli oe . 
mandarono dunque de’ loro di-SS d ÌSr 
fcepoli con ‘ degl’Erodiani , pfrSZjg* 

G 2 . ten- f ar S li de. 

„ . . lato, 

a Poiché w fono molti . Gesù Crillo non 
4ava fedamente quella conclusone per caufa 
<h quello, che \ flato (cacciato dal convito • 
ina ancora a caufa di tutti quelli , che ave- 
vano ricufaso di ritrovarli al convito. 

b Con degl? Erodi ani . Con gente della 
Corre di Erode . Erode Tetrarca di Galilea 
era allora a Gerufalemme . Come ouello 
Princ ,pe faceva profeflione di elTere atrac- 
catiffimo agi interelli di Tiberio, 1 Fari- 
fei impiegano ouì perfone del fuo feguito, 
affine di far cadere più lìcuraraente il Sal- 
datore nel laccio, che gli tendono. 
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148 Vita di Gesù Cristo^ 
tenderli de’ lacci fotto apparen- 
za di pietà , affine di metterlo 
in appretto a nelle mani del Go- 
vernatore , che aveva tutta la 
potenza, e tutta l’autorità. Ef- 
fendo quelli venuti , gli dittero : 
Maellro, noi Tappiamo, che ciò 
che voi dite , e ciò che voi in- 
legnate è pieno di rettitudine , 
lenza che voi abbiate riguardo 
per chi che Ha; poiché voi non 
fate eccezione di perfone , ed 
inlegnate la llrada di Dio in 
ifpirito di verità . Diteci dun- 
que : Che vi pare" di quello ? 
Ci è egli permetto b di pagare 

il 

K * 

' a Affine di metterìb in appreffo nelle mani 
del Governatore . Ut traderent eum prtnctpa- 
tui . Vi è molta apparenza, che fi trattaife 
qui unicamente del tribunale e della giu- 
rildizione de’ Romani . I Sacerdoti non ar- 
divano di arreftar da fe fteffi Gesù Criflo : 
cercavano di renderlo colpevole di delitto 
di Stato, affinchè Pilato fotte obbligato a 
punirlo come fediziofo, e ribelle all’ Impe» . 
ratore. , .. 

b Ci è egli permejfo di pagare il tributa 
M Cefare , 0 no ? Quello tributo''era la ca- 
pitazione , che i Romani fi facevano paga- 
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il tributo a Cefare , o no ? Ma 
Gesù , vedendo la loro mali- 
zia , ed il loro artificio ; Ipo- 
criti , difse loro , perchè cer- 
cate di forprendermi? Moftrate- 
mi la moneta , con la quale fi 
paga il tributo . Efli li prefen- 
tarono un denaro * di argento : 
e Gesù lor dimandò : Di chi 
quello denaro porta la figura , 
ed il nome ? Di Cefare , rifpo- 
fero elfi . Allora egli dille loro: 
Rendete dunque a Cefare ciò, che 

G 3 ap- 

j 

te dalla Giudea , da che quella Provincia era 
diventata tributaria- dell’ Imperio-. Il di le- 
gno de’Farifei era di farpaflare il Salvato* 
re. appreflo degli Erodiani per colpevole di 
delitto diStato, le negava, che fi fofTe do- 
vuto pagare il tributo : e fe averte giudica* 
to a favore dell’ Imperatore , di renderle 
odiofo fra i Giudei, che riguardavano que- 
llo tributo, come contrario alla loro libertà . 

a Un denaro d’ argento . Quello denaro , 
come fi ^ accennato altrove , corrifpondeva 
ad un carlino della nollra moneta: quella era 
una moneta foralliera , coniata dall’ Impe- 
ratore, e che portava la ftu figura.' I Ro- 
mani la facevano battere efpreflamente , per- 
ché la legge- de’ Giudei non permetteva loro 
di mettere fopra le fue monete figura alcuna, 
almeno umana. 


1 
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« La moneta, appartiene a Cefare * ; e a Dio * 
fìó nom^ ed ci° , che appartiene a Dio * . Eflì 
il a% r i k ?Jiw nu ^ a trovarono a ridire nella 
fapremo . cd fua rifpofta , che fofse potuto 

mi obbedien- . , r ’ . .. r . 

a» pien» aiie riprenderli avanti il popolo : e 
lue Le83 '* forprefi della medefima, tacque- 
ro , lo lafciarono , e fe ne an- 
darono. . » 

II. Quello giorno medelì- 
ino i b Sadducei , che non cre- 
dono la rifurrezione , vennero 

ad 



a E a Dio ci^ y che appartiene a Dio - . 
Alcuni dotti Critici hanno creduto con molta 
verifimilitudine , che con quelle parole Ge- 
sù Crifto dichiarafle a’ Giudei, che la capi- 
tazione importa da’ Romani non li difpenfava 
«ome molti fra di eflì falbamente pretende- 
vano , di pagare per i bifogni del Tempio 
un’altra Torta di capitazione poco appreflò 
di limil fomma , della quale lì parla nella leg- 
ge . QnefP altra capitazione rt pagava in 
altra forta di moneta , fatta per ordine di 
Dio medefimo , fopra un modello y che fi 
confettava nel Tempio : fuxta menfuram 
Templi. Exod. 30. n.& 2. Paralip. 24. 

Si fcuopre con ciò una faviezza ammirabile 
nel Salvatore : qua funt Cafaris Cafari , 
qua funt Dei Deo . 

b I Sadducei . I Sadducei non ammetteva- 
no la rifurrezione , perché negavano l’ im- 
mortaliti delle anime : non ammettevano ni 
»eno gli Angioli , e gli Spiriti . 
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ad interrogarlo. Maefixo , gli dif- , 

fèro y Mose ci ha ordinato in 
ifcritto y che fe qualcheduno ha 
un fratello maritato , che venga a 
morire fenzat figliuoli y ne fpofi la 
moglie y e faccia aver difende ri- 
za ‘a fuo fratello ' . Or vi era- t ’ t D i i , 
no fette fratelli di noi , il pri- figlio a. que- 

. , , . r . X x V fto fecondo 

mo de quali li manto, e mori matrimonio 
fenza figliuoli , di modo che il Sd«wt* mc 
fecondo {posò la fua vedova: ed 
cfsendo egli ancora morto fen- 
za figliuoli j li cinque altri ia 
fpofarono fuccefsivamente : ma 
morirono tutti fenza lafciare fuc- 
Cefsione: finalmente la loro mo- 
glie mori Tultima * . Nel tem- fo a rf ” fi ?£ er * 
po della rifurrezione , quando 
tutti faranno rifufeitati, di qual 
de’ fette fara elfa moglie , poi- 
ché è fiata di tutti fette? Gesù 
rifpofe loro : Voi liete tutti 

G 4 m 

• ■» 

a E faccia aver difeendenz * * fuo fratello , 
li primogenito, che nafeeva da quello fecon- 
do matrimonio , pigliava il nome del primo 
marito , era riguardato come fuo proprio 
figlio , ed aveva diritto alla fucceflione . 


Digitized by Google 


ì^i Vita di Gesù Criso 

i per 90 n ben in a errore , per non faper * le 

comprendere. g cr | ttare ^ g ^ la potenza 

tuttodì Usile. ^ DÌ ° * * 1 fi b 1ÌU ° lÌ & quello 

lecolo fi maritano gli uni agli al- 
tri : ma non vi farà maritaggio 
pep quelli , che faranno giudi- 

i Be’ giufti cat * ^ e g n ^ b del Secolo futuro , 
poiché non fi e della rifurrezione 1 : poiché non 

*i quefla . potranno piu morire , e faran- 
no come gli Angeli di Dio in, 
ài Ammortati C Ì C ^° 4 > e figliuoli di DÌO , e£ 
»on fi man- fendo figliuoli c della rifurrezio- 
ne . E per quel che concerne la 
rifurrezione de’ morti, non ave- 
te 

a Voi fitte tutti in errore . 17 errore , 
fopfa del quale eflì fondavano la loro obie- 
zione, era di credere, che fe gli uomini ri- 
fufei tallero dopo la rifurrezione , farebbero 
foggetti allemedefrme neceiTìtà di prima, e 
che il genere umano rvon potrebbe confer- 
varli, che per mezzo del matrimonio : non 
concepivano , che i corpi ifteflt dovevano 
edere immortali. 

b Che faranno giudicati degni del fecola 
/ 'tauro , e della rifurrezione . Tutti gli uo- 
mini rifufeiteranno : ma Gesù Crifto non 
parla qui, che della rifurrezione gloriofa, 
che farà propria de’ giufti . 

c EJfendo figliuoli della rifurrezione . Que- 
iìofe un ebraitmo limile a quefti altrit/t£//Ke/* 
di morte j figliuoli dell ’ ira . 



Signor Nostro. r 5 3 
te voi letto 8 nel libro di Mose; 
come Dio gli dille dal mezzo del 
roveto? Io fono b il Dio d’Àbra- 
mo , il Dio d’Ifacco , il Dio 
di Giacobbe . Ed egli non è il 
G 5 Dio 


a Non avete voi letto nel libro di Mo 
sè ci re. Cioè , Mosè l’ ha lignificato , raccon" 
tando, che Dio, quando gli apparve vicino 
al roveto, fi nominò il Dio d’Àbramo, d’Ifac- 
co, e di Giacobbe, 

b lo fono il Dio eP Àbramo &c. L’ argo- 
mento , che fa Gesù Crifto , pare a prima vi- 
lla, che non provi, che l’immortalità delle 
anime. Mabifogna notare, che i Sadducei 
non riggettavano la rifurrezione , fe non 
che perchè non riconofcevano le anime im- 
mortali: e che nel loro fiflema la prova del- 
l’uno doveva eflere la prova dell’altro . Così 
S. Paolo moftra la verità del dogma della 
rifurrezione per la neceffità d’una ricompen- 
fa, e di una vita immortale i. Cor. ij. 30. 
Così pure al fecondo libro de’ Maccabei fi 
prova la rifurrezione per mezzo dell’ im- 
mortalità dell’anima . Cap. 12. v. 44. Per 
altro Gesù Crifto dice , che Dio è il Dio 
di Abramo, d’ Ifacco , e di Giacobbe , cioù 
a dire delle loro perfone, e non folamentfe del- 
le loro anime : e benché le loro anime non 
Piano riunite a’ loro corpi, con tutto ciò etti 
vivono a riguardo di Dio . Omnes enim vi- 
vunt ei . Lue. 20. 38. Così Gesù Crifto di- 
ceva della giovane , che doveva rifufeitare, 
che non era morta , ma che dormiva . Luc.Sk 
ve rf. 5 z. 


Exod.} 6 . 


* 


Oigitized by Google 


i Non fi pub 
avete un do. 
minio attuale 
fopra perfo- 
«e , che non 
.•limono . 


154 Vita di Gesù Cristo 
Dio a de’ morti , ma de’ vivi * r 
poiché tutti fon vivi a fuo ri- 
guardo : Voi flètè dunque in un 
grande errore . Alcuni de’ Scri- 
bi, pigliando la parola, gli dif- 
fero : Maeftro , voi avete rifpo- 
fto aliai bene : e tutto il popo- 
lo, che l’afcoltava , ammirava la 
fua dottrina. 

III. Ma i Farifei avendo fa- 
puto , che aveva chiufa la boc- 
ca a i Sadducei , fi congregaro- 
no^ ed uno di elfi, ch’era dot- 
tore della legge , e che aveva 
udita la loro cofternazione ; con- . 
fiderando , che Gesù aveva co* 
s'i ben rifpofto a’ Sadducei; ven- 
ne . a fargli quella interroga- 
zione y ad effetto di tentarlo*. 
Maeftro, nella legge quale è il 

piu 1 

•a l 'gli non è il Dio de' morti . Gesù Cri- 
fio fa dunque vedere a’ Sadducei, che men- 
tre Dio piglia la qualità di Dio di Àbra- 
mo, d’ Ifacco , e di Giacobbe , bifogna + \ 

che vi refti ancora qualche cofa di queAi an- 
tichi Patriarchi : e che le loro anime fiano 
in iftato di riunirli alloro corpi ntjl giudi- 
aio finale. 
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più grande ^ e il primo di tutti 
i comandamenti ? Gesù gli rifpo- 
fe z Ecco il primo di tutti i co- 
mandamenti . Af colta Ifraello . Vtut 5.4 
Il Signor vojlro Dio è il folo Dio : 

Voi amerete il Signor vojlro . Dio 
con tutto il vojlro cuore a , con tut- 
ta la vojìra anima , con tutto il 
vojho fpirito , e con tutte le vo- 
fire forze. Quello è il più gran 
comandamento, e il primo. Ma 
ve n’è un fecondo lì mile al pri- 
mo. Voi amerete b il vojlro prof- f . * 
fimo come voi JleJfo * . . Tutta la 
legge , ed i Profeti fi riducono mento limi!* 
a quelli due comandamenti . Il 
dottore gli dilfe : Maeltro , ciò èd l i l ,* m *’ e i * 
va aliai bene , e ciò che .vox ave- ne .• poiché 
te detto e vero : Che vi e un ti i precetti 

della feconda 


G 6 


Dio 


tavola » 


a Con tutto il voflro cuore , con tutta la 
vojìra anima &c. Quelle digerenti efpref- 
fioni fervono meglio a far fentire 1 T obbliga- 
zione, che tutti gli uomini hanno di amare 
Dio finceramente , e preferendolo a tutte 
le cofe. 

b Voi amerete il vojlro JroJJìmo . Cioè a 
dire , ogn’uomo , come voi flelfo , nella flef- 
fa maniera che voi vi amate, trattandolo in 
tutto , come vorrete elfer trattati voi . 
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i Non fi dice 
fuanto , f ma 
tonti { e fletto, 
c lì lappone, 
tlie 1* amore 
di se fteffo fi a 
bea regolato. 


i Voi Rete di. 
Ipofio a rice- 
ver l’Evangr 
ito. 


1^6 Vita di Gesù Cristo 
Dio , e che non v’è altri fuori 
di lui : che fi deve amarlo con 
tutto il cuore , con tutta l’ani- 
ma, con tutto lo fpirito, e con 
tutte le forze : e che amare il 
fuo proffimo come se fteffo * , è 
qualche cofa di più grande, che 
tutti 4 gli olocaufti , e facrificj. 
Gesù vedendo, che queft’uomo 
aveva parlato fàggiamente , gli 
diffe : Voi non Sete lontano b 
dal. regno di Dio’. Poi diman* 
dò a i Farifei, che erano ivi uni- 
ti , ciò che p^nfavano del Cri- 

f . fta 

a Che tutù gli o toc a ufi i &c. L T olocaufto- 
era un facrificio’, nel quale la vittima era 
confumata intieramente : dove che negli al- 
tri facrificj ne rimaneva una parte a i facri- 
ficatori , ed un’altra a quello r che P offeri- 
va. Pare da quello, che foggiugne lo Scri- 
ba allarifpofla del Salvatore, che dubitafle 
prima , fe H Sacrifieio foffe ciò , che vi era 
di più grarjde nella legge . I Sacerdoti , ed 
i Dottori avevano inrereffe di trattenere il 
popolo inquefla perfuafione, e perciò Gesù 
Crjfto fpeflo citava loro quefte parole: mi - 
fericardiam volo , Ó non Jacrificium r 

b Voi nttn fate lontano dal Regno di Dio. 
Con Pentimenti tanto conformi a i principi 
della modale Crifìiana , voi dovete avere 
pccadifhcoltù di abbracciare l’ Evangelio . 
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fto , e di chi doveva efser fi- 
gliuolo? Di David, rifpofero eflì. 

Donde viene dunque a , diffe lo- 
ro Gesù, che David ifteflò ifpi- 
rato dallo Spirito Santo lo chia- 
ma Tuo Signore, dicendo nel li- 
bro de’ falmi: Il Signore ba det - *• 

to al mio Signore 1 ; Sedetevi al- 1 11 padre 
la mia deftra ] fin tanto ch'io r/- fì§Ho°. ** fu ° 
duca i voftri nemici a fervervi' 
dì f cab elio * de vofìri piedi . Se rouVarl m* 
dunque David lo chiama fuo Si-J*”™" 1 *, Jj 
gnore ; come è figliuolo di Da- del Giudizio, 
vid * ? Ninno potè rifpondergli 3 Egli Jo er4 
una fola parola , e non vi fu* 0 ™;* 

• * piÙ.come Dio. 


. a Donde viene dunque , dìjfe loro Gesù , 
che David ijìejfo &c. Come i Giudei non ri- 
guardavano cofa alcuna di più grande nei 
jMeflìa , che la fua qualità di figlio di David , 
Gesù Crifto fa loro vedete , che il Mcflì* 
eflendo ancora figlio di Dio, eguale a fuo 
Padre, ed eterno come lui , era in finitamen- 
te fuperiore a David , che lo riconofceva 
egli fletto per fuo Signore, e fuo Dio. Non 
fi può dunque rrfpondere aquefla quefiione, 
che diftinguendo in Gesù Crilìo due nature.* 
la natura divina , fecondo la quale egli i 
Dio , e il Signore di David, la natura uma- 
na , fecondo la quale egli è figliuolo di 
Dayid.. 
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più alcuno, che ardifie di- fargli 
altra interrogazione* 

C A P. LXVI. 

, * « * • 

) - • 

Gesù riprende i vizj delli Scribi y 

e de’ Farifei. 


Matr. 23 . ver/, i. 59 . Marc. IZ 
•ver/. 38. 44. Lue. n* ver/. 42* 
43. e r verf.\y. 52. e 1 3. ver/i^^ 
35. e 20. verf. 45. 47. e 21* 
verf.i. 4. 


L A Llora Gesù parlando ai 
. Xx, popolo , ed a fuoi di- 
« fcepoli , dille loro : Li Scribi y 
ed i Farifei lìedono fulla catte- 
»i faJk??.o°, dra * di Mosè * : Oflèrvate dun- 
^ES^ue, e fate tutto ciò b , ch’efli 

che e?,li ave- - * • ■ -VI 

va ricevuta da 

Pio per infe- a Siedane fulla cattedra di Mare . Han- 
gnare , e go- n0 jj p e f 0 j’ internare, c di fpiegare laleg- 
polo* re * ^°" ge di Mos^ , I -Dottori Ebrei dopo ave/ letto 
in piedi il Tetto della Scrittura , fi. mette- 
vano a federe per, farne così la fpiegazicne 
al popola. 

b Fate tutto ciò r che ejji vi dicane . Perché 
fono in pollo, e da efii voi dovete ricevere 
rifinitone : fare tatto cib, che v’ ingegne- 
ranno 
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Signor Nostro. 15? 
vi dicono; ma non fate quello, 
ch’elsi fanno : poiché efli dico- 
no , e non fanno : legano pefi 
infopportabili , e che non po£ 
fono portarli ; e li pongono Ib- 
pra le fpalle degli uomini ; e 
con tutto quello efsi nè meno j p«rfone * 
vogliono toccarli con il dito 1 . £ s f ,d *, Tì°”ù 
Fanno le loro azioni per efser ta 
veduti dagli uomini : .portano 
le loro fafce a afsai larghe , e k 
loro frange afsai lunghe . Si .com- 
piacciono di camminare con le 
loro velli lunghe : di efser falu- 
tati nelle pubbliche piazze , e di 

fe- 

/ 

• 

ranno eflere fiato ordinato da Mnsb ; Gesù 
Crifto non pretende autorizare qui tutte le 
falfe glofe, e le tradizioni fuperftiziofe de' 

Farifei . 

a Portano le loro fa foie affai larghi . La 
Volgata ha ritenuta la parola greca , phila - 
fieri*, che Lignifica ciò, che fignificarebbe 
cenfervatoria . Erano alcune falce di pelle,- 
fopra delle quali i Giudei fcrivevano alcune 
fentenze', o precetti deila legge : affine di 
meglio confervarne la -memoria: Effine at- 
taccavano una alla fa nte, edam’ altra fui 
mezzo del braccio finiftro. I Farifei affetta- 
vano di portar quelle fafce péli grandi \ e 
più larghe degli altri Giudei. 


' /' ,_i 


v 
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i Non ricer- 
ca* quarti ti 
toli di onore , 
e non date 
net!» (ciocca 
vanità di que. 
fti ipocriti. 


* Come (c fo. 
(ie nella mia 
Chiela auto, 
ri di qualche 
dottrina, per- 
chè non ve ne 
può efTer al- 
tra , che Ja 
mìa» 
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feder ne’ primi porti della * Si- 
nagoga : di avere i primi luo- 
ghi ne’ conviti : di efser tratta- 
ti come maeftri dagli uomini * 
Voi al contrario non defidera- 
te b di efler chiamati maeftri': 
poiché non avete , che un fol 
maeftro , e .voi liete tutti fra- 
telli . Non chiamate nè meno 
alcuno fopra la terra voftro Pa- . 
dre , poiché noti avete , che un 
folo Padre, che è in cielo: Nè 
vi lafciate chiamar maeftri * , 

poi* 

a Della Sinagoga. La parola di Sinagoga 
pare , che voglia lignificare qui ogni lbrta 
di pubblica adunanza. 

b Non defidcrate di e [fer chiamati maeftri ... 
Non chiamate nè meno alcuno fopra la terra 
voftro padre . Gesù Crifto proibifce a’ Tuoi 
Apoftoli di pigliare, o di dare agli altri la 
qualità di maelìri , o di padri , nel modo che 
i Farilei fé lo attribuivano per vanità , fa- 
cendoli capi di fetta , ed eligendo , che ft 
avelie per le loro decifioni particolari l’iftef- 
fa deferenza, che fide ve avere per la parola 
di Dio . Ma fi può riconofcere Dio per Pa- 
dre , e Maefiro per eccellenza ,* e dare ancora 
con la conveniente fubordinazione quelli ti- 
toli d’ onore a- quelli , «che tengono il fuo> 
luo/o, eche\gli ha ftabilito per ingegnarci 
la Tua volontà. 
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poiché non avete , che un mae- 
ftro , che è in cielo . Chi è più 
grande fra voi, fia voftro fervo. 
Chiunque s’innalzerà , farà umi- 
liato: e chiunque s’umilierà, fa- 
rà efaltato. 


1 1. Infelici voi , Scribi , e 
Farifei ipocriti , perchè vi fiete 
impadroniti a della chiave della 


fcienza 1 ; e chiudete agli uo- * Vo ' credtt * 

. • s m , , . D . , » di efler foli ad 

mini il regno de cieli: poiché ««re finto, 
non contenti di non entrarvi voi sKur«. deU * 


ftefli * ; non ci lafciate nè me- 
no entrare quelli, che ci fi pre- 
fentano . Infelici voi , Scribi , 
e Farifei ipocriti , perchè divo- 
rate le cafe delle vedove , fot- 


i Di non ere 
dere in me 
voi ne dillo* 
gliete gl’eltri». 
che fono dif. 
podi a farlo. 


to 


a Vi fiete impadroniti della chiave della 
fetenza . Voi vi fiete ftabiliti foli maeftri 
della fcienza. 

b Ghiudete agli uomini il Regno de ’ Cieli. 
Voi gl’ impedite di riconofeere la venuta del 
Media, e di abbracciare la legge dell’Evan- 
gelio. Voi vi fiete impadroniti della chiave 
della fcienza, ed in vece d’ infegnare agli 
uomini il compimento 'delle profezie, e di 
farli entrare nello fpirito della legge , voi 
non penfate, che a ftabilire le voftre falfe 
tradizioni. 
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i Per aver 
fatto forvi re 
la pie ti ad un 
fordido gua. 
dsgno . 

a Per con. 
durre un’ uo- 
mo al Giudaif- 
no. 

3 II difcepo- 
)o diventan- 
«loancora più 
cattivo, che i 
Juoi maelìri. . 
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to * prefetto delle lunghe ora- 
zioni , che fate : e perciò fare-r 
te condannati b ad una pena più 
grande*. Infelici voi , Scribi, 
e Farifei ipocriti , perchè fate 
il giro c del mare per fare un 
Profelito * , e dopo di averlo fat- 
to, voi lo rendete degno dell’In- 
ferno due volte più di voi 1 * Guai 
a voi, condottieri ciechi, che in- 
. ' .* fe- 

V 

1 \ ' 

3 Divorate le cafe delle vedove fotta pre- 
tejìo delle lunghe <k azioni , che fate . Voi 
vi fervite delie voftre lunghe orazioni , pef 
tender lacci alla femplicità delle vedove» 
che credono di fare un’atto di pietà , fpo- 
gliandofi de’ loro beni in favor voftro : • 
così voi congiungete il latrocinio all’ em- 
pietà . 

b Sarete condannati ad una pena piu 'gran- 
de . Quefta minaccia di una pena maggio- 
re , come apparifee da S. Matteo , cade 
fopra quelli, che per ui\a facrilega ipocri- 
fia fanno fervire la religione alla loro ava- 
rizia , ed alle loro ingiuftizie : ed in vece 
di follevare ;; effi medefimi le vedove , fi abu- 
fano della loro femplicità , e della inclina- 
zione naturale , che effe hanno alla pietà , 
per levar loro quel poco , che ad efle rimane . 

c Vate il giro dei mare . Voi ponete tutto 
in opera ner f$ygr un Profelito : ciofc adire 
per uppe^mre un’ idolatra ad abbracciare 
il Giudaismo . 
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fegnate,che è nulla giurare per 
il tempio ; ma che fi è obbliga 

« /V* • « • ■ O* 


A / KJ 

to ad oflervare il giuramento, fé 
fi giura per l’oro del tempio . 

Infenfati, e ciechi! Cofa fi de- 
ve dunque più riverite, l’oro, o 
il tempio , che fantifica l’oro 1 ? i Nulla averi* 

Non è nulla , dite voi , giura- ^^noa. 
re per l’altare ; ma fi è obbli- \ a .s u * nt0 * 
gato mi giuramento, le li giura ufi dei te»* 
per l’ offerta , eh’ è fu l’ altare . p,0 ‘ 

Ciechi che liete! Cofa deve più 
rifpettarfi , l’offerta , o l’altare, 
che fantifica l’ offerta ? Quello , 
che giura per l’ altare , giu- 
ra e per l’altare , e per tutto 
ciò , che vi è fopra . Chiunque 
giura * per il tempio , giura e 

per 

i 

a Chiunque giura per il Tempio . Come 
Una buona parte di quello, che fi offeriva 
fopra l’altare, o del denaro, che fi prefen- 
tava al Tempio, ritornava in profitto de’Sa- 
cerdoti , egli era del loro interefTe , che uno 
non poteffe difpenfarfi delle promefl'e , che 
aveva fatte in quella materia : e perciò in- 
gegnavano, che i giuramenti fatti perii tem- 
pio, o per l’Altare non obbligavano; ma che 
quelli, che fi facevano per l’offerta, oper 
Toro del Tempio , erano incjifpcnfabili . 
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i Coft poco 
importante, e 
alla quale non 
fi pub’, che 
leggermente 
effere obbli- 
gati . 

i La buona 
fede con tut. 
u le cofe. 
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per il tempio , e per tutto 
ciò , che vi dimora : e quello 
che giura per il cielo , giura , 
tutt’ infieme e per if trono di 
Dio, e per quello, che vi è af- 
filo. ■, 

III. Guai a voi , Scribi , e 
Farifei ipocriti , che vi pigliate 
molto penderò di pagare la de- 
cima della menta a , deli’ane- - 
to , del cornino , e delia ruta , 
e d’ogn’altra Torta di legumi 1 ; 
ma avete abbandonato ciò, che 
la legge ha di più importante ; 
la giullizia , la mifericordia , la 
fedeltà * . Quelle fono le cofe > 
che dovrelle fare , fenza però 
ommettere le altre . Condottie- 
ri ciechi , che colate i liquori > 


a Di pagare la decima della menta , delPa- 
neto , del cornino &c. La legge non obbliga- 
va a pagare la decima de* legumi . Quella 
era un’ invenzione de’ Dottori Giudei , «he 
non celavano di raffinare la legge : con tut- 
to ciò come in quello non vi era cofa alcuna 
di cattivo , Gesù Crillo non difapprova il 
pagamento di quelle minute decime. 
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per non inghiottire " un mofchi- 
no; ed inghiottite un camelo 1 . 
Guai a voi , Scribi , e Farifei 
ipocriti, perchè pulite il di fuo- 
ri b della coppa , e del piatto ; 
ed al di dentro fiete pieni di ra- 
pine , e di fporchezze * . Cieco 
Farifeo , fate prima , che il di 
dentro della coppa , e del piat- 
to fia netto; affinchè il di fuori 
ancor lo diventi * . Guai a voi, 
Farifei ipocriti , perocché rafso- 
migliate c a’ fepolcri imbianca- 
ti, 

a Per non inghiottire il mofchir.o . Ciofe 
adire, vi fate fcrupolo di una bagattella , e 
commettete tranquillamente i piti gran -de- 
litti . Quello proverbio è fondato fopra un 
collume, che avevano i Giudei, di colare 
i liquori , che dovevano bevere , per timore 
di macchiarli ., inghiottendo qualche cofa 
d’ impuro . 

b Pulite il di fuori della coppa , e del piatto, 
ed al di dentro fiete pieni &c. Quello lignifi- 
ca, che i Farifei con nuove tradizioni ave- 
vano ridotte le cofe a un punto , che pareva, 
che tutta la religione confiftefle in una pu- 
rità legale , ed citeriore . 

c Raffomigliate a' fepolcri imbiancati * 
Quella comparazione de’ fepolcri con li Fa- 
rifei ha un lume alquanto diverfo , e pm 
efpreUivo in S. Luca al cap. n.44. dove fi 

dice 


x Siete fcru- 
polofi nelle 
colie piccole , 
e commettete 
facilmente i 
più grandi de 
fitti . - 

2 Voi non vi 
attaccate, che 
alle purifica- 
zioni efterio- 
ri , e corpo- 
rali. 

3 Quando 
le vofire co. 
feienze faran- 
no pure, il di« 
fetto d’ ogni 
nettezza non 
vi nuocerà. 
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ti, il di fuori de’ quali par bel- 
lo agli uomini ; il di dentro è 
ripieno d’ offa de’ morti , e - di 
ogni Torta di fporchezza . Cosi 
appunto al di fuori voi compa- 
rite perfone da bene agli occhi 
degli uomini ; ed al di dentro 
liete ripieni d’Ipocrifia, e d’ini- 
quità, 

IV, Guai a voi , Scribi , e 
Farifei ipocriti , che fabbricate 
i fepolcri de’ Profeti , ed ornar 
te i monumenti de’ giufti , e di- 
te : Se noi foffimo flati al tem- 
po de 1 noftri padri, non avreflì- 
mo fparfo con effi il {angue de* 
Profeti : e in quefto modo c©n- 
fefsate voi ftefsi , che flètè fi- 
gliuoli di quelli, che hanno uc- 

cifo 

dice : Voi liete come quelli fepolcri , che 
non fi vedono , fopra i quali fi cammina fen- 
za accorgerfene . E la comparazione confifie 
in quello , che ficcome i fepolcri nafcofU 
non lafciavano di rendere impuri , ed iin* 
mondi , quelli , che vi camminavano fopra 
fenza avvedertene ; così i Farifei corrom- 
pevano icoflumi di quelli, che fenza diffi- 
dare della ioro ipoenfia, fi regolavamo eoa 
lo loro maffimc. 




* 
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Signor Nostro, i 6y 
etto i Profeti : non retta ora 
più a voi, che riempire la mi- 
fura a de’ vottri padri 1 , Serpen- 
ti, razza di vipere,, come fcan- 
ferete di ette re condannati al fuo- 
co dell’ Inferno ? Perciò la fa- 
pienza b di Dio ha detto : Io 
manderò loro Profeti , ed Apo- 
ftoli", Savj , ed Interpreti del- 
la legge ; e fra di etti alcuni fa- 
ran morire , e crocifiggeranno ; 
ed altri flagelleranno nelle loro 
Sinagoghe, e perfeguiteranno di 
citta in citta : il che tirerà fo 
pra quella nazione la vendetta 
■di tutto il fangue innocente * , 
fpa-rfo dalla creazione del mon- 

; . • . do » 

a Che riempire la mi fura de* vefri Padri. 

Perchè pare, che voi, ed i voftri padri vi 
fiate addottati il pefo di far morire .tutti i 
Profeti, eseguirete ciò , che i veltri padri 
non hanno potuto farq. da fe ItclTì , e fini- 
rete di elterminare quelli , che Dio vi ha 
mandati. Non bi fogna pigliare quelle paro- 
le, che come una predizione di ciò , che 
doveva fuccedere. 

b La fipienza di Dio . Cioè a dire i! Fi- 
gliuolo di Dio. Il Salvatore parla in terza 
perlòi a probabilmente perchè non voleva 
■dichiarare più apertamente la fua diviniti. 


» Voi non 
mancherete di 
mettere il 
compimento 
a’ peccati de* 
voftri Padri t 
facendomi 
morire. 


1 SJAant. t 
il fangue de* 
Profeti. 
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do , dal fangue del giuftò Abe- 
le , fino al l’angue di Zacaria % 
figliuolo di Barachia , che fu 

ucci- 

a Sino al fangue dì Zacaria , figliuolo 
di Barachia. Gl’ Interpreti fono affai divifi 
fui Zacaria , del quale fi parla in quello luo- 
go. Come i differenti fentimenti, che cor- 
rono fopra di ciò , non fono fondati , che 
fopra di congetture, cicontentaremo di rap- 
portarle, e idi lafciarne il giudizio al letto- 
re . Alcuni vogliono , che fia il padre di 
S. Giovanni Battifia . La Scrittura non dice 
cofa alcuna nè della morte , nè del nome 
di fuo padre : ma pare , che il Salvatore par- 
li di una cofa fucceduta da poco tempo, e 
nella quale quelli, che l’afcoltavano avef- 
fero avuto parte : quem occidijìis . Altri 
pretendono , che fia Zacaria uno degli ul- 
timi Profeti : egli in effètti era figliuolo di 
Barachia. La difficoltà , che fi fa fopra di 
ciò, che non vi folle allora il Tempio, è 
di niun valore , poiché fi cominciò a rifabbri- 
care il Tempio, quando egli cominciò la fua 
profezia, e ne fu fatta la dedicazione fei an- 
ni dopo. Vi fono alcuni , che vogliono, che 
qui fi parli di Zacaria figliuolo di Giojada , la 
morte del quale èdefcritta nel fecondo libro 
de’ Paralipomeni ; ed in quello fentimenro 
bifognerebbe fupporre, che Giojada fi chia- 
male ancor Barachia . Altri finalmente han- 
no ricorfo a un Zacaria figlio di Baruch , del 
quale Giufeppe Ifiorico racconta la morte . 
La difficolta è di 'fpiegare , come Gesti 
Criflo parli di un fatto incognito , e che 
non doveva fucceder sì prefio , come di 
una cofa già fucceduta , e cognita a tutti: 
quem occidijìis. 
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' wccifo fra il Tempio % e l’ Aitar 
re^. Si , io ve Jo dico , tutto 
ciò ^cadera fopra quella nazio- 

Gerufalemme b , Gerufa- , L 
lemme , che fai 

morire i Pro- fari P er que- 
feti, e che lapidi quelli , che ti i*° fi£i«?itul 
fono mandati , quante volte ho 
voluto riunire • i tuoi figliuoli , 
come la gallina raduna i Tuoi 
pulcini lòtto delle fue ali , e 
non l’ hai voluto J Ecco che’ la 
voftra cafa c diventerà deferta * . 1 Cioè a dire , 
Pmt.II. . . H imJi'KS*: 

o incora il lo_ 

a Frati Tempio, , V Altare . Jf Tempio fi ro P*‘ fe - 
piglia qui per il Tempio propriamente* der- 

!° \ c ' ol f , a dire ^ 1 * edificio , ove i Sa- 
xerdoti fo 1 avevano permiffione di entra- 
Je . L Altare degli olocaulli era avanti il 
J empio., in mezzo <li una aperta piazza , 
circondata lolamente da muraglie . 

b Getufalcmme , Gerufalemme . Geni- 

èlZ™n P n g la qU ? per tutta,a naz ' one 

Ebiea . Quefìe parole tòno rapportate da 
S. Matteo, e daS.JLuca, mapaie in un’oc- 
“f, one , ada ”° differente: benché per com- 
modo ,de J i lOoria , e per non ripeterle, Ce 
ne taccia qui menzione una fol volra . Per 
altro e probabile, che Gesù Critto le andar- 
le ripetendo in di verte congiunture . 

c Lavofira cafa diventerà deferta . La 
vottra Città , il voftro Tempio faranno la 
preda de veltri nemici , che ne faranno 
Una loi ( jmdine . 
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Imperocché vi dichiaro , che 
or mai non mi vedrete più , fin 
1 ai tempo tanto che non diciate * Bene- 
tim. vmuu! detto fia colui 5 che viene n el 
, nome del Signore. 

V. Dopo quello eflendofi 
Gesù pollo a federe in faccia a 
al teforo del Tempio , riguarda- 
va il popolo , che vi gettava 
del denaro . Or avendovene al- 
cuni ricchi gettato molto , .una 
povera vedova venne a gettarvi 
due piccole * monete , che fa- 

ceva- 

a Jn faccia al teforo . Quella parola , 
come anche la greca , gazophylacium , può 
avere più d’ una lignificazione . Non ligni- 
ficava fui principio, che le Sagreflie, che 
erano unite al Tempio, e dove fi racchiu- 
devano gli ornamenti, i mobili, 1* argente- 
rie, l’oftèrte, e Tal tre cofe dell in afe agli ufi 
fagri .* ma fi pofero in appretto nel Tempio 
delle cattette a fomiglianza di quello fi fa 
nelle noftre Chiefe , per ricevere P elemo- 
fine, e le offèrte del popolo, e fi diede al- 
le medefime il nome <ii , gazophylacium . 
D’ una di quelle probabilmente fi parla in 
quello luogo. 

b Due piccole monete . JEra minuta duo . 
Quella moneta era la più piccola, che cor- 
rette allora , e della quale docilmente fe 

ne 
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cevano il quarto d’ un foldo 1 . 
Allora Gesù chiamando i Tuoi 
_ difcepoli , difle loro : Io vi di- 
co in verità , che quella vedova, 
per povera ch’ella fia , ha mef- 
fo più 4 nel teforo v di tutti gli al- 
tri * : imperocché efla ha dato 
tutto quello, che aveva per vi- 
vere .• laddove tutti gli altri non 
han dato , che una parte del 
loro Superfluo . - 


H 2 CAP. 

*e può fare il confronto con la noftra . 
b. Marco dice , che fu la quarta parte di 
Un foldo Romano. 

a Ha mejfo più nel teforo di tutti gli altri. 
La Volgata porta , miferunt in ninnerà 
4Jtt Pare che , in munera Dei , ftia in 
luogo di , gazopbylacium : c pure , il che 
ritorna allo fteflo , in vece di , inter mu - 
neri Dei. 


1 II foldo era 
allora la deci, 
ma parte di 
un denaro. 


a Riguardan- 
do Dio pili il 
cuore, che il 
dono . 
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CAP. LXVII. 

Gesù parla de’ legni , che do- 
vevano precedere la diftru- 
zione di Gerufalemme , e 
la Tua ultima venuta. 

Matt. 24. verf. i. 35. Marc. 1 
ver/. 1. 3 1. Lue. 1 7. ver f. 2 3. 

25. e 21. ver/. 5. 3 3. , . 

I. T 7 Sfendo Gesù ufeito ^dal 
r Hi Tempio | , già fe ne an- 
dava : quando i Tuoi ducepoli 
fe gli avvicinarono , per ino- 
ltrargliene a T edificio : e dicen- 
dogli qualcheduno di efli , che 
il Tempio era fabbricato di belle 
pietre, ed arricchito b di doni; 


i Per mofirarglicne P edificio. Gesù Cri- 
fìo aveva parlato di frefeo della difìnmone . 
-del Tempio . Gli Apofloli pigliano da c» 
occafione di fargliene confiderare la magni- 
ficenza : come per infirmare , clic 'a rovi- 
na di un’ edificio così fuperbo farebbe una 


perdita irreparabile. ... ,, K 

b Arricchito di doni . I doni * de quali 
qui fiparla, erano di quella fòrta di doni, 
die i Greci chiamavano , unatbemara, che 

■ u afc 
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vi fu uno , che gli difle : Mae- 
ftro , guardate quali pietre , e; 
quali fabbriche ; Gesù rifpofe 
loro : Vedete voi tutti • quelli,' 
grandi edificj ? Io vi dico m ve- 
rità , che verrà un giorno , che! 
di tutto ciò , che voi vedete, 
non refterà pietra * fopra pie- 
tra , e nelfuna di effe , che non 
fia ‘roverfciata . Eflendo dopo 
a federe filila montagna degli 
olivi in faccia al Tempio , Pie- 
tro , Giacomo , Giovanni y ed 
Andrea gli diflèro in particola- 
re : Diteci , Maeftro , quando 
H 3 ciò 

fi attaccavano a i pilaftri , ed alla volta ; in 
una parola , che fi mettevano in qualche 
luogo apparente, ed in villa. I Principi pa- 
gani illefiì mandavano fpeflo di quella forca 
di prefenti al Tempio di Gerufalemme . 

a Non refterà pietra Copra pietra . Que- 
lla terribile fentenza fu efeguita letteral- 
mente quaranta anni incirca dopo: e quan- 
do i Romani , lotto la condotta di Tiro 
figlio di Vefpafiano, fi refero padroni di Ge- 
rufalemme , la faccheggiarono, e rovinaro- 
no il Tempio da cima a fondo . 

b Quando ciò J, accederà ? Benché alcuni 
.de’fegni, che adduce qui il Salvatore, fia- 
no applicabili anche al giudizio finale , egli 

éevi- 
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174 Vita di Gesù Cristo 
ciò fuccederù ? Qual fegno vi 
iàrù , che quefte cofe dovranno 

avve- 

i evidente, che gli Apoftoli non interroga- 
no Gesù Crifto , che fui tempo, e fopra i 
contrafegni della diffrazione di Gerusalem- 
me , e perciò pare affai naturale di luppor- 
re , che egli abbia voluto precifamente ri- 
fpondere alla loro dimanda : il che ha deter- 
minato molti a (piegare tutto intiero il 
cap. 24. di S. Matteo de’ fegni , che dove-: 
vano accompagnare, o precedere la diffra- 
zione di Gerusalemme . In S. Marco ancora 
•on fi vede cola debba obbligare a dare 
un’altra fpiegazione ; ed in S. Luca fi fa 
menzione efpreffa dell’armata de’ Romani. 
J 1 Salvatore parla Tempre a’ Tuoi Apoftoli, 
come che almeno qualcheduno di loro dove- 
va edere teftimonio oculare di ciò , che loro 
prediceva . Egli conchiude il Tuo difcorfo , 
elicendo , che quando vedranno fuccedere 
quelle cofe , devono giudicare , che il Fi- 
gliuolo dell’uomo^ vicino. Soggiugne, che 
quella generazione non paflerebbe , che tut- 
to quello, che egli ha predetto, non fofle 
fucceduto . Se almeno una parte di quello 
non doveva fuccedere prima del giudizio 
finale, qual’ imbarazzo , e qual confufione 
non doveva produrre nello fpirito degli Apo' 
lloli il difcorfo del Salvatore ? I primi Cri- 
lliani credevano probabilmente la fine del 
mondo affai vicina , per non avere applicate 
le parole di Gesù Crifto , che al giudizio 
finale : e di qui nacque , che gli Apoftoli 
meglio iftruitt ebbero bifogno di diungan- 
narlipiù d’una volta, come apparifce dalle 
loro epiftole. Alcuni potrebbero reftar for- 

prefi 
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avverarli ? E qual fara il fegno 
H 4 della 

prefi di vedere applicare alla diluzione del 
popolo Ebreo, ed allo flabilimento del Cri- 
ftianefimo parole, che fumo Coliti di vede- 
re applicate al giudizio finale. Ma in primo 
luogo il giudizio finale ò provato evidente- 
mente in cento altri luoghi del nuovo Tefia- 
mento . Non bifogna , che leggere il cap. zy 
di S. Matteo v. $i. dove il Salvatore parla 
unicamente del giudizio univerfale , e ne 
parla come di una cofa differente da quella, 
che egli aveva voluto particolarmente fare 
intendere nel capo precedente . In fecondo 
luogo non fi nega , che la maggior parte del» 
le cofe , che precedettero , o accompagna» 
rono la diftruzione del popolo Ebreo, non ♦ 

fiano figure di ciò , che (accederà nell’ul- 
' timo giorno : e che una parte di ciò, che 
fi dice qui della rovina di Gerufalemmc , 
non pofTa ancora , e di più non fi debba ap- 
plicare al giudizio finale. Finalmente fi fac- 
cia attenzione alla maniera, con la quale fi 
fono efpreffi i Profeti Ifaia , Ezechiele , 

Gioele , predicendo il roverfciamento delle 
Città , e degl* Imperj : Da elfi pare , che 
il Salvatore del mondo abbia cavate tutte le 
fue efpreflioni . Ciò, che erti dicono, con» 
viene per la meno tanto bene al giudizio 
univerfale , quanto quello, che rapportano 
qui gli Evangelifii: ea in fatti fi fa delle lo- 
ro parole ordinariamente la flefTa applica- 
zione, che di quelle diGesùCrifto, Si può 
forfè dire per quefio , che non abbiano 
avuto in mira principalmente di fignificare 
in uno ftile figurato, e metaforico, le ca- 
lamità temporali de’ popoli , a’ quali par- 
lavano ? 
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1 Molti fe- 
gni , che Ge- 
sù dà in ap- 
preso, riguar- 
dano egual- 
mente la di- 
iiruzione del 
mondo , e la 
fine di Gril- 
làie rame. 
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della * voftra venuta $ e della 
fine b del mondo * ? Gesù rifpo- 

fe 

a Qual fari tl fegno della voftra ve- 
nula . Bifogna conllderare , che gli Apo- 
lidi , come gli altri Giudei, non avevano 
allora un’ idea affai chiara del Regno del 
Meffia. Credevano in generale , che dopo 
la fua rifurrezione vi farebbe fiata una mu- 
tazione, ed un rinuovamento del mondo in- 
tiero : ma concepivano lotto idee grolfo- 
fane , e materiali quello, che non doveva 
effere-, che fpirituale . Quelle parole dun- 
que , quando ciò /accederà , e qual farà it 
fegno&c. lignificano fedamente : quando fuc- 
cederà quella mutazione, per la quale l’E- 
vangelio farà pubblicato , e ricevuto per tutta 
la terra , per la quale la Sinagoga farà di- 
flrutta , e per la quale finalmente il Meffia 
fi vendicherà de’ fuoi nemici l Imperocché 
tutto quello doleva effer comprefo nel Re- 
gno del Meffia. La venuta dunque di Gesìk 
Criflo , adventus, fi piglia in infiniti luoghi 
del .nuovo Teflamento per 1 * adempimento 
del Regno del Meffia, per la pubblicazione 
dell’ Evangelio , e per il potere affoluto , 
che egli elercita fenfibilmente fopra tutto 
a riguardo degl’ inimici del nome Cri- 
ftiano. 

b E della fine del mondai Vié nella Vol- 
gata, & confumationis fcculi : il che cor- 
rifponde a quelle parole df S. Marco.- Dìe 
nobis , quando ifta fient , & quod fignum , 

Ì uando htec omnia incipient confummari ! 
- quefl’ altre di S. Matteo v. 14. Tunc ve - 
niet confummatio . Or non fi pub dire, che 
in quelli due luoghi fi tratti della fine del 

sion- 
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fe loro : Guardatevi di non ef- 
fer fedotti : imperocché molti 
verranno a y che piglieranno il 
mio nome , dicendo di eflfere il 
Crifto , e così fedurranno mol- 
ti : e quello tempo b è- vicino : 
H 5 per- 

«ìondo . La confum inazione del fecolo fignifi- 
qaquì il compimento del tempo, chedove- 
va durare la Repubblica de’ Giudei. Daniele 
predicendola profanazione del Tempio, che 
ha preceduto la Tua intiera diflruzione, di- 
ce nel modo ifleflo : ufque ad confummatia • 
rum , & finenti perfevcrabit dsfolatìo . 

a Molti verranno \ che piglieranno il mi » 
nome . Gesù Criflo parla tre volte nel me- 
defuno capitolo di quelli falli Profeti, e di 

S uedi falli Critici. In effetti , come i Giu* 
ei non potevano negare, che il tempo pre- 
detto da’ Profeti per la venuta del Media non 
fofle arrivato , queds diede occafione annoi- 
ti impodori di pigliare confecutivamente il 
nome di Media. Bifogna ancora intendere 
i primi Eretici, i Gnodici, Simon Mago, 
e molti altri , de’ quali fi parla negli atti 
degli Apodoli , nell’epidole di S. Paolo, e 
nelle idarie di quel tempo. 

b E quefto tempo è vicino . Quede parole 
devono efl'er pode nella bocca de’falfi Dot- 
tori. Edi dicono , che il tempo £ vicino , 
il tempo predetto da’ Profeti , quedo tem- 
po , del quale io vi ho cosi (pedo parlato. 
Si vede dall’ epidole degli Apodoli , che 
qualche tempo dopo la morte di GesùCrido, 
quelli falfi Dottori facevano correre per 
l’appunto quedi falfi rumori. 


i Delle cala, 
miti, che de- 
vono precede. 
Te la diftru* 
ai one di Gc- 
rufalemme , c 
la venuta del 
Figliuolo dell’ 
Uomo. 
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perciò non li feguitate . Or 
quando fentirete parlare a di ri- 
voluzioni , di guerre , e di ru- 
mori di guerre, non vi fpaven- 
tate : bifogna , che quelle co- 
fe fuccedano prima , ma non fe 
ne vedrà b cosi prefto il fine *: 
Imperocché le nazioni e fi arme- 

ran- 

a Sentirete parlare di rivoluzioni &c. Ap- 
pariranno femenze di guerre , edidivifione: 
tutto fi difporrà alla ribellione. 

b Ma non fe ne vedrà così prefto il fine. 
Quello non farà ancora il tempo della ro- 
vina intiera di Gerufalemtne. Gli Apoftoli 
viddero fin dal tempo loro forgere quelli 
ÀI fi Crifìi, e quelli falfi Profeti, de’ qua- 
li parla il Salvatore. Audìftisy quia Anti- 
thrift us venit , & nunc Anticbrifti multt 
fatti funt , un de fcimus , quia novijfima bora 
eft. 1. Joann. 2. 18. 

c Imperocché le nazioni fi armeranno con- 
tro le nazioni. Tutto quello deve intenderli 
principalmente delle guerre , e diflenzioni 
in teli ine , e delle altre calamità fuccedute 
nella Giudea, e ne’ contorni avanti la prefa 
di Gerufalemme. La Volgata dice fidamen- 
te : gens in gentem , & regnum in regnum . 
La Scrittura parlando ancora delle difgrazie, 
che dovevano cadere fulla Paleflina*fi efprime 
quali ne’ termini medefimi : Terrores undique 
in cunttis habitationibus terrarum : pugnabit 
gens contra gentem , & civitas cantra civi- 
tatem . 2. Paralip. 15 . 6. Di fatto ciò, che 

g 1 
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ranno contro le nazioni , ed i 
Regni contro de’ Regni. Vi fa- 
ranno in divertì luoghi gran ter- 
remoti , pefte , e fame : com- 
pariranno nel Cielo fenomeni 
terribili , e grandi prodigj : 

Ma tutte quelle cofe non faran- 
no * , che il principio delle di- 
fgrazie 1 . Per quel che riguarda , D »ik «juau 
voi altri , guardatevi . Avanti 
tutte quelle cofe, farete piglia- P receduli • 
ti, e perfeguitati * . Sarete im- * Queit» per. 

H jZ fecuiions co- 

* P ri ‘mincib poco 

„ „ . . ... .... dopo la miri» 

gl’ Iltoricj raccontano delle guerre civili , di CcsùQrmo. 
delle diflenfioni , e delle altre calamità , 
che defolarono tutta la Giudea avanti Par- 
tivo delle armate Romane, fi accorda per- 
fettamente ccn la profezia di Gesù Crifto: 
e pare, che quello popolo infelice avefle da 
fe fteflo congiurata la fua perdita, e non vi 
fofle bi fogno , che le truppe inimiche , e 
flraniere vi fi mifchialTero . 

a Non faranno , che il principio delle di - 
/grazie . Tutte quelle cole faranno il con- 
trafegno della prolfima rovina di Gerufalem- 
me , che non l'uccederà , ciò non oflante , 
fe non dopo , che i Giudei averanno pcr- 
feguitato gli Apolidi , e P Evangelio farà 
flato pubblicato in tutto l’Univerfo. In te- 
flimonium gentibus : affinché i Gentili, che 
1* abbrucieranno , fervano a giuftificare la 
condotta rigorofa , la quale fi uteri a riguar- 
do de’ Giudei.. 
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t La coftanza 
degli A porto- 
li in tutto ci& 9 
che fofltirono 
per ii nome di 
Gesù Crifto , 
fu un tetti mo- 
nio ttrepitofo 
della fua Di- 
vinità- 

x 


» Alcuni di 
voi. . 
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prigionati , condotti a’ Tribu- 
nato : Sarete flagellati nelle Si- 
nagoghe : Sarete ftrafeinati per 
mia cagione avanti i Re , ed i 
Governatori : e ciò fuccederù , 
affinchè mi ferviate di teftimon; 
appreflò di efFi * . Quando fa- 
rete condotti per effer porti nel- 
le lor mani , mettetevi in capo 
di non a penfar prima a quello , 
che dovete rifpondere r impe- 
rocché io vi darò parole tali , 
e una faviezza , alle quali i vo- 
ftri nemici non potranno rert- 
rtere , e nulla opporre . Voi * 
farete confegnati ad effi dal vo- 
ftro padre , dalla voftra madre, 
da i voftri fratelli , da i -voftri 
parenti, da i voftri amici. Mol- 
ti fra di voi faranno fatti mori- 
re , e farete in odio a tutte le 

nar 

a Di non penfar prima a quello , che dove» 
te rifpondere . Gesù Crifto vuole folamenre, 
che gli Apoftoli bandilcano dal loro fpiriro 
l’ inquietitudine , e fa confidenza nelle pro- 
prie forze. Egli li aflficura contro la timi- 
dità , che potevano concepire dal poco di 
lume, che allora avevano. 
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nazioni 1 per caufa del nome mzSHi 

mio: Con tutto ciò non fi per- 1 * , m . a 5R'. or 

i rt P arte V1 ®dl«* 

derà un fol capello del voftro «“"<>* 
capo , e pofìfederete * le anime 
voftre con la voftra pazienza a .* e y^Mvere- 
Allora molti vi faranno , che zien« . * *** 
raderanno : fi confegneranno , 
e odieranno gli uni con gli al- 
tri. Sorgeranno molti falfi Pro- 
feti , che fedurranno molte per- 
fone : e perchè f iniquità 3 farà * L ? cruci* 

, r r . * .tà de’ perfc- 

giunta al luo compimento , la cutori . 
carità di molti 4 fi raffredderà : 4 n j oro at . 
ma quello > che perfevererà fino £“ù So .* 
alla fine , farà falvo * . Del re- ci6 che è 
fio bifogna . che 1* Evangelio 

r . ° ° ora , pare ef. 

ha prima predicato m tutto ter comune » 
r univerfo , per fervire di tefti- jSi fuc «t 
monio a tutte le nazioni , ed f1, 
allora fuccederà b la fine del 
mondo. IL 

a P officierete le anime vojìre . Ciofc a dire , 
voi viialverete, conformemente a ciò, che 
dicono tutti gli Evangelici : Quello , che 
perfevererà fino al fine , farà falvo . 

b Ed allora fuccederà la fine del mondo: 
tunc vcniet confummatìo . Quelle parole 
contengono la rifpolta alla dimanda degli 

Apo- 


Digitized by Google 


182 Vita di Gesù Cristo 

IL Quando voi vedrete * nel 
luogo fanto 1* abominazione di 
deflazione , che è (lata pre- 
Dtn. 9. 27 . detta dal Profeta Daniele ( quel- 
lo che legge quello palio del 
Profeta lo comprenda a dove- 
re ) ; Quando vedrete invertire 
Gerufalemme da un’ Armata , 
Tappiate , che è proflima la fua 

rovì- 

A portoli : quod jtgnum confiummationis pe- 
culi ? S. Pietro , che era nato preferite al 
difcorfo di Gesù Crirto , avvertiva i Fedeli 
del fuo tempo, che il fine di tutte le cofe 
era vicino : omnium finis appropìnquavit ’ 
il che non può mtenderfi della fine del mon- 
do . Il Profeta Ezechiello , le parole del quale 
riguardavano nel fenfo proprio la deflazio- 
ne de’Giudei , pone nientedimeno , che ligni- 
fichi la dirtruzione del mondo intiero : ve - 
nit finis fiuper quatuor piagai terra . Cap.7. 
V. 2 . 

a Quando voi vedrete nel luogo pento 
P abominazione di deflazione . Quando voi 
vedrete gl’infedeli rendei fi padroni di Ge- 
rufalemme ^profanare la fanta Città, ed il 
Tempio di Dio : qui legit , ìntelligat , com- 
prendete, che quello, che leggete nel Pro- 
feta Daniele, ò intieramente avverato : Non 
erit ejus populus . . . . Civitatem , Ó fanBua- 
rium diffipahit . . . Deficiet ho fila , ©* Jacri- 
ficium....Et ufque ad confiummationcm & 
finem perfieverabit defiolatio . Dan. $>. 26. 

. & 27. 
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rovina . Allora quelli , che fo- 
no nella Giudea , fuggano a i 
monti , quelli , che fono nel 
cuore del paefe , ne efcano ; 
quelli , che fono ne’ contorni , 
non v’ entrino : Quello , che 
fora a fui tetto , pigli di lk la 
fuga , fenza rientrare in cafa 
per pigliarvi qualfivoglia cofa' : 

E finalmente quello , che fark 

nel campo , non ritorni indie-" 1 » 1 *» ' b « > 

... ... - n . Giudei foffn- 

tro , per pigliarvi il iuo velh- ronoaii»». 
to : imperocché quelli fono i 
giorni di vendette , ne* quali 
deve avverarfi tutto ciò , che è 

flato 


a Quello , che farà fui tetto . Già fi t 
notato altrove, che i tetti appreflo i Giu- 
dei erano piani, e fi poteva camminarvi fo- 
pra . Chi dunque fi troverà (opra la Tua - 
cala, non fi trattenga a entrare nell’appar- 
tamento per pigliarvi qualche cofa, ma fi 
ritiri per la firada la più corta. Quefte pa- 
role, eie feguenti lignificano il pericolo di 
quelli , che non potranno fuggire in un 
tempo, nel quale non vi farà altra falute, 
che nella fuga; e da ciò il Salvatore voleva 
far comprendere la dil'grazia di quelli, che 
Caderebbero nelle mani de’ foldati Roma- 
ni , o rimarrebbero aflediati dentro Geru- 
fa'.emme . 
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i Co! mezzo ftato fcritto 1 . Ricordatevi del- 
d'i’i. Pr °d e iftru’- la 1 moglie di Lot, e pregate , 
zione di Ge. acciocché non abbiate b a' fug- 

ruulemme» , ^ 

gire nell inverno , e nel giorno 
di Sabato . Guai alle donne , 
che fi troveranno gravide io 
quel tempo , e che allatteran- 
i circofUn- no i figliuoli * ! Poiché il paefe 
plr« C nno ,n di farà in una grande opprelfione, 
k&ir predo . e q^ueflro popolo farà foggetto 

d’ ira . Si palferanno gji uni a 

fi! 

a Ricordatevi della moglie di Lot . L* 

, moglie di Lot per non aver feguitato l’ av- 
vertimento dell’ Angelo , ed eflerfi tratte- 
nuta , fia per curiofitì , e per ima compaC- 
(ione male intefa , a riguardare dietro di 
fe- l’incendio di Sodoma, fu punita imme- 
diatamente, e mutata in una Rama di fale. 
Nello Refi» modo Dio confónderà nella ro- 
vina de’ cattivi quelli ancora , cheaveranno 
qualche impegno con effi , o-che efiteranno 
a credere la verità delle predizioni di Gesù 
* Crifto. •* 

b Pregate , acciocchì non abbiate a fuggire 
nell' inverno . S. Matteo foggiugne r nò in 
giorno di Sabato- : Quelle due efpreffioni li- 
gnificano y che fi deve defiderare , che nè 
l’incomodo della Ragione , nè la lolennità 
del Sabato non ìrrrpedifcano allora, che non 
fu frigga più lontano che fia poflibile : mentre 
i Giudei credevano , che non foflè loro per- 
metto di fare più di un miglio e mezzo di 
cammino ip giorno di Sabato. . 
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fil di (pada , fi condurranno 
gli altri in Schiavitù fra tutti i 
popoli , e Gerufalemme Tara cal- 
pesta * dalle nazioni , finche # 

il tempo b delle nazioni farà paf- 
fato * . Finalmente la defolazio- * Sari 

r \ n ■ t , de Gentil» li- 

ne tara eltrema , e tale , che no aita fino 

non vi è fiata la fimile dal prin- del mond *‘ 
cipio del mondo fino al prefen- 
te , e non vi Tara mai : di mo- 
do che fe il Signore non avefle 
diminuito il numero . di quelli 
giorni , non vi farebbe perfona , 
che non periffe * . Ma egli * gli J ”t£” £ 

ha *». 

a Gerufalemme farà calpejlata dalle na- 
zioni . Dopo la prefa di Gerufalemme , que- > 
fta profezia non cefla di avverarfi ogni 
giorno . 

b II tempo delle nazioni . Il tempo , del ■ 
quale qui li parla, \ quello, il quale Dio 
aveva deftinato per la converfion de’ Gen- 
tili , e per la punizione de’ Giudei , a’ quali 
i medefimi Gentili dovevano edere folli- 
tu iti . 

c Egli gli ha diminuiti a cagione degli 
eletti. Dio non permetterà, che la pazienza 
di molti Giudei , che averanno abbracciato 
l’Evangelio , fia polla all’ ultima prova : 
egli abbrevierà in favor loro la durata 
dell’ attedio di Gerufalemme, e darà fine a 
‘ quelle terribili calamità. 
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„ . , ha diminuiti a cagione degl’ e- 
Giudei , che letti , che ha dileguato . Ak 
nn«o! nfBrtl ’ lora fé qualcheduno a vi dice : 

, Il Crifto è qui b , o pure è Ih , 
*IaSa e ?°dw non correte , nè lo feguitate *, 
fucccfi. poiché forgeranno de’ fallì Cri- 
fti , e de’ falfi Profeti , e faranno 
cofe ftraordinarie , e prodigio- 
fe , fino a fedurre gli eletti iftef- 

£ > fe 


a Allora fe qualcheduno vi dice . Cesti 
Crifto ammonirne i fuoi Apoftoli , ed in per» 
fona loro tutti i Fedeli al tempo loro, di 
non lafciarfi fedurre da’ fallì Profeti , che 
faranno radunanze fecrete nel deferto , e 
nelle cafe particolari , che faranno credere , 
che il fine del mondo è vicino , e che con 
i loro falfi miracoli tireranno ne’ lacci gli 
eletti medelìmi, fe Dio non avefle dati con- 
trafegni certi per conofcere la falfità di 
quelli preftigj. Vedali la feconda Epift. a i 
Teflal. cap. 2 . in qual fenfo , e con qual pro- 
babiltà potrebbe dirli , che Gesù Crifto 
eforta qui i fuoi Apoftoli a non lafciarfi in- 
gannare dall’ Anticrifto . 

b 11 Crifto è qui , 0 pure è là . Non li potrà 
dire , che il Mellia ha ftabilito il fuo Regno, 
oquì, o là : e che la fua Corte t in quello 
luogo, o in un’altro. Quello Regno h fpici- 
tuale , e deve ftenderfi da per tutto : egli 
fi llabilifce di già infenfibdmente fra di voi 
per mezzo della predicazione dell’ Evange- 
lio: Ha folo a voi di. accorgervene, e di ri* 
conofcerlo . 
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fi , fé folle poflìbile . Guarda- 
tevi dunque .* io ve lo dico anti- 
cipatamente . Cosi fe vi vien 
detto ‘ .• Eccolo nel deferto , 
non ufcite per andarvi. Eccolo 
nell’ interiore della cafa , non lo 
crediate . Imperocché il Figliuo- 
lo dell’ uomo verrà, come il lam- 
po' 6 , che parte dall’ Oriente , JJg 
e fa vederfi fino nell’ Occidente. all* improvi- 

TTT fo, nè uno fi 
HI* può guardar* 

. . di vederlo, 

a Se vt vten detto : Eccolo nel deferto &c. 

Gesù Crifto dopo aver detto, che ilMeflia 
non iftabilirà il fuo Regno in un luogo par- 
ticolare , dà un contralegno per riconofcere 
i fallì Profeti , ed i falli Crifti . ^Quelli fi 
terranno racchiufi in un luogo particolare , 
ove procureranno di fard creder Profeti . 

Dove , che il Regno del Media fi {tenderà per 
tutta la terra, con contrafegni di verità pii» 
certi , che noni il lume vivo, e repentino 
di un Jarapo, cheli fa vedere da ogni parte 
dell’ aria . 

b Come il lampo , che parte dair Oriente. 

La venuta del Figlio di Dio , e lo ftabilimen- 
to del fuo Regno fpirituale per mezzo del- 
la pubblicazione dell’ Evangelio , che farà 
predicato per tutta la terra , ed abbraccia* 
to da tutte It nazioni , non farà , che rifplen- 
dente . Sarà così facile il riconofcere , che 

3 uello t il Regno del Media , come ù facile 
vedere un lampo, la luce rifplendente dd 
quale fi fpande in un momento da una eftre- 
znità del mondo all’altra. 
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III. Cosi ben pretto a dopo 
quefti giorni di tribolazione vi 

: . fa- 

a Cos) ben prefto dopo quefti giorni . Gl’ 
Intepreri fpicgano particolarmente quelle 
parole, e le feguenti del giudizio finale : e 
pretendono , che non fi pollano fpiegare di- 
verfamente. Ma fe fi confiderà attentamen- 
te tutta la tefiìtura del difcorfo di Gesti 
Crillo : uno non fi pervaderà facilmente , 
che egli fia pattato tutto d’ un colpo dalla 
rovina di Gerusalemme al giudizio finale. 
Quelle parole fole : ben prefto dopo quefti 
giorni : fiatino poft tribulationem dierum il- 
lorum : lignificano , che ciò , che fi dice ap- 
prettò , deve etter congiunto immediatamente 
con quello, che ha preceduto . Quelle pa- 
role ai S. Luca : tìis autem fieri incipien- 
ti bus , refpicite , & levate capita veftra > 
q noni am r appropinquat redemptio veftra : E 
quelle altre di S. Matteo : Non prxteribit 
generatie h<ec , donec omnia fiant : permet- 
tono forfè di dubitare , che tutto quello , 
che predice Gesù Crillo , non abbia dovuto 
fuccedere viventi ancora gli Apolidi , ed 
i primi Crilliam ? Le parole di $. Luca a! 
cap. 17. che fono quali riflette di S. Matteo 
al 24. non hanno P illeflb fenfo in ambedue 

f li Evangelifli ì Or chiunque le efaminerà 
i buona fede in S. Luca, potrà dubitare, 
che effe non riguardino la propagazione 
dell’ Evangelio ? Del retto quello ofcuramen- 
to del Sole , c della Luna , quella caduta 
delle ftelle, non fignificano neceflariamente 
il giudizio finale, o non lo fignificano folo; 
ed ecco il perché. I Profeti, che Gesù Cri- 
ilo aveva allora lenza dubbio in mira , hai>* 

. no 
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•faranno a fenomeni prodigio^ 
nel Sole , nella Luna , e nelle 
Stelle . Il Sole b fi ofcurera , la 

Luna 

no impiegato quelle efpreflìoni per predire 
le rovine delle Città, e le calamità tempo- 
rali del popolo Ebreo . Egli è vero , che 
i Profeti potevano ancora fare allufione a 
quello, che fuccederà alla fine del mondo, 
il che può far qui Gesti Crifto nel modo 
jfteffo j ma come nel loro fenfo letterale 
quefte efpreflìoni erano metaforiche nella 
bocca de’ Profèti ; perchè non fi dirà an- 
cora , che effe lo fiano nella bocca di Ge- 
^ìi Crifto? 

a Vi faranno fenomeni prodìgio fi nel Sole, 
.nella Luna,, e nelle felle . I Profeti fi fer- 
vono comunemente di quelle efpreflìoni , 
che rapprefentano la confufione degli ele- 
•menri , per lignificare la rovina, ed i! ro- 
verfciamento delle Provincie , e degli Stati. 

b 11 Sole fi ofcurerà . Quelli termini in 
ifpecie, ed alcuni feguenri , la maggior par- 
te degl’ Interpreti pretendono doverfi Ipiew 

S are del Giudizio finale, perchè altrimenti 
ovrebbonfi pigliare in fenfo figurato: ma 
applicandoli all’ultima venuta del Salvatore, 
molti di effi non lafciano di dar loro un 
fenfo metafòrico. Peraltro fono anche effi 
obbligati di aver ricorfo allo ftile-figurato, 
per ifpiegare ne i Profeti quelle medefìme 
efpreflìoni, ed altre furili, che certamente 
fignificano la vendetta ftrepitofa di Dio fo- 
pra de’ Giudei, ofopra le altre nazioni per 
mezzo di calamità temporali. Di fatto tutte 
quelle clpreflìoni , cavate dallo Itile figu- 
: ~ « raro 
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L una non rifplender'a più , 1® 
Stelle caderanno dal Cielo . I 
Cieli * ftefiì cosi {labili , come 

fono, 

rato de’ Profeti , fignificano , che i Giudei 
faranno abbandonati da Dio , ed abbandonati 
al loro accecamento : che la Sinagoga non 
farà più la vera Chiefa &c. Ed ecco l’ appli- 
cazione, che S. Pietro fa di quelli prodigi. 
AÉl. 2. 18. ip. 20. Io farò vedere ne IV alto 
fenomeni prodigiofi , e nel baffo fopra la ter- 
ra cofe Jlraordinarie di Jangue , di fuoco , e 
di turbini di fumo . Il Sole fi ofcurerà , è la 
Luna apparirà tutta fangue , avanti che 
il giorno del Signore , quefio grande , e ce- 
lebre giorno arrivi , ed il tempo verrà , che 
chiunque invocherà il nome del Signore , 
farà fulvo . S. Pietro dice tutto quello 
nell’ pccalìone di ciò , che (accedette nel 
giorno della Pentecollc ; e fotto appunto tut- 
te quelle idee , e ne’ medefnm termini i 
Profeti hanno predetta la rovina de’ Giu- 
dei in particolare . Vedanfi Ifaia ij. io. 
e 24, 25. e 60. 20. Ezech. j*. 7. 8. 10. 
Gioele 2. re. e 15. 16. Quello fcilcom- 

C imento delia famofa profezia di Daniele : 
ojl finem belli fiatata defolatio .... deficiet 
hojìia ér J'acrtficium . Si potrebbe in un fen- 
fo morale di tutte quelle parole fare appli- 
cazioni particolari a Gesù Crido. 

a I Cieli iftejji &c. In S. Matteo fi legge; 
Virtutes Cceiorum commovebuntur . Secon- 
do molti Interpreti le virtù de’ Cieli fono 
gli Angeli, che lederanno anche elfi mara- 
vigliati , e forprefi . Ma poflono fpiegarfi 
quelle parole in una maniera più femjmce : 
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fono , faranno fcoflì . Sopra la 
terra poi tutti i popoli faranno 
nell* ultima cofternazione per 
cagione del rumore fpaventevo- 
le , che farà il mare con l’agi- 
tazione delle fue onde , fino ad 
inorridirfi gli uomini per timo- 
re , in attenzione di quello , 
che deve fuccedere a tutto l’uni- 
verfo . Allora il fegno 1 del Fi- 1 u Ct0 “* 
gliuolo * dell’ uomo comparirà 
- nel 

I Cieli faranno fcoflì a difpetto della loro 
fermézza, e della loro confidenza , Quella 
^ la fpiegazione di Maldonato , la quale 
vien confermata da eipreflioni limili , del- 
le quali fi fervono i Profeti per predire mu- 
tazioni grandi . Ccelum turbabo y & move - 
bitur terra propter indignati onem Domini . 

Ifa. 13. 15. Domi n us de Jeru/aiem dabit 
vocem fuam < 3 * movebuntur Coeli t & ter- 
ra . Joel.j, 16. 

a Allora il fegno del Figliuolo de IP uomo 
comparirà . L’ intiera di finizione di Gero- 
falemme, e della religione de’ Giudei farà 
il fegno dell* arrivo del Figliuolo dell* uo- 
mo .• allora comparirà con ifplendore , e 
magnificenza, e farà riconofciuto per Mef- 
fia da tutta la terra &c. Quella efpreflìo- 
ne, /opra le nuvole , lignifica nella Scrit- 
tura la prefenza fenfibile di Dio . Qui 
ponis nubem afcenfum tuum . Salm. ioj. 

?• Extendit nubes quafì tentorium fuum , 

Job. $ 6 . 29. 
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ipi Vita di Gesù Cristo 
nel Cielo 1 .* Allora tutte le • na- 
zioni della terra * getteranno 
grida lagrimevoli , e vedranno 
il Figliuolo dell’ uomo venir fu 
le nuvole con una gran poten- 
za , cd una gran maefta-, Egli 
manderà i Tuoi Angeli b , che al 
fuono ftrepitofo della tromba 
riuniranno gl’ eletti dalle quat- 
tro parti del mondo , dalie e- 
ftremitù della terra fino alle 
eftremitù del Cielo . Or quan- 
do quelle cofe cominceranno ad 

* ver con 5 aprite gli occhi , ed 

inferno del- alzate la tetta * , perchè fi avvi- 
la voftracon- * 

fidenza. Cina 

*•* * , • 

a Allora tutte le nazioni -della terra get- 
teranno grida lagrimevoli * Bifogna inten- 
dere quelle parole : P/angent omnes tribù* 
terre , delle dodici Tribù de’ Giudei , le 
quali dopo la lor difperfione faranno appa- 
rire il loro dolore. La Scrittura parla fpefl» 
della Giudea Cola, come fé parlale di tut- 
ta la terra- 

b Manderà i fuoi Angeli , che al fuono 
ftrepitofo della tromba C '>c. Quelli Angeli , 
o inviati lòno gli Apoftoli , o i Minifìri 
dell’ Evangelio , ciré hanno annunziata la 
nuova legge per tutta la terra/ In omnem 
tfrram exivit fonut eorum , & in fine* or- 
hit terre verbi eorum. Sai. 18. 4. • 
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cina la voftra liberazione . Fece 
ad efiì ancora * una compara- 
zione : Vedete , difse , il fico* , */• Mt ! e - 
e tutti gli alberi: quando co- *■*•<! «ver* i 
minciano a nonre, voi giudi- i e foglie coi. 
cate , che è profiìma T eftate . p ‘ nfcono * 
Cgsi quando voi vedrete (ucce- 
dere c tutte quelle ' cofe ; fap- 
Fart.IL I piate, 

a Fece ad cjfi ancora una comparazione . Con 
■quella comparazione Gesù Crifto avverrifce 
i fuoi A portoli di rtare attenti Copra tutti i“ 
contrafegni, che egli aveva loro dati , af- 
fine di non trovarli da Ce ftertì avviluppati 
nelle pubbliche calamità , e di farfi forti 
nelle afflizioni con la rtcurezza di un pronto 
Coccorfo . 

b Quando cominciane a fiorire. Quello ò , 

quello, che fignifica qui, cum producane ex 
Je j’ru&um . La parola , fruSum , fi piglia 
per tutto ciò, che produce un’ albero, per 
1 bottoni, per le foglie &c. NelTefto greco 
, vi fe folamente , come fi dice qui , quando 
gli alberi gettano. Gli altri Evangelifti di- 
! cono; Cum ramus ejus tener fuerit , & folta 
. nata. 

: * Quando voi vedrete {accedere tutte 

quefie cofe . Non è ben certo , Ce il Salvatore 
dafle con ciò a’ Cuoi Aportoli de’contrafegni 
per conofcere un giorno nel Cielo , quando la 
fine del mondo fi avvicinerà, o più torto per 
, giudicare di ciò , che doveva fuccedere vi- 
vendo ancora erti medefimi , « nel tempo , 
che foflero fopra la terra. 
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Che il Regno rii 
Ilio 2 pro/fimo: 
che il M'.flia 

va a regnare 
gloriofamente 
f-ijjra degli 
uomini. 


2 Si verifiche- 
ranno appun- 
tino. 
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piate , che il Figliuolo dell’ uo- 
mo è profilino , ed alla porta * . 
Io ve lo dico in verità, che que- 
lla generazione non pafserà a ; 
che tutte quelle cofe non fiano 
avverate . Il cielo , e la terra 
paleranno ; ma le mie parole 
non paleranno. * 


CAP. 


a iQurJia generazione non p afferà , che 
tutte qttefte cofe non fiano avverate . Si chia- 
ma fenza dubbio abbufarfi de’ termini , lo 
{tendere le parole , quejla generazione , fino 
alla fine del mondo. S. Pietro, e S. Gio- 
vanni la limitavano al tempo loro, quando 
1 ’ uno di effì diceva : Finis autem omnium 
appropìnquavit . i. Petr. 4. 7- E l’altro : 
Rovijjima hora ejl , ficut audifiis , quia Antì- 
chrijìus venit , Ó" nunc Antichrifii multi 
funt : unde fcìmus quia noviffima bora ejl . 
Joannis 1. v. *8. Cosi nello fpazio di quali 
quarantanni, quello, che Gesù Crifto ave- 
va predetto, fi trovò avverato nella pii 
graa parte. 
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CAP. LXVIII, 

Diverfe parabole , con le <juali 
Gesù eforta i fedeli a tenerfi 
pronti per la fua ulti- 
ma venuta. 

Matt. 24. ver/. 3 5.5 1 .2*$. ver/. 1.30. 

Marc. 1 3. ver/. 32. 37. Lue. 1 2. 

35.48. e ly. ver/. 26. 37. 

^ 12. ver/. i\. ^6. 

I. TN propofito del giorno *, , H , 1Uq „. 
I e dell’ora * , chiunque le verrà \i fì. 

r b • 1 ti 1 “*■ gliuolo dell' 

ita , eccettuatone il Padre , non uomo . 

1 2 ne 

a In propofìto del giorno , del P ora &c„ 

•Cioè adire, a riguardo del giorno in parti- 
colare, edell’oraprecifa, nella quale tutto 
quello fuccederà . Gesù Crifto fi era conten- 
tato di notarne il tempo in generale . Il tem- 
po fiflo, e determinato » nel quale dovevano 
fuccedere e la punizione de’ Giudei , e la 
pubblicazione dell’Evangelio, èfpeflo chia- 
mato nella Scrittura, il giorno del Signore, 
il giorno, il gran giorno. Ecce dies Domini 
venite & congregano omnes gentes contra Je- * 
rufalem in bellum . Zac. 14. i. Dies Domini 
vnagnus , & manifeftut. A&. 2. 20. 

b Chiunque fia , eccettuatene il Padre , 
non ne ha cognizione , nè gli Angeli del Cielo, -- 

nè 
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ne ha cognizione , nè gli Angeli 
del cielo , nè lo hello Figliuolo. 
Guardatevi dunque , per timore 
che i voftri cuori non s’ aggra- 
vino con eccedi di crapola , e 
d’ebrietà , e penlìeri , e cure 
fenJo°f! chè cÓ[i di quella vita 1 5 acciocché all* 

poIrSSU' t ‘iS 5 a quello giorno non 

naiiarfi a dìo. vi forprenda . Imperocché tutti 
quelli , che abiteranno fopra la 

ter- 

»? lo JleJfo Figliuolo . Gesù Crìfto conofceva 
queflo momento non (blamente come Dio, 
ma ancóra come uomo Dio : quella cogni- 
zione -era dovuta alla Tua umanità per cauta 
dell’unione ipodatica con la natura divina. 
GesùCriflo vuole (blamente lignificare , che 
non era flato mandato per infegnare agli uo- 
mini quello midero . Ego ex me ipfonon furti 
loquutus , fed quimijìt me Pater , ipfe mi hi 
mandatum dedit quid dicam , & quid loquar 
....ficut dixit mihi Pater ,/ic loquar. J0.12. 

4 9 - 5°* 

a Acciocchì alP improvi fo quejlo giorno non 
vi forprenda . Cioè a dire , il giorno., nel 
quale fuccederà rutto quello , che Jfe (lato 
predetto fin qui . Noflro Signore., non diftin- 
gue qui due tempi differenti , quello della 
rovina di Gerufalemme , e quello del giudi- 
zio finale . Pare ancora , che fupponga , che 
gli Apolloii faranno tedimonj di ciò , che-ha 
predetto : tutto quello convalida la fpiega- 
zione, che noi abbiamo data ai .difeorfo del 
Salvatore nel cap. precedente . 
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terra , vi refteranno forprefi , 
come T uccello al lacciuolo : e 
quello che fuccedette * al tem- 
po di Noè ; fuccederk ancora 
alla venuta del Figliuolo dell’ 
uomo. Gli ultimi giorni avanti 
il diluvio, gli uomini paflàvano 
il tempo a bevere , ed a man- 
giare; fi maritavano, e faceva- 
no matrimonj fino al giorno , 
che Noè entrò nell’ arca : nè 
penfarono al diluvio 1 ; fe non » sordi a ci*, 
quando fopravvenne , e li fece^ e i<Uo è . Jl '' e * 
tutti perire . Lo ftefso fuccefse 

I 3 an- 

si Quello 1 che fuccedette al tempo dì Noè . 

ComeS. Luca racconta tutto querto in un’al- ' 
tra occafione , b probabile, che GesùCrifto 
abbia tenuto due volte quefio difcorfo . Ma 
pub refiarvi Tempre dubbio, fe gli Evange. 
lini abbiano parlato di due differenti venute 
del Media . Gesù CriAo pub dunque qui av- 
vertire ifuoi Apoftoli di vegliare continua- 
mente , e di ftare Tempre in guardia , per ti- 
more di rimanere avviluppati nella rovina 
comune de’ Giudei, come gl’ increduli nel 
tempo di Nob furono fepnelliti Totto le 
acque, per non aver fatto cafo degli avver- 
timenti di quefio Patriarca . S. Pietro fi fer- 
ve della medefima comparazione, parlando 
della pubblicazione dell’Evangelio, e delia 
venuta del Media . x. Petr. 3. 19. 
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ancora al tempo di Lot : fi man- 
giava , fi beveva , fi comprava , 
e fi vendeva , fi piantava , e fi 
; on G “ fabbricava 1 : Ma il giorno che 
cupati , che L ot e f C i di Sodoma ; una piog- 
ne . ° e terre " già di fuoco , e di folfo cadde 
dal cielo , e li fece tutti perire: 
Cosi fuccedera nel giorno , che 
apparirà il Figliuolo dell’uomo. 
Io ve lo dico, in quella a not- 
;* te£p" et più te 1 di due perfone , che fa- 
propno » tor. r a n n 0 nello fteflo letto, l’una 
fara pigliata , l’ altra lafciata : 
di due donne , che macineran- 
no allo ftefso molino , l’una fa- 
rà pigliata , 1* altra lafciata : 
'Di due uomini b , che coltive- 

ran- 

a In quella notte di due perfone &c. Ciofe 
a dire in quel tempo di calamità, e di prova 
fi farà il difcernimento de’ Fedeli , e degl’ in- 
creduli , gli uni riceveranno il lume aell’E- 
vangelio, e gli altri Tetteranno nelle tenebre 
dell’ignoranza, e dell’infedeltà . 

b Di due uomini , che coltiveranno Piftefi 
campo . Quello ancora riguarda il difcerm- 
jnento degli uomini, che doveva farli per la 
predicazione della legge nuova. Quelle pa- 
' iole , alfumctur , relinquetur , fignifìcano 

nata* 


. t 
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Signor Nostro* 19 ? 
ranno lo ftefso campo , 1* uno 
Tara pigliato , l’altro lafciato 1 . i L’URO fai- 
Vegliate dunque pregando in 
ogni tempo , affinchè meritate 
di {campare tutte quefte difgra- 
zie , che fuccederanno , e di 
comparire * alla prefenza del Fi- , Con 
gliuolo dell’uomo. Imitate quel- 
li fervitori, che avendo alla ma- n« coscienza, 
no lampadi accele , con i loro 
abiti alzati a , e cinti intorno 
alle reni , afpettano , che il lo- 
ro padrone ritorni dalle nozze , 
per aprirgli quando fara venu- 
, I 4 to, 

naturalmente la vocazione, o lapredeRina- 
zione alla grazia dell’Evangelio, e la ripro- 
vazione di quelli , che non vorranno abbrac- 
ciare l’ Evangel io . Quelle non poffono effe- 
re applicate , che impropriamente al giudizio 
finale, mentre non fi tratterà allora, che di 
ricompenfare , e di punire . 

a Con i loro abiti alzati , e cinti intorno 
alle reni. Quella efprelEone fi trova ljpeffo 
nella Scrittura , per dimoftrare la difpofizio- 
■ne di un uomo pronto a camminare, ed a 
faticare. I Giudei, come tutti gli Orientali, 
portavano lunghe velli , che loro venivano 
fino a’ piedi : per non efferne incomodati 
nell’ operare , le alzavano con una cintura, 
che ferravano intorno a’reni . 


* . 
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) Que<*« fi di. 
ce per fignifi 
cere , eh; Ge- 
sù riempirà 
d’enore auel- 
li y che l’ave. 
canno fedel- 
mente fegui- 
*ato. 
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to , ed avera battuto alla porta. 
Felici quei fervitori , che il pa- 
drone al Tuo ritorno troverà vi- 
gilanti 1 Io vi dico in verità a , 
che egli cingerà la Tua vefte in- 
torno alla cintura , li farà met- 
tere a tavola, ed anderà, e tor- 
nerà per fervidi 1 . E s’egli ar- 
■ riverà o alla feconda b , o alla 
terza vigilia , e li troverà in 
■quello llato, quelli fervitori fa- 
ranno felici . Riflettete , che fe 
un padre di famiglia fapefse a 
che ora il ' ladro debba venire , 
non mancherebbe di vegliare, e 
non lo lafcierebbe penetrare nel- 
la 

• » r 

a Io vi dico in verità , che egli cingerà la 
futi vefte. Quella parte della parabola noni 
conforme a ciò , che fi pratica ordinariamen- 
te fra gli uomini : ma con quell’ ideilo Gesù 
Cri fio ci fa meglio vedere la magnificenza 
inaudita, e flraordinaria , con la quale Dio 
eicompenferà quelli , che faranno flati fede!» 
al fuo fervigio. 

b Alla feconda , o alla terzi* vigilia . La 
feconda vigilia durava dalle nove ore della 
fera fino a mezza notte ; e la terza durava 
dalla mezza notte fino a tre ore della mat- 
tina , 
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la Tua cafa . Nello fteflo modo 
fiate pronti 1 ancora voi altri : 
perchè il Figliuolo dell’uomo ver- 
rò in quell’ora, che voi non pen- 
fate. 

II. Sopra di ciò Pietro gli 
difie : Signore , dite voi quella 
parabola per noi foli , o per tut- 
ti gli altri ? Secondo il voftro 
parere, rifpofe il Signore, qual* 
è l’economo * prudente, e fede- 
le , che il padre di famiglia 
fìabilifce fopra i fuoi domefti- 
ci, per dar loro a fuo tempo * 
la mifura b . di grano ? Felice 

.15 il 

a L'economo prudente , e fedele . Queft’ e- 
conomo rapprefenu iVefcovi, e quelli che 
hanno autorità nella Chjefa. Con ciò il Sti- 
vatore faceva intendere a Pietro, che lidi? 
feorfo precedente riguardava particolarmen- 
te e lui, e eli altri Apolidi. Di fatto Gesù 
Crifto dopo la fua afcenfione , e rifurrezione 
li caricò del governo della fuaChiefa, della 
cura d’iftruire i Fedeli , e di pafcerli del pa- 
ne della parola., Se dunque in vece di dare 
agli altri l’eiempio di vigilanza, edifobrie- 
tà , efiì li avellerò maltrattati , efcandaliza- 
ti, potevano alpettare un trattamento meno 
afpro, che gl’infedeli. 

b La mifura di grandi Queft* era la mi- 

futa 


1 A compari- 
re al giudizio 
di Dio. 


2 Cùfiche luti 

me:- } fecon- 
di» il co a urne 

a’aiiora. 
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1 I paftori 
iella Chic fa 
part'colarmé- 
te lignificati 
d*. quello eco- 
nomo, hanno 
bifogno d’una 
fpeciale vigi- 
lanza , che fi 
eftenda fopra 
-alloro Gregge. 
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il fervitore , che il padrone in 
arrivando trova in quella occu- 
pazione ! Io vi dico in veritk , 
che gli dark l’ amminiftrazione 
di tutti i fuoi beni 1 . Che fé il 
fervitore dice in se ftefso : Il 
mio Padrone non è per venir 
cosi pretto: e fi pone a battere 
ferve , e fervitori , a mangiare, 
bevere , ed ubbriacarfi ; il fuo 
padrone verrk il giorno , che 
meno l’afpetta ; ed allora che 
egli non fa, lo a fcaccera, e lo 

trat- 
tura di grano, che i Giudei davano a* dome- 
ftici per il loro nutrimento : fi diftribuiva 
alle volte ogni giorno , alle volte ogni Tetti» 
mana, ed alle volte anche ogni mefe . 

a Lo fcaccerà . Un nuovo Critico preten- 
de , che i Cementatori , e gl’ Interpreti tutti 
in quello luogo abbiano sbagliato, e che il 
motto , ^divider , debba pigliarli per la morte, 
e per la divifione del corpo dall’anima . Que- 
llo indubitato nell’applicazione della pa- 
rabola, e nelfenfo figurato, che nafcoflo 
lotto il fenfo letterale : ma quella interpre- 
tazione leverebbe alla parabola ogni verifi- 
militudine, Te fi applicale al fepfo letterale. 
Imperocché un padrone , che avelie Tatto 
morire il Tuo fervitore , non potrebbe piti 
metterlo con i Tuoi .Ter vitori infedeli, «non 
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tratterà, come fi trattano i fer- 
vitori infedeli. Il fervo, che fa- 
pendo le intenzioni del fuo pa- 
drone , non ha pollo ordine a 
cofa alcuna , nè le ha feconda- 
te ; farà punito rigorofamente : 
Quello, che non 4 le ha fapute, 
ed ha fatto cofe degne di gafti- 
go ,"non farà che leggermente. 

I 6 pu- 

vi farebbe più luogo al pianto &c. Or quello 
ò il fenfo letterale, che deve rapprefentare 
la traduzione. 

a Quello , che non le ha fapute, Bifogna 
intender qui un’ ignoranza , che fi farebbe 
potuta sfuggire , facendòfi Hlruire . Nulla 
pare meglio penfato, che ciò, che dice Mal* 
donato , Gesù Criflo parla della volontà par- 
ticolare, che egli badi far comparire tutti 
gli uomini al giudizio finale, eoi farli ren- 
dere un conto rigorofo di tutte le loro azio- 
ni . Quello , che eflendo iftrutto di quella 
volontà particolare del Signore , non lafcia 
di peccare con la {Iella facilità farà punito 
feverilfimamente . Quello al contrario, che 
non avrà fentito parlare del giudizio finale, 
nò delle pene , nò delle ricompenfe deli’ altra 
vita , non lafcerà di elfer punito , perchò 
peccando opera contro la fua ragione, eia 
lua cofcienza , e per confeguenza contro Dio 
medefimo : farà però punito più leggiermen- 
te, perchò il fuo peccato non ò accompagna- 
to da un difprezzo formale di quella volontà 
particolare di Dip. 
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punito. Del redo fi -efigerà mot* 
to da colui , al quale molto farà 
flato dato : e più farà flato con* 
fidato a qualcheduno più fe li 
ridomanderà . 

III. Allora farà * del regno 
de’ cieli come delle dieci b ver- 


i sì vedrà «fi s ini 1 ; che pigliando le loro 

regno di Dio D 7 ° 

Amiche cof» la HI” 

di Girile a ciò, 
che fuccedet- 

te alle dieci a Allora farà del regno de' cielt&c. Gesù 
vergini. Crifto dopo di aver parlato net capitolo pre- 
cedente della rovina di Gerufalemme, della 
punizione degl’ infedeli , e de’ contrafegrai 
dello ftabilimento del fuo regno ; parla qui 
di cibi che fuccederà a’ Fedeli nella ftefla, 
Chiela.. Moftra con due parabole, che non 
batterà di eflervi entrato , per meritare la 
vita eterna; fe non fi congiunge alla fede la 
carità, e le- buone opere . Fa vedere ancora 
inanprelTo, per quello che fuccederà al giu- 
dizio finale, l’importanza dell’ elemofina, c 
delle altre opere di mifericordia . 

b Come delle dieci vergini . Secondo il 
coltume degli antichi, lolpofo andava a pi- 
gliare la (ua nuova fpofa nella fua cafa, per 
condurla appreffo dite, e da quello Evenuta 
l’ efpreffione : uxvrem ducere . Come lo fpo- 
fo era accompagnato nel tempo della cerimo- 
nia delle nozze da alcuni giovani , che fi 
chiamavano : filii fponfi , la fpofa ancora 
aveva al fuo corteggio alcune donzelle, che 
dovevano accompagnarla allo fyofo , ed ede- 
re della compagnia, del convito, e delle noz* 
ae : Adducentur Regi virgints poft e am , 
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lampadi , andarono incontro ad 
uno. fpofo, e ad una fpofa. Cin- 
que fra di loro erano fciocche i 
e cinque favie. Le cinque fcioc- 
che avendo pigliato^^e loro 
lampadi , non pigliarono feco 
l’olio : Le favie al contrario ne 
pigliarono ne’ loro vafi con le 
lampadi . Or come lo fpofo tar- 
dava a venire, entrate in fonno- 
lenza , fi addormentarono . Ma 
fulla mezza notte fi fenti grida- 
re : Ecco che lo fpofo viene , 
andategli incontro . Così fubi- 
to tutte le vergini fi alzarono: 
e come accomodavano le loro 
lampadi ; le fciocche difsero al- 
le favie : Dateci dell’ olio vo- 
Uro , perchè le noitre lampadi 
vanno ad eftinguerfi . Le favie 
rifpofero : Per timore , che non 
balli per noi , e per voi : andate 
più tolto da quelli , che ne ven- 
dono , e compratelo per voi . 
Nel tempo dunque, che elle an- 
davano a comprarne > lo fpofo 

... arri- 
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arrivò; e quelle che erano pron- 
te, entrarono con elio lui nella 
fala delle nozze, e fu chiufa la 
porta » Finalmente le altre cin- 


1 Quelle pa- 
role fono una 
maniera di ri- 
cufare ciò, che 
viene diman- 
dato. 

* T. Mi ite. 
Che andò a fa- 
re un viaggio 
fuori del fuo 

I iaefe , e pofe 
a fua cafa lot- 
to la condotta 
de 1 fuoi fervi- 
tori , ordinan- 
do a ciafche- 
duno ciò, che 
dovefse fare , 
ed ordinando 


que v^m vennero ancora , e 
diflero Signore , Signore , apri- 
teci . Ma egli rifpofe loro : Io 
vi dico in verità , che non vi 
conofco*. Vegliate dunque, poi- 
ché non fapcte nè il giorno, nè 
l’ora . 

’ IV. Imperocché farà lo fte£ 
fo a , come d’un uomo * , che 
efsendo fui punto di fare un 

■ viaggio fuori del paefe , chiamò 
’ i fuoi fervitori , e pofe i fuoi 
| beni nelle loro mani . Ad uno 

■ diede cinque talenti , ad un al- 

: tro due, ed al terzo uno, a cia- 
1 * - fche- 


al fuo casiere A Sarà lo come (P un' uomo &c. Per 

di vegliate. relazione , che abbia quella parabola coti 
quella, che fcrive S. Luca al cap. ip. lecir- 
coftanze fono troppo differenti, per credere 
che fia la ftefla . Queft’uomo dunque Gesù 
Crifto , il quale avanti la fua afcenuone lafciù 
a S. Pietro principalmente, ed agli Apoftoli 
la cura della fua Chiefa , ordinando a' mede- 
fimi di vegliare alla confervazione del depo- 
rto, che loro era fUco confidato . 
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fcheduno * fecondo la propria 
abilita , e tofto fe ne parti 4 
Quello, che aveva ricevuto cin- 
que talenti , li pofe a frutto , 
di modo che ne guadagnò cin- 
que altri . Nella ltefsa maniera 
quello , che aveva ricevuto due 
talenti , ne guadagnò due altri. 

Ma quello , che ne aveva rice- 
vuto un folo, fe ne andò a fca- 
var la terra, e vi nal’cofe il de- 
naro del fuo padrone . Molto 
tempo dopo il padrone di que- 
lli fervitori tornò, e li fece ren- 
der conto * . Quello , che ave- , ^ uefta è 

. va un * fis ura 

a A ciafcheduno fecondo la propria abilità. fj^Gesù Crì- 
Queflc parole non lignificano, che vi fiano ft 0 „el giorno 
ianoi difpofìzioni naturali, che ci facciano del (iudizio> 
meritare 1 doni di Dio . Ette né meno lignifi- 
cano , che Dio abbia Tempre riguardo a i no- 
ftri talenti naturali negl’impieghi, ne’quali 
ci delfina, e nella diftribuzione delle grazie, 
che ci dà per adempirli : poiché egli alle vol- 
te fi ferve degl’iftromenti i piti difpregevoli , 

S '.r confondere ciò, che vi é di più forte . 

ifogna dunque fojamenre concludere da 
quella efprellìone, che Dio non dando a tutti 
le medefime grazie , né meno efige la mede- 
fima perfezione : benché dia per altro a tutti 
mezzi per la fiatate più che fumeienti . 

*■> 
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va ricevuto cinque talenti, ven- 
ne , e glie ne prefentò cinque 
altri : Signore , dicendogli , voi 
mi avete porto cinque talenti 
nelle mani : eccovene cinque 
altri , che ho guadagnati . Il 
fuo padrone gli rifpofe : Que- 
llo va bene , buono, e fedel fer- 
vitore : e perchè voi fiete fla- 
to fedele in poca colà , vi darò 
beni grandi da governare : en- 
» io vi fari» trate nel gaudio del Signore * . 

SiaStóa.' Q ue ^° -> che aveva ricevuto i 
due talenti , venne altresì , e 
dille : Signore , voi mi avete 
porto due talenti . nelle mani : 
eccovene due di piò , che ho 
guadagnati . Il fuo padrone gli 
rifpofe : Qiefto va bene , buo- 
no, e fedel fervitore: E perchè 
\*>i fiere rtato fedele in poca co- 
fa , vi darò beni grandi da go- 
vernare: entrate nel gaudio del 
volito Signore . Quello , che 
aveva ricevuto un talento , e£ 
fendo venuto in appretto, ditte: 
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Signore io sò , che voi fiete un 
uomo affai duro ; voi * mietete 
dove non avete feminato ; voi 
radunate dove non avete fpar- 
fo; cosi nel timore, che io eb- 
bi , andai a nafcondere in terra 
il talento , che aveva ricevuto 
da voi: Eccolo: io vi rendo ciò, 
che vi appartiene . Il fuo pa- 
drone gli rifpofe: Servo cattivo, 
e vile , tu fapevi , che io jnie- 
to dove non ho feminato ; che 
raduno dove non ho fparfo: Tu 
dovevi dunque mettere il mio de- 
naro a frutto , ed avrei ritirato 
al mio ritorno b con interne ciò, 
che mi appartiene. Sopra di che 

diffe 

a Voi mietete. Egli émanifefto, che non 
fi deve fare un’applicazione efatta di quelle 
parole alla condotta di Gesti Crilto , poiché 
non troverebbe in noi alcun bene da miete- 
re , fe non P averte feminato egli Iteflo, e 
fe non ci averte aiutato a produrlo. Vuole 
folamente , che con la noftra cooperazione 
alle fué grazie , ci rendiamo degni di rice- 
verne delle nuove . Quello deve applicarli 
anche a quello , che fi dice furteguentemente. 

b Avrei ritirato al mio ritorno con intere 
fe. Benché i Giudei non fifaceflero grande 

ferii. 
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difie alle Tue genti : Levategli 
il talento*, che ha, e datelo a 
quello, che ne ha dieci: poiché 
a ciafcheduno che ha , fi dark ; 
e con ciò Tara nell’abbondanza : 
ma a quello , che non ha , fi le- 
verà quello fteflo b , che moftra 
di avere. Per quello poi, che ri£» 
guarda quello fervo inutile; get- 
tatelo al di fuori nelle tenebre : 
ivi non vi faranno che pianti, e 
fìridore de’ denti . Vegliate dun- 
que , poiché non fapete quando 

il 

fcrtipolo di tirar grolfi interelfi dal denaro, 
che imprecavano a’ foraftieri , non fi deve 
qui concludere, che il Salvatore approvale 
la loro condotta . Con quella rifpolta ad ho 
ntinem , il padrone vuol (blamente confon» 
dere quello fervitore negligente , che l’ave- 
va trattato da ufurajo . 

«■ a Levategli il talento , che ha , &c. Pare, 
che quelle parole non fervano , che a rendere 
la narrazione più compita, e non fe ne debba, 
fare applicazione alcuna particolare,- altri- 
menti Infognerebbe dire , che Gesù Crillo 
noti qui ciò , che fuccede durante la vita, 
poiché dopo la morte non farà più il tempo 
di dare a uno ciò, che fi leverà ad*m altro.. 

b Quello fiejfo , che moftra di avere . Non 
fi deve confiderare per pofiefTore di un bene 
quello , che non ne fa alcun 5 ufo . 


Dii 
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il Signore della cafa * verrà .• Se 1 n salvatore 
verrà la fera, o fu la mezza not- delmondo, 
te , o al canto 8 del gallo, o la 
mattina* . Vegliate dunque, per 2 significa con 

. 1 ° . 11» • A ciò le quattro 

timore che venendo all improv- vigilie dell» 
vifo, non vi trovi addormentati. notle * 

Del refto ciò, che dico a voi, lo 
dico a tutti: Vegliate. 

CAP. LXIX. 


Defcrizione del giudizio finale . 
Matt . 2 5. ver/. 3 1. 4 < 5 . 


I. quando il Figliuolo 

V J dell’uomo verrà nello 
fplendore della fua maeftà * , ac- 
compagnato da tutti i fuoi Ange- 
li, fi porrà a federe fui fuo trono: 
e tutte le nazioni della terra ef- 
fondo radunate avanti dilui; fepa- 

rerà 


> Quello pire 
una fpiegazio- 
ne di ciò , che 
è fiato detto 
nella parabola 
precedente di - 
quell’ uomo , 
che fifeceren- 
der conto da i 
fuoi fervi» -.-ri. 


» Al canto del gallo . Atre ore della mat- 
tina , o a tre ore dopo mezza notte , fecondo 
ilnoftromodo di contar Pore. Il Salvatore 
difegna qui le quattro vigilie , che divideva- 
mo la notte apprettò i Giudei . 
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O aver fete , e vi abbiamo dato 
da bevere ? Quando non avere 
alloggio, e vi abbiamo ricevuto 
m cafa noftra ? Nudo, e vi ab- 
biamo veflito? Quando vi abbia- 
mo veduto ammalato, o prigio- 
ne , e ftamo venuti a vedervi ? 

Io ve lo dico in verità , rifponde- 
rà loro il Re ' , tutte le volte , 1 cesa eri- 
che avete fatte quelle cofe al* 0, 
minimo de’ miei fratelli * , voi 
l’avete fatte a me llefso. dirceli !* ,ei 

II. Dirà in oltre a quelli , che 
faranno alla fua lìniftra : Andate 
maledetti lontano da me 1 -nel fuo- s Oyefte Fa- 
ce * eterno, ch’è Rato preparato no* iITpJJS 
per il diavolo, e per gli Angeli Su SS 
Tuoi . Imperocché ho avuto fa- diDi °* 
me , e non mi avete dato da 
mangiare.: ho avuto fete, e non 

mi 

a Nel fuoco eterno , eh' ì flato preparato 
per il diavolo . La maniera differente , con la 
quale Gesù Crifto parla della preparazione 
alla gloria, e de’lupplicj dell’ inferno , fi- 
gnifica, che Dio aveva desinato anteceden- 
temente tutti gli uomini all'eterna felicità, 

« che egli non li condannava al fuoco dell’in- 
fetno, che confeguentemente ai loro peccati^ 
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mi avete dato da bevere : noti 
aveva dove alloggiare , e non mi 
avete raccolto : era nudo, e non 
mi avete vifitato. Elfi gli diran- 
no ancora : Signore , quando vi 
abbiam noi veduto affamato-, e 
non vi abbiam dato da mangia- 
re ? Affetato , e non vi abbiam 
dato da bevere ? Privo d’allog- 
gio , e non vi abbiamo raccolto? 
Nudo, e non vi abbiamo veftito? 
Infermo , e prigione , e non vi ab- 
biamo vifitato ? Ma egli rifpon- 
dera loro: Io ve Io dico in veri- 
tà, tutte le volte che avete man- 
cato di far quelle cofe .ad uno de* 
più piccoli , che voi vedete ; voi 
avete mancato di farle a me 
fìelfo . Cosi quelli anderanno a i 
fupplicj eterni , ed i giufti alla 
vita eterna. 


CAP.’ 
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C A P. LXX. 

Gesù è venduto da Giuda: fa la 
Pafqua co’ Tuoi Difcepoli : lava 
loro i piedi , ed illitui- 
fce l’Eucariftia. 

Matt.26. verfi. 5. e verf 14. ip. 
Mar c.i\. verf. 1,2. e verf, 10.25. 
Lue, 2 2 . verf, 1^2 3 . Joan, 1 3. 
verf. 1,30. 

I. T? Inito quello difeorfo a , 
Jr Gesù difle a’ Tuoi difce- 
poli : Voi fapete , che fra b due 
giorni fi fark e la Pafqua, ed il 
Figliuolo dell’ uomo fark confe- 

" . s na - 

a Finito quejìo difeorfo, Gesù di fé . Cioè 
a dire h fera del martedì ., -due giorni avanti 
la celebrazione della Pafqua, che fi doveva 
fare la fera del Giovedì . 

b Fra due giorni fi farà la Pafqua . Il 
Mercoledì , cioè la vigilia del giorno , nei 
quale il Salvatore celebrò la Pafqua, Giuda 
convenne con i Giudei di confegnar loro Gesti 
Crifìo . > 

c Si farà la Pafqua . Far la Pafqua, o 
vero celebrar la Pafqua , era non folamente 
mangiar l’agnello , ma immolarlo ancora. 

, &ue. 
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gnato per efTere crocififlò . Con 
tutto ciò i principi de’ Sacer- 
doti , e gli , anziani del popo- 
lo , e li Scribi , li a unirono 
nella fala del Pontefice b , no- 
minato Caifaflò : Ivi delibera- 
rono d’ arrecar Gesù , forpren- 
dendolo per farlo morire . Ma 
come efsi temevano il popolo, 
dicevano : Non bifogna , che 

ciò 

Quello fi faceva nell’atrio del Tempio , e do- 
veva efiere accompagnato dal facrificio di 
qualche altra vittima. La parola di Pifqua, 
Pafyba , opbttfe , fignifica pa-fi'aggio. Que- 
lla cerimonia era fiata illituit* in memoria 
del paffaggio dell’ Angelo eflerminatore , il 
quale facendo morire tutti i primogeniti dell’ 
Jfegirto , rwn entrava nelle cafe degl’ Ifraeiiri, 
X porte de’ quali erano contrafcgnate col 
fangue dell’agnello. 

a Sì unirono . Quefla radunanza compo- 
neva il Sanedrim , o il gran configlio de’Giu-' 
dei, nel quale fi decidevano gli affari di re- 
ligione . 

b Del Pontefice , nominato Caifaffo.. S,Gio- 
vanni div, che Caifaffo era gran Sacerdote 
in quell’ anno .* Pont/fex anni illius , Gli 
Evangelici chiamano ancora Anna gran Sa- 
cerdote ; il che fa vedere , che vi foffero 
due gran Sacerdoti , Che ferviffero alterna- 
tivamente, uno per anno, e che quella al- 
ternativa folle un effetto della debolezza , e 

del 
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ciò fia durante a la feda , per 
timore di qualche commozione 
popolare . Ma Satanafso efsen- 
dofi b altronde impadronito di 
Giuda , fopranominato 1* Ifca- 
riote , uno de’ dodici ; quelli 
andò a proporre a i principi dei 
Sacerdoti , ed a’ Magillrati 
Par. IL K il 

del difordine , che fi trovava allora nel go- 
verno degli Ebrei . Ciò non oflanre viert 
fatta menzione nell’ antico Teilamento di 
due gran Sacerdoti in una volta , fin dal tem* 

E o di David , e di Salomone . Queft’jflefla, 
enchù fi fia accennato altrove, fi è (limato 
di renlicarlo qui per maggior chiarezza. 

a Durante la fejìa . Quelle parole lignifi- 
cano , che i Giudei non fecero morire il 
Salvatore il Giorno della feda, ciofe a dire il 
giorno, che elfi celebravano la Pafqua. 

b Satanaffo effendoji altronde impadronito 
di Giuda. Quella efpreflione lignifica nella 
Scrittura la riduzione, che piglia un’uomo 
di commettere un gran delitto. Era già lun- 
go tempo , che il Demonio fi era refo pa- 
drone del cuor di Giuda . S. Giovanni ce 
lo rapprefenta come un ladro, ed un uomo 
attaccato al denaro. 12. 6. 7. 

c Ed «’ Magt firati . Vi è luogo di credere, 
die quelli, che la Vrigata chiama, Magi- 
Jl rat us , fiano gli fìtfii , che icrio chiamati 
più etto , Ma. ’Jìr.;rus templi . Frano dunque 
probabilmente gii officiali , o i capitani della 
n-il-Zia del tempio. I Romani dal canto loro 

v aveva- 
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il modo , col quale avrebbe 
loro confegnato Gesù . Che 
cofa volete darmi , difs’ egli , 
ed io ve lo confegnerò? Inten- 
dendo effi. quello , fé ne ral- 
legrarono ; e fi obbligarono 
di darli trenta monete * d’ ar- 
gento. 

avevano ancora, per dire il vero, un cor- 
po di truppe nella fortezza chiamata Anto- 
nia, affine d’impedire le fedizioni . Ma egli 
è verifimile , che Giuda non fi indirizzale 
ad altri, che agli officiali della guardia de* 
Giudei . Di fatto non pare, che i Romani 
fi fiano intereffati nella morte di Gesù Cri- 
flo , fe non che dopo che egli fu confe&ra* 
to a Pilato. 

a Trenta monete di argento . Gl’ Inter- 
preti fono affai divifi fui valore di quefle mo- 
nete di argento. Si conviene affai comune- 
mente, che quefli foffero Steli . Ma oltre 
che i Giudei ne aveano di due forti, l’uno 
de’ quali era il doppio dell’altro , non fi ri- 
mane d’accordo fui loro valore. Supponen- 
do, che fi tratti qui del fido piccolo, o del 
comune, riducendolo, fecondo il feriti men- 
to di uomini dotti, alla nofira moneta, la 
fomma monterebbe a poco meno di nove 
fendi Romani. La compra del campo, che 
fu fatta cop queflo denaro, non pruova,che 
la fomrna abbia dovuto effere così confidera- 
bile, come alcuni pretendono . Quefio cam- 
po poteva effere affai piccolo, e pare dall’ufo 
al quale veniva deftinàto, che doveffe effere 
atìatio Aerile. 
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gerito . Egli ancora s impegni ; - -* 

dalla fua parte : e da quello mo* 
mento cercava un’ occafione td- 

■» . > - t 

vorevole per darglielo nelle ma- 
ni , fenza che il popolo fdcefse 
rumore . 

II. Or efs.endo venuto a il 
K 2 pri- 

a Or effendo venuto il primo giorno degli tiri- 
mi . Cioè a dire , il g-orno de’ pani fenza lie- 
vito. Si chiama così i! giorno di Pafqua , cd 
i fei giorni Tegnenti , perchè non poteva u far fi 
altro pane, che fenza lievito . Quello era 
dunque dopo il mezzo giorno del Giovedì, 
e del decimo quarto giorno della luna. Ben- 
ché le felle de’ Giudei non cominciando or- 
dinariamente , che a! tramontar dei fole ; il 
primo giorno degli azimi , come anqora il 
primo giorno di Pafqua , cominciava in qual- 
che maniera verfo le tre ore dopo il mez- 
zo dì . poiché dopo quel tempo non doveva 
trovarli piti pane lievitato nelle caf-, e fin 
d’allora fi cominciavano a immolare gli agnel- 
li . Nafce però qui una gran difficoltà , men- 
tre pare, che S. Giovanni fi opponga à tutti 
gli altri Evangelifii , e non metta la Pafcpn. 
ae’ Giudei , che il giorno dopo, cioè a di- 
re la fera del Venerdì : poiché io fuppongo, 
che ciò che egli dice della Pafqua, non fi 
polla intenderebbe della Pafqua ilìeffa, e 
non della immolazione delle altre vittime, 
che fi lacrificavnno in ruel tempo ; e ei e, 

Parafcevc pafchx , non fi polla pigliare loia- 
mente per la vigilia del fabato . B rogna 
dunque oche Gesù Criflo non abbia fattala 

Pa- 
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ttìou di», primo giorno degli azimi 1 , nel 
quale fi era obbligati ad immo- 

ne’ quali i U» 

eludei n«n u- J,ir 

fuvaiio altro Pafqua legale , o che abbia prevenuti i Giu- 
pane , che <j € i d’un giorno . Ma non fe quello il luogo 
Jean “avito. di decidere queflo punto : ci contenteremo 
fedamente di proporre il Alterna , al quale cre- 
diamo, cjie polla ftarli . Primo . Pare in- 
dubitabile, che Gesti Criflo abbia veramen- 
te fatta la Pafqua, o mangiato l'agnello pa- 
fquale . Secondo . Non «fc meno certo per 
tutto quello , che dice S. Giovanni , che i 
Giudei non fecero la Pafqua, che la fera del 
giorno feguente. Il giorno, che il Salvatole 
fu crocififl'o , non era giorno di fella a Ge- 
rufalemme , e per confeguenza non era gior- 
no di Pafqua per {a maggior parte de’ Giu- 
dei . Terzo. Gesti Cri fio , ea i fuoi Apo- 
ftoli fecero la Pafqua il giorno, che doveva- 
no, e che era loro permeilo di farla, altri- 
menti non averebbero mancato di fargliene 
un delitto . Per fare la Pafqua fi doveva man- 
giare un’agnello, che folle flato prima fa* 
crificaroal tempio: bifognava dunque, che 
in quel giorno fe ne facrificaffero . Peraltro 
Je parole di Gesù Criflo , e degli Apoftoli 
lignificano evidentemente, che egli doveva, 
e poteva far la pafqua quel giorno iftelTo: 
Venir dìes azynorum , in qua necejfe erat 
® ecidi Pafqua . Quarto . Ne fiegue da tutto 
queflo , che differenti perfone facevano in 
Gcrufalemme la Pafqua in due giorni diffe- 
renti . Nulla fi deciderà delle ragioni, che 
li adducono di quefla divertita ; fia che elfa 
vcuifie da qualche differenza , che vi fu quell* 
anno fui principio della luna, fia, che volef- 
lero sfuggire il rincontro di dye fefle confc- 

cuuve i 
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lar la Pafqua 1 ; Gesù mandò due * vngntu* 
de’ fuoi difcepoli , Pietro , é 
Giovanni : Andate , difs’ egli 9 
a prepararci * la Pafqua , ac- 
ciocché noi la mangiamo infie- 
me . Gli dimandarono , dove 
voleva , che gliela preparaflfe- 
ro . Ed egli rifpofe loro : An- 
date nella città * , e fubito en- a m G*mf.- 
tirandovi , voi rincontrarete un letnme ' 

K 3 uo- 

Cuti ve, fia finalmente, che i Giudei, ed i 
Galilei fi dividefiero. Convien dunque fup- 
porre , che Gesù Crtfto mangiò l’agnello pa-, 
iquale con i fuoi difcepoli la lera del Giovedì* 
dopo il tramontar del fole, un giorno avanti 
die quelli di Gerufalemme faceflero la P»- 
fqua . Così fu il dopo pranzo del Giovedì, 
che i fuoi difcepoli s’indirizzarono a lui , qual- 
che tempo avanti il tramontar del fole , quan- 
do non era più permetto a quelli , che dove- 
vano fare la Paiqua, di fervirfi del pane lievi- 
tato, e per etti era cominciato il primo gior- 
no degli azimi. Gesù Crifto li mandò a Ge» 
rufalemmt per preparar tutto: cioè a dire, 
principalmente, per facri ficare l’agnello pa- 
fqUale , e metterlo in i fiato di efler mangiato 
al principio della notte. 

a Prepararci la Pafqua. Quefta prepara- 
zione confifteva nel Sacrificare l’agnello nei 
tempio , accomodarlo appretto , per metter- 
lo in iftato d’eflere mangiato al principio del- 
la notte , condito con erbe amare , e con dei 
pane fenza lievito . 
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uomo , che porta un’ orcio di 
acqua : feguitatelo , ed in qual- 
sivoglia luogo , che entri , dite 
al., padrone della cafa y . che il 
mi ° tem P° lì avvicina 1 , che 
ruo raHre per im derò a far la Pafqua da lui ; 

U morte . . . o • m 1 

e che vi moltri il luogo , ove 
poflfa mangiarla co* miei difce« 
poh . Vi inoltrerà fubito una 
gran ,faia da mangiare , tutta 
ammobigliata fate ivi tutti i 
preparamenti . Se n’ andarono i 
fuoi difcepoli alla citta , ove- 
arsendo arrivati , trovarono le 
cole , come Gesù aveva loro 
detto , e fecero tutti i prepara- 
tivi della Pafqua. Verfo la a fe- 
ra vi h refe anche egli , e fì mi- 
fe b a tavola con i fuoi dodici 

-.di- 
si Verfo U fera . AI principio della notte . 
L'immolazione dell’ agnello fi faceva nel cor- 
tile del tempio, fra le due fere, dalle tre ole 
dopo il mezzo giorno fino alla notte fi man* 
già va, quando la feconda fera era arrivata, 
dopo il tramontar del fole. . . » 

b Si mi fe a tavola . Il Tefio latino , ad il 
greco lignificano , che fi pofe fui letto : di- 
fnumbebat : Di fatto i Giudei mangiavano 
• . l’agnel- ‘ 
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difcepoli , a i quali difse : Ave- 
vi un gran defiderio di mangia- 
re queita, Pafqua con voi avanti 
cL patire : imperocché vi dichia- 
ro , che non farò più la Pafqua ; 
che efsa non abbia il fuo compi- 
mento nel regno di Dio.- > 

III. Gesù fapendo dunque , 
che il fuo tempo era venuto per 
pafsare da quello mondo al fuo 
Padre ; come aveva fempre 
amati i fuoi, che erano nel mon- 
do , cos'i gli amò anccra a lino 
alla fine . E dopo b la cena 1 , * ! L * ee " a 

' gite * » n, r— 

jSw 4 aven- ro««hè man- 
giarono in ap. 

l’agnello pafquale ttefi fopra de’ letti. In P reff ® *!“**•■ 
Egitto folamente la prima volta lo mangiaro- e * 
no in piedi con il battone in mano , ed in po. 

Attira di viandanti , perchè dovevano partir 
f abito dopo . 

a Gii amò ancora fino alla fine . Voleva 
dar loro nel fine della Tua via contrafegni 
dei fuo amqre i più particolari . 

b Dopo la cena . Dopo la cena Pafquale, 
o il mangiar deJPagnello pafquale. Per in. 
telligenza del Tetto facro Difogna diftinguer 
qui come due cene : la' prima, dove non fi 
metteva in tavola, che l’ agnello pafquale, 
il quale doveva efler mangiato con le ceri, 
monie preferitte dalla legge . La feconda, 
ch'era una cena ordinaria , nella quale era 

-v. per-. 
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avendo g& il demonio perfuafo 
a Giuda y figlio di Simone 1* I- 
fcariote , di confegnar Gesù ; 
e quefti^ che fapeva , che Tuo 
Padre gli aveva meffo tutte 1? 
cofe nella mani, che era venu- 
to da Dio ) ed a Dio ritorna- 
va *; fi leva da tavola, depone 
i fuoi veflimenti , e piglia un 
panno lino , col quale fi cinge . 
Venne dunque a Simon Pietro. 
Ma Pietro gli difle : Voi , Si- 
gnore , lavarmi i piedi ? Gesù 
gli rifpofe : Voi non compren- 
dete prefen temente * quello, che 

fac- 


permeflo di mettere in tavola > e di mangia- 
re ciò, che fi voleva; non eflendo l’agnello 
pafqu'le comunemente baftevole per faziarc 
ima intiera famiglia. Dopo la cena legale 
dunque Gesti Criftolavò i piedi a i fuoi di- 
1 ce no li : cena faBa . Dopo di che fi rimife 
a tavola per la cena ordinaria : ed appunto 
fui fine di queft’ ultima cena ittituì il Sacra- 
mento dell’ Eucarifiia . Alcnni però , ciò 
non ottante, intendono per , cena faBa , 
etténdo preparata la cena: e mettono la la- 
vanda de’ piedi avanti il mangiar deH’agnelIo 
pafqualc. Quelli, che feguitano quella fpie- 
gazione, credono comunemente , che Giuda 
jtflìflefie all’ ìftituaione dell’ Eucarifiia . 
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faccio y ma voi lo comprende- 
rete * in appreffo . Pietro per* 
fiftette indire: Voi non mi la- 
verete i piedi in eterno. Se io- 
non vi lavo, replicò Gesù ,, voi 
non avrete fc più cofa alcuna di 
K 5 ,co- 

a Voi lo comprenderete in appreffo . Gesti 
Cri fio voleva far comprendere a i fooi difce- 
poli con aua! purità bifogna accollarli al mi* 
fiere dell’Eucariftia : quello fe quello, cha 
comprefe S. Pietro, quando Gesti Crifto irti- 
tuì il Sacramento. Alcuni credono , che il 
Salvatore voleva infegnare a’ Tuoi Apofloli di 
renderfi gli uni gli altri gliofficj di carità i 
piti vili, ed i piti umili.* e quello £ quello, 
che conobbe S. Pietro , quando il Salvato- 
re dille agli A portoli : Se io vi ho levato i pie- 
di &c. Secondo Maldonato , il lavamenta 
de* piedi era la figura del Sacramento della 
penitenza, che l un fecondo batte fimo , nei 
•quale uno deve purificarli , avanti di avvici- 
narli alla facra menfa. Quello, che fe flato 
lavato nelle acque del battefimo , qui lotus eft, 
non ha bifogno , che di (cancellare con la pe- 
nitenza i peccati , che ha commerti dopo 41 
fuo battefimo : non indipet nifi ut peÀes la - 
vef. In quello fenfo $• Pietro non comprefe 
quello delle parole di Gesti Criflo, fe noi» 
che dopo la morre del Salvatore. 

b Voi non avrete più cofa alcuna ài coma, 
ae con me . La difubbidienza di Pietro a un 
comando efpreflb, l’avrebbe refo degno d’ef- 
fcre efclufo dalla gloria eterna: o pure, fe- 
condo il Cardinal Toledo , l’avrebbe priva- 
ta dei- 
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i jti. Voi non comune * con me . Signore ^ gli i 
p ^n difse Simon Pietro , non fola-i 
,ne * mente i piedi*, ma ancora le ma*; 

ni , ed .il capo » Gesù rifpofe :v 
Qp e ^° ? c ^ e è a flato lavato ’ , 
K«o- non ha J>ifogno * che di lavarli . 
i piedi * efsendo fuor di quello 
intieramente mondo » .Voi altri 
j r§n p»n. f iete mondi 3 , ma non tutti : 

rt ila mondex- _ v 1 U • 

za interiore , mentre lapeva bene , cm era 
a» ìudrc? uriti quello , che dovea tradirlo : e 
perciò difse : Voi non fiete tut- 
ti mondi . 

‘ IV. Dopo aver dunque lar- 
vato loro i piedi , ripigliò i fuoi 

'■ V , ‘ abi- - 

fo della feliciti di partecipare al corpo, ed 
al fangue di GesùCriflo. Nel fentiroento di 
Mal'donato Gesti Criflo parlava a tutti gli 
uomini nella perfona di S.Pietro, c dichiarava 
loro* che fe eflì non partecipavano a i meriti 
della fua pacione nel'Sacramenro della peni- 
tenza , del quale il layamento de’ piedi era 
figura , non averebbero parte alla fallite 
«terna- - • * ' 

a Queliti che è ftato lavato . Gesti Crino 
voleva lignificare con ciò, che gli Apcitoli 
♦cCettuatcne Giuda , non- erano colpevoli 
«{'alcun grave peccato , e che non avevano bi- 
sogno d’efler purificati di altro, che delle lo- 
ro- imperfezioni* e di rjuikhe pelato leg- 
giero - 
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abiti : ed effendo tornato a ta* 4 
vola , ditte loro : Comprendete 
voi bene ciò, che ora ho fatto 
a voftro riguardo? Voi mi chia* 
mate voftro maeftro , e voftro 
Signore , e dite bene , perché, 
lo fono. Se dunque io, che fo^ 
no voftro Signore , e maeftro ì ^ * * * 

D ' t " «ufo # » 

vi ho lavato i piedi; voi dovete «*-• 
altresì lavarli gli uni agli altri* • » ?• • ■»/> 
Imperocché io vi ho dato 1* e- ’ , '* lv * rc 
fempio ; affinchè facciate voi 
fletti quello, che ho fatto io a 
voftro riguardo . In verità , irt 
verità io ve lo dico, il ferviti 
re non è più grande , che il fuo 
padrone , nè 1* inviato di quel*», 
lo, che lo manda. Se voi com- 
prendete quello , e lo mettere 
in pratica , farete beati * Io now 
parlo di voi tutti : Io sò quel* 
li a , che ho eletti *, e bifogna é \ 

* K 6 , .. ^.chqdiae* 

a lo fo quelli , che bo eletti. Benché io vi^ 
abbia patti tutti nel numero de’ miei Apoftóli, 

Io non ignoro , che uno di voi deve traditoli# 

Io lo conofceva dal tempo, che vi ho «eletti* 

Così credono Toledo , < Maiiioaato, «he 

deb* 
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che la parola * della Scrittura fi 
adempifca : J Quello , che mangia 
mec9 , alzerà il piede b contro di 
« coi vmiW 1 . Io' ve lo dico prefente- 
****** d '“*‘ mente , avanti che la cofa fuc* 
ceda ; affinchè quando farà fuc- 
ceduta , voi mi crediate * quel- 
10 clle fono-*. 

Nel mentre che cenava- 
r»c io tono no % Gesù pigliò 4 del pane » lo 
*n. be- 

debbano fpiegarfi quelle parole. S. A godi no 
Ar fpiega , non della vocazione al l’A popola- 
to, ma della vocazione alla Salute, ed alla 
gloria eterna. 

a Bi faina , che \la parola della Strinar» 
JF adempifca . Ck»b a dire , in quello la Scrit- 
tura fi adempie : ut impleatut Scriptura. La 
aarticola, ut , come fi notato altrove , non 
ferve fpeflo, che?. lignificare il compimenta 
di ciò, eh’ era flato predetto. 

b Alzerà il piede contro di me . Levaùit 
'lontra me caicaneum faune . Si legge nel Sal- 
no , dal quale fono cavate quelle parole : 
magnificavit faptr me furppUntationem : mi 
Jba l'appuntato : il che lignifica in uno Ade 
neraforico la frode , ed il tradimento , di cui 
devcxa dcrvirfi di tradì tote di Giuda a ri- 
^nardoGesA Gfìtk o. 

■ c Vai mi crediate quello che fono . Affinché 
noi non dubitiate della mia-divinità , quando 
vedrete verificarli ciò , che io vi ho predetro . 
é Ftglìà del pam. Gesù Cado non potò 
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benediflè * * facendo azioni di 
grazie ; lo rtfppe , e lo diede a 
i Tuoi difcepoli , dicendo : Pi- 
gliate , e mangiate : Quejìo è *i. cv.n. ** 
il mio * corpo , che è dato d per 

voi : 

pigliare, che de! pane fenza lievito, che era 
il telo , del qnàle era permeflo di fervirfi da» 
tante la Pafqua. Con ragione dunque nella 
Chiefa Romana lì confacra con il pane fen- 
za lievito. 

a Lo benedice , facendo azioni di prozie» 

La benedizione era una fpecie di degnazio- 
ne, che il Salvatore faceva del pane, e dei 
vino per fervile al miracolo, che egli vo- 
leva fare . L’azione di grazie era un ringra- 
ziamento a fuo Padre di avergli dato il pote- 
re di far miracoli. 

b Qutfio è il mio corpo . La foftanza , che 
io vi prelento Torto di quella fpecie , fc il mio 
corpo, noni più pane. Tale fc la foraa del- 
le parole della confacrazione, che produco- 
no in qualità di caufa elùdente ciùcche ef- 
fe efpnmono . Perché le proporzioni ni qoe- 
fta Torta lì trovino vere , balla fidamente , 
che la cofa defignata da effe e fifta F dopoché 
effe fono pronunziare . 

c II mio corpo . Benché le parole delia cefi- 
(aerazione non operino per fe medelime , che N 
la mutazione de! pane nel corpo, e del vino 
nel fangue; egli b di fede, che Gesù Criflo 
lì trova tutto intiero fotte ciafeheduna fpecie, 
con la fna divinità, e con la fu* umanità. 

d C&r è doto per voi . Non olamente if 
serpo di Gesù Cnftu doveva effer dato, ed 

ùb 
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» estinto voi *: Fate ‘ queflo in memoria 
di - . me * . Nello ftelTo modo c 
rdireri«n t |P*§ liando il calice, fece azioni 

medo ideilo il . . di 

facrificio ih. 

roio*co° . dcl immolato l’opra la croce; mandato realmen- 
te, ed immolato nel Sacramento del l’Euca- 
riftia. Così il Tetto greco di tutti gli Evan- 
gelidi ; e quello di S. Paolo , rapportando 
W ituzione di quello Sacramento, efprime 
Tempre il tempo preferite : datar , frangitura 
rjfunditttr . „ . 

a Fate quefto in memoria di me . Gesù 
Ccifìo con quelle parole ifliruì Sacerdoti i 
Tuoi Apolloti., e ordinò ad elfi , ed a’ loro 
\ luece libri di offerire il Tuo corpo, ed i! tuo 

1 angue-, affine di perpetuare in tutti i TeColi 
la memoria del lacrihcio cruento della Cro- 
ce . Cane. Trid. Self. 22. Can. 1. eCan. 2. 

b In memoria di me . Quello Sacramento 
deve non (blamente richiamare in noi la me- 
moria della morte del Salvatore , - ma ancora 
■di tutti i mifterj della Tua vita. Con quello 
fpiriro la Chiela dopo quelle parole del Ca- 
none della MefTa . ratte le volte , che noi 
. fu* et e qaefìo , voi lo farete in memoria di 
me,: loggrugne." Pereti ricordandoci, , Signo- 
re , della vofira pajfione 4 della ’ vofìra rie 
far lezione , come ancora della vojìra ‘g/orioft 
afeenfione c£v. 

C Nello fieffb modo pigliando il, calice. 
Quelli ty che hanno più lludiato i Collumi 
de’ Giudei , pretendono , che quando face- 
vano la Pa/que il padre di Famiglia beni* 
ceva il primo calice-, e dopo averne bevuto, 
lo pretentava a$li altri , che ne bevevano 
tutti , 'fecondo l’ordine loro . La rnedeiìma 
c ii praticava alla fine della tavola . 
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Signor Nostro. / 23T ? 
di grazie , e lo diede loro Pi» 
gliatelo, difle egli , e bevetene 
ciafcheduno la voftra parte.:* 
Imperocché qucjìo é * il mio fan - 
gue y il lìgillo b della nuova al- 
leanza , 

a Quejìo è il mio / angue . Gesù Crifto 
pronunziò quelle parole avanti di dare il» 
calice a i luoi Apolidi : e con ciò volle dire, 
che quello , che eracontenuto nel calice, che 
loro prefentava , era il luo fan gue , che è il pe- 
gno, ed il figlilo della nuova alleanza, (labili- 
tà col fuo (angue , che doveva e (fé re immola- 
to, e fparfomiacrificio : cioè adire che fin 
da aderto è immolato, e fparlb in facrificio 
per voi , e per la redenzione de’ peccati di 
tutti gli uomini. La parola^#/, eequivoca 
■nel latino; e pare, che porta riferirà egual- 
mente al calice, ed al fangue.Ma il tetto greco 
toglie ogni ambiguità, e fa vedere , che il qui 
cade fui calice . Quello pruova eviaentemen- 
te, che il calice fi piglia per il fangue ittertodi 
Gesù Crifto, che egli racchiude : poiché non 
fi pub dire , che il calice fia fparlo per noi, 
fe non per ragione del fangue di Gesù Cri« 
fio, che racchiude realmente, e veramente * 

b li fipillo della nuova alleanza . Quella 
parole hanno fenza dubbio relazione a quello, 
che ditte Mosè dopo di aver gettato del 
(àngue delle vittime (opra tutto il popolo 
Ebreo : Hic efl fan puh feederis , quod Do~ 
minus pepipit vobifcuM . Eicod. 24. 8. GtSÌt 
Grillo abo! ifee l’antica alleanza fatta fola- 
mente con i Giudei , e che non aveva pet 
pegno , cfae il fangue degli animali : No 
^outraua una nuova eoo tutti gli uomini* 

< ; che 


é 


t Che 

nuovo 
mento . 
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h ;i leanza * , che farà fparfo in re- 
miflìone de’ voftri peccati , e di 
quelli di molti altri : e ne be- 
vettero tutti . Del retto io vi 
dichiaro , che io non beverò * 

da 

die flabilifce col proprio fangue , fpargen- 
«iolo per la biute di tutti . Gesù Grillo ‘ 
chiama quella alleanza, teflamento ; perché 
era la fua ultima volontà , e come un tefta- 
mento , che doveva eflere efeguito per la 
morte del tellatorc . Ebr. p. 

a Io non brverò da qui avanti del vino . 
Cicfc a dire quella ò fultima Pafqua , cjie 
farò can voi . Quelle parole fono rappor- 
tate da &Luca avanti l’iflituzione delPEu- 
caridia . Come la narrazione di quello Evan- 
gelica ò più circollanziata di quella degli 
altri, che non rapportano quello, che per 
incidenza ? erto ò che deve fcrvir loro d’in- 
terprete. Gesù Orilo dichiara a’ Tuoi Apo- 
ftoli il defiderio,, che «gli aveva di man- 
giare quell’ ultima Pafqua, è dice loro, che 
non la mangerà più , fin che non li compiici 
nel regno di Dio. Dopo pigliando il calice, 
e presentandolo , per darfelo gli uni agli 
altri, feccndo-l’ufo de’ Giudei, in quefta 
occafione foggiunge quelle parole . Io non 
beverò più dii quello vino : cioè a dire di 
quello calice PafquaJe fino al giorno &c. 
Con che il Salvatore volle lignificare, che 
non avrebbe fatta più la Pafqua legale 
con eflì , ma che farebbe andato ben pre- 
tto a preparar loro nel cielo un’altra Tor- 
ta dj convito. Supponendo dunque Cosi, che 
Gesù Ciillo non parli, che della cena della 

Pa- / 
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<!a qu\ avanti del vino; finché 
non ne beva con voi di nuovo 
nel regno di mio Padre * . Ag- * metàfórìea- 
giunfe con gualche a cornino* SS , de d,t 
zione interiore , e ditte aperta- ?*• « ufte " b - 
mente : In venta , ni venta io no con lui nel 
ve lo dico , uno di voi , che Ciel °* 
mangia meco b , mi tradirà . 

Sopra di ciò i Tuoi dilcepoli 
•molto afflitti ^ fi riguardavano 
1* un r altro , non fapendo di 
chi parlaflè : e ciafchedun d’etti 
fi pofe a dirgli : Son io , Signo- 
re ? Egli rifpofe: Quello, che 

met- 

Pafqm , non ri. è imbarazzo alcuno a con- 
ciliare queflo fello con le parole di S. Pietro: 
Manducavimut , & bibimut cttm ilio pojU 
guani rejunexit a mortiti? . ASì. io. 41, 
a Aggiunfe con qualche commozione inte- 
riore . Vedali la nota, del cap. 5?. pag< 8r. 

b Uno di voi , che mangia meco mi tradi- 
ti . Gesù Crifto avea derto avanti l’ imi- 
tazione deli’ Eucariftia , ed aveva avvertito 
i faoi discepoli, che uno fra di effì lo do- 
veva tradire , come raccontano S. Matteo,', 
e S. Marco . Dopo l’iflituzione di quello au- 
guflilfimo Sacramento, gli avvertilce un’al- 
tra volta, come apparifee dalla narrazione- 
di S.Luca : ed allora fu , che egli confidò 
al difcepolo diletto il fegreto del tradimento 
di Giuda . 
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2 34 Vita di Gesù Crist© 
mette la mano nel piatto con 
me a ; mi tradirà . Per quello , 
che riguarda il Figliuolo dell’ 
uomo; fe ne va , fecondo quel- 
lo b , che è decretato , e fcrit- 

tO 

a Quello , che mette la mano nel piatto 
fon me , mi tradirà . S. Matteo , e S. Mar- 
co raccontano quefto , avanti di parlare dell’i- 
ftituzione dell* Eucariftia : e quelle parole 
qut ìntingit mecum manum in paropfide : 
moftrano di fupporre, che la cena duraffe 
ancora . Con tutto ciò S. Luca dice , che 
la tavola era finita : poftquam aenavìt . E 
S. Giovanni pare, che dica la fteffa cofa : 
il che ha fatto credere a S. Agoftir.o , ad 
Eutimie», c ad altri Interpreti , che il Salva- 
tore aveva parlato più d’una volta del tra- 
dimento di Giuda. Si potrebbe dire ancora 
che S.Matteo , e S-Marco non abbiano qui 
Seguitato l’ordine de’ tempi : e a riguardo 
di quefte parole : quello , che mette meco la 
mano nel piatto &c. effe poffono fignificar 
folamente l’onore , che Gesù Crifto avea 
fatto a Giuda di ammetterlo allafua tavola, 
e non defignare azione alcuna particolare di 
quefto perfido difcepolo. Perchè fe il Sal- 
datore 1’ aveffe defignata affolutamente , 
S. Pietro non avrebbe avuto bifogno dopo 
d’ indirizzarli a S. Giovanni , per faperechi 
era il traditore. 

b Secondo quello , che è decretato . Dio 
aveva preveduto fin dove Giuda, ed i Giu- 
dei avrebbero portata la loro malizia , fe 
aveffe loro pennello di efeguire iloro peffi-v 

mi 
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to di lui : Ma guai all’ uomo , m. 40. »» 
per cui il Figliuol dell’ uomo fa- 
rò tradito . Sarebbe flato me- 
glio per coflui , che non fofle 
mai nato . Allora fi dimanda- 
vano gli uni gli altri, chi di elfi 
doveva fare una jale azione. E 
epme uno di efli , che Gesù 
amava, flava appoggiato vicino 
al feno di Gesù ; Simon Pietro 
gli fece fegno di dimandare a 
Gesù , chi tri quello , del qua* v 
ie parlava . Quello difcepolo 
ì dunque , effendofi accodato al 
feno di Gesù; Signore, chi è? 
gli difie . Gesù rifpofe : E’ quel- 
lo , al quale io prefenterò del 
pane bagnato : ed avendone ba- 
gnato un pezzo, lo diede a Giu- 
da T Ifcariote , figliuolo di Si- 
mone , che gli dille : Maeflro, 

. V . ‘ fon 

# • • - • 5 . * •> ' t . 

. > : ‘ • • • «• V * 

mi difegni contro il Salvatore. Egli ha vo- 
luto permetterlo , e far fervire la loro mali- 
zia alla falute degli uomini, che avea rifo- 
luto di operare col mezzo della morte di 
Gesù Grillo . 
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1 M. flètè voi 

•erto. 


t Foichfc ‘voi 
potete pirfe 
verare nel vo- 
flropenfiero ; 
potete efe^uir- 
lo fin d’adelfo, 
già «he non vi 
trovate più o- 
* accio . 
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fon io ? Voi 1* avete ‘ detto , 
rifpofe Gesù. Mangiato che eb- 
be Giuda il pane , Satanaflò 
s* impadronì b di lui : e Gesìh*gli 
<difie : Quello , che voi fate , 
fatelo c predo 1 . Ma neffuno di 
quelli, ch’erapo a tavola, com- 
prefe , perche egli avelie ciò 
detto. Imperocché ficcome Giu- 
da teneva la borfa ; alcuni cre- 
dettero, che Gesù gli avelfe det- 
to di comprare ciò , che era lo- 
ro 


a Voi /* avete dette . Sete voi {leffo. 
Egli è probabile^, che gli Apolidi non in- 
tendeflero allora quelle parole , o che al- 
meno non comprenaelTer© a che avellerò re- 
lazione . 

b Satanajfo s y impadronì di Itti ; Cioè a 
dire , che Giuda non elTeadofì approfittato 
di quell' ultimo avvertimento, che gli da- 
va Gesù Criflo , lì tonfermò intieramente 
nel fuo efecrabile difegno, e lì determinò 
di efeguire in quel punto ciò , che il de- 
monio gl’ifpirava da lungo tempo. 

c Tutelo preflo. Quello non è un’ordine» 
nè un configlio, che dà il .lavatore a Giu- 
da : è più tollo un rimprovero , che gli 
fa del fuo cattivo difegno, del quale però, 
ciò non oliarne , vuol permettergli l’efeei* 
zio** . 
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Signor Nostro. 237 
ro neceflario *,per la fefta , o di 
dare qualche cofa a i poveri : 
Giuda ufcì dunque immantinen- 
te , dopo aver pigliato il pane : 
ed era notte. 

CAP. LXXI. 


Principio del fermone dopo la 
cena . Gesù confola i Tuoi 
difcepoli afflitti , perchè 
doveva lafciarli, 

' '“N 

Joann . 13. ver/. 31. 38. 
e 14. ver/. 1. gi. 


’Q 1 


Uando Giuda fu ufeito, 
Gesù dille: Addio è il 
tempo , che il Fi- 
gliuolo dell' uomo è glorifica- 
to 


- a Di comprar e eìb , eie rta faro necef- 
farìo per la fefta . QucAe parale inoltrano 
di fupporre, che folle ivrmeflb di vende* 
re , e di comprare in quel giorno : il che 
proverebbe , che non folle giorno di fefta 
a Gernfalemme, e che gli abitanti dique* 
fla città non faccflero . la Pafqua , che U 
giorno fegnente ; benché jl Salvatore , e 
gli ApoftoU av«flfcfO mangiato 1’agncUo. 


1 


! 


\ 
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1 e§iì p»na to', e Dio a è glorificato in lui . 

thè* 6 <ìo vtvà Che fé Dio è glorificato in lui ; 

u fui* morte' - glorificherà ancora in e£* 

come ancora fo lui * : e ben pretto lo elorifi- 

31 Tuo Picirc • 1 ^ % » • • • f « • 1 • 

* coiiocan- ehera . Miei cari figliuoli y po 
Ìt K 1 li fua co tempo mi retta di ftar con 
voi. Voi mi cercherete, e nel- 
lo ftefso modo, che ho detto a 
i Giudei , voi non potete veni- 

» • ■ re 

a. Dio è glorificato in lui. Secondo il Car- 
dinal Toledo , quelle parole , Dio farà 
glorificato nel Figliuolo dell’ uomo, e Dio 
glorificherà in fc ftefio il Figliuolo dell’uo- 
nro , non hanno relazione , che alla petfo- 
na di Gesù Crifto.: e lignificano, che il Fi- 
gliuolo dell’ nomo farà glorificato per la 
manifefiazione della fua divinità ; e che la 
divinità farà glorificata ne! Figliuolo dell’ 
uomo , perché effe li farà conoìcere , e ri- 
verire in lui per le maraviglie ftrepitofe , 
che opererà, La maggior parte degl’ Inter- 
preti credono , che il Salvatore parli qui 
della gloria , che tuo Padre doveva procu- 
rargli , innalzandolo fopra tutte le creatu- 
re , fecondo quelle parole dell’ Apoiìolo : 
Ha abbafftito fe. ' fi f fio , efienào fiato obbe- 
diente fino a morir fu la Croce : perciò Dio 
l'ba innalzato .&c. Philip. 2.-S. Pare , che 
Gesù Crrftò dica Ja medefima cofa di quel- 
lo ,, che fc rapportato al cap. 17. v. 4 pure 
di Giovanni. Io vi bo glorificato fopra la 
terrà , io ho- compito l'opera , che ini avete 
data da fare : glorificatemi dunque •, o Pa- 
dre mio , pìefentenienie in voi JieJJo. 4 
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re a ove iovado , io lo dico pre- 
ferì temente ancora a voi altri . 
Io vi fo un nuovo b precetto , 
che è di amarvi gli uni gli altri , 
come vi ho amati' io , affinchè 
mutuamente vi amiate . Il con- 
trafegno col quale tutto il 
mondo conofcera, che voi liete 
miei difcepoli , dirà fe voi vi 
amate gli uni gli altri . Simon 
Pietro gli difi 'e : Signore ^ e do- 
ve 

a. Voi non potete venire ove io vado . Ge- 
sù Crifto dicendo a’ Giudei , che non pote- 
vano venire ove egli andava; dichiarava lo- 
ro, che non vi farebbero andati mai per 
cagione della loro infedeltà . Ma a’ fuoi 
Apoftoli dice fedamente , che non portone 
.rincora feguitarlo : e promette loro, che 
lo' rivedranno ben pretto . 

b Io vi fo un nuovo precetto. Il coman- 
damento di amare il proffimo non era nuo- 
vo, ma il Salvatore , qui lo rinnova, enei 
medefimo tempo ne raccomanda l’ortervan- 
za in una maniera particolare . Egli vuole, 
che i Tuoi difcepoli fi amino non (ertamente, 
come gli altri uomini fono obbligati ad amar- 
li , ma come membri di un medefimo corpo, 
riuniti fotto un capo, che ha data la fua vi- 
ta per effi . La Scrittura dà ancora qualche 
volta il nome di, nuovo, a ciò, che fe ec- 
cellente: e Maldonato crede, che forfè in 
quello fenfo fia quello comandamento chia- 
mato nuovo. ' 
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ve andate ? Gesù gli rifpof e * 
Voi non potete feguitarmi do- 
ve vado, ma mi feguiterete un 
i Dopo di ef. giorno * . Pietro eli replicò : 

fer motto in t > /f f * • • 

croce come Perche non pollo feguitarvi pre- 
Terret/» fortemente f Io darò la mia vi- 
me in cielo . ta p er V oi. Voi darete la voftra 

vita per me ? Ripigliò Gesù . 
In verità , in verità ve lo di- 
* ai. non fi- co * , il gallo non canterà * ; 
n»rà dw non m’ abbiate rinnegato 
per ben tre volte. 

II. Il voftro cuore b non fi 

tur- 

a In verità , in verità ve lo dico , Il gal- 
lo O’c. S. Marco dice: Priufquam gali ut vo- 
ce m bis dederit , ter me es negaturus . Bi- 
fogna difnnguere due canti del gallo : il 
primo verfo mezza notte , avanti il quale 
S. Pietro negò la prima volta , il fecondo 
qualche poco avanti alla punta del giorno. 

Matteo , S, Luca , e S. Giovanni non 
hanno parlato,' che di queft’ ultimo canto, 
'•ehe fi chiama piti conMnenxMtgnllicinum. 

a 11 vcflro cuore non fi turbi . Ciò , che 
il Salvatore aveva detto di frefeo agli A po- 
poli, eh efli non potevano fegui tarlo ove 
andava ; gli aveva abbattuti , e privi di co- 
raggio. Egli pertanto animava nuovamente 
la loro confidenza , aflìcurando, che effen- 
di Dio, come fuo Patire, e flì devono cllere 
titubi cerei deile lue prorne.Te , «.ernie di 
-quelle di Dio meUeiimo. 
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turbi 1 : Credete in Dio , e ere- , E? n pirU 
dete ancora in me Vi fono • fttoi 
molte abitazioni nella cafa di * confidai* 
mio Padre * : Se quefto non fofc' mitre ”e* K 
fé*, ve l’avrei detto. Io vado 

Pandi. L dun-P"™^»- 

a Se quefto non foffe , ve P avrei detto . 

L’ofcurità del Tefto ha fatto, che fi diano 
qui diverte (piegazioni . Toledo con molti 
altri Interpreti finifeono il fenfo dopo quelle 
parole : fi quo minus dixiffem voois : e le 
fpiegano così : 'Vi fono molte abitazioni 
nella cafa di mio Padre : fe quefto fofte di- 
verfamente, ve l’ avrei detto : Cioè a di- 
re, io non vi averei mantenuto in una vana 
fperanza . Quella fpiegazione pare ancora 
più naturale , a non eonfiderare che il Tefto 
greco, dove dopo , dixiffem vobis , non fi 
legge la particola , quia -, della Volgata . 

Con tutto ciò una gran parte de’ fanti Pa- 
dri , e degli antichi Cementatori Greci , e 
Latini hanno dato a quelle parole diverfo 
fenfo, ed hanno congiunto , dixiffem vobis , 
con le parole feguenti , come fe dicefle, 
alioquin dixiffem vobis , me vadere parare 
vobis locum &c. e quefta fpiegazione Maldo- 
nato ha creduto , che debba edere preferita 
alle altre. In quefto fentimento bifogna an- 
cora far dipendere il terzo verfetto da di- 
xiffem vobis , & dixiffem , quia fi abie - 
ro &c. Di modo che, fecondo quefta inter- 
pretazione, Gesù Crifto dice a i fuoi Apo- 
lidi , che fe non vi fodero per loro nel Cielo 
podi ficuri , che non potevano efler tolti da 
alcuno , egli averebbe detto loro , che an- 
dava' 
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1 Al giudizio 
generale , e 
particolare . 

2 A mio Pa- 
dre , come 
ve r ho dette.» 
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dunque a prepararvi il luogo , 
e dopo che me ne farò andato, 
e vi avrò preparato il luogo , io 
ritornerò 1 , e vi piglierò meco, 
affinchè voi fiate ove io farò . 
Voi fapete \ove io vado % e per 
quale itrada ci fi va . Signore, 
gli dilfe Tommafo , noi non fap- 
piamo ove andiate , e come pof- 
fìamo fapere per quale ftrada ci 
fi va ? Gesù gli dilfe ; Io fono 

la 


dava per affìcurarli , e che farebbe venuto 
In appretto per metterli in pofi'efTo de’ me- 
defimitma che nulla ha detto loro di que- 
llo , perché i loro polli fono deilinati loro 
in Cielo. 

a Voi fapen ove io vado . Ciofc a dire , 
come lo l'piega Gesù Cri fio ifleffo , voi ri- 
pete , che io vado a mio Padre, e che io 
fono la firada, per la quale fi va a lui . Pare 
dalla nfpofla degli Apofloli , che effi non 
ccmprendelfero ciò , che Gesù Criflo voleva 
loro dare ad intendere . Cosi quefle parole 
del Salvatore r Voi fapete ove io -vado, e 
per quale firada ci .fi va : Significano fola- 
mente, -che 'dopo Quello, che loro così fpef- 
fo aveva detto della fua divinità, della fua 
morte , e della fua >rifurrezione. , dovevano 
fanere , che egli ben predio doveva tornare 
a luo Padre, ed aprire la porta del Cielo 
quelli, che aveffero creduto in lui. 
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la via 4 , la verità , e la vita 1 : 1 ro fono 1* 
NefTuno va al Padre , fé non che 
per me . Se voi mi avelie b co- viu ««♦ 
nofciuto * , avrelle conofciuto * Perfetta, 
mio Padre : ma voi ormai lo S u'Ju 
conofcerete , e di più 1* avete dmnui * 
ancor veduto * . Signore , gli 3 in qualche 
difle c Filippo , fateci vedere vo- So 'me. ve * 
JL 2 Uro 

a Io fono la via , la verità , e la vita . 

Per rifpondere al dubbio di S. Tommafo 
ballava folo , che Gesù Grillo dicelle , che 
egli era la via, fenza aggiungere inoltre, 
che egli era la verità , e la vita . Perciò 
molti Interpreti credono, che non fia necef- 
fario di (piegate quelle tre parole feparata- 
mente, anzi che lì debbano rapportare le 
due ultime alla prima : Ego fum via vera 
ducens ad vitam : Io fono la vera Ibada , 
la quale conduce alla vita. 

b Se voi mi avejìe conofciuto . Se voi ave- 
lie ben .comprefo, che ìo fono il Figliuolo 
ali Dio , voi conofcerelle lenza dubbio mio 
Padre : poiché noi non abbiamp , che la 
PelTa natura , e la della fodanza , e non li 
pub conofcer P uno lenza conofcer 1’ altro : 
ma ben predo voi lo conofcerete pili perfet- 
tamente, dopo la venuta dello Spirito San- 
to. Di più voi 1’ avete di già conofciuto, 
per quanto avete potuto conofcere, e vede- 
re la mia natura divina da i -contrafegni, 

.ch’io ve ne ho dati nella mia natura umana. 

c Signore , gli dijfe Filippo. Gesù Crido 
Aveva detto di frefco , che quelli , che lo 

co- 
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Pro Padre , e quello ci balla . 
Gesù gli rifpofe : E’ tanto tem- 
po , che fon con voi , e non mi 
avete ancor conofciuto ? Filip- 
po , quello che mi vede , vede 
ancora mio Padre . Come dite 
voi , che io vi faccia veder mio 
Padre ? Che ? Non credete voi 
altri , che io fono nel mio Pa- 
dre , e che il mio Padre è in 
me ? Quello che vi dico , non 
lo dico a da me Hello : e quello 
eh’ io faccio , lo fa mio Padre , 


j I.eaiioni ilrhe 

di fuori di . 

dìo fono co de te 

muri a tutte 
tre le perfone 
divine. 


dimora in me 1 . Non cre- 
voi , eh’ io fono nel mio 

Pa~ 


conofeevano , conofcevano ancora fuo Pa- 
dre > Filippo credendo di conolcere affai il 
Salvatore, lo prega (blamente di moftrargli 
fuo Padre . Sopra di che Gesù rifponde , 
che quella dimanda fa ben vedere, che effi 
non conofcono ancora lui fteffo in quanto 
alla fua natura divina, fecondo la quale non 
effendo che uno con fuo Padre, fuo Padre 
effendo in lui , e lui in fuo Padre , non fi 

5 'oteva vederlo , fenza vedere infieme fuo 
’adre in lui . 

a Non lo dico da me fteffo . Io non dico 
cola alcuna , nè fo cofa alcuna , che mio Pa- 
dre' non lo faccia , e non Io dica congiunta- 
meptemeco.- noi operiamo con la medefitna 
a/ione, e con la medefima potenza . 
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Padre , ed il mio Padre è in me? 
Credetelo almeno * a cagione 
delle opere , che faccio . In ve- 
rità , in verità ve lo dico , quel- 
li che crederanno in mè, faranno 
le opere , che io faccio , e ne 
faranno ancora delle più gran- 
di * : Perchè io vado a mio Pa- 
dre , e farò tutto ciò , che gli 
dimanderete in mio nome * , af- 
finchè il Padre fia glorificato 
nel Figliuolo . Che fe voi di- 
mandate a me fteflò qualche co- 
fa in mio nome , io la farò . Se 
voi mi amate , ofiervate i miei 
comandamenti, e pregherò mio 
Padre , ed egli vi darà un al- 
L 3 tro 


a Credetelo almeno a cagione delle opere.. 
GesùCrifto continua a provare la fua divi- 
nità per la potenza, che egli farà rifplendere 
dopo la fua afcenfione, comunicando a quel- 
li , che crederanno in lui, il potere di far 
miracoli , più grandi di quelli , che ha ope- 
rato egli medefimo. Confola nel tempo me- 
defimo i fuoi A portoli con la ficurezza, che 
dà ad erti di far loro ottenere da fuo Padre 
tutto ciò , che gli dimanderanno in fuo 
jtome. 


1 Sine a gua- 
rir gl’infermi 
con l’ ombra . 

A 8 . 5. 15. 

2 In vidi de’ 
meriti miti . 
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1 Oltre dìtro 
me. 


Confolatore 1 , per rima- 
nere eternamente con voi , lo 
* Spirito b di verità , che il mon- 
do non può ricevere , perchè 
non lo vede , nè lo conofce 1 
< ma voi altri lo conofcerete , per- 

a Te verrò COtl V0 * > e f ara * n V0 ^ 

rivedervi, do-Non vi lafcierò orfani 1 : Io ver- 

po che farò v c • c 

xifufcitato * ro a voi , c tra poca tempo 

ii 


a Un y altro- Confolatore . La parola, Pa~ 
raclito T può lignificar confolatore, o avvo- 
cato , e difenfore r e conviene egualmente 
allo Spirito Santo in quelle due lignificazioni» 
Quello nome non è talmente proprio dello- 
Spirito Santo , che non polla ancor conveni- 
re in uno di quelli duefenli aHe altre Pedo- 
ne della Santilfima Trinità - Gesù Crillo fe 
Io attribuifee in quello luogo , quando di- 
ce : Io vi manderò, un’ altro Confolatore» 
S. Giovanni P applica nello llefio modo al 
Salvatore nella lignificazione di avvocato,, 
e difenfore : Noi abbiamo Gesù Crijlo per 
avvocato appreffo Dio » 

b Lo Spirito di verità. Cioè a dire lo Spi- 
rito , che infegna la verità . Ille Spiritus 
docebit vos omnem veritatem . 16. ij. Que- 
llo Spirito tanto oppoflo allo fpirito del mon- 
do, che è uno fpirito di errore, e di men- 
zogna . 

c le verri a voi . Secondo Maldonato , ed 
alcuni antichi Interpreti, quelle parole, e 

3 *elle del verfofeguente , devono intenderli 
ella feconda ^venuta di Gesù Crillo , e del 

gitt- 




\ 
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il mondo non mi vedrà più , ma 
voi mi vedrete', perchè io vive- 
% rò * , e voi ancora viverete .. , r . rlfuW . 
Allora voi conofcerete a , che te * • cw 

10 fono * nel mio Padre , e che mente „ 

, voi fiete ài me , ed io in voi * . 3 Per la gri .. 
Quello , che ha ricevuto i miei 

L A CO- rende parte- 

” cipi mi*. 

giudizio finale , quando gli ApolloILrifufd- n * tufl -* VÌDa * 
teranno gloriofi , per godere per Tempre del- 
la prefenza del Salvatore : dove che il mon- 
do , dot adire i peccatori non lei vedran- 
no* , che con fomma tor confufione , e per 
effere per Tempre efclufi dalla Tua prefenza » 

11 fentimento però piu comune ò, che il Sal- 
vatore voglia parlar qui della Tua rifurre- 
zione , e di tutto il tempo , nel quale doveva 
farfi vedere agli Apoftoli prima difalireat 
Cielo . Può eflere ancora , che non fi tratti 
ih quello luogo-, che di quella cognizione, 
e ai quella villa fpirituale , con la quale 
gli Apolidi dovevano vedere , e canofcere 
Gesù Crillo dopo la venuta dello Spirito 
Santo . Quella efpreflione : adbnt modicum, 

& mundus me jam non vìdet , vos autem 
vìdetis me : lignifica fenza dubbio un tempo 
meno lontano ,, che il tempo del giudizio 
universe.. 

a Io fono, nel mio Padre . Gesù Crillo £ in 
Tuo Padre per l’ unità di una flefla natura: 

I Fedeli fono in lui per la fede , e per la ca- 
rità , che gli unifce a lui , come membri lai 
loro capo, e come i palmiti aliavite. Egli 
ì in elfi per l’influenza della Tua grazia, e 
per la* comunicazione dello Spirito Santo . 
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comandamenti , e gli oflerva, 
mi ama : or quello , che mi 
- ama , Tara amato da mio Padre: ■* 
1 * amerò ancor io , e mi farò co- 
nofcere a lui. 

III. Giuda, non già 1* Ifca- 
j Qui fi paria tìote 1 , gli dilTe : Signore , 
di s. Giuda, donde viene, che voi vi farete 
conofcere a noi , e non al mon- 
do ? Gesù a gli rifpofe : Quel- 
lo , che mi ama , metterà in 
pratica le mie parole , e mio 
Padre 1* amerà : Noi viveremo 
in lui , e vi ftabiliremo la noftra 
» Mempieii. dimora * . Quello , che non mi 

dolo di doni ^ • , 

ccicfti. ama , non mette m pratica le 
mie parole . Del refto la paro- 
la , che avete intefa , non b è 
3 solamente. m j a * ma del mio Padre, che 

i # • 

mi 

a Gesù gli rifpofe. Gesù Crifto rende qui 
ragione , perchè non fi fa conofcere al mon- 
do in quella maniera, conia quale promette 
di far» conofcere agliApoftoli. Ciò è, per- 
chè il mondo non l’ ama ed il fegno , che 
il mondo non l’ ama , è , perchè non ofler- 
va i Tuoi comandamenti. 

b Non è mia . Non è mia folamente, è 
ancora la parola di mio Padre, ed è comu- 
ne ad ambedue . 
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mi ha mandato . Io vi dico que- 
llo , fintanto che fon con voi : 
ma lo Spirito Santo , che il Pa- 
dre manderà in mio nome , que- 
llo Spirito Confolatore v’ infe- 
gner'a ogni cofa ‘ , e vi dark^S,.," 
T intelligenza di ciò * , che vi 
avrò detto . Io vi lafcio b la pa- 
ce , io vi dò la mia pace , ma 
non come il mondo la dà , io 
ve la dò \ Non vi turbate , C * Mentre ejtì 

Tr . 1. non potrebbe 

non temete . Voi avete udito produrre mi 
ciò , che vi ho detto : Io vado, ulTma^dei 1 
e ritorno a voi . Se voi mi ama- l * £ i u,, 1 e ' ri f4 ; 
te , avrete della conlolazione , mezzo a -. v * 

« • • • t» 1 . più furioia 

che 10 ritorni a mio Padre : ini- perfezioni » 
perocché mio Padre è più gran- 
ii 5 de 

a Vi darà /’ intelligenza di ciò , che vi 
avrò detto. Cioè a dire , vi farà intendere 
quello , che vi ho detto , e non avete per 
anche ben comprefo . 

b Io vi lafcio la pace . Lafciare , o dar la 
pace nello Alle degli Ebrei, è dar la falute, 
e defiderare ogni forta di profperità. Gesù 
Crifto lafciando i Tuoi difcepoli , dà loro una 
pace , non tale , quale dà il mondo , che 
non confitte , che in vani defiderj di beni 
caduchi , e frali , ma una pace folida, ed 
efficace , con ficurezza di ricevere tutti i 
beni 1 che etti potevano defiderare . 
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de di me 1 . Io ve lo dico. adefTo* 
avanti che la cofa fucceda , af- 
finchè crediate , quando farà 
fucceduta . Mi rimane poco 
tempo da parlarvi : perchè ec- 
co il principe del mondo a r che 
viene , benché non abbia alcui* 
potere (opra di me :: ma quello* 
è « affinchè il mondo conofca , 
mondo cono- che amo mio Padre ,, e che ob- 
ì »i morire bedifeo al comandamento * , che 
SegiuomìUr. mi ha dato . Alzatevi , ed ufeia- 
mo b di quà. 

CAP. 


* Maiomuo. 
jo , affinchè il 


a Iccoil Prìncipe del mondo , ebeviene. II 
demonio ì: proflìmo a venire per mezzo deT 
fuoi miniftri,. per pigliarmi , e farmi; mori- 
re : ma non avrà il potere di vincermi , e di' 
perdermi. Se io muojo, non morirà, fe no» 
perchò Io voglio, ed affine di conformarmi; 
alla volontà di mio Padre. Cosi Ma'-donatr» 
lpiega quelle parole : & in me non babtt 
quiàquam . Ecco Paltro fenfo, che fi dà lo- 
ro comunemente : Non Ò , che il demonio' 
abbia alcun diritto di efercitare fopra di me 
il fuo potere tirannico, che non. deve eferci- 
tare che fopra i peccati. 

b Alzatevi , ed ufeiamo di ^uà . Geslr 
Grillo fi alzò allora da tavola . Continuò, 
ciò non citante nella cafe, il difcorfo> che lì 
rapporta ne* capitoli feguenti dopo di che 
ufcì per andare a Getfemani ; htec cum dì- 
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C A P. LXXII. 

Seguita il fermone dopo la cena, 
Gesù eforta i Tuoi .difcepoli 
alla perfeveranza* 

Joan. 15. verf. 1. 27. 
e 16. verf. 1. 27. 

I. TO fono a la vera vite , ed 
X il mio Padre è quello , che 

la coltiva . Ogni ramo , che. 

(ara. b in me fenza portar frutti, 

L d fari 

ìàffet y egreffus eft cum. difcìpulis fuis tram, 
torrentem Cedron . S. Gio. 15. 1. Secondo 
alcuni Interpreti , Gesù Crifto ufrì allora, 
dalla cafa, e per iftrada daGerufalemme a. 
Getfemani fini i 1 dilcorfo tegnente .. 

a Io fono la ver* vite . Gesù Criflo elfen- 
db fui punto di efler confegnato a morte, li 
ferve di una parahola , per efortare i fuoi 
.Apolidi a rimanere uniticoftantemente a lui 
per mezzo della fede, e della carità, cornea 
1 rami rettano attaccati alla vite . Rappre- 
lènta loro, che lenza quella unione non pof- 
fono foddisfare alla loro vocazione, nè pro- 
durre i frutti abbondanti, che Dio hadife- 
gno di far loro produrre. Del retto ciò,chet 
dice qui il Salvatore , deve applicarli a pro- 
porzione a tutti i Fedeli .. 

b Ogni ramo , che farà in me. Il Salvato- 
le voleva fepra tutto parlare della perdita di 

Qiu- 
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fara da lui levato : e tutti quel- 
li , che ne portano , faranno 
puliti , perchè ne portino di 
vantaggio . Per quello che ri- 
guarda voi altri , fiete già mon- 
di per cagione delle cofe a , che 
« P p«u fed c V. vi ho detto . Reftate in me * y 
ed io reiterò in voi . Come la 
vite non può da fe beffa portar 
frutto , e bifogna , che per 
quello rimanga unita all* olmo ; 
cos'i ancor voi non potete por- 
tarne y fe non rimanete uniti a 
me . Io fono la vite > e voi ne 
fiete i rami : quello , che reità 
in me, e nel quale io dimoro , 
porta molto frutto : poiché fen- 

za 

Giuda di già divifo daf numero degli Apofto- 
li, e che andava ben pretto ad efler pollo 
nel numero de’reprobi . 

a Per cagione delle cofe y che vi ho detta* 
A cagione delle iftruzioni , che io vi ho da- 
te, e della dottrina evangelica, che vi ho 
ingegnata , da che fono con voi . Toledo 
pretende, che Gesù Crifto non parli qui', 
che del difcorfo, che aveva fatio di frefco 
a’ fuoi Apottoli ; ma quello non è verifimile, 
perchè il Salvatore loro aveva detto avanti 
quello difcorfo , che etti erano puri : J am 
xos mandi ejh's . S. Gio. ij. 20. 
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za di me a nulla potete fare 1 : 
ma quello , che non rimane in 
me , fi faccia di lui , come di 
un Sarmento , che fi getta , e fi 
fecca , lì raccoglie , fi getta al 
fuoco , ed arde . Se voi reftate 
in me , e le mie parole riman- 
gono in voi 1 , voi dimanderete 
ciò , che vorrete , e vi farà. ac- 
cordato . Appartiene b alla glo- 


I Senza il 
foccorfo della 
mia grazia 
voi non fa pre- 
tte fare il mi. 
nimo bene. 


a E praticate 
collantemente 
ciò , che vi 
ho infognato . 


ria di mio Padre , che voi fac- 
ciate molto frutto , e diventia* 
te miei difcepoli 1 . Io vi ho * al Voi fi »* 

te veramente 

v - ama* miei difcepo- 

a Senza di me nulla potete fare . Sicco- * 
me egli òvero, che noi nulla polliamo fare 
nella vita foprannaturale , e per relazione 
alla falute, fenza la grazia di Gesù Crifto* 
altrettanto egli òfalfo, che noi non operia- 
mo veramente colla noftra libera coopera- 
zione alla grazia. Sarebbe dunque un’errore 
ben grande il volere inferire, e concludere 
da quello palTo , che tutte le azioni degl’in- 
fedeli fiano peccati . 

b Appartiene alla gloria di mio Padre . 

Uno de’ principali frutti , che la grazia do- 
veva far produrre agli Apofloli , era la con- 
verlìone degli uomini , e la propagazione 
dell’ Evangelio . Con ciò elfi glorificavano 
Dio, facendolo conofcere a tutta la terra, 
e li mollravano elfi medefimi fedeli difcepoli 
di Gesti Crifto , terminando 1’ opera , che 
eg! i aveva cominciato. 
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amato , come mi ha amato * mia 
Padre : fate in modo , che io 
non refti di amarvi . Voi otter- 
rete ciò , ofTervando i miei co- 
rri and am-ep ti , come mio Padre 
non cella di amarmi r perchè 
olfervo i fuoi 

II. .Io vi ho detto quelle co- 
* Eforunda-fe * , acciò che fiate 1’ oggetto 
wiLil»r rfe * della b mia conlolazione e fia- 

> te 

% 

» Come • mi ha amato mìo Padre ,* Io vf 
ho amato nello fteflo modo , che mio Padre: 
mi ha amato.* ma ricordatevi, che ficcome 
mio- Padre mi ha amato, perche ho offèrva- 
to i fuoi comandamenti,, così bifogna r che 
voi oflerviate i miei- comandamenti ,. fe vo- 
lete con-fervarvi il mio amore. Quelle pa- 
role rimanete- nel mio amore , non fignifi- 

S no continuate ad amarmi ,, ma meritate», 
e io continui ad amar voi . 
b Acciò che fiate F oggetto della mia con*- 
filiazione-. Toledo- , e Maldonato (piegano- 
cosi quefìe parole ; ut gaudi um meum in 
yobis fit , affinché porga- 1» mia conlolazione 
in voi ,, che io abbia motivo di- rallegrarmi 
della voftra condotta y ed affine che voi pro- 
curiate a voi fteffi una confolazione perfètta:; 
fit gaudium vefirum imp/eatur .. Altri In- 
terpreti intendono per, gaudium meum , la 
conlolazione , che Gesù Crifto doveva far 
gufiate a’ luoi Apoflcli , o che eiu dovevano 
«vere per lòia cagione .. 
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te voi fteflì ripieni di confola* 
zinne . Quefto è il mio a coman- 
damento r che voi vi amiate 
gli uni gli altri y come vi ho 
amati io . Non fi può amar di 
vantaggio b , che dando la vita 
per i Tuoi amici * . Voi fìete 
miei amici , fé fate quello , che 
vi comando . Da qui avanti non 
vi darò più il nome c di fervito 



* t il mio comandamento . Il pre- 

cetto della carità fraterna era flato già dato, 
nell’ antica legge : Gesù Crifto lo chiama 
fuo precetto ,, nello fteflo modo che altri 
precetti, che vuole fiano ofletvari nel Cri- 
xianefimo r pracepta mea ,. perchè gli rin- 
novava y e ne raccomandava l’ offervanza iti 
una' maniera allatto particolare , ; e con mon- 
tivi più fubiimi. 

b Non fi può amar di vantaggio , c ba- 
dando la vita per i fuoi amici. Cioè adire, 
dando lamia vita per voi, io vi do il più 
gran contraflegno di amore , che un’amica 
porta dare ad un’ altro : così io vi riguardo, 
come miei amici , purché oflerviate i miei 
precetti, e particolarmente quello della ca- 
rità , della quale vi do il modello .. 

C Non vi darò più il nome di fervìtori y 
perche il fervirore non entra &c* Io non vi 
tratterò più come fervitori , afchiavi. Ge- 
sù Criflo oppone qui lacondizione deg'i Apo- 
floli, e de’ Crifliani a quella de’ Giudei , 

che 


i Come io v»-. 
da a far per- 
voi . 
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ri , perchè il fervitore non en- 
tra ne’ fegreti del fuo padrone : 
ma vi ho dato il nome di amici , 
perchè vi ho comunicato tutto 
ciò , che mio Padre mi ha co- 
i*ntUto ? * fuo tunicato *. Non liete voi % che 
mi avete eletto , ma io ho eletto 
voi altri , e vi ho deftinato per 
andare a far del frutto , ed un 
2 Fondando frutto , che fia di durata* : il 
farà perpetua, che porterà mio Padre a darvi 
sueiio U che°&c! tutt0 quello ? che li dimandere- * 
te in mio nome . 

III. Quello, che vi coman- 
do, 

che avevano viffuto lotto la legge in uno fla- 
to fervile , e di fchiavitudine . Tutto fuc- 
cedeva a riguardo loro in figure , ed in enig- 
mi : era un governo di timore, e di rigore . 
Invece diche, redenti dalla legge dell’E- 
vangelio, noi godiamo la libertà de’ figliuo- 
li di Dio, ed abbiamo parte alla fila confi- 
denza, ed a* Tuoi fegreti. 

a Non- fate voi , che- mi avete* eletto . Pa- 
re, che il Figliuolo di Dio proponga epiì an- 
cora a’ Tuoi difcepoli un nuovo motivo di 
amarfi gratuitamente gli uni gli altri, e di 
prevenirli con ogni Torta di buoni offici , 

» rimettendo loro avanti gli occhi ciò , che 
egli ha fatto per- effi, e come per puro effet* 
to della Tua bontà gli aveva innalzati all* 
•Apoflolato. 
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do , è , che vi amiate gli uni 
gli altri . Se il mondo vi odia , 

Tappiate , che ha odiato me pri- 
ma di voi . Se voi forte ftati del 
mondo , il mondo amerebbe 
ciò , che gli appartiene : ma 
perchè non fiete di quello mon- 
do , e che io ve ne ho cavato 
per la fcelta , che ho fatto di 
voi ; perciò il mondo vi odia . 
Ricordatevi di ciò , che vi ho 
detto : Il fervitore non è piò f Non 
grande del fuo padrone * * Se miglior con- 
hanno perfeguitato me, perfe- duione ’ 
guiteranno^ voi altri ancora . Se 
hanno porto in pratica ciò a , che 

ho 

a Se hanno pojlo in pratica ciò , che ho 
detto loro . Si fermonem meum fervaverunt . 

Alcuni nuovi Critici pretendono, che la pa- 
rola , fervute , debbali pigliare in quello 
verfetto in cattivo fenfo per , ifpiare , ten • 
der lacci , infidi osé obfervare : ma quefta 
fpiegazione non pare , che polTa riceverfi . 

S. Giovanni fifcfervito più volte altrove di 
quella efprellìone , fervare fermonem , fer- 
vale mandata : nfe mai le ha dato altro fen- 
fo o nel fuo Evangelio , o nelle fueepiltole, 
che quello, che fe le dà qui. Il progrelTo, 
e la teUìtura del difcorfo, non. richiede riè 

me- 
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ho detto loro , metteranno an- 
che in pratica ciò , che voi lor 
direte . Ma per 1* odio , che elfi 
hanno al mio nome , vi faranno 
tutto quello : perchè non cono- 
fcono. quello * , che mi ha man- 
dato .. Se io non folli venuto ,, 
e non avelfi parlato con loro , 
farebbero efenti b da peccata * : 
Ma prefentemente. fono inefcu- 

fa- 

meno , che IT dia luogo a quella rftiova inter- 
pretazione . Tutti concepifcono, che quelle 
parole , fi fermonem &c.. lignificano : EfTr ' 
non metteranno niente meglio in pratica ciò» 
che voi loro direte, di quello che hanno po- 
llo in pratica quello, che loro ho detto io- 
a Perche non cono ficono quello , che mi ha. 
mandato... Perchè non hanno voluto cono- 
fcere , che è Dio , che mi ha mandato v e. 
che io fono fuo Figliuolo .. 

b Sarebbero efenti da. peccato- . Sarebbero, 
efenti dal peccato d’incredulità in partico- 
lare , che confiHe ia non riconofcermi per 
Media. In quello fenfa S. Agoftino dice , 
che gl’ infedeli , che non hanno potuto fen- 
tir parlare di Gesti Crifto habent excufa- 
tionem non de emni peccato fuo , feci de hoc 
peccato quo. in Cbriftum non crediderunt r 
ad quos non venit , & quibus non eft lo- 
quutus . Hanno diche fcufarfi,,non di tut- 
ti i loro peccati , ma del peccato , per il' 
quale non hanno creduto in Gesù Crifto % 
che non è venuto ad efll , nè ha. loro parlato - 
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(abili nel fuo peccato . Quel- 
lo a v che mi odia , odia ancora 
mio Padre . Se non avelli a fat- 
te opere tali fra loro , che ve- 
run* altro ha fatte , farebbero 
efenti da peccato . Ma prefen- 
temente le hanno vedute , e non 
hanno lafciato di odiare e me, 
e mio Padre :: e con ciò fi è c av- 

ve- 

a Quello , che- mi odia . Gesù Crifìo di- 
chiara, perché i Giudei fono inefcufabili , 
«d é , perché dopo le prove , che ha date 
loro della fua divinità , efli non poflona 
odiarlo , fenza odiare ancora Iddio* fua 
Padre. 

b Vi ? non avcjfi fatte ► Il Figlio di Dio 
aveva fatto un’ infinità di miracoli : gli ave- 
va fatti con la fua potenza, ed in fuo nome, 
efene ferviva per provare, che egli era il 
Media, ed ; il Figliuolo di Dio : e quello é 
quello , che diftingueva i fuoi miracoli da 

D uelli degli antichi Profeti. E quello, che 
ice altróve il Salvatore, che i fuoi Apolidi 
faranno cofe più grandi di quelle, che egli- 
aveva operate , é ancora una prova della 
fua divinità, mentre gli A portoli non dove- 
vano operare quelle maraviglie, che in di 
lui nome , < come fuoi minifiri . 

e Con ciò fi è avverato quello , che fi trova 
fcritto , Ut adimpleatur fermo &c. Di modo 
che allora fi vedrà verificare &c. Vedafi cib, 
che é (lato detto altrove fulla particola , ut % 
affinché . 
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Sai. 14. 19. verato quello , che fi trova fcrit- 
to nella lor legge : Mi hanno 
odiato fen%a ragione . Ma quando 
il Confolatore , che manderò 
dal feno di mio Padre , Tara ve- 
nuto , quefto Spirito di verità y 
che procede dal Padre , rende- 
rà teftimonianza a di me : e voi 
altri ancora ne renderete tefti- 
monianza , perchè fiete con me 
fin dal principio. 

IV. Io ho voluto avvertir- 


1 Affinchè 
quando vi ve- 
drete odiati , 
o perfeguita- 
ti , la voftra 
fede , e la vo- 
Ara coftanza 
non Sano (cof- 
fe. 


vi b di tutte quelle cofe , affin- 
chè non vi fcandalizziate 1 . V* 
interdiranno 1* ingreflò c nelle 
Sinagoghe , e verrà ancora un 

tem- 

a Renderà teflìmonianza dì me: e voi al- 
tri ancora &c. Si vede il compimento di que- 
lla promeffa in quello, che (accedette dopo 
Ja venuta dello Spirito Santo, come fi rac- 
conta negli Atti degli Apoftoli io. 39. 40. 41. 
ed altrove. 


b Io ho volato avvertirvi di tutte quejte 
tofe &c. Io vi ho parlato dell’ odio , che il 
mondo vi porterà , affinchè (tiare preparati 
a foftenere i mali trattamenti , che dovrete 
foffrire . 

c V* interdiranno P ingoffo nelle Sinago- 
ghe . Vi (comunicheranno, e vi tratteranno 
da uomini empj , e f^nza religione . 
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tempo , che chiunque vi fara 
morire , crederà di far cofa gra- 
ta a Dio : e vi tratteranno in 
quefto modo , perchè non co- 
nofcono nè mio Padre , nè me. 
Ma io vi ho detto quefte cofe, 
affinchè , quando quefto tempo 
fara venuto , vi ricordiate , che 
ve le ho dette 1 . Del refto non 
ve le ho dette * dal principio , 
perchè era b con voi . Adelfo 
vado a quello , che mi ha man- 
dato , e neffuno di voi e ini chic* 

de, 

a Non ve le ho dette dal principio &c. 
Gesù Criflo aveva già predetto loro una par- 
te di quelle perfecuzioni , ma non fi era mai 
('piegato così chiaramente . Egli è ancora 
probabiliffimo, che S. Giovanni non abbia 
rapportato tutte le circoftanze di quello , 
che difie il Salvatore, l'opra quello foggetto. 

b Perchè era con voi . Perchè quelle per- 
fecuzioni non dovevano fuccedervi , finché 
io era con voi ; o pure, perchè voi trova- 
vate nella mia prefenza diche fofienervi, e 
incoraggirvi . 

e Neffuno di voi mi chiede . Quello è un 
rimprovero , che Gesù Criflo fa a i Tuoi 
A portoli, di noneflere afflitti, e inteneriti, 
che della perdita della fua prefenza fenfibile, 
e di non interrogarlo fopra quello, che ri- 
guardava il fuo ritorno appreflo il Padre , e 
lugli avvantaggi, che dovevano riportarne « 


1 E quello vi 
animi a (of- 
frirle collan- 
temente. 
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' i La malin- 
conìa v’ impe- 
difce di chia- 
rirvi di quel- 
lo , che non 
comprendete, 
cioè del luogo 
dove io vado . 

a Egli non 
vede venire , 
che dopo che 
io farò afcefo 
al cielo. 
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de , ove io mi vada . Quefto 
nafce , perchè avete il cuore 
pieno di malinconia per ragio- 
ne di ciò , che vi dico * . Con- 
tuttociò vi dico la verità , vi è 
avvantaggiofo , che io . me ne 
vada „• perchè fe non vado , il 
Confolatore non verrà a voi ’i 
Ma fe io vado, ve lo manderò: 
e quando farà venuto , convin- 
cerà il mondo del *iuo peccato, 

del- 


a Del fuo feccato&c. 1 Le differenti fpie- 
gazioni , che fi dann© a quelle parole , pop- 
iono rkUirfi poco appreflo a una delle due, 
che Udiranno. Primo, lo Spirito Santo con 
la predicazione degli Àpoftoli , e con i mi- 
racoli , che elfi opereranno , convincerà il 
mondo di peccato : farà conofcere quanto 
gli uomini , ed i Giudei in particolare fono 
colpevoli di non aver creduto in jGesùCri- 
fto. Lo convincerà ancora della giuftizia, 
e dell’ innocenza del Figliuolo .di Dio, fa- 
cendo vedere, che quello, che hanno fatto 
morire , è rifufcitato, ed fcfalito al Cielo, 
per regnarvi eternamente con fuo Padre . 
rinaimentecouvinceià il mondo del giudizio 

{ lottato contro il demonio , il Regno del qua- 
efarà diftnmo permezzo della predicazio- 
ne dell’ Evangelio. Secondo, lo Spirito San- 
to convincerà tutti gli uomini, che eflì fono 
fotte la fchiavitudine del peccato, fin tanto 
xhe non credono in Gesù Crifìo , e che non 

pof- 


' 


Digitized by Google 


Signor Nostro. 263 
della mia innocenza , della Tua 
condannazione : Del fuo peccato , 
perchè non hanno creduto in 
me , della mia innocenza, perchè 
vado a mio Padre , e voi non 
mi vedrete più , della fua con- 
dannazione , perchè il Principe 
di quello mondo è giù condan- 
nato 1 . . ' ’ 

V. Ho ancora molte cofe * 
da dirvi , ma non ne liete pre- 
ferì- 

« 


1 E per eon- 

ft?uc. / a tutti 

S |ue'li , che 
cguiuno le 
lue ma film e . 


poflono eflerne liberali fenza la fede . Li 
convincerà , che non vi t: vera giuftizia , 
che quella , che poflono avere per Gesù Crv 
fio , e che egli ha meritata loro con la fua 
morte : quia ad Patrem vado „ Finalmente 
li convincerà , che il Principe di quello mon- 
do efliendo (lato condannato , e diflrutto il 
fuo impero, il mondo ilteflb farà giudicato 
da Gesù Crillo, e gl’ increduli faranno pa- 
rirnente condannati. 

a Ho ancora molte cofe da dirvi . Quando 
Gesù Crillo dille a i fuoi Apolidi in S. Gio- 
vanni 15. 15. che egli aveva feoperto loro 
tutto quello, che aveva apprefo dal. Padre, 

a uelle parole devono edere /piegate da que- 
e : cioè a dire , che egli aveva infeanaro 
loro con la viva voce tutto ciò , che efli al- 
lora erano capaci di comprendere , e che il 
rello doveva effer loro rivelato a fuo tempo 
dallo Spirito Santo-, che li renderebbe capaci 
di profondarli ne’più grandi milterj . 
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i Egli non vi 
dirà nulla da 
fe Colo; dirà 
ciò, che mio 
Padre , ed io 
gli abbiamo 
comunicato , 

I iro duce ndo- 
o. . 


264 Vita di Gesù Cristo 
fèntemente capaci : quando ver- 
rà quefto Spirito di verità , v’ 
infegnerà tutte le verità : per- 
chè egli nulla vi dirà a da fe ftef- 
fo , ma vi dirà tutto ciò , che 
avrà intefo 1 . Egli vi farà cono- 
fcere le cofe avvenire , e facen- 
dovele conofcere , mi glorifi- 
cherà , perchè io gliele b avrò 

co- 

a "Nulla vi dirà da fe fteffo . Come il Fi- 
gliuolo non dice cofa alcuna da fe lìeflo , 
cioè a dire , che ciò che dice , non lo dice 
folo , ma Tuo Padre lo dice con lui , così lo 
Spirito Santo non -dice cofa alcuna Ida fe ; 

e srchò procedendo dai Figliuolo, come dai 
adre , «ricevendo da elfi la medefima na- 
tura , e la medefima fcienza , non dice fe 
non che ciò * che il Figliuolo dice con il 
Padre . 

b Perché io glie le avrò comunicate . Quali 
tutti gl’ Interpreti , feguitando i fanti Padri, 
non dubitano , che Gesù Crilto non abbia 
volutolignificare con quelle parole, de meo 
accipiet , che lo Spirito Santo procede dal 
Figlio, come dal Padre, e cheelli fi comu- 
nicano ambedue la natura, e le perfezioni 
divine, che il Figlio illeflò riceve dal Padre 
per la fua eterna generazione . II verbo , 
accipitt , non fignificaquì più rollo il futuro, 
che ilprefente, o il paflato, non eflendovi 
tempo limitato nella proceffione eterna dello 
Spirito Santo . Secondo Maldonato quella 
t efprel» 
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comunicate . Io ho detto , che 
Ciò che egli vi farà conofcere y 
io gliel’avrò comunicato ; per- 
chè tutto mi è comune con mio 


Padre. Fra poco tempo voi non 
mi vedrete più , e poco tempo 
-dopo * mi rivedrete * : perchè me/ 1 , r; - 

7-. 7 T -rn. r fu (Citerò bei* 

Part.II. M ne predo , per 

andare a mi* 

efpreflìone , de mto accìpìet , lignifica : Io Padre • 
Spirito Santo verrà in mio nome, e coma 
mio inviato: Egli non v’infegnerà, che la. 
mia dottrina,- poiché tutto quello, che vi di- 
rà, viene da mio Padre,- e quello, che viene 
da mio Padre, viene ancora dame. Quella 
fpiegazione fuppone egualmente l’identità di 
natura nelle tre Perfone divine , e che lo Spi- 
rito Santo proceda dal Figliuolo egualmen- 
te, che dal Padre. 

a Foco tempo dopo ivi rivedrete . Una par- 
te degl’interpreti crede , che quello tempo, 
nel quale gli Apoftoli dovevano riveder Ge- 
sù Crillo, riguardi la fua feconda venuta, ' 
ed il giudizio finale : gli altri vogliono , che 
quello tempo fia quello, che fcorfe dalla ri- 
fnrrezione di Gesù Criflo fino alla fua afcen- 


fuone : ma pub efTere , che gli uni rigettino 

3 uello tempo troppo lóntano,- e gli altri gli 
iano una troppo breve durata. Se fiefami- 
na attentamente tutto ciò, che dice il Sal- 
vatore in quello capitolo , e ciò che ha detto 
nel precedente, fi vedrà, che egli fi propo- 
ne lopra tutto- due cofe : di consolare i tuoi 
difcepoli della fua partenza per la ficurezza, 
che da loro di mandar ad elfi lo Spirito Santo 

in : 
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166 Vita di Gesù Cristo 
tic vado a inio Padre» Sopra di 
che alcuni de fuoi difcepoli dif- 
fero fra loro i Cofa ci dice egli, 
fra poco tempo non mi vedrete 
più, e poco tempo dopo mi ri- 
vedrete, ' t ed io me ne vado a mio 
Padre ? Dicevano dunque : Cola 
intende egli con dire : Fra poco 
tempo? Non intendiamo ciò, che 
vuol dire. 

V I. Gesù conofcendo , che 
efli avevano volontà d’ interro- 
garlo {"opra di ciò , difse loro , 
Voi dimandate gli uni agli al- 
tri , cofa ho voluto dire con 
«juefte parole .* Fra poco tempo 
•voi non mi vedrete pii i , t poco 
tempo dopo mi rivedrete . In ve- 
* rità, 

jn fua vece ; e di animarli a (offrire corag- 
eiofamente le perfecuzioni , che il mondo 
contro loro fufeiterà . Queft’itteflò pare , eh* 
faccia qui il Salvatore : dopo aver dichia- 
rato a i fuoi Apoftoli , che fai irà ben pre- 
do al cielo ; e che non lo vedrebbero pii» 
in una maniera fenfibile , promette loro , che 
tornerà ad efli , e che li vifiterà , non da 
se Aedo, ma col mezzo dello Spirito con- 
lolatore, che li confiderà della fua aflcnzaj 
it lj (otterrà nelle loro afflizioni* 
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rità , in verità io ve lo dico , 
voi farete afflitti 1 , voi piange- » aiu mia 

n 1 morte , della 

mondo il rallegrerà: <j Ua i« i gìu- 
V01 farete in malinconia, ma la ^"Tranèl 
voftra malinconia fi cantera in § reranno * 
allegrezza*. Quando una don- lPer r am ; 4 
na * partorifce , elfa è in malin- 
conia , perchè è venuto .il fuo , 
tempo 3 : Ma quando ha parto- j te 1 tuoi 
rito un figlio , la confolazione , 5randi dolor ‘* 
che ha d’aver mefso al mondo 


un’uomo , le fa fubito dimenti- 
care ciò , che effa ha fofferto . 
Nello ftefio modo dunque voi 
fiete in malinconia prefentemen- 
te : ma io vi rivedrò, ed il vo- 
fìro cuore ne far a contento , e 
nefiuno vi leverà la voftra con- 


folazione . Allora non vi farà 
* M 2 bifo- 

a J Quando una donna partorifce . Gesti / 

Crirto paragona a i dolori del parto l’op- 
prefsione , nella quale erano gli A porteli 
lui punto di perdere il loro Maertro , ed alla 
villa de’ pericoli, che li minacciavano : ma 
fa loro vedere ancora con la llefl'a compara- 
zione, che la loro malinconia farà ben pre- 
flo mutata in una allegrezza inalterabile , 
che lo Spirito confolatorc averebbe fparfa 
ne’ loro cuori. 
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i Lo Spìrito 
Santo con iju- 
mi abbondan- 
ti, che vi co- 
nimicherà , 
d (li pari tutti 
i i olili dub- 
bi. • 
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bifogno , che * m’ interroghiate 
di nulla * . In verità, in verità 
io ve lo dico , fé voi dimandate 
qualche cofa a mio Padre in mio 
nome, ve la darà. Sino a que- 
llo punto voi nulla avete diman- 
dato in mio nome: Dimandate, 
e riceverete : di modo che farà 
pieno il voflro contento . Io vi 
ho dette quelle cofe b in para- 
bole: 

a Allora non vi farà bifogno , che m'in- 
terroghiate di nulla . Molti traducono cosi 
le parole di S. Giovanni : non me rogabitij 
qu'tdtjuam : cioè allora non mi interrogarere 
più di cofa alcuna, perchè lo Spirito Santo 
V’illruirà di tutto. Pare nondimeno, che il 
progrefso del difcorfo dimandi , che rogare 
lì pigli qui per fregare ; Il verbo greco ha 
fpeiTo quella lignificazione nel nuovo Teda- 
mento. Gesù Criflo rimprovera agli Apo- 
lidi la poca confidenza , che elfi avevano in 
lui: infegna loro, che la fua prefenza non 
è più neceflarja ; pur che loro procuri i foc- 
corfi, de’ quali hanno di bifogno. Quando 
lo Spirito Santo farà venuto, dice egli, voi 
non v’indrizzerete più a me, nella maniera 
che avete fatto fin qui. Poi fiegue adire: 
ballerà che voi preghiate in mio nome, per 
cttenere tutto ciò, che chiederete &c. 

b Io vi ho dette quejìe cofe in parabole . Io 
non vi ho parlato apertamente delle cofe , . 

eh© 



Signor Nostro; 2fp 
bole * : Ecco il tempo , eh’ io i di m mi. 
non vi parlerò più in parabole , poc<> 
ma vi parlerò chiaramente di 
mio Padre . Voi dimanderete 
allora in mio nome , ed io non 
vi dico * , che pregherò mio Pa- 
dre per voi , poiché mio Padre 
ifteffo vi ama , perchè voi mi 
avete amato, ed avete creduto, 
eh* io fono ufeito da Dio . Sì , 
io fono ufeito b da mio Padre , 

e fono venuto al mondo : adef- 

<• 

fo lafcio il mondo , e me ne va- 
do a mio Padre • 

M 3 VII* 

v . 

che non eravate capaci ancora d’ intendere, 
e concepire , ma ben pretto ve ne iftruirò 

f ttenamente per mezzo dello Spirito Confo- 
atore, che vi manderò. 

a Io non vi dico , che pregherò . Gesù C ri- 
tto non vuol dire , che non pregherà per 
etti, ma (blamente, che il Padre òdifpofto 
ad accordar loro da fé (letto ciò , che li di- 
manderanno . 

b Io fono ufeito da mio Padre &c. Quelle 
poche parole racchiudono i principali arti- 
coli della nottra Fede toccante la perfona 
del Figliuolo di Dio : fa fua generazione 
eterna : Io fono ufeito da mio Padre : la fua 
incarnazione : fono venuto nel mondo : la fua 
rifurrezione, ed afcenfione gloriofa : lo me 
oe vado a roto Padre . 
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VII. I Tuoi difcepoli gli di£ 
fero : Ecco che voi parlate chia* 
ramente , e fenza ulàr parabo- 
1 Dicendoci , \ Q * , Noi fiamo prefentemente 

che Cete vici- r c % r * . - 

no a tafciar il perfuaii , che lapete ogni cola, 
mon °* e non avete bifogno * , che alcu* 
1 Sa pendo da no v’ interroghi * : Quello ci fa 
no; ^abbiamo credere , che voi fiete ufeito da 
“f 1 "’ Dio . Gesù" rilpofe loro : . Voi 
vo. ci avete credete b prefentemente ? E pu* 

prevenuti' •« ^ • • i ^ 

re il tempo viene , anzi e già 
venuto , che voi fuggirete tut* 
ti , 1* uno da una parte , 1’ al- 
tro dall’ altra , e mi lafcerete 
iolo : ma io non fon folo, im- 

pe- 

a Non avete bifogno , che alcuno v y in- 
terroghi . Quelle parole hanno relazione a 
* ciò , che ò flato detto di (òpra , che gli Apo- 

lidi non comprendendo ciò , che il Salvatore 
diceva loro, volevano interrogarlo ; maGe- 
. sùCrifto, conofcendo il loro penfiero, ave- 
va prevenuto il loro deftderio , e fi era fpie- 
gato più chiaramente. 

b Voi credete prefentemente ? Cioò 'adire, 
non ^ da quello momento , che voi lo cre- 
dete ì Molti Interpreti leggono quelle paro- 
le fenza interrogazione , e danno loro queflo 
fenfo : Voi credete prefentemente , e con 
tutto ciò ben preflo mi abbandonerete , e 
così facilmente, come fe non avelie mai cre- 
duto in me. 
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Signor Nostro; 27* 
perocché il mio Padre è Tempre 
meco . Io vi ho dette * quelle 
cofe , affinchè abbiate la pace 
in me * . Voi avrete molto da 
(offrire nel mondo: ma pigliate 
coraggio , che io ho vinto il 
mondo \ 

CAP. LXXIII. 

Fine del fermone dopo la cena. 

Gesù prega per i Tuoi 
difeepoli. 


1 Affinché affu 

poggiati fulle 
mie parole , 
conserviate u- 
na profonda 
tranquillità . 

2 E (ottenuti 
dal mio efem. 
pio , e dalla 
mia grazia voi 
ajtr? lo vince- 
rete ancora . 


Joann. 17. ver/ u 26. 

J-'XOpo che Gesù * ebbe 
L/ cosi parlato , alzò gli 
occhi al Cielo , e dille : Padre 
M 4 mio, 

z lo vi ho dette yuejle cofe. Quello G ri- 
ferifce non all* ultime parole di Gesti Cri- 
fto , ma a tutto il difcorfo , che egli aveva 
fatto di frefco a’fuoi .difeepoli . 

b Dopo che Gesù ebbe così parlato. Gesti 
Crino dopo aver eonfolato, eaiftruito i Tuoi 
Apoftoli , fi volta in quello capitolo a fuo 
Padre, e lo prega in primo luogo per lafua 
glorificazione propria , dopo per gli fuai difee- 
poli, e finalmente per tutti i fedeli , che do- 
vevano credere in lui . La gloria , che di- 
manda per fe ftaffo , è di effe re riconofciuto 

per 
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272 Vita, di Gesù Cjiisfd 
? ' r D u ‘ mu mio , il tempo è venuto 1 ; glo- 
mor^. xificate il voftro Figliuolo , af- 

finché il voftro Figliuolo vi glo- 
v rifichi . Glorificatelo nello ftef- 

fo modo y dico , col quale voi 
gli avete dato un potere aflolu- 
to fopra tutti gli uomini, per- 
chè dia * la vita eterna a tutti 
quelli , che avete fottome fli al* 

« ?ur<hè non là di lui potenza * • Or la vita 

ponzhino ofhu * _ • 

«olo all* fue Ct&r* 

grazie « 

per il Meflìa da tutto il mondo, e per Figliuo# 
lo di Dio, e che l’Evangelio iìa predicato 
a tutte le nazioni . Il Figliuolo di D'io non 
poteva efler conofciuto , e glorificato -, che 
iion Io fotte parimente il Padre : e perciò 
foggiunge . AUinehfc il voftro Figlie» vi glo* 
zinchi , 

a Perché dia la vita eterna &c. Udìfegno 
(di Dio nel Jmiftero dell’ Incarnazione era di 
procurare a tutti gli uomini la vita eterna: 
cioiadire, come lofpiega Gesù Cri fio , di 
far loro conofcere il folo vero Dio , fuffì- 
flente in tre perfone , e fatto uomo per etti 
nella perfona del Verbo . Il Salvatore avendo 
dunque compita l’opera , che gli era fiata im- 
pofia, non gli rimaneva altro, che di farri- 
fplendere la fua gloria Con i miracoli, che 
dovevano accompagnare la pubblicazione — 
dell’ Evangelio , e di comunicare il frutto 
de’ Tuoi meriti a tutti quelli, che vorrebbe- 
ro approfittarli del beneficio della reden- 
zione . 
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eterna è di * conofcer voi per il 
vero , e folo Dio , e Gesù Cri- 
fto , che avete mandato * . Io 
vi ho glorificato fopra la terra : 
Ho compita l’ opera , della qua- 
le mi avete caricato . Fate dun- 
que , o Padre mio b , che io go- 
da prefentemente in voi ftelTo 
* M 5 del-» 

V Di conofcer voi &c. In quella fra fe,«r ca- 
gno fcant te folum Deum veruni , & quent 
mififii Jefum Cbriftum , la parola folum non 
cade fopra te , ma fopra Deum : ed efclude 
{blamente le fai fe divinità del paganefimo. 
Di più quelle parole, folum Deum verum , d 
riferilcono egualmente al Padre , ed a Gesti 
Crillo i» affinchè conofcanó , che voi , e Gesù 
Crillo , che avete mandato , fiere il folo ve- 
ro Dio s Effe non efcludono nè meno dal- 
la natura divina lo Spirito Santo , che fa 
coi Padre , ed il Figliuolo un folo Dio , che 
è il vero. 

b Fate dunque , o Padre mio , che io go- 
da &c. Alcuni Interpreti fpiegano : glorifi- 
catemi dunque , e Padre mio : cioè fatemi 
conofcere a tutti gli uomini perquelche fo- 
no, e fappiano qual’è la gloria, cheiopot 
fiedo in voi avanti tutti i fecoli . Secondo 
quelli, Gesù Grillo dimanda per fe fteflo la 
gloria, che aveva procurato a fuo Padre, 
facendolo conofcere agli uomini , ed in par- 
ticolare a i fuoi difcepoli . Secondo altri In- 
terpreti , il Salvatore dimanda a fuo Padre 
la gloria, della quale doveva godere lafua 
umanità in Cielo, 


i L’ unite 
mezzo di ot- 
tener la vita 
eterna è di co- 
aofcervi &c. 
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ì Fate parte 

all’ umanità 
mii della glo- 
ria , che go- 
do jn tutta 
l’ eternità co- 
me Dio . 
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della gloria , che ho avuta in 
voi avanti la creazione del mon- 
do 1 . Io ho fatto conofcere il 
voftro nome a quelli , che voi 
avete cavato a dal mondo per 
darmeli ; Eflì erano voftri b , e 

* me 

ft A quelli , che voi avete cavati dal mencio^ 
berciarmeli. Il Padre ha dato aGesfcCrirto 
tre forte di perfone in altrettante maniere 
differenti. Gli ha dati tutti iCriftiani, fe* 
parandoli dagl’ infedeli per mezzo della pre- 
deilinazione aila fede , ed alla grazia del 
Eattefimo. Gli ha dati tutti gli eletti , fepa» 
nndoli da i reprobi per mezzo della prede- 
fi inazione alla gloria, finalmente gli ha dati 
gli Apertoli, ed i difcepoli , feparandoli dal 
rerto del mondo per mezzo della loro voca- 
zione alf Apoflolato. GesùCrillo parla de* 
Tuoi difcepoli da quello verfetto fino ad al- 
cuni altri in appreflb. 

b FjJì erano voftri , e me gli avete dati . FJJì 
hanno pofta in pratica la vojìra parola . S.Gio- 
vanni Grifoflomo , ed altri dotti Interpreti 
credono , che quelle parole polfono edere ap- 
plicate a Giuda egualmente, che agli altri 
Apoftoli : poiché egli aveva al principio 
adempita la volontà di Dio , credendo in 
GesìiCrifto, e rinunziando aruttp, per ob- 
bedire alla fua vocazione , alla quale reflò 
fedele per qualche tempo . Si può dire an- 
cora, che non éneceflarió, che quelli , che 
fono fiati dati a Gesù Cri fio, ed a’ quali ha 
fatto conofeer fuo Padre, abbiano tutti efe- 
guita la fua parola j e ette debbonfi intende re 

que- 
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me li avete dati \ Erti hanno ie iu T " 6 ro Ir ^ 
pofta in pratica la voftra paro- , el * z j?’ 

1 r r ■ r . ne »« P* 11 * 

la : tanno prefentemente , che Ioro P rodu - 
tutto CIÒ, che e in me , viene P o. 
da voi : Imperocché io ho loro dotuS»!” * 
comunicate le parole , che mi 
avete comunicate . Erti le han- 
no ricevute , ed hanno vera- 
mente riconofciuto , che fono 
ufcito da voi : ed hanno credu- 
to , che liete voi , che mi avete 
mandato . 

III. Per erti io prego : non 
prego a per il mondo * , ma per > fi* 
quelli, che mi avete dato, per- “ oa “ at - 
chè fon voftri : poiché tutto 
M 6 quel- 


S |uefte parole con qualche reftrizione , come 
obbligati di ufarne intimili luoghi della 
Scrittura : per efempio in quello : Voi , cho 
mi avete feguìtato , fiderete {opra dodici tro- 
ni . Matt. iy. 28. 

a Non prego per il mondo. L’ efcluzione 
che Gesù Criito fa del mondo nell’erazione , 
che dirige a fuo Padre, non i che per re- 
lazione alle grazie fpeciali , che dimanda 
qui in particolare per i Tuoi Apolidi : prega 
Idopo in generale per tutti i fedeli . Pregò 
'ancora fullaCroce per i Giudei , che lo face- 
vano morire , e per i carnefici » che io cro- 
cifigevano . 
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quello , che ho * , è voftro , « 
_ . quello che voi avete, è mio: e 
sui due altre iono glorificato in efli . Io 
Ìn?« n, efaJJ e i! lafcio il mondo , efli reftano nel 
thiew 11 * p c hé mondo, ed io vado a voi. Pa- 

*iiuZ£oi fuoi ^ re ^ ant0 y confervate c in vo- 
* a l coivo. Pro nome * quelli , che mi avete 

flro potere. j atQ ^ m(X J Q c h e non f iano> 

che uno 3 fra di efli d > come fia- 

mo 

a Tutto quello , che ho^ e vefiro . Si legge 
peila Volgata : & mea tua funt . Sopra di 
che Maldonato oflerva, che la particola & 
écaufale, e che erta é porta qui per quia. 
Sono vortri , dice il Salvatore , perché fono 
miei difcepoli, e tutto quello, che é mio, 
é vollro 

b E fono glorificato in efli. Hanno creduto 
in me, ed hanno riconofciuto , che io fono 
vortro Figlio. 

C Conferiate in -vofiro nome. Molti In ter- 

S ireti intendono con quefte parole : ferva il - 
os in nomine tuo : ccnfervateH con la vortr» 

K atenza , e per la forza , ed efficacia del vo- 
to foccorfo : in virtute nomini s tui . 
d Affinché non fiano , che uno fra di ejjt , 
come fumo &c. Gesù vuole, che i fuoi Apo- 
rtoli fiano talmente uniti fra di loro con i 
legami dellà, carità, che quella unione fia in 
qualche maniera l’immagine dell’unità fo- 
iì anzi ale,* che egli ha con fuo Padre : cosi 
* lenza éfrgere da noi una fantità eguale a quel- 
la di fuo Padre, vuole nondimeno, che la 
fantità di fuo Padre fia il modello della no~ 
flra. 
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mo una cofa medefìma voi, ed 

10. Sin tanto che era fra loro, 
io li confervava in voftro no- 
me * . Io ho avuto cura di quel- J h f°hJ ,ot r*IJ! 

11 , che mi avete dato .* e nef- vut0 da ?#i » 
funo di ehi fi è perduto , fe non 

che il figliuolo a di perdizione 
* , in cui fi è avverata b la * ciudi . 

quell’ uomo n 
degno della 
diigrazia, che 
fi è tirata ad> 
dodo per « 

1 \ 1 r e 1' • fi* 0 ' de,ltt *» 

che la conlolazione , che vie- jw. 1*0. % 

ne 


Scrittura . Io vado prefente- 
mente a voi , e dico quello ef- 
fendo ancora nel mondo : affin- 


a Se non eie il figliuolo di perdizione . Giu- 
da era flato dato a Gesù Criflo dal Padre 
celefte, come gH altri Apolidi fu dunque 
per fua propria colpa, ch’egli perì, e che 
dopo di aver commetto il delitto il più enor- 
me , mife il compimento alla fua riprova- 
zione colla fua impenitenza volontaria. Fi- 
lius perditionis : il figliuolo di perdizione f 
fe un’ebraifmo, che fignifica uomo perduto, 
o che fi fe perduto per i Tuoi peccati . 

b In cui fi è avverata la Scrittura . Così 
ii fe adempito ciò , che la Scrittura aveva pre- 
detto di ui . Vedafi il v. 20. del cap. 1. de- 
gli Atti degli Apolidi . 

c Affinchè la confo/azione , che viene da 
me , fia perfetta in effi . Ciofe adire, fecon- 
do Maldonato , fate con il foccorfo , che voi 
loro darete, che la loro confclaziooe fia più 
grande in aflenza mia di quella, che hanno 
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1 ci« •* ne da me * , fia perfetta in eflì. 
« fouoT.'m?» 1° ho comunicato loro la voftra 
protezione . parola, ed il mondo gli ha pi- 
gliati in odio , perchè non fo- 
no del mondo , come non fono 
del mondo io medefimo . Io non 
vi prego di ritirarli dal mondo, 
ioi. F «nS??e' ma di prefervarli dal male * . 

talloni* l chi non f° no del mondo , come 
eie avranno • io medefimo non fono del mon- 

(offrire • « p • /- « • ■ « • 

do : Santificateli con la veri- 
tà : la voftra parola è la verità. 

Co- 


guftato nel tempo, che fono flato con eflì. 
Opure, fecondo il Cardinal Toledo, io vi 
fo quella orazione per eflì, affinchè lamia 
conlolazione fia perfetta a loro riguardo, ed 
abbia tutto il morfvo di rallegrarmi , veden- 
doli tali , quali io li defidero . Così dice l’Apo- 
ftolo a i Filippenfi 2. 2. Implete gaudium 
meum tandem charìtatem habentcs . Reti* 
dete compita lamia coniazione avendoli 
ftefla carità . • , 

a Santificateli con la verità . Gesù Criflo 

S rega qui fuo Padre di rendere i l'uoi Apo- 
di degni miniftri della parola Evangelica, 
e di confacrarli in quella qualità con l’un- 
zione dello Spirito Santo, della quale le un- 
zioni, e le altre cerimonie delP antica leg- 
ge, non erano , che figura. Quello fignifi- 
canO, fedendo alcuni dotti Interpreti, que- 
lle parole ifanébfic* eos inventate. L’Evan- 

gclioj 
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Come voi mi avete mandato nel 
mondo , cosi ancor io ho man- 
dati effi 1 , e m’ offro in facrifi- 
cio per loro , affinchè fiano fan- 
tificati con la verità. 

III. Ma non è (blamente per 
effi , che prego , ma per quel- 
li ancora , che crederanno in 
me per mezzo della loro paro- 
la * , affinchè non fiano > che 
uno , fra di effi > come voi , o 
mio Padre, fiete in me, ed io 
in voi : Che fiano effi fteffi una 
medefima cofa in noi , e che 
con ciò il mondo creda 
yoi mi avete mandato * 


1 E per que- 
llo hanno bi- 
sogno d’ una 
gran fintiti - 


t Per « zzo 
del loro miai. 
Itero. 


, che 
Io ho 
lor 


gelio, che effi dovevano predicare, eflendo 
1 avveri tà , ed il compimento dell’antica leg- 
ge : fermo tutus veriras ejì , bifognava, che 
la loro convenzione rifpondette alla gran- 
dezza deiminiftero, al quale erano desina- 
ti. Gesù Crido foggiunge >. che fi fantifica 
per effi : cioè a dire , che confacra fe fletto 
an facrificio per irieritar loro quella divina 
Unzione. La parola ftnftificare , fi piglia af- 
fai fpefio nella Scrittura per confacrare , 
offerire , facrificare . 

a il mondo creda, che voi mi &C. A (fin- 
ché quefta unione de’ fedeli fra di etti ob- 
( t>li- 


3 I mondani 
vedendoli si 
uniti fra di 
effi , e con 
noi, faranno 
portati per 
un’effetto co- 
sì divino d; 1 - 
la voAra pa- 
rola a crede- 
re in me . 
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lor fatto parte della gloria * , 
che ho ricevuta da voi , affin- 
chè non fiano , che uno , fra di 
€ffi , come fìamo una medefima 
cofa voi , ed io . Io fono in effi , 
e voi in me : donde nafcera 
una unione perfetta fra di elfi: 
ciò che farà conofcere al mon- 
do, che voi mi avete mandato, 
e che voi li avete amati ' , co- 
me avete amato me medefimo. 
Padre mio , defidero , - che do- 
ve io fono * , ivi fiano ancora 
quelli , che mi avete dato ; e 

che 

blighi il mondo incredulo a confeffare , che 
mi avete mandato , e che una religione , 
nella quale regna tanta carità , non può effe- 
re , che opera di Dio . 

a Della gloria , che ho ricevuta da voi » 
Alcuni intendono per quella gloria , clari- 
tatem , la divinità ideila., che Gesù Crido 
ci comunica nell’ Eucaridia : Altri il potere 
di far miracoli. Come la parola, claritat,b 
impiegata altrove per figni ficare la gloria 
di Gesù Crido in Cielo, par naturale di da- 
re a quede parole : claritatem , quarti de- 
tti jìi mi hi , aedi eis : lo dello lenfo, che a 
quelle: volo, ut ubi fum ego , illi fint me- 
dita : e difpiegarle della gloria eterna, alla 

2 uale tutti i fedeli hanno diritto di preten- 
ere per ; meriti di Gesù Cride. 
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che vi godano con me 1 * * delia ? ! “* a 

gloria , che ho ricevuto da voi, - 
per effetto dell’ amore , che mi 
avete portato avanti la creazio- 
ne del mondo . Padre giufto , 
il mondo non vi ha conofciu- 
to * , e quelli hanno conofciu- * *on 
to , che voi mi avete mandato. icere , nè C re- 
lo ho fatto loro conofcere il vo- Jj re ' filiti 
ftro nome , e glielo farò cono- m,ndtt0 * 
/cere ancora *, : affinchè 1* amo- 3 Di vaotag* 
*e > col quale mi avete amato, 8,0 * 

/ia in effi 4 , ed in effi fia io me- * a 

. _ * (opra di elfi . 

^elimO*. 3 Per l’abbon- 

danza della 

CAP. LXX 1 V. mie grazie - 

Gesù continua a parlare agli A- 
polloli . Prega nell’ orto , 
ed è confolato da 
un* Angelo. 

Matt, 26. ver/ 30. 46. Marc . 14. 
ver/26 . 42. Luc.22.ver/ 24. 

4 ó.Joann, 1 8. ver/ 1. 

I. T,' Sfendo i difcepoli entra- 

gli ti in contenzione , ad 

effetto di fapere chi fra di effi 

dor 
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Vita dt Gesù Cristo 
doveva * eflère ftimato il più 
grande , Gesù difle loro : I Re 
delle b nazioni comandano loro 
da padroni , e quelli , che han- 
no autorità fopra di effe , pi- 
' i Facendofi gliano il nome di benefici *. Voi 
aom7 /* ad però non fate cosi , itia quello, 
Inv» du« r u eh’ è più grande fra di voi , di- 
iì rende inde, venti come il più piccolo , e 

(Bl. . A J. . 

quello , che tiene il primo po- 
fto , fia come quello , che fer- 
ve» 

a Chi fra di ejf doveva ejfere filmate il 
più grande. Si è di già notato , che gli Apo- 
ftoli non mancavano di difputare fra loro 
di preeminenza ogni volta , che fentivano 
parlare della morte di Gesù Crifto , perchè 
credevano , che la morte di lui dovefle effe- 
re feguitata da un regno temporale . 

b I Re delle nazioni &c. Gesù Crifto fa 
vedere la differenza del fuo Regno , e de’ Re- 
gni del mondo : In quelli l’onore confitte, 
in effere innalzati fopra degli altri , ed in 
commandare , in quello , ore il Re ifteffo 
pone lafua gloria in fervi re , i fudditi po- 
tranno penfare d’ innalzarli ? La parola di 
benefici , tiene qui luogo di fopranome , e 
• lignifica ingenerale, che i Re affettano di 
diftinguerfi con titoli ftrepitofi , eh» li fac- 
ciano temere, e rifpettare da’ loro fudditi. 
L’ ifloria ci fomminiftra diverfi efempj di 
Principi , che fi fono fatti chiamare E-werge- 
ti , cioè a dire , benefici , - 
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ve . Imperocché quale è il più 
grande , quello che è a tavola ì 
o quello che ferve ? Non è quel- 
lo , che è a tavola? Con tutto 
ciò io fono fra di voi come quel- 
lo ) che ferve * . Voi liete quel- 1 EfTendorm 
li * , che fiete rimarti collante- J" t c o 0 ” 
mente attaccati a me nelle per-'P‘ edi * 
-fecuzioni , che ho dovuto fof- 
frire . Perciò io vi deftino il mio 
Regno * , come me lo ha defti- * ov» gufila, 
nato mio Padre , affinchè voi Jj °J e n r a Su! 
mangiate , e beviate alla mia * u * 

, tavola nel mio Regno , e fiate 
affili fopra de* troni , per giudi- 
care le dodici tribù d’ Ifraello . 

Quando vi ho mandato fenza 
facco , fenza borfa , fenza fcar- 
pe , vi è forfè mancato qualche 
cofa ? Nulla , rifpofero erti . 
Prefentemente * però , ripigliò 

Ge- tate, e tutto 
. vi (ari eoa* 

a*; fiete queliti, che fiete rimafti coftan- trario. 
temente hrt. Con quelle parole il Salvatore 
avvertile ifooi Apolidi, che devono fola- 
mente nel Cielo cercare di efler grandi, e che 
non diventeranno tali, fe non che imitando 
la fua pazienza nel le avvertì tà, e nelle affli- 
zioni . 
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Gesù, quello , che ha a una bor- 
fa , la pigli col fuo ficco : e 
quello b , che non l’ ha , venda il 
fuo veftito per comprare una 
fpada : perchè vi dichiaro , che 
ciò , che è fcritto , bifogna , che 

a. Quello , che ha una box fa &c. Gesù Cri- 
Jio dopo aver fatto fovvenire ai fuoi Apofto- 
Ii , che nel tempo , nel quale era flato con 
effi*, nulla era loro mancato, e che poco ave- 
vano avuto da foffrire , gli awertifce qui, 
che ben prefto farebbe loro mancato ogni co- 
fa , e farebbero perfeguitati da tutto il mon- 
do . Per far loro comprendere lo flato , nel 
quale dovevano quanto prima trovarfi, rap- 
prefenta loro ciò, che luccede in tempo di 
careflia, e di guerra : allora fi fa provifione 
di viveri , e di denaro , nò fi cammina , fo 
non che bene armati . Equefto ò quello, che 
gli Apofloli avrebbero dovuto fare, fe non 
avellerò dovuto avere altra fiducia , che 
nell’umano foccorfo . Gesù Criflo non fa dun- 
que qui un comando a i fuoi Apofloli di pre- 
vederli di armi , e di denaro , gli awertifce 
folamente delle miferie , e de’ pericoli , a* 
quali rimarrebbero efpofti . 

a Quello , che non Pha &c. Quelle parole , 
come anche quelle della Volgata : qui non 
habet: poflono riferirli o a quello cheta pre- 
ceduto ; qui non habet operam : quello , che 
non ha denaro, o a quello, che fiegue : qui 
non habet gl adì um . Pare , che fia meglio ri- 
ferirle a ciò , che ha preceduto : non fi ven- 
de il fuo mantello, che per mancanza di de- 
naro. 


Digitized by Google 


* 


Signor Nostro. 285 
fi verifichi nella mia perfona : 
Egli è Jìato pofto nel numero delli 
Scellerati : Imperocché le cofe y 
che mi riguardano , già comin- 
ciano ad avere il loro compi- 
mento . Signore , diflèro ehi , 
ecco qui due fpade. Egli rifpo- 
fe : Quefto * bafta \ 

II. Dopo aver detto b il can- 
tico * , Gesù fe n’ andò fecondo 
il fuo toftume con i fuoi difce- 
poli di la dal torrente c Cedron 

alla 


V a - 33 . 1 *. 


1 Armatevi 
(blamente di 
orazione . 

2 Col quale fi 
rendeva gra. 
zie a Dio do- 
po aver man- 
giato 1' agnel- 
lo pafqualc . 


a j Quejìo bajìa &c. Non avendo gli Apofto- 
]i ancora penetrato il penfiero del Salvatore, 
ed avendo pigliato troppo letteralmente ciò, 
che loro aveva detto toccante la compra di 
una fpada, egli interrompe il difcorfo , r.ò 
giudica a propofito di dar loro una maggiore 
ifiruzione, della quale non erano ancora car- 
paci . Dopo la morte folamente di Gesti Cri- 
fto effi comprefero , che la pazienza, e dol- 
cezza erano le fole armi , delle quali dove- 
vano fervirfi nelle avverfità . 

b Dopo aver detto il cantico . Dopo aver 
recitato alcuni falmi , o alcune orazioni , che 
gli Ebrei erano foliti a recitare alfine della 
cena pafquale . Si pretende , che quell’ inno, 
o cantico , che dicevano i Giudei dopo aver 
mangiato laPafqua, comprehdelTe il falmo 
115- con i feguenti fino al 119. 
c Dal torrente Cedron, I Critici più ver-< 

• fati* 
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alla montagna degli olivi . E fu 
allora , che loro ditte : Voi a vi 
fcandalizzerete tutti quella not- 
te a mio riguardo . E cosi e 
zar. 13.7. f cr itto : Io percuoterò il p a flore , 
e le pecore del gregge Ji disperger an- 
no : ma quando farò rifufeitato, 
mi renderò b in Galilea avanti 
di voi . Pietro , pigliando la 
parola , gli ditte : Quando tut- 
ti gli altri fi fcandalizzeranno 

avo- 

fati nella lingua ebraica non dubitano, che, 
Cedron , non fia una parola puramente ebrea, 
che, fignificaofcurità. Pretendono, che così 
fi chiamafTe quello torrente ; perchè feorre- 
va alle radici di una valle profonda fra Ge* 
rufalemme, e la montagna degli olivi . Ciò, 
che fi legge nel Tefio greco, pare voglia da- 
re ad intendere , che quello torrente fi chia- 
marle il torrente de’ Cedri , il che può eflere 
errore de’ copifìi . Con tutto ciò Grozio 
non lafcia di difendere quefta lezione come 
la vera. 

a Voi vi fcandalizzerete . La paflìone di 
Gesù Crifto fu un’occafione di cadujaGpergli 
Apolidi . Elfi fuggirono , 1 * abbandonaro- 
no, eia maggior parte titubarono nella fede 
della rifurrezione, come apparifee da, molti 
** palli del facro Tefio. 

b Mi renderò in Galilea. L’adempimen- 
— to di quella promefla fi vede al cap. 28. v. .jtf. 

,di S. Matteo , e da noi fi riferifee al cap. 7 p. 
• di quella illoiia . 
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a. volilo riguardo , per me- io 
non mi fcandalizzerò mai . Si- 
mone * , Simone , difle il Signo- 
re , Satanalfo ha chiefto di cri- 
vellare 1 voi altri, come fi cri- . * 5 ,; fari 

. , °5. ni «orzo , 

velia il erano : ma 10 ho prega- *® ne , d > fc uo- 

^ ® te^e la voflra 

to particolarmente per voi , af- fede con ten- 
Enchè la voftra fede fc non man- lente? 1 V1 °" 
chi*. Quando dunque una vol- 

r - * Come do. 

ta farete convertito , confer- vendo etere n 
mate i voftri fratelli * . Signore, SKrt*. 11 * m ' a 
rifpofe Pietro , io fon pronto J ^ 
ad andar con voi : ed in prigione , mio • 
ed alla morte . Gesù ripigliò : 

Io vi dico in verità., che voi 
ftelTo oggi , e quella nòtte avan- 
ti che II gallo abbia cantato e la 

fe- 

a Simone, Simone &c. Il Demonio- dove- 
va attaccare tutti gli Apolidi : expetivit 
vos. Gesti Grillo indirizza il difcorfo a S. Pie- 
tro come a capo , affine di far comprendere 
agli altri, quanto elfi dovevano temere per 
fe medcfimi. 

b Affinchè la voftra fede non manchi . Ben-* 
chb S. Pietro abbia peccato contro la fede, 
rinegando il Salvatore, fi conclude nulladi- 
meno da quello palio , e con ragione, che. 
non perdette mai interamente la fede , 
c Avanti che Il gatto abbi» (astato la fe- 


Digitized by Googl 


sS 8 Vita di Gesù Cristo 
feconda volta , voi mi neghe- 
rete tre volte . Pietro infittendo 
ancor di vantaggio , - dille : 
Quando * ancora io dovetti mo- 
rir con voi , io non vi negherò: 
e tutti gli altri dittero altret- 
tanto . . ' J 

III. Arrivaroup 4 in un luo- 
go chiamato Getfemani b , ove 
era un’ orto . Gesù v’ entrò con 
i Tuoi difcepoli , e ditte loro : 
Reftate qui , fin tanto che vado 
a fare orazione : Pregate ancora 
voi altri , affinchè non entriate 
in tentazione . Pigliò feco Pie- 
tro , Giacomo , e Giovanni , e 
cominciò a temere c , oppreflo 

dal 

tonda volta . Avanti il fine della notte . Per 
il fecondo canto del gallo gli antichi intende- 
vano il fine della notte, ed il principio del 
giorno . Giovenale dice ; ad galli cantum 
fecundi . Vedafi la nota de! cap. 71. pag. 240. 

a Quando ancora &c. La prefunzione , 
♦he moftra S. Pietro dopo Unti avvertimen- 
ti , non pub feufarfi da peccato . 

b Getfemani. Quello era un villaggio al- : 
la falda del monte degli olivi . 

c Cominciò a temere, oppreffo dal fiflidio,\ 
dalla malinconia . Vi fono tre cole qui da 

cc-n- 
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dal falcidio , e dalla malinco- 
nia . Allora dille loro : L’ ani- 
ma mia è v in una triftezza mor- 
tale : afpettate qui , e vegliate 
meco . Poi fi allontanò da elfi un 
tiro di pietra : ed eflendofi po- 
llo in ginocchio con la faccia 
per terra , pregava , che fe fi 
folle polfuto ‘ , quello tempo * Ji 
non folle venuto per lui ^ Pa- r ™ eire P tr - 
dre mio , Padtt mio , diceva * 11 tem P » 
egli , ogni cofa vi è polfibile : fiji,e. fua p,f ‘ 
Allontanate da me , fe vi pia- 
■ Par. IL . N ce> 

* 

confiderai. Primo, Gesù Crifto rifentì ve- 
ramente quella malinconia eccepiva , quello 
timore , e quella triftezza mortale , di cui 
parlano gli Evangelifti . Secondo , quelli 
moti a lui erano' liberi , e li faceva nafce- 
re da se fteflb . Terzo , in quello mentre- pe- 
rò egli godeva della beatitudine , e vedeva 
Dio intuitivamente. 

a Padre mio , Padre mio. Vi è nella Vol- 
gata , Abba Pater. Secondo molti ìnterprev 
ti , la parola , Pater , è femplicemente , la 
fpiegazione della Siriaca, Abba. Gli altri 
pretendono, che nollro Signore ripetere in 
etletti la medefima parola , e che per quello 
1’ Evangelifta 1’ abbia efprelTa in due lingue. 

La verfione Siriaca di fatto la ripete ancora, 

-Abba , Abbi : Pater , Pater mi . 


. Digitized by Google 



2 po Vita di Gesù Cristo 
ce * , quello calice k : Si faccia 
non di meno non quel , che io 
voglio ; ma quello , che volete 
voi . Éflendofi poi alzato dopo 
la fua orazione ; andò da’ Tuoi 
«lifcepoli., che trovò addormen- 
tati per la malinconia . Perchè 
dormite voi ? difle egli . E in- 
drizzandofi * particolarmente a 

Pie- 

ai S> vi piace . Gesù Crifto non ignorava, 
che la fua morte era risoluta ne* decreti di 
Dio : egli ftefló vi aveva fottofcritto volon- 
tariamente : così la voloatà umana non fe 
qui oppofta alla volontà divina . Il Salvatore 
lafcia fedamente apparire la ripugnanza , che 
ogn’ uomo ha a i patimenti , fecondo il natu- 
rale appetito. Dopo di che la parte fuperio- 
re, e ragionevole dichiara la fua conformi- 
tà, e la fua intiera fommiffione alla volontà 
divina . 

b Quejio calice . Si fc già notato, che i 
Giudei fi fervivano frequentemente di quefta 
cfpreflìone , per lignificare travagli , ed af- 
flizioni grandi . 

c Indrizzandofi particolarmente a Pietro . 
Gesù Crifto indrizza particolarmente la pa- 
rola a S. Pietro , per avvertirlo , che fi fida-* 
va troppo delie proprie forze , e che il co- 
raggio , e la fermezza, che egli moftrava, 
i* averebbero ben prefto abbandonato . Que- 
floùilfenfo di quelle parole', che dice qui 
il Salvatore : lo fpirito è pronto , ma locar- 
ne è debole . 
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Pietro : Non avete potuto ve- 
gliare un ora fola con me ? Al- 
zatevi, vegliate, ed orate, ac- 
ciocché non entriate in tenta- 
zione : lo fpirito a è pronto , ma 
la carne è debole . 

IV. Si ritirò la feconda vol- 
ta per orare . Se non pollò , di- 
ceva egli , sfuggire di bevere 
quello calice 1 , fia fatta la vo- lit/'X'iJ». 
lonta voftra . Poi ritornando a » chc 
fuoi difcepoli, li ritrovò ancora 
addormentati : imperocché ave- 
vano gli occhi aggravati*, n è 2D,foono - j 
fapevano che rifpondergli . Co- 
si avendoli lafciati , fe ne tor- 
nò per la terza volta a fare la 
della orazione . Allora b un An- 
N 2 gelo. 

a Lo fpirito è pronto. Quell’ avvertimen- 
to del Salvatore ha relazione, come fi è accen- 
nato, alla confidenza , che avevano moftra- 
ta gli Apoftoli : ed "i come fe loro dicefle : 

Per grande, che fia la voftra rifoluzione , e 
buona volontà , imparare dal voftro fopi- 
ir.ento , quanto la carne fia debole , e quan- 
ta violenza fia neceftario di farli per non foc- 
combere . ^ 

b Allóra un* Angelo venuto dal Cielo ' gli 
apparve , che lo fortificò . Gesti Crifto tro- 
vava 
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gelo venuto dal Cielo gli appar- 
ai* eimfoib. ve ^ c h e ] 0 fortificò *. Ed egli 

• dalla fua parte efsendo caduto 
in una fpecie di agonia , rad» 
doppiava le Tue orazioni , e lo 
pigliò un fudore 4 , come di goc* 
« ai fudorece di fangue % che colavano fi- 
er f f c n h *i”to '"no a terra . Ritornò finalmen- 


vava in se fteflb tutta la fua forza , e la fua 
confolazione , nè aveva bifogno del annide- 
rò di un’Angelo per fortificare contro le vi- 
cinanze della morte . Ha nientedimeno vclu- 
to ricevere quefta confolazione , nell’ ifleflo 
modo che volle abbandonarli a la triftezza, 
ed al timore ,• per infegnarci co! fuo efempio 
a vincere le noftre ripugnanze , e ad affetta- 
re il foccorfo da Dio nelle noftre pene . Que- 
lla apparizione fiiccedette probabilmente’ 
quando il Salvatore fi pofe per la terza volta 
a pregar fuo Padre. 

a Un [udore come di gocce di [angue . Cioè 
a dire , che le gocce di fudore erano mi. 
fchiate, è tinte di fangqe. E’ una temerità 
il dire, che quefta efpreftione ; quafi gutt.e 
[anguims decidenti i in terram : fignifichi 
{blamente , che le gocce di fudore erano 
groffe, edenfe,come di grani di fangue. Molti 
dotti Interpreti credono, che quefto fudore 
pctefie efier l’ effetto di un timore, c dj una 
triftezza ftraordinaria : ma pare affai diffici- 
le di non riconofcere almeno qualche cola di 
{òpranaturale , e nnracolofo in un’eftulìone 
di (angue tanto abbondante , .cìje giungcflò 

/i in e K o nmro 1 •% ^ v'. 


fi. io a bagnare la terra. 
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te la terza volta a i fuoi difce- 
poli , e difse loro : Dormite * 
adefso, e ripofatevi *: Balla cosi, 
l’ora è venuta: Il Figliuolo del- 
1* uomo vù ad efser confegnato 
nelle mani de’ peccatori . Alza- 
tevi, andiamo: ecco già vicino 
quello, che deve tradirmi. * 

CAP. LXXV. 

Gesù è pigliato nell’ orto , e 
• condotto da CaifafsQ , dove 

S. Pietro lo nega tre volte. 

• 

Matt.16.verf.47. 58. e verf 67. 
7 5 . Marc . 1 4. verf.4%. 5 4. £ verf 
66.71. Lue. 11. verf. 47. 65* 
Joan. 18. verfi . 27.; 

I. TV T E 1 tempo che Gesù an* 
XnI cora parlava cosi j 
comparve una numerofa truppa 
N 3 di 

a Dormite adeffo &c. Con quettaefpreflio- 
ne figurata, il Salvatore fa intendere a-i fuoi 
difcepoli, che fe i fuoi avvertimenti non fa- 
ro flati capaci di cavarli dal loro fopimenta, 
farebbero oep pretto fvegliati dal rumore » 
e dallo ilrep;to de’ fotdati. 


x Se potete. 


2 Aniitrno- 
gli incontro 


Diqitized bv Google 



2?4 Vita di Gesù Cristo 
di perfone, armate di fpade , e 
di baftoni . Alla tetta loro mar- 
ciava uno de’ dodici , nominato 
Giuda , che lo tradiva , e che 
> ov* m fapeva ancora il luogo 1 , per- 
Cerf * che Gesù vi andava fpeflò co’ Tuoi 
difcepoli . Giuda dunque aven- 
* un» truppa do pigliata una coorte * , ed al- 
mani. tre genti , che gli dettero ì Prin- 
cipi de’ Sacerdoti , gli Anziani 
del popolo, gli Scribi, ed i Fa- 
rifei : era venuto con lanterne , 
torce, ed armi, Etto aveva da- 


to lorg un Pegno: Quello, ditte 
egli * , che io bacerò , egli è 
dettò * ? fermatelo, e conduce- 
«•-rtatT. telo con ficurezza . Subito che 
fu arrivato b , s’ avvicinò a Gesù, 

e gli 

a j Quello y diffe egli , che io bacerò. Que- 
llo era il coflume de’ Giudei, quando s’ in- 
contravano , di abbracciarti , e di darti il 
bacio in fegno di amicizia . Il Salvatore ti 
lamentava con Simone il Farifeo , perché 
non gli aveva dato il bacio, ricevendolo in 
fua cala. 

b Subito che fu arrivato , fi avvicinò a 
Gesù . Secondo il Tetto di S. Giovanni^ Ge- 
sù fi avanzò :• e dagli altri Evangelifii fi raq- 
coglie , che in quell’ ifteflò momento anche 

Giada 
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e gli difle : Maeltro , io vi falli- 
to : e lo baciò 1 . Gesù gli rifpo- 1 Came 'gì» 
le : Amico , per qual cola liete otsù forre 
voi venuto ? Cosi con un bacio , 
o Giuda, voi tradite il Figliuolo 
dell’ uomo ? E fapendo tutto to con quello 
quello , che doveva fucceder- di tenerezza . 
li, fi avanzò % e difle loro : Chi , Yerfo que? . 
quello , che voi cercate ? Ge- li » che fe § ui - 

1 * ». .. . _ _ tavano Giuda. 


su 


Nazareno , gli rifpofero 
Son’ io , difle Gesù . A quella 
parola, Son io, caddero per ter- 
ra roverfcione \ Gesù dimandò f 


andava volon- 
» 

morire . 


loro una feconda volta,. chi eflì del fuo potere 
cereaffero ? Gesù Nazareno , gli *£ 
differo . Egli replicò loro : IoSSSST 
vi ho già detto , che. fon’ io , 

Poiché dunque fon’ io quello , 
che voi cercate , lafciate anda- 
re quelli altri ; affinchè la pa- 
rola , che egli aveva detto fi 
avverafse : 4 Di quelli , che mi 4 Mio Fi. 


N 4 


avete 


Joahn. 17.2. 

4 1 

dre» 


Giuda fi avanzò dalla parte Tua, per dare 
11 ™ al Salvatore .• dopo di che il popolo , 
ed i faldati fi accodarono per affìcurarfi di 
Gesù ed allora fuccedette cjù , che qui 
fi dice , 
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poftoli . 

a Che fareb- 
be flato pi- 
gliato., fe non 
fi taceva op- 
ponitene. 


296 Vita di Gesù Cristo 
avete dato , non ho perduto alcuno , 

li. Quelli , che erano in> 
torno a lui 1 , vedendo bene quel* 
lo che farebbe fucceduto a , gli 
difsero : Signore , percuoteremo 
noi con la fpada? Enelmedefi- 
mo tempo Simon Pietro , che 
ne aveva una , la cacciò : e per* 
cuotendo un domeftico del gran 
Sacerdòte , gli tagliò 1’ orecchia 
delira. Ma Gesù gli difse: Fer- 
matevi a : ed avendo toccata 
V orecchia a quello domeUico y 
chiamato Malco , la guari ► Ri- 
mettete., difse a Pietro > la fpada 

nel 

a Fermatevi . Gl” Interpreti ci danna 
quattro differenti fpiegazioni' di quefte paro- 
le : finite ufyue huc . Secondo due di que- 
lle fpiegazioni , la parola s’ indrizza qui agli 
Sportoli . S inite ujfaue bue r fermatevi : voi 
avete- già fatto piti , che non bifognava - o 
pure , laCciate , che coftoro vengano a que- 
fto eccedo contro di me : finite ufque bue 
frogredìantur , & in me ficviant . Le due 
altre fpiegazioni (uppongono, che GesùCri- 
fto indirizzi la parola a i foLdati : lafciatemi, 
o datemi la liberti di avvicinarmi a queft’uo- 
mo , e di guarirlo.* o pure, lafciate , che 
queir uomo fi avvicini ime, affine che io lo 
guarito . 
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nel fodero *: imperciocché tutti quel - , cita u ìcg* 
li , che feriranno* con lafpada , con J e 0 p ^*omici 
la fpada periranno • Che ? Non di • 
beverò io il calice , che mi ha G * 9 ' ** 
dato mio Padre ? Non penfate 
voi * , che io pofsa pregar mio t Se]o 
Padre , ed efso non mi mande- le f‘ dif,BdtP ‘ 
rebbe in un iftante più di dodici" 11 * 
legioni b di Angeli ? Come dun- 
que avra il fuo compimento ciò 
che dicono le Scritture, che le ^ 
cofe devono farfi in quello mo- 
do 3 ? Dopo indirizzandofi a i, 3 . 
Principi de Sacerdoti , agli mìofirvi» u 
Officiali del tempio , agli An- ciìdSaiu rL 
ziani, ed a tutta quella truppa JJST'uimÌ 
di perfone , che erano venute n0k 
a lui, dilTe loro : Voi fiere venu- 
N $ ti 

a Quelli , che feriranno con la fpada, CW ^ 
la fpada periranno . Quelli , che fi lervi- 
tanno della fpada per feri re lenza permiffio*- 
ne, o fenz’ ordine di una autorità fuperio- 
xe, meriteranno la morte. 

b Dodici legioni di Augelli Gesù Criflo 
oppone al debole foccorl'o, che poteva avo- 
le dagli Apoftoli , dodici legioni d 1 Angeli» 
cioè a dire un’ armata intera . Ciafchedu»- 
na legione era ordinariamente di feimUa. 

«omini» 


» 
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ti come ad un ladro , con le 
fpade , e baffoni , per pigliarmi. 

10 era ogni giorno fra dì voi., 
infegnando nel tempio , e non 
mi avete pigliato i ma ecco l’ora 
voftra*, eia poteftk delle tene- 
bre. Or tutto ciò fi fece, affin- 
chè glifcritti de’ Profeti fi ayve- 
rafsero. La coorte dunque b , ed 

11 fuo Comandante^ con le per- 
fòne mandate da’ Giudei , pi- 
gliarono Gesù , e lo legarono . 
Allora i fuoi difcepoli 1* abban- 
donarono ^ e fuggirono tutti • 


a, Ecco Vira voflra, e la potejlà delle te- 
nebre . Ecco il tempo , nel quale Dio per- 
mette, che operiate contro di me. L’im- 
pcrio delle tenebre 1* imperio , che il demo- 
nio efercita da fe ftefio, e con il miniflero 
di quelli, che fono guidati dal di lui fpirito. 

b La coorte dunque , ed il fuo Comandan- 
te . La parola di tribuno , che è nella Volgata, 
età il nome, che i Romani davano a un* of- 
ficiale, che comandava a una legione intie- 
ra, o a una coorte, cioè a dire a una deci- 
ma parte di una legione. Quelli foldati , de* 
«ferali fi fer virano li Giudei per pigliare Gesti 
Cfitlo, potevano edere differenti da quelli, 
quali parla S. Matteo 27. 17. e che egli 
chiama fendati di Colato. 
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Un certo * giovane * , che lo fe- 
guitava , non avendo che un 
lenzuolo addoflò , fu prefo an* na > j^r ved*. 
cora : ma lafciando andare il 
lenzuolo , fuggi nudo dalle lo- 
ro mani . 


t Uùito prò. 
Mollmente d* 
una cif* vici. 


re ciò , che 
fuccedeva nel 
giardino . 


IH. Fu condotto immedia» 
tamente Gesù avanti b ad Anna, 
per efser genero di Caifafso , 
che era in queft’anno gran Sa- 
cerdote , e quello che aveva 
fatto fapere a i Giudei, che era 
efpediente , che un uomo mo- 
riflè per la nazione i Anna lo 
fece condurre legato da c Cai- 
N 6 fafso, 


a Un certo giovane . Egli £ pili verifimile, 
che quello giovane non folle del numero de- 
gli Apolidi : lo ftrepito , e la curiofità l’avc- 
vano probabilmente fatto ufcire da qualche 
cafa vicina . 

b Tu condotto immediatamente Gesù avana 
ti ad Anna . Gesh Grillo non rellò lungo tem* 
po appretto di Anna : fu immediatamente 
condotto a Caifatto , come lo nota S. Giovan- 
ni . Nella cafa dunque di Caifatto fuccedetie 
quello, che viene raccontato appreso. 

c DaCaifaffo. GesùCrillo fu condotto,- 
come fi ^ accennato , da Caifalfo, ch’era 
Cuòcerò di Anna, e a! quale la carica di gran 
Sacerdote , che eie rei uva in quell’anno , da- 

■ va 
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folio, ove gli Scribi, gli Anzia- 
ni , ed i Sacerdoti erano radu- 
nati . Simon Pietro feguitava, 
Gesù da lontano con un altro a *. 
difcepolo ; e quello difcepolo > 
eh’ era cognito- al gran. Sacerdo- 
te , entrò nel cortile della Tua 
caia con. Gesù. Ma Pietro ef- 
fendo ri ma Ho- fuori della porta; 

V altro difcepolo conofciuto dai 
gran. Sacerdote ufcì:- ed avendo** 
parlato alla portinaja , fece en- 
trar Pietro . In quello mentre 
il gran Sacerdote interrogò Ge- 
sù fopra de’^ fuoi difcepoli y e 

della 

va diritto di fare radunare in Sanedrim j o it 
gran configlio in fua cart*. 

a Con un’aUro difcepolo . Molti autori ha tir 
no creduto , che quello difcepolo fofle S.G io :• 
vanni E vangel irta . Ma.fe forte llato Galileo, 
e fe fofle flato conofciuto per difcepolo di Ge- 
sù Cri fio t come non gli farebbero flati fatti, 
li rnedefnni rimproveri ,, che furon fatti a. 

S. Pietro in queflo propofito ?• Peraltroquar 
k amicizia un pelcatore di Galilea poteva, 
a.vere con i! gran Sacerdote?' Eradunque piìt 
toflo qualclie perfona confukiabile di Gerurv 
falerame , del numero di quelli , i quali, fen.- 
za dichiarati! 'apertamente, avevano abbia^- 
*iau la dottrina di Gc>ù. Ctifleu 
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della Tua dottrina . Gesù li ri- 
fpofe : Io ho parlato pubblica- 
mente al mondo : Io ho Tempre 
infegnato nelle finagoghe , e nel 
tempia, dove fi radunano tutti 
i Giudei* nè ho detto cofa alcu- 
na di nafcoflo * . Perchè m’ in- > io nuli» h© 
terrogate voi? Interrogate quel- nÓlf.bbi» vi 
li, che mi hanno udito foprale jj“| 
cofe, che loro ho dette : Effi fa- 
no , che fatino le cofe , che loro 
ho dette . Sopra di che uno de- 
gli officiali * più baffi gli diede 
uno fchiaffo , dicendo : Cosi ri- 
fpondi al gran Sacerdote ? Gesù 
replicò : Se io ho, detto male , 
fate vedere ciò , che ho detto di 
male : ma fe ho parlato bene , 
perchè mi percuotete*? Quelli, » Geiùvor. * 
che lo tenevano , lo trattarono 6 e on "ue/to™ 
ancora con derifione , e lo per- 
coflero. Gli fiutarono al vifo , rifpewo a«* U/ 

A j t0 dij»ni. 

ed tà Pontificale, 

a Uno degli officiali più btjfi . Un portina- 
io , un Tergente . Pare che così debba tra- 
durti qui, miniflrì : (roichfe S. Giovanni an- 
cora li dilìingue da’lervitori : Jcrvi <£gmi+ 
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ed avendogli bendati gli occhi ; 
gli uni gli davano de’ pugni , ed 
altri lo fchiaffeggiavano. Crifto, 
dicevano effi , moftra , che tu 
fèi Profeta * , dicendoci , chi è 
che t’ ha percoffo : e proferiva- 
no ancora molte altre beftem- 
mie contro di lui. 

IV. Or come nel mezzo del 
cortile vi era un fuoco accefo ; 
e che i fervitori, ed i baffi offi- 
ciali vi {lavano a federe all’ in- 
contro , perchè faceva freddo ; 
Pietro fi era pollo fra di eifi , 
per vedere ove la colà andava a 
finire. Una delle ferve del gran 
Sacerdote , la quale era portina- 
ja, vedendo Pietro, che fi fcal- 
dava , difse , dopo averlo ben 
riguardato : Quello qui era an- 
cora con lui * . Ed avvicinandoli 
a Pietro , gli difse : Non fiete 
voi ancora uno de’ difcepoli di 
quell’ uomo ? Ma lo negò avan- 
ti di tutti , dicendo : Donna , 
io non lo conofco , nè sò cofa 

vo- 
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-vogliate dire: Dopo di che ufc\ 
fuori del cortile , ed il gallo can- 
tò 1 . Nell’atto che ufciva dalla , p er r« pi- 
po rta , un’ altra * ferva fe ne fn * vo,u * 
avvidde e difse a quelli , che 
erano cola : Coflui era ancora 
con Gesù Nazareno . E l’uno di 
elfi difse : Voi fiete ancora con 
quefra forta di gente? Egli ne- 
gò una feconda volta , dicendo 
con giuramento : Io non cono 
Ico quell’ uomo . Dopo poi un 
ora in circa uno de’ domellici 
del gran Sacerdote , parente di 
quello y al quale Pietro aveva 
tagliata 1’ orecchia , gli dille : 

Non vi ho io veduto con lui nell’ 
orto ? Un’ altro diceva afferma- 
tivamente : Collui fetìza dubbio 

era 

a Un' altra ferva &c. In S. Luca £ un’ no- 
mo , che fa quella feconda interrogazione 
a S. Pietro : e io S. Giovanni lcno molti : 
nel che non vi e contradizione alcuna. Qucft’ 
altra ferva indrizzò la parola a quelli, che 
erano prefenti , e dille loro il fuofcfpetto. 

Allora un’uomo, e poi molti infieme, co- 
me lo racconta S. Giovanni , dimandarono 
a Pietro , interrogandolo unitamente , iàe 
•egli era difcepolo di Cullo . 
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era ancor con lui, perchè è Ga- 
lileo . Altri ancora, che ivi era- 
no , eflendofi avvicinati diflero- 
a Pietro : Voi liete certamente' 
di coftoro, perchè fiete voi an- 
cora di Galilea , e fi conofce be- 
niflimo al voftro linguaggio , 
Ma egli fi pofe a fare delle im- 
ftetfo . tr ° dl precazioni 1 , e a dire con giu- 
ramento : Io non conofco quell’ 
uomo, che voi dite, E fubita, 
nel tempo che ancora parlava ,. 
il gallo cantò per la feconda 
volta : ed il Signore eflèndofi ri- 
voltato * > lo riguardò * . Allora 
duTe il Tuo ef- Pietro fi ricordò della parola * 

letto nell’ani- ' 

ma del difce* CIIS 

polo. 

a II Signore , ejjendojt rivoltato , lo ri- 
guardò . Alcuni Interpreti pretendono , fe- 
guitando S. Agoftino, che il Salvatore noi* 
riguardane S. Pietro con gli occhi del corpo y. 
e che non fi tratti qui, che d’uno fguardo* 
di mifericordia , e d’ un movimento inte- 
riore della grazia . Stabiliscono il loro Tenti- 
mento Copra di quello , che effondo Gesto 
Grido in una camera alta del palazzo dì Cai- 
fafTo , non poteva effer veduto d?. S. Pietro , 
che era a baffo nel cortile . Ma quella ragio- 
mr non pare CufHciente, per abbandonare il 
fenfo letterale del facro Tello. 3ir; no-chìi 
■ : wi- 
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che il Signore gli aveva detto: 
Avanti , che il gallo canti per la 
feconda volta , voi mi neghere- 
te tre volte : ed effondo efcito* 
fi pofe a piangere amaramente. 


CAP. 

primamente, come fi fa , che Gesù Crifto 
folle in una camera alta ? Egli è vero , che 
S. Marco, parlando di S.Pietro, fi efprime 
COSÌ : Cum ejfet Petrus in atrio deorfum : ma 
oltre , che , deorfum pare non voglia fignifi- 
care in S. Marco , fe non quello, che fignifi* 
ca, fori* , in S. Matteo, non bada forfè per 
verificare quella propofizione , che l’appar- 
tamento da baffo, nel quale era il Salvato- 
re , folle alto di qualche fcalino fopra il cor- 
tile ? Il che non impedirebbe , che S. Pietro 
non foffe potuto efiere guardato da Gesù Cri- 
(lo. Per altro egli è evidente, che il Confi- 
gli© de’ Giudei , dopo aver condannato il 
Salvatore , fi feparb per radunarfi di nuovo 
al principio del giorno, come lo notano gli 
Evangelilìi . In quello fpazio di tempo Gesù 
Crilìo fu dato in guardia a i Domeflici , ed 
al popolaccio , che gli fecero tutti gli oltrag- 
gi , cne racconta in modo particolare S.Lu- 
ca v. 6j. 64. 65. del caf>. 22. Or non vi b 
cofa, che impedifca, che S. Pietro, il qua- 
le fi trovava con quell! domellici , quando 
fu loro confegnato il Salvatore, non lo ve- 
defle allora, e non ne poteffe elTer veduto. 
Tutto quello pare evidente , leggendo con 
attenzione il Tello di S.Matteo, c di S.Marco. 
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CAP. LXXVI. ^ ' 

Gesù è interrogato Del Configlio 
de* Giudei , accufato avanti 
Pilato, e mandato ad Erode. 

Matt. 2 6 . ver/. 5 p. 66 . e 27. 
ver/. 1. 23. Marc. 14. ver/. 55. 

ver/. 1. 14. Lue. 22. 
ver/. 66 . 71. e 23. ver/. I* 23. 
Johann. 18. ver/. 2%. 4°. 

I. OUbito che fu giorno * 
O gù Anziani del popolo, 
i principi de* Sacerdoti, e gli 
- Scribi fi unirono : ed avendo 
fatto condurre Gesù nel loro 
Configlio , gli diflèro : Se voi 
fiete * il Crifto, ditecelo. Egli 
rifpofe loro : Se io ve lo dico» 

non 

a St Voi fitte il Crifto Quefta interroga- 
zione, che fi fa qui al Salvatore , ò diffe- 
rente da quella , che gli aveva fatta CaifafTo 
la notte precedente , e della quale parlano 
S. Matteo, e S. Marco. Il Configlio de’ Giu- 
' dei eflendofi di nuovo radunato la mattina, 
ricominciò la procedura , affinché il loro giu- 
dizio pare (Te almeno precipitato , e meno ap- 
|> azionato . 
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non me lo credete : e fé v’in- 
terrogo dal canto mio* voi non 
mi rifponderete * , nè mi lafcere- 
te andare*. I principi de* Sacerdo- 
ti dunque, e tutta la congrega- 
zione cercarono teftimonj con- 
tro di lui per farlo * morire , e 
non ne trovarono : imperocché 
benché molti deponefTero fal- 
famente contro di lui , non fi 
accordavano però b nelle loro 
depofizioni . Finalmente venne- 
ro due falfi teftimonj , che difi 
fero .* Noi gli abbiamo fentito 
dire : Io diftruggerò c quello 

tem- 


1 Come l’h* 
provato altre 
volte . 

a Poiché lie- 
te determina, 
ti a farmi mo- 
rire ; voi cer- 
cherete fola- 
mente dì dar 
qualche colo, 
re alla voftra 
ligi ulti zia . 


a Per farlo morire . Per deliberare , co- 
me farebbero efeguire la fentenza di morte 
che avevano pronunziata contro di lui . 

b Non fi accordavano però nelle loro depo- 
fizioni. Quelle parole, convenientia tejlimo- 
ni a non erant , poflòno ancora lignificare , 
fecondo buoni Interpreti , che le teflimo* 
nianze non erano (ufficienti , nò di pefo , per 
condannare un’uomo alla morte, 

C Dijlruggerò quejìo tempio . Gesh Criflo 
aveva detto (blamente; diftruggete quello 
tempio, e non : io diftruggerò quello tem- 
pio. Di piti egli parlava del tuo corpo, e 
della fua rifurrezione , e non del tempio. 
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Di 0 tempio di tem pi° * f att0 dalle mani a degli 
uomini , e ne rifabbricherò in 
tre giorni un’ altro , che non fa- 
rà fatto dalla mano degli uomi- 
ni . Non convenivano però nel- 
le loro teftimonianze . Allora 
il gran Sacerdote levandoli in 
piedi in mezzo della congrega- 
zione , interrogò Gesù, dicen- 
dogli : Voi nulla rifondete a 
ciò , che quelle perfone depon- 
gono contro di voi ? Ma Gesù 
taceva fenza rifondergli , Il 
gran Sacerdote 1* interrogò anco- 
ra , e gli dille : Da parte di 
Dio vivente io vi ordino di dir- 
ci , fe voi fiete il Crillo Figliuo- 
lo di Dio . Voi 1’ avete b det- 

* s. mrc. to * rilpofé Gesù . Ed io vi di- 
io lo fono. 

CO 


a Fatto dalle mani degli uomini . Quelle 
parole, come ancora le altre, che non farà 
fatto dalle mani degli uomini , fono aggiun- 
, te da fallì teflimonj alle parole di Gesù Cri- 
sto . EfTì applicavano al tempio di Gerusa- 
lemme ciò , che il Salvatore aveva detto in» 
uno Siile metaforico del fuo proprio corpo 
b V oi l'avete detto . Ciol a dire , fono io: 
come fi legge in S. Marco . 
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co ancor di vantaggio , che ve- 
drete un giorno • il Figliuolo 
dell’ uomo b alla deftra di Dio drete nel gior_ 
onnipotente 1 venire filile nu- godere^ 
vole del cielo. A quelle parole 
il gran Sacerdote llrappò e i tuo wr* 1 

' fiioi 

a Vedrete un giorno il Figliuolo de IP uomo. 

La maggior parte degl’interpreti non inten- 
dono quelle parole , che del Giudizio finale, 
fi potrebbero forfè ancora inrendere dello 
(lato , nel quale doveva trovarfi Gesù Cri- 
fto dopo la fua afcenfione , e della vendetta, 
che era vicino a pigliare de’ Giudei . La pa-' 
rola, amodo, di 8. Luca mollra di lignifica- 
re un tempo meno lontano , che il giudizio 
finale. Si e già notato , che quella efpref- 
fione : venientem in nubìbus : non lignifica 
(blamente ne* Profeti il giudizio finale . ? 

b li Figliuolo de IP uomo alla deftra & e. 

S. Pietro avvertile i Giudei , che quella 
profezia era già adempita, quando e i parla- 
va così in occalione della venuta dello Spiri- 
to Santo. Ahi. i, v. 44. 45. 45. Il Signore ha 
dttto al mio Signore : fedete alla mia deftra, 
fin tanto che io vi abbia fatto de' voftri ne- 
mici uno- fcabello de' voftri piedi .Tutti dun- 
que gP Jfraeiiti /, appiano certijjimamente , 
che f)io ha fatto Signore , e Cr/fta quefto Ge- 
sto , che voi avete fatto crocifiggere . 

c Strappano i Juoi abiti . Quello era un 
contrafegno di una grande afflizione apprelfo 
molte nazioni . I Giudei facevano là flefla 
cola, quando, lenti vano profferire una be- 
lìetnmia , lopratutto da iUl’uo&o deli» lo^o 
nazione , 




Digitized by Googl 


310 Vita di Gesù Cristo 
»ufuTJftK- fuòi abiti 1 , dicendo : Egli ha 
*?* ind Sè beflemmiato , che bifogno ab- 
o«a rifaceva biamo di teftimonj ? Voi avete 
* gu * le * D,C * fentita la beftemmia:che ve ne 
pare ? E tutti pronunziarono , 
che meritava la morte . Dopo 
di che eflendofi difciolta la con- 
gregazione , lo condulfero le- 
gato , e lo pofero fra le mani * 
a Senza l’au- del governatore Ponzio Pilato . * 

torità del qua- r t 

le non potè-, 

vano far mo- ’ 

lire alcuno. a Lo pofero fra le mani del governatore 
Ponzio Filato . Si dimanda perche i Giudei 
s’indirizzarono a Pilato f La rif'porta ordi- 
naria fe,che i Romani avevano loro levato 
il potere , e l’autorità di far morire , e non 
avevano loro lafciato , che il folo diritto 
di formare il procedo de’ rei , Altri hanno 
provato con libri fatti a porta, che i Giudei 
nanno Tempre goduto del diritto di condan- 
nare a morte. Tertimonio Ha il martirio di 
S. Stefano, e l’irtoria della donna adultera. 
Non s’indirizzarono dunque a Pilato ; fe 
non perché dovevano far la Pafqua in quel 
giorno ; e perché fi farebbero macchiati fa* 
Cendo morire Gesù Crirto; ut non contami - 
narentur , J’ed ut mauducarent pafcba . In 
fatti Pilato, che doveva faper bene, quali 
forteto 1 loro privilegi , dille loro di articu- 
v rarfi di Gesù Crirto, e di giudicarlo fecondo 
le loro leggi . Non effendo poi il lùpplicio 
della Croce in ufo appretto ì Giudei, il Sal- 
vatore non poteva edere crocihrto , come 

per 
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II. In quefto tempo Giuda, 
che r aveva tradito , vedendo 
che Gesù era condannato , toc- f Am(m# 
cato a da pentimento , riport£ dt ’ Giudei • 
la moneta d’argento a i Princi- 
pi de’ Sacerdoti , ed agli An- 
ziani . Io ho peccato , dille egli, 
tradendo un’ uomo innocente . 

E Hi gli rifpofero : Che c impor- 
ta ? Penfateci voi . Egli gettan- 
do il denaro nel tempio , efci ; 
e andò ad appenderli b ad un 
laccio . Ma i principi de’ Sa- 

cer- 

B x altro aveva predetto f che da’ Romani. 

unque i Sacerdoti f ed i Farifei, per far 
morire più ficuramente il Salvatore , gli fu- 
fcit&rono un’ accula di delitto di flato, affi* 
ne di obbligar Pilato , che governava la 
Giudea per i Romani , a farlo morire. £ 
perciò ficcome i Giudei acculavano Gesù 
Crifto di -eflerfi detto Re de’ Giudei, que- 
lla fu. forfè la vera ragione, per la quale fu 
con fegnato a Pilato , al quale apparteneva 
la cognizione de’ delitti di lefa maeflà . 

a Toccato da pentimento 11 pentimento 
di Giuda non «ra accompagnato dalla fpe- 
ranza di perdonò ^ e perciò era una vera 
diiperazione. 

b E andò ad appenderfi ad un laccio v 
Molti nuovi Critici trovano gran difficoltà 
a conciliare S.Matteo con S.Luca Aéi. i S. 1 8 . 

come 
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i Avendo 
fervi to per 

comprare un’ 
uomo deftini- 
to alla morte; 
non pub edere 
•fTerte a Dio. 

* Che mori, 
rcbbero a Ge- 
tufalcmme . 


) Campo 
comprato con 
denaro , che 
era flato il 
prezzo di fan* 
lue . 
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cerdoti avendo pigliato il dena- 
ro , diflero : Non è a , permeilo 
di metterlo nei teforo , poiché 
è.prezzo di Sangue * : e dopo di 
avere deliberato infieme : ne 
comprarono un campo di un 
vafajo per feppellirvi i foraftie- 
ri * : donde viene che quello 
campo fi chiama ancor oggi , 
Haceldama : cioè a dire il cam- 
po del fangue*. Allora fi avve- 
rò 

come fe S. Luca raccontane diverfamente la 
morte di Giuda . Ve ne fono ancora , che 
ardifcono di negare, che Giuda fi fla im- 
piccato: e fenza avere riflettìone alla Volgata, 
credono di poter dare al Tetto g-reco un’aL 
tro fenfo. In fottanza però non vi ò oppofi- 
zione alcuna fra li due Tetti . Giuda s’im- 
piccò, dopo erepò, e le fue vifeere fi fpar- 
fero. Non òdi fatto cofa ftraordinaria , che 
chi retta lungo tempo appefo , crepi alla 
fine . Di più può edere , che la corda eflen- 
dofi rotta, 0 ettendo data ragliata, il corpo 
fia caduto da un luogo aito fopra pietre, o 
pali, fe fia crcpato. • - 

a Non £ permeffo di metterlo nel teforo. 
La legge proibiva folamente ai Giudei di ri- 
cevere le offerte delle donne prottitute ; o if 
denaro, che proveniva dalla vendita di certi 
animali immondi . Etti (fendevano quella 
proibizione a i prefenti de’ Pubblicani , delie 
perfone infami*#, di tutti quelli, che con- 
tribuivano a fpargerc il fangue innocente. 


1 
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rò ciò , che a ha detto il Profeta 
Geremia: EJft hanno ricevuto tren- 
ta monete c? argento ; prezzo , 
■che è jìuto filmato quello , che i 
figliuoli d Ifraello hanno pojìo a 
taglia , e gli hanno dati per avere 
-il campo del vafajo , Jecondo /’ or- 
dine , che ho ricevuto J 'opra di ciò 
dal Signore. 


Zac . 1 1. a. 


III. I Giudei avendo dun- 
que condotto Gesù da Caifafiò 
al k pretorio * , non vi entra- 
Pardi. O ro- 


b Allora fi avverò cìb , che ha detto il Pro* 
fetta Geremia . Il lento di quefta profezia fi 
■trovi in Zaccaria. Alcuni Interpreti preten- 
dono, che una parte della profezia fia tulti- 
cientemente contenuta al cap. ip. v. 23. di 
Geremia, perchè l’Evangelifta abbia potu- 
to citarlo . Altri vogliono, che Zaccaria ab- 
bia cavato quelle parole da qualche libro di 
Geremia , che non abbiamo più : elTeiid» 
tcerto per altro, che egli ha cavato molte ai- 
re cole da quello Profeta , Secondo alcuni 
Geremia era alla tefla de’ Profeti : e quefìa 
è la ragione, per la quale fi citavano fotto 
fuo nome . Si deve più torto Ilare ad una di 
quelle ragioni, che credere, che il nome di 
Geremia fia fiato infeiito nel fello , o che 
S. Matteo abbia citato, e pigliato un Profe- 
ta per un’altro. 

b Al pretorio. Alla cafa di Pilato. Così fi*. . 

chia- 
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rono, per timore di macchiarli , 
ed affinchè potefsero mangiar * 
la Pafqua . Cosi Pilato venne 
ad efli al di fuori , e dille loro : 
Di qual delitto accufate voi 
queft’ uomo ? Elfi rifpofero : Se 
non folfe un cattivo uomo, non 
ve lo avreffìmo confegnato . E 
fopra di ciò fi pofero ad accu- 
farlo , dicendo : Noi 1* abbia- 
dino trovato , che pervertiva la 
jJ a Si"' n °ft ra nazione *, che impediva, 
* e di Mosè c h e pagaffe il tributo a Cefare ; 

jn una nuova i D * 

dottrina. 6 che 

chiamava il palazzo de i Governatori , che i 
Romani mandavano nelle Provincie. I Giu- 
dei credevano , che entrando in un luogo 
abitato da i pagani , contraeflero una impuri- 
tà legale, che li mettefle fuori di flato di 
poter mangiare l’agnello pafquale avanti di 
eflerfi purificati per Io fpazio di certo tèm- 
po determinato . 

a Affinchè puttffero mangiar la pafqua. 
Quefte parole lignificano fenza dubbio , che i 
Giudei non avevano ancora fatta la pafqua, 
e che efli non la dovevano fare, chela fera 
di quei giorno , che era di Venerdì . Mang'ar 
Ja pafqua , ut manducarent pr.fcha , non può 
lignificare altra cofa, che mangiar l’agnello 
paiquale . Non fi moftrerà, che la Scrirrura 
lì fia fervi ta al trovo di una limile efpreflione 
•per lignificare gli altri facrificj , che fi offeri- 
va no nel rem no della folennità di pafqua . 
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e che diceva- di eflèr Re, ed il 
Crifto. Prendetelo voi Aedo, dil- 
le loro Pilato , e giudicatelo 
fecondo la voftra legge • Ma i 
Giudei gli difiero: Non ci è pe*r- 
mefso a di far morire alcuno : e 
cosi bifognava, che fi avverale b 
O 2 la 

a Non ci è* permejfo di far morire alcuno. 
Se i Giudei non averterò avuta l’autorità di 
condannare a morte , Pilato , che doveva 
edere ilìrutto de’ loro diritti , e de’ Tuoi , non 
averebbe detto loro di pigliar Gesù , e di 
giudicarlo da loro medefimi . Per altro quan- 
do non averterò avuto quella poterti ; già che 
Pilato loro la dava, che avevano elfi da te- 
mere? E perchè foggiugnerp, che non ave- 
vano diritto di morte Copra di alcuno? Di- 
cendo dunque , che non era loro permeilo di 
giudicare a morte , nobis non licet ; non vo- 
gliono dire, che erti non hanno l’autorità 
neceffaria , per quello ; ma folamente , che 
la circoftanza della fella di Pafqua non per- 
metteva loro, fecondo la propria legge, di 
condannare alcuno , nè Hi partecipare alla 
fua morte . 

b Bifognava , che fi avverale la parola. 
Già fi è accennato , che il fupplicio della Cro- 
ce era in ufo apprerto i Romani , e non fra i 
-Giudei. Così la congiuntura, che fece con- 
fegnare Gesù Crifto a i Romani , fece ancora, 
che forte condannato ad ertere crocifirto , e 
fervi al compimento di ciò , che il Salvatore 
aveva così fpeflo predetto del genere di mor- 
te , che doveva loffrire . 


2.19. 
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la parola , eh» aveva detta Gesù 
per contrafegnare di qual morte 
i La morte doveva morire 1 . Pilato efsen- 
52* \ do dunque rientrato nel pre- 

cedei fccon* torio , vi fece venire Gesù , e 

do laloroleg- ? 

ge nbn potevi- gli dllSC I Siete VOÌ Re de GlU- 

i©. dei r Gesù nipote ; Mi diman- 

date quello da voi fteflò? O pu- 
re è per ciò , che gli altri vi 
hanno detto di me ? Son’ io 
in dje fa ££ dunque Giudeo * ? Ripigliò Pi- 
voi avete vio- lato . La vollra nazione , ed i 
legge • p r j nc jpj de’ s acer d 0 ti vi hanno 
pollo nelle mie mani : che avete 
fatto ? Replicò Gesù : Il mio 
3 Noni fi. regno non è di quello mondo J ; 

mile a quelli <=> .. . * r tr i' n 

*t*.ia urrà. Se il mio regno folle di queito 
mondo , i miei ufficiali non man- 
cherebbero di combattere , per- 
chè non foffi confegnato a i 
Giudei: ma il mio regno non è 
di qui . Voi dunque fiete Re ? 
Difle Pilato . Gesù gli rifpofe : 
Voi dite* il vero, ch’io lo fo- 
no 

a Voi dìt-e il vero . CioV a dire : io lo fono . 
Gesù Crifto foggiunge poi ciò , che vien rac- 
conta» 
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no * : E appunto per rendere teili- 
monianza a alla verità * io fono 
nato, e venuto al mondo. Chiun- 
que è per la verità * , afcolta la 
mia voce . Cofa è la verità? Gli 
rifpofo Pilato. Dopo che gli ebbe 
detto quello, ritornò a’ Giudei, 
e difle loro: Io non trovo cofa 
in lui b , per la quale poffa con- 
dannarlo. Elfi però fecero delle 
iftanze più forti, ediffero: Egli 
folleva il popolo , feminando la 
fua dottrina per tutta la Giu- 
dea dalla Galilea fin qui. 

O 3 IV. 

f 

contato da S. Giovanni , che i! Tuo regno non 
era di quello mondo. Perciò Pilato , avendo 
concepito , che il Salvatore non penfava 
di attribuirli in una potenza temporale, dice 
a i Giudei , che non Io trovava colpevole di 
alcun delitto. 

a Per rendere teflimonianza alla verità. 
Alla verità del mio regno : per farconofce- 
re, che io fono il Figliuolo di Dio. Tutti 
guelli, che fi rendono alla verità, obbedi- 
rono alla mia voce , e mi riconofcono per 
loro Re. 

b Io non trovo cofa in lui , per la quale pof- 
fa condannarlo . Pilato capi , che Gesù Crifto 
non ambiva una autorità temporale s e che 
non fi chamava Re, che in un fenfo , che 
non poteva ferire quella de’ Romani. 


t Al, SI , ìa 
faccio dicen- 
do , che fon 
Re . 

j Ama, e cer- 
ca finceramcn- 
te la verità . 
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i IV. Sentendo Pilato nomi- 

nare la Galilea , dimandò , fe 
Gesù era Galileo ? Ed avendo 
faputo , che era della giurif- 
dizione a di Erode , lo riman- 
dò a quello Principe , che al- 
lora fi trovava in Gerufalem- 
me . Erode fu molto conten- 
to di veder Gesù , perchè lo 
defiderava da molto tempo > 
mentre aveva fentito dire mol- 
te cofe di lui , e fperava di ve- 
dergli fare qualche miracolo • 
Gli fece dunque molte interro- 
gazioni : ma Gesù non gli fa- 
, K » n voiten. ceva r ifpofia alcuna * . In que- 

do foddisfare ± . . • • 1 i 

Ja curiofuà di fio mentre però 1 principi de 
jrfnuètu-’ Sacerdoti , e gli Scribi perfifleva- 
vanti ^ potcf: no oftinatamente ad accufarlo . 

Ma Erode con le genti della fua 

guar- 

a Della gturifdìzione di Trode . Erode era 
Tetrarca, o Re di Galilea : Egli era P r °ba- 
bilmente venuto a Gerufalemme per la feua di 
Pafqua . Vi ù luogo di credere , che Pilato 
rimandafTe Gesù ad Erode piu per politica , 

o per efimerft di pronunziar egli la Tentenna, 

che per timore di paflare ilimiti della fua 
giunfdizione , e di pregiudicare a i diritti 
di Erode. 


)ogle 


Digi 
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guardia lo difprezzò : e dopo 
averlo fatto riveftire di una ve- 
tte * bianca * per derifione, lo 
rimandò a Pilato . Da quell’ i- 
fìefso giorno Erode , e Pilato 
lì b riconciliarono infieme ; im- 
perocché avanti erano inimici • 
Pilato adunque avendo radunati 
i Principi de’ Sacerdoti , i ma* 
giftrati , ed il popolo difse 
loro : Voi mi avete prefentato 
quell’ uomo , come uno , che 
portafse il popolo alla fedizio- 
ne ; ed ecco che dopo averlo 
interrogato alla prefenza voftra, 
O 4 io 

a Di una vefte bianca . La parola greca 
può lignificare in generale una verte viflofa, 
lenza iigua(»do al colore : e la Volgata la 
prende qualche volta in queftofenfo.’Il mo- 
tivo, per cui Erode lo fece veftir così, fu- 
per infultare alla Dignità reale del Salvatore 

b_ Si riconciliarono . Il motivo della loro 
•inimicizia veniva forfè dalfaver Pilato fatti 
morire a Gerufalemme alcuni Galilei , il fan- 
gue de’ quali aveva miichiato con quello del- 
le vittime. Lue. 15. 1. Quella riconciliazio- 
ne fu l’adempimento della profezia di David , 
Pfalm. 2. 1. ,7 Re della terra fi fono collegati 
ed i Principi hanno co/pirato contro il Signore. t 
t contro il Crijle . Aft 4. 2 6 . 27. 


t Via vede 

di colore , che 
dava su 
occhi , ben- 
ché affai vile. 
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io non ho trovato nelle cofe , 
delle quali voi lo acculate , di 
che condannarlo . Erode nè me- 
no ve l’ha trovato, poiché vi ho 
rimefli a lui , e voi vedete , che ■ 
uopi l’ ha trattato come un’ uo~ 
mo , che meritafse la morte . 
Io lo lafcerò dunque andare , 
dopo di averlo fatto * gaftiga- 

io\ 'di re 1 * Allora i principi de’ Sa- 
punirlo con cerdoti , e gli Anziani formarci 
che no diverfe accufe contro di lui . 

f»b7iL d neiu C di E come e g li non faceva xifpofta 
ìuiwodott». alcuna , Pilato gli difse : Noi» 

.Pentite fopra quanti capi vi ac* 
cufano ? Ma Gesù fopra niuna 
cofa gli rifpofe : di modo che 
M il Governatore ne reftò eitre- 

« Non pò- ^ r r x n - 

tendo ammi. mamente lorprelo . * 

tx * una ift u’i V. Ora il Governatore b era 

grandezza di oh» 

cnimo in un ... _ 

uomo si op. a Dopo di averlo fatto gnflìgare . Dopo 
prsffo. di averlo fatto battere. » 

b 11 Governatore tra obbligato &c. .Que- 
llo coftume probabilmente diede in appreflo 
occafioneagrlmperatori Criftiani di fare una 
legge , per liberare tutti i prigionieri nella 
fefhi diPafqua, eccettuati alcuni cari privi- 
legiati . Non fi pub concludere da quello paf- 

fo, 
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obbligato per la fetta * di Pa- 
fqua di accordar loro la libera- 
zione d’ un prigione a loro ele- 
zione : e vi era allora un carce- 
rato famofo , nominato Barab- 
ba , che era un ladro ,• che era 
ftafo porto prigione per aver ec- 
citata una {edizione nella città. , 
e commetto un’ omicidio du- 
rante la detta fedizione . Efsen- 
do dunque falito * il popolo , , 
dimandò a Pilato ciò , che era ti0 
Tempre folito di accordargli . 
Egli rifpofe loro : Qual volete 
voi, che iovirilafci, Barabba, 

0 Gesù , che fi chiama Crifto ? 
Perchè Tape va , che per invidia 

1 principi de’ Sacerdoti 1* ave- 

O 5 vano 

fo, che i Giudei non avellerò più la liberti 
di alibi vere, o condannarei rei , poiché qui 
non fi tratta, che de’ rei di delitti di (lato, 
che erano nelle carceri del Governatore t 
Barabba fi era trovato intrigato in una fe- 
dizione. 

a Per U fejla dì Pafqua . Egli ^ V erifiifll» 
le , che quell’ufo di liberare un -prigioniero 
in quella fella fi folle liabili to fra i Giudei in 
memoria della loro liberazione dalla cattivi* 
tà di Ejiittp, 


« ✓ 


t 


Al PKt* 
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i Non P o. vano confegnato 1 : e di più nel 
IS^iò tempo, che egli era nel Tuo tri- 
et; abbaado- bunale , la fua moglie gli ave- 
ucmiG »iui. va mandato a dire: Non vi nu- 
fchiate nell’affare di quello Tan- 
to uomo ; mentre io ho molto 
fofferto oggi in un fogno % che 
ho avuto in di lui proposto . 
Ma i principi de’ Sacerdoti , a 
gli Anziani pèrfuafero al popo-~ 
lo di dimandare Barabba > e di 
far morire Gesù * Così il Go- 
vernatore y che voleva fàlvar- 



, a in sn fogno , che ho avuto. Alcuni ai>» 
tori hanno creduto, che quello fogno venit 
fe dal demonio, che voleva impedire la mor- 
te del Salvatore , e la redenzione degli uo- 
mini . Altri pretendono , che Dio rivelali© 
a quella donna l’innocenza di Gesù Crifto, e 
le difgrazie, dalle quali quella morte dove- 
va efFere feguitata » E’ forfè uecelfario di 
ammetter qui una rivelazione particolare ? 
La moglie di Pilato avendo faputo la lera, 
che GesùCrillo età arrellato ; e prevenuta 
da lungo tempo di ciò , che fi pubblicava del- 
la di lui fantità, e de’ fuoi miracoli ; pote- 
va probabilmente aver avuto in quello pro- 
pofito un fegno, che P averte fìraerdinariar 
mente inquietata, e che Pavefle a obbligata 
a pregare Pilato fuo marito di non entrare a 
quello negozio . 
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lo ; avendo loro dimandato una 
* feconda volta, qual de’ due vo- 
levano , che folfe loro rimefso ; 
e fe quello era il Re * de’ Giu- 
dei ? Elfi gridarono tutti inte- 
rne : Fate morire quello , e ri- 
lafciateci Barabba . Pilato difse 
loro : Che farò dunque di Gesù, 
che fi chiama Crillo? EHI nuo- 
vamente gridarono : Crocifig- 
getelo, crocifiggetelo . Egli dif- 
ìe loro la terza volti : Che ma- 
le ha dunque fatto ? Io nulla 
trovo in lui, fopra di che pof 
fa condannarlo alla morte . Io 
lo farò dunque galligare, e poi 
lo rilafcerò. Ma elfi fecero nuo- 
ve illanze , dimandando con gran 
grida, che folle crocififso; e gri- 
davano , fempre più di vantag- 
gio. 

* 

■ ■ ( . 0 6 CAP. 

2 Se quefia tra il Re de' Giudei ì Pilato fi 
burlava probabilmente de’ Giudei , o perché 
afpertafTero un’ altro Re fuori dell’Impera- 
tore , 0 perché dimandaffero la morte di 
quello; che avevano riconofciuto per Re po- 
chi giorni priora . • 


) Sperando 

oen ciò di fe- 
<i4re il furor 
d«' Giudei. 
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CAP. LXXVIL 

Gesù è flagellato , coronato di 
fpine , condannato alla mor- 
te y e condotto al Calvario. 

} Vlatt. 27. ver/. 24. 33. Marc. 1 5. 
ver/. 1 5. 22. Lue. 23. ver f. 24. 
32 .Joann. ly.vcrf.l. 17. 

1. \ Llora Pilato fece piglia- 

J\ re Gesù , e lo fece 
flagellare * . In feguito le guar- 
die del Governatore lo condufle- 
ro nel cortile del pretorio , ove 
radunarono intorno a lui 1’ in- 
tiera b coorte : e dopo avergli 
levati i fuoi abiti ? lo riveriro- 
no 


a Lo fece flagellare . La legge proibiva di 
dare piti diqOaranta colpi di fruita, per ti- 
more di violarla non re davano» che trenta- 
nove . Come Gesù Criito fu abbandonato fra 
ie mani de’ foldati Romani , vi è pur troppo 
probabilità , che non ufalTero moderazione 
alcuna: ranco più, che Pilato voleta^ porlo 
in uno flato , da muovere a compalfione i 
Giudei. 

h V intiera coorte . La decima parte di 
una legione , che faceva intorno a cinque 
o .lei cento nomi ni. 
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no di un mantello * di porpo- 
ra 1 : poi facendo una corona b 
con delle fpine , gliela pofero 
fui capo. Gli mifero ancora una 
canna nella man delira * : e pie- 
gando il ginocchio avanti di 
lui , come per adorarlo , gli 
dicevano per derifione : Io vi 
faluto , o Re de’ Giudei . Nel 
tempo mede fimo gli davano de’ 
fchiaffi , e gli fputavano in vol- 
to, e pigliando la canna gli per- 
cuotevano il capo. 

II. Pilato ufeendo di nuo- 
vo 1 , dille a i Giudei : Ecco che 
io ve lo conduco fuori , affinchè 
fappiate, che io nulla truovo in 
lui , fopra di che poterlo con- 
dannare . Gesù dunque ufci con 

una 


t Che *ppa. 
rentemé e era 
vergogna di 
portare . 

a In fproaa 
di feettro* 


I Dal Pre- 
torio . 


a Di un mantello dì porpora. Cioh a dire, 
di qualche cafarca vecchia . Effì volevano 
rapptefentare con ciò il mantello di porpcN 
ra , che portavano i Re . 

b Una corona tvn delle fpine . Molti han- 
no creduto, che quella corona foffe di una 
fpecie di giunco marino , che ha le punte 
aliai acute : fecondo altri , era di rami di 
albero armato di punte ^ 
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' 1 Voi dove 
te effer con 
temi di ve- 
derlo ridotto 
in quello (ia- 
to per delitti 
non provati . 


* Corre un 
berte r. mute- 
re ", che ha 
voluto palfar 
per Dio . 

j Di ti rar 
fbpra di se la 
vendetta divi- 
na. 


* 
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una corona di fpine , ed un 
mantello di porpora : e Pilato 
dilse loro ; Ecco a 1’ uomo I 
principi de’ Sacerdoti , e le loro 
genti vedendolo , gridarono : 
Crocifiggetelo , crocifiggetelo . 
Pilato difse loro : Pigliatelo voi 
ftefli , e crocifiggetelo ; poiché 
io non trovo in lui di che con- 
dannarlo . Rifpofero i Giudei : 
Noi abbiamo la noftra legge , e 
fecondo la noftra legge deve ef- 
fer condannato a morte 1 ; per- 
chè fi è fatto Figliuolo di Dio . 
Pilato udendo quelle parole b y 
temette ancor di vantaggio 3 : 
ed .efsendo rientrato nel preto- 
rio; 

a Ecco ritorno. Ecco quello, che voi ac- 
culare di afpirare al regno : vedere , le vi 
nulla da temere da un’ uomo , ridotto il» 
quello flato. 

b Piloto udendo fuefie parole , temette an- 
cor di vantaggio. Temeva nen folo di con- 
dannare un’ innocente , ma ancora un’uomo, 
ch’egli conofceva, che aveva qualche cola 
di piti dell’umano, o pure quella oflinazione 
de’ Giudei a voler la morte del Salvatore, 
gli fece temere una fedjaione . I/intenoga- 
^ione, che Filato fa a Gesti Criflo, pare, 
che favorifca la prima fpiegazione . 
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rio j ^ifse a Gesù : Donde a flè- 
tè voi 1 ? Ma Gesù nulla gli fi- * Qualar» 
fpofe y fopra di che Pilato gli dif- voftr * ons ‘ aK 
fe : Voi non mi parlate? Non fa- 
pete, che io ho il potere di farvi 
crocifiggere ; e che ho altresì il 
potere di rilafciarvi ? Gesù ri- 
fpofe : Voi non .averefte quello 
potere fopra di me , fe non vi 
fofse flato concefso di fopra : 
per quello quelli y che mi han- 
no b confegnato a voi , fono col- 
pevoli di un maggior peccato . 

Dopo tutto quello Pilato cercò 
§ncor di vantaggio di rilafciar- 
lo. Ma i Giudei fi pofero a grida- 
re : Se voi rilafciate quell’ uomo, 

non 

a Donde /liete vo! ? Pilato non tanto vuo- 
le informarG della patria del Salvatore, quan- 
to dell’origine, della nafcita, e de’ parenti 
di lui . Quella dimanda ha relazione a ciò, 
che gli era {lato detto, che Gesù Crifto li 
faceva paflare per Figliuel di Dio . 

b Quelli , che mi hanno confegnato a voi * 

Quello riguarda non (blamente Giuda, ma 
tutta la nazione Giudea , e i gran Sacerdoti* 
che avevano confegnato ii Salvatore a Pila- 
ro . Il lor delitto età tanto più enorme , 
quanto che «Gì dovevano e(fer meglio diluiti 
della divinità di Gesù C alto . 
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Gesù, lafcian- 
dcfi riconofce- 
re per il Mef- 

fia . 


ì I» Greco. 
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non fiete amico di Cefare : poiché 
chiunque vuol pattare per Re 1 , 
fi dichiara contro di Cefare . Pi- 
lato avendoli Tentiti parlare in 
quefta maniera , fedette nel fuo 
tribunale, nel luogo, che fi chia- 
ma 1 Ltthofìrorcs * , ed in b Ebreo 
Gabbati) a . Era il giorno c de’ pre- 
parativi per la Pafqua , su la fe- 
tta 

a Lìtboftrotoi . Cioè a dire , pavimento 
di pietra . Si chiamava così il luogo , ove 
Pilato rendeva gruftizia per ragione della 
■obiltà del pavimento fatto di marmi di dif- 
ferenti colori. 

b In Ebreo. L’ Evangel irta chiama Ebrea 
la lingua , che i Giudei parlavano allora , 
cioè a dire, fecondo l’opinione comune de- 
gl’ Interpreti , la Siriaca , che era un mirto 
della Caldaica, e dell’ Ebraica . 

c Era il giorno de ’ preparativi per la paf- 
rjua . La parola parafcev e , preparazione, 
lignifica in generale un giorno , nel quale fi 
prepara ciò, che è neceilario per il giorno 
dopo . Come non era permeilo di lavorare 
re’ giorni di fabato , e che fi era obbligati di 
preparare la vigilia ciò , che era neceflario 
in quei giorni , tutte le vigilie del fabato fi 
chiamavano parafceve . Quelli che credo- 
no, che i Giudei di Gerufalemme avellerò 
fatta la Pafqua lorteifo giorno, nel quale la 
fece noftro Signore , pretendono , che , pa- 
rafceve pajcba, non lignifichi ancora in que- 
llo luogo, che la vigilia del fabato, e che, 

pafcbtx », 
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fta ora * del giorno , e dille a i 
Giudei : Ecco il voftro Re . Ma 
eflì gridarono : Levatelo di là , 
levatelo di là, e crocifìggetelo. 

Ditte 

pafcba, lignifichi (blamente il fabato nell’ot- 
tava di Pafqua . Si lafcia giudicare a i Let- 
tori , fe quefla fpiegazione fia naturale , e 
fé, paraficele pafcba , pofla lignificare al- 
tra cofa, che la vigilia del giorno ideilo di 
pafqua . Si fono addotte altrove molte ra- 
gioni , che paiono dimoftrare, che la mag- 
gior parte de’ Giudei di Gerusalemme non 
fecero in effetti la pafqua, che un giorno do- 
po noftro Signore , e che il venerdì era per 
ellì nel medefimo tempo la vigilia del faba- 
to , e del giorno di pafqua . 

a Su la fifia ora del giorno . Secondo che 
i Giudei contavano le ore del giorno, il tem- 
po' racchiufo fra terza, e fella, ciob adire 
fra le tre ore avanti il mezzo dì , ed il mez- 
zo dì medefimo , comprendeva tre delle ore 
nolìre. Quando dunque S. Giovanni dice, 
che Gesù Crifto era in cafa di Pilato full» 
fella ora del giorno , bora qua fi fexta , vuol 
fare intendere il tempo che era fra terza , 
c fella ; e lo difegna per l’ora di fella , che 
doveva feguitare la prima . E quando S.Mar- 
co dice, che era circa la terza ora del gior- 
no, quando Gesù Criflo fu crocifilTò, vuo- 
le ancora fare intendere il tempo, che era 
fra terza, e fella, e lo difegna per l’ora di 
terza , che era già pallata . Ma come quello 
Spazio di tempo aveva ellenfione di tre ore; 
ciò , che racconta S. Giovanni , ha potutd 
fuccedere due ore , e di vantaggio avanti 

quello. 
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Difse loro Pilato : Crocifiggerà 
dunque * il voftro Re ? Rifpofe- 
ro i principi de’ Sacerdoti : Noi 
non ‘ abbiamo altro Re b , che 
Cefare . 

III. Sopra di ciò vedendo 
Pilato , che nulla guadagnava, 
anzi al contrario il tumulto an- 
dava crefcendo , fi fece dare 
dell’ acqua , e fi lavò c le mani 

alla 

Quello, che racconta S. Marco della croci- 
fiflìone di Gesti Crifio . Alcuni Interpreti 
credono , che S. Giovanni non fi fia fervito 
della flefla maniera di contare le ore , che 
gli altri Evangelifli . 

a Crocifiggerò dunque il vofiro Re ? Pilato 
dava forfè al Salvatore il titolo di Re foto per 
ironia. Con tutto ciò l’aflfettazioHe, con la 
quale glielo dà, e la fermezza , che mofira, 
acciò quella qualità gli fia confervata nel }ci> 
tolo , che fu attaccato alla Croce , par che 
lignifichi , che egli avellerò ciò difegno di 
mortificare i Giudei, e di attribuire a Gesù 
Crifto qualche Torta di autorità fopra di effì . 

b Non abbiamo altro Re , che Cefare . I 
Giudei parlando così , davano occasione di 
concludere contro di eflì, che il tempo no- 
tato dalle profezie era compito , e che il 
Mefiìa doveva eflere arrivato. 

c Si lavò le mani . Pilato aveva proba- 
bilmente pigliato quell’ ufo dai Giudei . La 
medefima cerimonia è fiata praticata fra al- 
■ , tre 
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alla prefenza del popolo , di- 
cendo : Io fon mondo del fan- 
gue di quell’ uomo , e toccherà 
a voi altri a darne conto . Ma 
tutto il popolo replicò : Il di 
lui fangue cada fopra di noi , 
e fopra de’ noftri figliuoli \ Al- * * vì è 
lora Pilato , volendo contenta- ■•'h 
re il popolo , rilafciò loro Ba- * 
rabba • e diede nelle lor mani no, -‘ 

, Gesù , per elfere * crocififso . 

Subito i foldati gli levaro- 
no il mantello di porpora • ed 
avendogli rimeffi i fuoi abiti , 
lo condufsero fuori per crocifig- 
gerlo . Nell’ atto che Gesù ca- 
ricato della fua croce andava al 
luogo, chiamato Calvario, che 
lì dice in Ebreo Golgotha : rin- 
contrarono un’ uomo b di Cire- 
ne , 

tre nazioni , per proteflarfi dell'innocenza 
di qualcheduno . 

a Per e [fere crocififfo . IRomani non fi fer- 
vevano del fupplicio della Croce , che per 
punire gli fchiavi , i ladri , ed i fediziofi.- 
b Dì Cirene . Probabilmente di Cirene 
città d' Africa nella Libia. Il coftome era. 
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rene , -chiamato Simone , pa- 
dre di Aleflàndro,e di Rufo , che 
ritornava dalla campagna , gli 
mifero la croce fopra le fpalle , 
e 1’ obbligarono per forza a fe- 
Gesù 1 . Egli fteffo poi 
io , che *ià era feguitato da tina gran folla 

aveva ioffer- .. ° , ... ° . . 

to , che non di popolo , e di donne , che lo 
fu t o P di 'Jori piangevano con gran contrafe- 
i,rU * gni di dolore . Ma Gesù voltan- 

doli verfo di loro : Donne di Ge- 
rufalemme, loro dille , non pian- 
gete fopra di me; ma fopra di 
voi fteffe a piangete , e fopra de* 

VO- 


cht quelli , che fi condannavano* ad efler 
crocinflì , portaflero da & fteffi l’iftromen- 
to del loro fupplicio fino al luogo deH’elècu- 
xione. Così S. Giovanni aflicura * che il 
Salvatore fu caricato fubitodel pefo della fi» 
Croce : ma lo sfinimento, nel quale fi ritro- 
vava, ed il pefo della Croce, obbligarono 
i foldati a cercargli foccorfo all’cfcire della 
città . Si dubita , fe Simone fofie caricato 
di tutto il pefo della Croce , o ne portaflie 
folamenre l’eftremità dietro Gesù Crifto, 
come lo rapprefentano i pittori.il primo 
fentimento pare più conforme alle parole 
dell’ Evangelio. 

a Sopra di voi Jleffe piangete. Voi avete 
più ragione di piangere le voftre proprie di- 

fgrazie , 
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voftri figliuoli , poiché il tem- 
po è vicino* , nel quale fi dirà; » Quando? 
Felici le donne Aerili , felici le JJJTnno et* 
vifeere , che non avranno por- ruf,lemme * 
tato figliuoli , e le mammelle , 
che non ne hanno allattato , 
Cominciaranno allora a dire al- 
le montagne * ! Cadete Topra di 
noi * ed alle colline : Copriteci : 
poiché fe fi fa quello al legno 

j /'/'/"Vi/* j 5 1 Se Pinna. 

verde , cola li tara al lecco : «me t tra u 
Vi erano anche due colpevoli , 2*5^ S 


che venivano condotti con 
lui al fupplicio. 


elio ^p £ture * coi* 

pevoli ? 


CAP. 


fgrazie, che di piangere a mio riguardo . Si 
crede comunemente, che quelle donne folle- 
rò quelle, delle quali li parla più fotto , e 
che avevano feguitato Gesù Crifto dalla Ga- 
lilea. La rifporta del Salvatore pare però, 
che fia indirizzata più torto alle donne di Ge- 
rufalemme , che non piangevano , che per 
un movimento di compaflìone naturale. 

& Alle montagne : Cadete /opra di noi. 
Con quelle parole Gesù Crifto predicela ro- 
vina di Gerufalemme. I Profeti fi erano fer- 
viti della ftefla efpreflione, per lignificare la 
medefima ccfa: efii avevano ancor impie- 
gata la comparazione del legno verde, -e del 
legno lecco , per lignificare una deflazione 
generale , nella quale il giufto ìllellò , e fin-, 
aocente dovevano trovarfi avviluppati. 
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1 S. Marc. 
Vino, e mirra, 
può edere , 
che vi foffe 
mefcolato fie- 
le , e mirra 
infume. 
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* C A P. LXXVIII. 

Gesù è crocififso, e feppellito. 

Matt . 27. ver/. 34 .66. Marc. 15. 

1 verf. 23. 47. Lue. 23. ver/. 33. 

5 6'Johcuin . 15?. verf. 18. 42. 

I. v^\ Uando arrivarono alluo- 
_ go, chiamato Calvario * 

fu prefentato a Gesù 
del vino mefcolato b con fiele 1 : 
ma avendolo guftato, no’l volle 

bé- - 

a Calvario. La parola ebrea, Gol gotha , 
e la latina, Calvaria, fignificano propria- 
mente un cranio . Si chiamava così la colli- 
na, fulla quale Gesù Criflo fu crocififfo , 
perché vi fi vedevano de’ cranj , e delle offa 
de’ giuftiziati . 

b Vino mefcolato con fiele . S. Marco dice, 
vino di mirra. Egli \ collante opinione, che 
gli antichi mifchiaffero qualche volta della 
mirra, e degli altri aromati nel loro vino, 
per renderlo più deliziofo : Il che ha fatto 
credere ad alcuni Interpreti, che il vino di 
mirra, del quale parla S. Marco, foffe dif- 
ferente da quello , del quale parla S.Matteo, 
che dute effere flato milchiato col fiele . Ma 
fi è notato altrove, che la parola fiele % 
deve pigliarli in S. Matteo per certe droghe 
gagliarde, ed amare, con le quali fi faceva 
una bevanda capace di turbare l’ tmmagina- 
fi > zione 
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bevere a . Lo crocififsero dun- 
que, e con eiso lui due ladroni , 
1’ uno alla- Tua delira , e 1’ altro 


alla finiftra • e con quefto fi av- 
verò la Scrittura, che dice: Egli 
è fletto annoverato fra t Jcelleratt. , Efliigno- 
In quello mentre Gesù diceva : [h7foVpio: 
Padre mio , perdonate loro , perché ^ 
non fatino quello b , che janno \ come voion- 

Or (•tt.ra . non 


. , , li leufava . 

zione de* rei , e di levar loro una parte de 
fentimenti. Pare certo, che il vano di mir- 
ra in quello luogo fia la medefima cola, e 
che per mirra , bifogni intendere ogni Tor- 
ta di droghe aromatiche. 

a Nó’l voile bevere . Gesù Criflo fi conten- 
tò di guftarne . affinché la profezia fi verifi- 
caflfe; ma nonne volle bevere, perché non 
aveva bifogno di quello foccorfo perfoftene- 
re la violenza de’ tormenti : ed in quello fenlo 
devono pigliarli le parole di S. Marco. - CÌ>* 


non accepit . 

b Non fanno quello tbe fanno . Bene.! e 
Gesù Criflo avelfe date molte prove della 
fua divinità, per rendere inefeufabile l’igno- 
ranza de’ Giudei, egli é con tutto ciò vero, 
che non 1’ averebbero mai crocifilTò , (e 
l’a veliero conofciuto per il Signor della glo- 
ria, i. Cor. 2. 8. S. Pietro attribuiva anco- 
ra ad ignoranza ciò, che e Ili avevano fatto 
contro il Salvatore AEl. 3. 17. Ma bifogna 
ancora mettere molta differènza fra l’igno- 
ranza de’ faldati, e del popolo minuto, e t 
quella de’ Sacerdoti , e de’ Dottori de. la 
legge 
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Or Pilato aveva fatto fare un 
cartello, che fu pofto fulla cro- 
ce , e fopra il capo di Gesù , * 
che indicava in Greco , in Lati- 
no , ed in Ebreo il motivo del- 
la fua morte : ed ecco ciò , che 
vi era fcritto : Quefìi è Gesù Na- 
* Filato in %areno a Re de Giudei 1 . E ficco- 

queflo fu V ... .. r 

organo delio me il luogo , ove egli tu croci- 
fenaii^rio! fhfo , era vicino alla citta ; mol- 
ti Giudei leffero quello cartel- 
lo : ed i principi de’ Sacerdoti 
dilfero a Pilato : Non mettete , 
Re de’ Giudei ; ma che egli fi è 
detto Re de’ Giudei . Pilato ri- 
fpofe : Quello , che ho fcritto , 
a Refterà ho ferino*. I foldati in tanto % 
* fiU0 - dopo 


a Queflì è Gesù Nazareno Re de' Giudei . 
Egli t verifimile , che S. Giovanni abbia rap- 
portati i propr^termini dell’ Ifcrùione , 
della quale gli altri Evangelifii fi fono con- 
tentati di riferire il fenfo . Pare dalla manie- 
ra, colla quale fu polla , che net dilegno di 
T>io dovclfe efTere un monumento del loro 
deicidio . 

a 1 foldati in tanto , dopo di aver crocififfo 
&c. Quelli , clie fi fono più applicati a ri- 
cercare 
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dopo di aver crocififlb Gesù , 
tagliarono i Tuoi abiti , de’ qua- 
li fecero quattro parti , una per 
ciafchedun foldato ; e tirarono * 
a forte , per vedere quello , che 
a ciafcuno ne toccherebbe . Ma 
perchè la fua tonica 1 era incon- 1 chefimet. 
futile , e fenza cucitura , anzi 1^°“® 11 ve * 
di una ftefla teflìtura da capo a 
piedi , diflero fra di loro : Non 
la dividiamo , ma tiriamo a for- 
te per chi dovrà averla . E con 
Par.IL P ciò 

cercare la maniera di crocifiggere degli an- 
tichi , pretendono , che Gesù Grillo fia flato 
attaccato con quattro chiodi , uno per mano , 
ed uno per piede , e che vi folle al fine della 
Croce una fpecie difcabello, fopra del qua- 
le i piedi erano inchiodati : oltre di quello 
vi fofle verfo il mezzo della Croce un’altro 
pezzo di legno, fopra del quale il Salvatore 
ftefle come mezzo a federe, o almeno fofle 
attaccato alla Croce con delle corde verfo il 
mezzo del corpo t non è quafi poflìbile con- 
cepire la cofa altrimenti . 

a Tirarono a fort.e . Alcuni vogliono , che 
non tiraflero a forte , fe non che per decide- 
re a chi farebbe toccata la velie iuconfutile. 

Divifero anche fra di elft il reflo degli abiti, 
dopo averne fatte parti eguali . Quello è 
quello , che notai S. Giovanni , e che fa 
vedere perfettamente 1* adempimento della 
profezìa- 


* j 



- « '* 
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' ciò fi verificò quello , che dille 
Sai. ai. 1*. fi Profeta : Si fono divift i miei 
ubiti fra di ejjt , ed hanno gettato 
la forte fui la mia vejle. Queflo 
fecero i foldati : e dopo efien- 
dofi polli a federe , gli facevano 
la guardia. 

II. Il popolo , che ci fi tro- 
vava , flava a vedere : ed i Prin- 
cipi de* Sacerdoti con gli Scribi, 
c gli Anziani fi burlavano di lui, 
come faceva anche il popolo . 
Egli ha falvato gli altri , diceva- 
mo elfi , e non può falvare fe 
flelfo : fe egli è Re d’ Ifraello, 
il Crillo eletto * da Dio , difen- 


da prefentemente dalla Croce , 
e crederemo in lui * . Ponga la 
Jno^Jìfpofti fua confi denza in Dio : fe Dio 

itY non* Iw lo ama 5 adelfo : Im- 

vìno creduto perocché egli fleffo ha detto, che 

Tui"S “più è Figliuolo di Dio . E quelli , 
farebbe c fi e pattavano di là , fcuotevano 
«.no ^uefto-il capo , bellemmiando contro 

di 


a Eletto da Dio. Quefto V un nome , che 
là Scriituradi a! Meftìa . Eleflusmeus, com- 
plmttit Jibì in ilio anima me a , Ila. 49. I. 
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di lui , e dicendo ; E bene ! Tu, 
che diftruggi il Tempio di Dio, 
e lo rifabbrichi in tre giorni , 
fai va te Hello : Se tu lèi il Fi- 
gliuolo di Dio , difcendi dalla 
Croce * I Soldati ancora fi ri- 
devano di lui , dicendo : Se tu 
fei il Re de’ Giudei , falva la tua 
vita . Vi fu fino uno de’ ladri 
xrocififli a con eflo lui , che 1* ol- 
traggiò di parole . Se tu fei il 
Grillo , diceva egli , falva la 
vita a te fteflò , ed a noi altri an- 
cora . Ma 1* altro riprendendo- 
lo, rifpofe : Benché condannato 
all’ ideilo fupplicio , nè meno 
hai timor, di Dio ; noi eoa 
P 2 . giu- 


a Uno de* ladri crocifijjì con ejjo lui , eh» 
I* oltraggiò &c.S. Marco dice : e quelli , eh* 
grano crocifijjì con lui : onde alcuni Interpre- 
ti hanno creduto, che il buon ladrone anco- 
ra diceffe fui principiodelle ingiurie a} Salva- 
tore : ma quello non fe necefTario per verifi- 
care le parole degli Evangelifti , i quali, co- 
me fi fa , impiegano fpeflo il plurale per il 
fcngolare . Noi direflìmo nel modo ifieflo 
parlando di una fola perfona ; Quelli ancora, 
che erano croci filli con lui , gli dicevano delle 
ingiurie . 
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giuftizia portiamo la pena do- 
vuta a i noftri delitti , ma que- 
lli non ha fatto male alcuno * 

E rivoltandofi appreflò a Gesù, 
Signore , gli diflè , ricordatevi di 
me , quando farete nel voftro 

In Cielo. £ e g no » j 0 l 0 fc co in verità^ 

gli rifpofe Gesù , voi farete oggi 
meco a in Paradifo . 

III. Vicino alla Croce di Ge- 
sù vi erano fua Madre , e la fo- 
* cugina . re lla 1 di fua b madre j Maria mo- 
. 7 . - . . ' glie 

a In Paratifo . La parola , Paradifo , “fe , ' 
come fi crede , una parola originariamente 
Perfiana , che lignifica uri giardino , o un 
luogo piantato di alberi fruttiferi, e chiufo 
da ogni parte. I Greci,, e gJi Ebrei Psv»- 
vano adottato npl medefimo fenfo , ed i Giu- 
dei fe ne fervivanó ancora per fignificare il 
luogo, nel quale le anime de’ Giufti ripofa- 
vano in pace avanti la rifurrezione di Gesti 
Criflo . Quello luogo "e ancora chiamato al- 
, trove il feno di Abramo . Lue. 1 6. 21. In 
quello luogo dunque difeefe in quello giorno 
ilieflo l’ anima del buon ladrone , e di là il 
Salvatore la ritirò in appreflò con quella fc* 
lice truppa di prigionieri , che conduflenei 
foggiorno della gloria, che noi chiamiamo 
prefentemente Paradifo. 

■b La [urtila di fua madre . Cioò a dire, 
\ la cugina , già che fi ò replicatamente detto, 

else 
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glie di Cleofa con Maria Mad- 
dalena . Gesù avendo veduta 
fua madre , ed accanto a lei il 
difcepolo , che effo amava , diffe 
a Tua madre : Donna : ecco il vo- 
ftro figlio . Poi diffe al difcepo- 
lo : Ecco la •vofira madre * , e da 
quel punto egli la prefe * ap- 
preffo di fe * . Alla fella b ora del 
P 3 gior- 

ehe le parole di fratello , e forella lignifica- 
vano nella lingua Ebrea, cugino, e cugina. 
Moglie di Cleofa : S. Marco dice, che que- 
lla Maria era la madre di Giacomo il mino- 
re, chelìfuppone comunemente eflcrl’iftef- 
fo, che Giacomo figliuolo di Alfeo : perciò 
alcuni Interpreti credono, cheCleofa 11 chia- 
jnaife ancora Alfeo . Vtdafi pili fi otto alia 
nota della pag. 248. Secondo alcuni Autori , 
Maria Cleopb *, lignifica Maria figlia di Cleo- 
fà , ed in quello modo appunto traduce la 
verdone Araba. / 

a La prefe apprefifie di fe . O pure , la ri- 

f uardò come una perfona fpecial mente con- 
data alla fua cura > fi impegnò di fcrvirla , 
ed onorarla in tutti quei modi , che una ma-' 
dre ha diritto di attendere da un figliuolo. 

. b Sefiìa era. Benché fi fia accennato altro- 
ve qualche cofa per Spiegare la difficoltà , 
che s’incontra in quello pattò, tutta volta 
fi giudica per maggiormente fchiarirla di ri- 
petere piò lungamente ciò , che per altro 
fi Odetto. Dunque la fetta ora vuol dire il 
mezzo giorno : e però molti concludono da 

quo- 


1 Voi le rea- 
ti ere tr tutti i 
doveri di fi- 
glio. 

a Non eb- 
bero più che 
una ite da ca- 
ia. 
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giorno il Sole eflendofi ofcurato, 

tUt- 


euelle parole, che Gesto Crifto fotte crocifif- 
fo a mezzo giorno. Ma quello non pub ef- 
fcre : poiché S. Marco, che racconta, che 
quelle tenebre fuccedettero dalla fefta ora 
fino alla nona, ditte prima, che il Salvatore 
fu crocifitto verfo P ora terza , ciob a dire 
tre ore avanti il mezzo dì, o almeno certa- 
mente avanti mezzodì. Ma ecco una diffi- 
coltà anche maggiore . S, Giovanni dice » 
che all’ ora fefta Gesù Crifto era ancora 
avanti il Tribunale di Pilato : come dunque 
fu crocifitto , non dico all’ora terza, ma an- 
cora alla fefta? Si b già notato, che oltre 
alla divisione , che i Giudei facevano de* 
giorni dal levar del Sole fino al tramontare» 
in dodici parti eguali , dividevano ancora 
quello tempo in quattro parti , delle quali 
egn’ una comprendeva tre ore . Ora il tempo 
eomprefó fra terza , per efempie ,-e fefta » 
figliava qua'che vc' t a i! fu© nome dall’ora 
^ * di già pallata , ciob a dire di terza , o da 

S ella, che doveva venire , ciob a dire di 
la . S. Giovanni dunque dicendo , che 
Gesù Crifto era ancora in cafa di Pilato » 
bora qunft ftxta , ha voluto lignificare il 
tempo, che fi trova fra terza, e fefta : per 
efempio tre ore, odue ore e mezza avanti 
mezzo giorno . Quando poi S. Matteo dice , 
che era l’ora terza, quando Gesù Crifto fa 
crocifitto, ha ancora voluto fignificare una 
parte del medefìmo tempo : un’ora e mezza» 
odue ore e mezza avanti mezzo giorno. Ma 
]’ uno nota guelfo fpazio di tempo con l’ora 
già pattata , e l’ altro con l’ ora , che ha da 
▼emre . Si potrebbe dire ancora , che 

S. Gio- 
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tutta la terra * fu coperta di 
tenebre fino all" ora nona : e 
P 4 ver- 


S. Giovanni ha contate le ore, non già alla 
maniera de’ Giudei, come gli altri Evan- 
gelidi, dal levar del Sole , ma come le con* 
tavano qualche volta j Romani, da mezza 
notte . In quella fuppofiaione Gesù Crido 
farebbe flato in cala di- Pilato afei , o fette 
ore della mattina , cd averebbe potuto ef- 
fer crocidilo all’ ora terza , cioè a dire tre 
ore avanti mezzo giorno ,,come racconta 
S. Luca • 

a Tutta la terra fu eefeita di tenebre . 
Quelle tenebre cominciarono verfo il mezzo 
dì, e durarono per tre ore continue. E’ ve- 
to , che fpelTo i Giudei fi fervono di quella 
efpreflione , tutta la terra , per lignificare 
la fola Giudea; ma la maniera, con laqurr- 
le gli antichi Idonei anche pagani partano 
di quelle tenebre , non permette di dubita- 
re , che effe non fodero fparfe fopra tutto 
T emisfero , che doveva edere illuminato . 
Del redo quedo non fu un’ eccliffe , poiché 
la Luna fi trovava allora in oppofizione col 
Sole* fu una fottrazione di luce miracolofa. 
E’ per tanto affai forprendente , che alcuni 
Interpreti fenza alcuna prova ragionevole, 
cerchino di diminuire la grandezza di que- 
llo miracolo , pretendendo , contro il te- 
flimonio degli antichi , anche pagani , e 
contro il fenfo naturale del Sacro Tedo , 
che quede tenebre non. fiano date generali 
per tutta la terra , e che effe non fi fiano fie- 
le , fe non che nella fola Giudea ; o ne’ con- 
torni della medefima. 
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verfo r ora a nona Gesù b gridò 
ad alta voce : Eli : Eli r lamma 
fabatthani : cioè a dire : Dio mio , 
Dio mio , perchè mi avete e abbati - 

do- 

r ' • . . . . 

a Pfryi /’ ora nona . Tre ore dopo ri 
mezzo dì , cioè nel tempo medefimo , nel 
quale i Giudei cominciavano nel Tempio , in 
occafione della folennità, il facrificio dell’a- 
gnello pafquale . 

b Gricìb ad alta voce . La forza , con 1 » 
quale GesùCriflo gridò, é Hata fempre ri- 
guardata come una prova, che egli moriva, 
perché voleva : e perciò fa vedere la verità 
diciò, che egli diceva : che niuno gli leva- 
va la vita, ma la dava da fe fleto, ed era 
in fuo potere di darla , e di ripigliarla. ^Gio- 
vanni ia 18. Come poi il Salvatore pronun- 
ziò quelle parole in lingua Ebraica, o Siria- 
ca, i foldati Romani, ed i Giudei Ellenifti 
ingannati dalla raflbrrjiglianza de’nomi , cre- 
dettero, che egli chiamafle il Profeta Elia. 
S. Marco dice, Eloi : S. Matteo dice , E 7 i; 
ma , Eli , fignifica la medefima, cofa , che, 
Eloi, e, E lobi . Il che nelle perfone, che 
affiftevano alla croeififlìone del Salvatore , 
ed ignoravano la lingua Ebrea, diede luogo 
all’equivoco, che qui riferifcono gli Evan- 
gelio S. Matteo , e S. Marco . 

c Perchè mi avete abbandonate ? Quello 
lamento non è effetto né di diffidenza, né di 
difperazione . Il Salvatore voleva dichiara- 
re da fe fleto Fecceto de’tormenti , chefof- 
friva, permeglio farci comprendere il rigo- 
re, e la reverità de’ giudizi di Dio, e quan- . 
to gli veniva a collare l’opera della noflra 
redenzione . 
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donato 1 ? Alcuni di quelli , che , Perché mi 
ivi erano y e che 1* udirono , di- fo et f e „^ tc ',| 
cevano : Egli chiama Elia . Al- «Ma- 
lora Gesù fapendo , che tutto 
era compito , affinchè una pa- 
rola ancora della Scrittura * lì 
a v ve rafie , difle : Io bo feto * . Ed /ciò?’ S 
efiendovi la, un vafo %ieno di 1 »»"" 0 

.. r r 1 • 4,4 »*veredeU 

aceto y uno di elii corte lubito r «ceto ndi* 
a prendere una fpugna : ed im-™* v 
merfala nell’ aceto , la pofe in- 
torno ad un ramo b d’ ifopo, e 
eliel’ accollò alla bocca 1 . Ma 3 f ■****£&*. 

. r ne diede ab»» 

altri dicevano : Alpettate , e vere. 


5 


ve- 


a Affinchè una parola ancora della Scrit- 
tura fi avvera fife ,. Affinché fi adempire 

?[uefla profezia di David : mi hanno dato nel - 
a mia fete dell' aceto da bevete . I faldati 
prefentarono dell’ aceto al Salvatore per de- 
rilione , come Io nota S. Luca, e le parole 
di David lo fuppongoho . 

. b Intorno aa un ramo cP ifopo . Hyffopo cir- 
cumponentes .Molti credono, che la parola^ 
lyjfop 0 , corrifpenda a quella di, arundini * 
o , calamo , delle quali fi "fono ferviti due 
altri Evangelifti, e che S. Giovanni abbia 
voluto dire , che avevano attaccata la fpu» 
gna in cima di un ramod’ifapo . Secondo al- 
tri, i faldati legarono infieme la fpugna, e 
F ifopo, e lo attaccarono alla cima di una' 
canna. 


N 
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vedete^ fe Elia venga a liberarlo* 
Gesù avendo pigliato di quell’ a- 
lojciwè ?crfi.* ceto > diffe : Tutto è compito * : e 
*® di m V k g ettan< ^° ancora un gran grr- 
foffrire pe* i* do , Mio Padre , dille egli , io 
•omini . desl1 rimetto nelle vofire mani l' anima 
mia : e dicendo quello , abbafi 
sò il capo , e fpirò. 

IV. Nel tempo medefimo il 
u C p«te F d” ve l° * del Tempio * fi lacerò da 
2JJ 0 la d P*“ fé 1 in due parti da papo a pie- 
«r» 1 * *rc* . di: la terra tremò; le pietre fi 

3 f.Lac. Si - ? * r c 

Jtrappò per il ipat* 

Mezzo, 

a II velo del Tempio . Vi erano due veli 
nel Tempio, 1* uno avanti il Santuario , o ai 
luogo , dove i Sacerdoti offerivano 1* incen- 
fo, l’altro più avanti all’entrata del Santo 
de’ Santi, ove non era permetto, che al gran 
Sacerdote di entrare una volta J’ anno fola» 

J dente . Egli probabile, che fi parli quì 
el velo interiore, e che qnefta lacerazione 
lignifichi 1’ intiero adempimento di quello, 
che rapprefemavano le figure dell’antica leg- 
ge. S. Paolo mofira di {piegare quello mi- 
fiero, quando dppo di aver parlato di due 
veli , foggi unge , che P ingrejfo del Santo 
• de ’ Santi non era ancora aperto , fin tanto 

thè il primo tabernacolo JuJJifteva .... Ma 
thè Gesù Cri fio centrato una volta nel Santo 
de ’ Santi con il fuo proprio / angue , ottenere 
do con ciò una redenzione eterna . Heb. p. 8. 
& feq. 
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fiaccarono , ed i fepolcri * fi 
aprirono . I corpi di molti San- 
ti , che erano morti rifufcita- 
rono * , ed ufcendo da’ loro fe- f / g J n * ti p * ro 1 £ 
polcri , dopo la fua rifurrèzione g niBcano al. 
vennero nella (anta Città , e fi non rifufciu. 
fecero vedere a molte perfòne \ J. 0 * 

In quello mentre il b Qenturio- s * JJ*® 
ne , e quelli , che guardavano « teftimon». 
Gesù con «fio lui , vedendo il furrezione dì 
terremoto , e le cole c , che fuc- G,#à 
P 6 : cede- 

A / fepolcri fi aprirono . I corpi &c. Si può 
ben credere, che i fepolcri fi apriffero nel 
tempo del terremoto , che fuccefle quando il 
Salvatore morì; ma i corpi non rilufcitaro 
no, fc non che dopo la rifurrezione di Gesfc 
Crifto . Egli doveva etfere il primo fra i mor- 
ti , primi ti/e dormienti um : primogeniti *s ex 
mortuis . Molti credono , che quelle perfo- 
ne non morifiero una feconda volta , ma che 
falifiero al Cielo in corpo, ed in anima con 
Gesù Crifto. 

b II Centurione . Quello era 1* Officiale, 
che era rimaflo con alcuni foldati, per im- 
pedire, che il Corpo di Gesù non fofie ra- 
pato. 

c Vedendo il terremoto , eie cofe , che fuc - 
tede-vana. Quefto terremoto unito agli altri 
prodigi , che fuccedettero , fece giudicare 
a quello Officiale, ed a’ foldati, a’quali co- 
mandava , che vi era qualche cofa di fopra- 

na- 
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cedevano , furono forprefi da 
timore , e ditterò : Quell’ uo- 
mo era veramente Figliuolo di 
Dio * . Tutto il popolo , che 
aveva affittito a quello fpettaco- 

ncfòinriomilo > e c ^ e confiderà va quello , 
che era in fac- c j^ e accadeva * fe ne ritornava 

vedendo, che battendofi il petto . Ma tutti' 
to ’/Stundo quelli , che particolarmente lo 
prende’? 0 s> conofcevano , e moke donne , 
s. Lut. «fe , c he y avevano fesuitato dalla 

plori» » Elio. D 

mveriti.dif. Galilea , e che provedevano a 

Irteli, queft’ r • \ • r • • 1 1 

«omo era un luoi buogm , riguardavano da 
fant *‘ lontano tutto ciò y che fucce- 
deva . Fra quelle donne* vi era 
Maria Maddalena , Maria ma- 
dre di Giacomo * minore , e di 
Giufeppe , e Salome madre de* 
Figliuoli di Zebedeo . 

V. 

naturale nella morte del Salvatore ; e che do- 
veva efler Figliuolo di Dio, come l’aveva 
dichiarato egli Hello. 

a Maria madre di Giacomo minore . Si 
crede comunemente, che quello Giacomo, 
fopranominato il minore, folte uno de’ do* 
dici Apolidi , quello , che gli Evangelilli 
♦ chiamano figliuolo di Alfeo ; ed aveva il fo"- 

pranome di minore, perché era o pih gio* 

vane > 
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V. Or perchè era il gior- 
no * delle preparazioni y che è 
la vigilia del Sabato , affinchè i 
corpi non reftaflero fulla Croce 
il giorno di Sabato 1 ( imperoc- * . cib er * 

° va proibito p«r 

che la legge - 

vane , o più piccolo di Giacomo figliuolo di 
Zebedeo, e fratello di Giovanni . In quello 
fentimcnto bifogna fupporre ; o che Alfeo li 
chiamalfe anche’Cleofa ; poiché Maria, ma- 
dre di Giacomo il minore , £ chiamata nell’E- 
vangelio moglie di Cleofa -, o chcfifofTe ri- 
maritata a Cleofa dopo la morte di Alfeo . 

Altri Critici pretendono , che Giacomo il 
minore, del quale qui lì parla, non eraA- 
pollolo, e che per quello h chiamava il mi- 
nore: ma che folte quello, che poi fu Ve- 
fcovo di Gerufalemme , e l’autore dell’ epi- 
flola canonica, chp porrà il fuonome. Sog» 
giungono, che jl lùo padre Cleofa era diffe- 
rente da Alfeo padre dell’ Apertolo &. Giaco- 
mo, ediS.Matteo; imperocché fanno que- 
lli due Apolidi fratelli . Tale é il fehtimeo- 
to de’ detti Compilatori degli Atti de’ Santi , 
nel principio del primo tomo del mefe di 
Maggio . 

a Perchè era il giorno delle preparazioni . 

Con quelle parole V Evangelio lignifica , che 
bifognava ufar diligenza per calare dalla Cro- 
ce , e per feppellire il corpo del Salvatore, 
avanti che il Sabato cominciane, dopo di che 
non vi farebbe flato più tempo da faticare. 

Gesù Criflo era fpirato il Venerdì, tre qre 
dopo mezzodì, e il Sabato cominciava tre 
ore dopo . La parola , parafeeve , che é 

nella 
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Dtut u ì era a d S™ giorno di Saba- 
i il subito' to 1 ) , i Giudei pregarono Pi- 
ne* tempo 1 pa^ lato di far loro romper le gam- 

^"Affine di be * > e di farli tor via . Vi an- 
foikcitv u darono dunque de'fòldati « che 

lor morte . t A i . 

ruppero le gambe al pruno , e 
poi all* altro , che era crocififfo 
con lui .. Dopo venendo a Ge- 
sù y e vedendo y eh’ egli era 
morto , non gli ruppero le gam* 
be ma uno de’ foldati gli ferì 
j p«r efler il coftato * con un colpo di ian- 
K u £ mone’ eia , e fubito ne ufei fangue , ed 

acqua. 


nella Volgata, lignifica preparazione: così 
richiamava il Venerdì, perchè fi preparava 
in quel giorno tutto quello, che eraneceffa- 
rio per il giorno feguente : mentre la legge 
proibiva fino il far da mangiare il giorno di 
Sabato . 

a Imperocché era il gran giorno di Sabato . 
Quello Sabato era un giorno affai folenne pei 
ragione della Pafqua , che cadeva in quell’an- 
no nel Sabato. Quello fol palio pare, che 
dimoltri evidentemente, che il Venerdì non 
era il giorno di Pafqua per la maggior parte 
degli abitanti di Gerufalemme . Se i Giudei 
non potevano loffrire, che i corpi de’ croci- 
fitti ri maneffero attaccati alla Croce un gior- 
no di Sabato , ce li avrebbero fatri attaccare 
il giorno di Pafqua, che era fenza eompara- 
licnc pili folenne del Sabato ì 
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aequa. Chi l’ha veduto, ne ha 
refo a teftimonianza , ed il Tuo 
te (limonio è < vero : Voi dovete 
dunque crederglielo , perchè è 
ficuro della verità di ciò , che 
dice . Cosi dunque quelle cofe 
fono fuccedute , affinchè la 
Scrittura fi verifichi , che dice: _ . ~ 

vot non romperete alcuna de Juot N»m. 9 - >». 
off . E quello , che pur dice al- Z0th lv IOk 
trove : EJJi riguarderanno, quello , 
che farà trapalato» 

VI. 

\ 


a Chi P ba veduto , nt ha refo testimoni an* 
zm. S. Giovanni infide particolarmente fo 
quella circoflanza, per lignificare , che Gesù 
Grillo aveva un vero corpo , ed era vera- 
mente morto . Il facro Concilio di Trento 
ci avverte ancora, che in memoria in parte 
del fangue , e dell’ acqua , che ufeirono dai 
coftaro di Gesti Crifio, nella Meffa fi mette 
dell'acqua col vino nel Calice. Tum etiam 
quia e latere ejus aqua fimul cum /angui ne 
txierit , quod Sacramentum bac mixtione re» 
(olitur . SelT. 22. cap. 7. 

b Voi non romperete alcuno de' fuoi ojjfi . 
Quelle parole fono dette dell' agnello pafqua- 
le, che era la figura del Salvatore immolato 
per gli uemini ì ed erte contengono una pro- 
fezia di quello, che doveva fnccedere a Ge- 
sù Cr.fto. - 


35 2 VrTA di Gesù Cristo 

VI. Verfo la fera a venne ... 
un Officiale di molta b eftima- 
zione , nominato Giufeppe , 
eh’ era di c Arimazia , Città di 
Giudea , uomo ricco , e di 
gran probità , che non aveva 
avuta parte alcuna a i difegni 
de’ Giudei , e che afpettava an- 
cora 


a Verfo la fera venne un' Officiale . Tutto 
quello fuccedette fra nona , o tre ore dopo 
mezzo cfì , e le altre tre fino alle fei. Il Sa- 
bato cominciava a lei ore, ed allora non era 
più permetto di feppellire. 

b Officiale di molta eftimazione . La paro- 
la di Decurione , che fi trova nella Volgata^ 
lignifica qualche volta apprettò i Romani un* 
Officiale di guerra, che comandava dieci ca- 
vaglieli , o ancora una compagnia di 33. 
uomini . Significa ancora un’Officiale di giu- 
ftizia, o uno de’Giudei, che componevano- 
il Senato nelle colonie , e nelle Citta munici- 
pali. Quell’ ultima fignificaaione pare più: 
propria in quello luogo , a cagione della pa- 
rola greca , che corrifponde a Con fi gli e re ». 
Si può dunque riguardare Giufeppe di Ari- 
mazia , e confederarlo come un’ Officiale * 
che eferfiitava Qualche carica confiderabile di 
giudicatura neilaCittà iftetta di Gerufaiem- 
me, o altrove. 

c Dì Arimazia . Quella era una Città deli- 
la Giudea. Alcuni la pigliano per Ramata 
luogo della n&fcita di Samuele . 


*»’ » 
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cora a il Regno di Dio '.Eco 
me era difcepolo di Gesù ( ma 
difcepolo nafcofto , perchè te» 
> meva i Giudei ) , entrò ardita» 
mente b a Pilato , e gli diman- 
dò di- levare il corpo di Gesù . 
Pilato reftò ammirato , che Ge- 
sù poteflè già efTer morto : e 
quando Teppe il fatto del Centu- 
rione , ordinò , che il corpo di 
Gesù , folTe confegnato nelle 
mani di Giufeppe . Quelli aven- 
do comprato un lenzuolo , an- 
dò per levare il corpo : e Nico- 
demo , quello che venne a tro- 
vare la prima volta Gesù , vi 
andò ancora , portando cento 
libbre in circa di una compofi- 
*■ zio- 


1 Lo ftahi- 
limento del 
regno ddMcC. 
(ìa . 



a Che affettava ancora il Regno di Dio. 
Ciol a dire , che fperava di vedere lo {labi- 
li mento del Regno de’Cieli, che Gesù Crifto 
aveva predicato, e riguardava Gesù come 
il Salvatore , ed il Liberatore d’ Ifraello . 
Cosici fpiegarono i due difcepoli, che anda- 
vano in Emmaus . Lue. 24. ai. 

b Entrò arditamente a Pilato. Vi voleva 
una perni iflìone particolare del magiftrato- 
per dar fepoltura a quelli , fopra i quali 
era Hata efeguita la fentenza di morte . 


j 
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i In un len- 
zuolo ben' pu- 
lito . 

z Compolì, 
zioni odorife- 
re. 

3 Le perfo- 
ne confidcra- 
Nli. 


4 Comincia- 
.« la fera pre- 
cedente al tra- 
montar del 
Sale . 
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zione di mirra , ed aloè . Efll le- 
varono dalla Croce il corpo di 
Gesù y e lo avvilupparono * di 
fafce 1 , e di aromati 1 , fecondo 
il coftume , che hanno i Giu- 
dei nel feppellire * . Vi era un* 
orto nel luogo , ove Gesù fu 
crocififTo , ed in quell’ orto un 
fepolcro nuovo , nel quale an- 
cora non era flato pollo alcuno, 
t che Giufeppe aveva fatto (ca- 
vare nella pietra . Effi vi pofe- 
ro il corpo , perchè il Sabato h 
entrava 4 , ed il fepolcro era vi- 
cino : poi avendo chiufò Tin- 
greffo del fepolcro con una gran 
pietra , che vi avevano appog- 
giata, fe ne ritornarono via. 

VII. Maria Maddalena , e 
le donne venute con Gesù dalla 

Ga- 

a Lo avvilupparono di fafce. Vedali cofa 
fi dice di quell* ufo al cap. 59. alla nota b , 

n . 81. e ìeguente . 

Perchè il Sabato entrava . Cominciava 
il Sabato . Eflendo Gesù Crifto morto fulle 
tre ore dopo il mezzo dì , non vi reftavano 
più di tre ore per la fua fepoltura : quello 
quello, che fignifica quella efprelfione della 
Volgata : S abbai hura illuse [cibai . 
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Galilea , andarono a vedere il 
fepolcro , d a riconofcere il 
modo , come vi avevano porto 
il Tuo corpo . Dopo effondo ri- 
tornate , rimaforo quiete tutto 
il giorno di Sabato , fecondo 
quello , che comandava la leg- 
ge . Quello giorno a ifteflò ef- 
fendofc b radunati in cafa di Pi- 
lato i' Principi * de’ Sacerdoti , 
ed i Farifei , gli diflero : Si- 
gnore , noi Ci fiamo ricordati , 
che quello feduttore effondo an- 
cor vivo ha detto , che rifufci- 
terebbe tre giorni dopo la fua lGesdmv# 
morte * . Comandate per tanto, d 5 tto a *« ra ° 

* g»orn* , non 

Cile tre giorni do» 
po U luamor» 

a Quejlo giorno ifieffo. Ciofc a dire, la 
fera iftefla del Venerdì dopo il tramontar del 
Sole , e dopo il giorno della preparazione , 
pofi parafceve : eflendo gii incominciato il 
Sabato , altera die . 

b Effendofi radunati . Quello lignifica , 
che molti fra di elfi fi ritrovarono apprelTo 
Pilato: non era loro permeilo di unirfi in 
corpo il giorno di Sabato . Quello iileflb , 
che elfi dimandavano a Pilato, potrebbe pa- 
rere oppofto alle leggi del Sabato; fenon fi 
làpefle , che elfi non fi facevano fcrupolo al- 
cuno di far lavorare in quello giorno i fora* 
fticri . 
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i Crederlo 
rifufcitito , o 
cóvincere del- 
la verità di 
t ulto cib , che 
ha in regna- 

to, e ricono, 
fcere la <ua 
divinità . 
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che fi guardi il fepolcro fino al 
terzo giorno , per timore che i 
Tuoi difcepoli non venghino a 
levarlo , e non dicano al popo- 
lo , che egli è rifufcitaio : poi- 
ché 1* ultimo errore farebbe peg- 
giore del primo 1 . Pilato rifpo- 
fe loro : Voi avete * una guar- 
dia : andate cuftoditelo a mo- 
do voftro . Effi andarono dun- 
que , e per aflìcurare il fepol- 
cro , figliarono la pietra , e vi 
poltro la guardia, c 



CAP. 


a Voi avete una guardia. Era per m elTo a 
i Giudei di mantenere alcune compagnie ar- 
mate per la ficurezza del Tempio : ma forfè 
Pilato parla qui de’ foldati della ftia guardia, 
de’ quali continua loro la permiflìone di fer- 
vidi. 
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S*i gnor Nostro. 

CAP.. LXXIX. 


Gesù rifufcità , e comparifce 
a Maddalena , e alle altre 
donne . 


Matt. 28* verf. 1. 15. Marc, 16. , 
.verf, 1. 1 i.Luc.24. verf. 1.12. 
Joann. 20. verf. 1. 18. 


I. X7' Sfendo * il gior- 

fj no di Sabato , Maria 
Maddalena , Maria madre di 


Già- 


- a Offendo paffuto il giorno di Sabato. Nel 
latino di S. Matteo lì dice, vefpere Sabba- 
tbi , qu<e lucefcit in prima Sabbathi . Il pri- 
mo, Sabbathi , lignifica il Sabato - Il fecon- 
do lignifica la fettimana : prima Sabbat hi' , o 
una Sabbathorum , era" il primo giorno della 
fettimana, fecunda Sabbathi , il Lunedì &c. 
Lanotte del Sabato venendo la Domenica ap- 
parteneva propriamente alla Domenica , poi- 
ché il Sabato, come fella, finiva dopo le fei 
ore della fera. Sulla fine dùnque di quella 
notte Maria Maddalena, e Maria madre di 
Giacomo, e Salome pigliando le droghe aro- 
matiche , e gli olj odorofi , Che avevano pre- 
parato, li pofero in.viaggio per andare ad 
imbalfamare il corpo di Gesù, ed arrivaro- 
no al fepolcro al levar del Sole . SiLuca rac- 
conta , che le fante donne avevano comprati 
gii aromati dal .Venerdì fera avanti il princi- 

‘ ~ ■ pio 


«ss. 
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Giacomo , e Salome compra- 
rono degli aromati , e degli 
olj .odoriferi , per andare ad 
imbalfamare Gesù. IJfcirono di 
gran a mattino il primo giorno 
a j. Mare, della fettimana b 1 , ed arriva- 
iaiu * lla n otte rono al fepolcro , che il Sole 

del Sabato it * Crfl. 

mo giorno 
la fejtrijva. 

* pio del Sabato. Perquefto alcuni Interpreti 

Spiegano quelle parole di S. Marco : emerunt 
/nomata : come Te avelie detto : empta ha- 
bebant aromata : Ma quello pare forzato , e 
troppo ardito. Egli à aliai naturale di pen- 
Ótre , che il Sabato a fera elle finiffi?ro di prò. 
rederfi di ciò , che non avevano avuto com- 
modo <di comprare il Venerdì per ragione del 
Sabato, che cominciava dalla fera di qjuel 
giorno . . • 

a Di gran matti/io . S. Giovanni dice , 
che non era ancor giorno, cioò a dire, che 
faceva ancora ofcuro, quando partirono, e 
non arrivarono al fepolcro , che al levar 
del Sole. Si concilia così S. Giovanni con 
S. Luca, che dice, che Maddalena , e le al- 
tre donne, eflendo partite di gran mattino, 
arrivarono al fepolcro, che il Sole era di già 
levato,. 

b II primo giorno della fettimana . Già 
lì i detto nella nota a pag. $57, che que- 
llo appunto fignifica , una Sabbatborum . 
Sabbathum , o Sabbatba , fi pigliava qual, 
che volta per la fettimana : così quelle e- 
fpreflìoni , prima Sabbathi t o una Sabba - 
tborum , altera , o fecunda Sabbathi 
lignificano la Domenica , il Lunedì &c. 
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era già alzato . In quello men- 
tre dicevano fra di loro , chi ci 
leverà la pietra dalla bocca del 
fepolcro? Perchè quella pietra 
era aliai grande . Ma ali im-* 
provifo fuccelTe un gran a terre- 
moto ^ Un’ Angelo del Signore 
difcefe dal Cielo , roverfciò la 
pietra , e vi fi alfife fopra 1 . Il 
fuo vifo era fintile ad un baleno, av * va lw,w * 
ed il fuo mellito alla neve : Per 
il timore che ne ebbero , le 
guardie reftarono tutte fmarri- 
te , e rimaferó come morte ♦ 

Le donne poi riguardarono , e 
viddero , che la pietra era leva- 
ta : entrando b nel fepolcro , 

vid- 

a Succeffe un gran terremoto. 11 terremo- 
to , di curii parla, e il roverfeiamento del- 
la pietra avanti il fepolcro {decedettero nel 
tempo, che le fante donne erano ancorala 
cammino . 

b Entrando nel fepolcro . Si trova della 
difficoltà in ciò , che i quattro Evangelici 
raccontano dell’ apparizione degli Angeli , e 
•delle apparizioni del Salvatore nel giorno del- 
la rifuri ezione : Ciafcheduno fa fopra di ciò 
ilfuofiflema. Eeco l’ efpofizione., che parjf 
la meno imbarazzata, eia pai conforme al 
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io* fotto lr 8 fi‘ viddero un giovane 1 ft are a fe- 
|iov»ne! un dere dalla parte delira, e ne ri- 
mafero fpaventate . Non teme- 
te , difle egli ad effe : Io fo , 
che voi cercate Gesù Nazareno, 
che è llato crocififfo : non è qui, 
poiché è rifùfcitato , come ave- 

. va 

facro Tetto. Le fante donne presentandoli 
. per entrare nel Sepolcro, vedono Subito un’ 

Angelo ftare a federe Sopra la pietra fuori dei 
luogo, ove era flato il corpo di Gesù : que- 
fti le fa entrare, acciò che vedano con i loro 
occhi vuoto il Sepolcro- Matt.28. 5. Marc. 16. 
5 Giovanni 20. r. Ettendo entrate , . non 
trovano il corpo del Salvatore nel mentre, 
che rimangono cofternate, due Angeli ap- 
pariscono loro. Lue. 24. 3. 4. Ettendo ufeite 
da! Sepolcro, vanno a dire aidilcepoli, ciò, 
che hanno veduto. Matt. Marc: Lue. Gio- 
vanni , ne’ medefimi capitoli . In quello men- 
tre le Sante donne , che erano ritornate al 
Sepolcro , Se ne ritornano via , eccettuata 
Maria Maddalena , die rettò fola : dopo 
l’apparizione de’ due Angeli , etta ebbe la 
forruna di vedere il Salvatore la prima . 
Marc. 16. p. Jcann. 20. ir. Gesù Crifto ap- 
parve in appretto alle altre donne in cam- 
mino, che gli abbracciarono i piedi. Mat- 
teo 28. p. 11 medefimo giorno comparve pure 
il Salvatore a i due discepoli , che andavano 
irEnimaus. Marc. 16. 22. Lue. 24. 13. Fi- 
nalmente verfo la Sera fi fece vedere a i di- 
scepoli , che erano infieme radunati . S. Gio- 
vanni 20. ip. Marc. ió. 14. Lue. 24. 36. 
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va detto : Venite , vedete il 
luogo dove avevano pollo il Si- 
gnore . Sollecitate di andare a - 
dire a Tuoi difcepoli , e fpecial- 
mente a Pietro , . che egli è rifu- 
fcitato; e che anderà avanti di 
voi altre in Galilea : ' voi lo a ve- 
drete ivi come io ve l’ho detto. 

II. ElTendo entrate le don- 
ne b nel fepolcro , non vi tro- 
varono il corpo del Signore Ge- 
sù . Effe rimafero forprefe , ed 
all’ improvifo due uomini 1 com- ge u £ u e fo 
parvero vicino a loro con un’ a- um * na - 
bito tutto rifplendente di luce: 
ed effendo fpaventate , e perciò 
abballando gli occhi in terra , 

Pardi. Q_ loro *3 

a Voi lo vedrete ivi &c. Benché vi fóflero 
(late molte apparizioni di Gesti Crifto in Giu- 
dea, voleva nondimeno farli. 'vedere parti- 
colarmente in Galilea a caufa , che egli 
vi avelie un gran numero di difcepoli , che 
conveniva di confermare ; fia a caufa , che 
elfendo quello luogo lontano da Gerufalem- 
nie, gli Apoftoli potevano ivi più tranquil- 
lamente godere della diJui prefenza. 

b Ej (fendo entrate le donne nel fepolcro . 

S. Luca non parla della prima apparizione 
di un’Angelo , che fi prefentb alle fante 
donne prima che entralfero nel fepolcro . 
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l Non fi cir- 
ca no nel fe- 
pnlcro gli uo- 
mini vivi . 

Matt. 1 6. 21. 


a Poiché a 
quello er» at- 
taccata la ìe- 
denztonc del 
genere uma- 
no . 


3 f. Marc. 

Perchè effe 
tremavano di 
fpavento , • 
non ditterò 
nulla ad al- 
cuno , tanto 
il loro fpaven- 
to era grande . 


2 Vita di Gesù Cristo 
loro differo : Perchè cercate voi 
fra’ morti quello , che è vivo 1 ? 
Non è qui , egli è rifufcitato . 
Ricordatevi , che quando egli 
era ancora in Galilea , vi diffe , 
che bifognava , che il Figliuolo 
dell’ uomo folle eonfegnato nel- 
le mani de’ peccatori , e che 
fofse crocififfo 1 , e rifufcitaffe il 
terzo giorno . Si ricordarono 
effe allora di quelle parole; ed 
ufcendo fubito dal fepolcro , fe 
ne fuggirono forprefe dal timo-, 
re 1 : e trafportate dalla confo- 
lazione , corfero a dare avvifo 
di tutto agli undici , ed a tutti 
gli altri . Ma effi riguardarono 
come un fogno quel che diceva- 
no , e non lo credettero . Tut- 
ta volta Simon Pietro , ed il di- 
fcopolo a , che Gesù amava ( ai 

qua- 

3. Simon Pietro , ed il difcepolo , che Gesti 
amava ; Maddalena andò a trovare ancora 
gli altri Apoftqii. S. Giovanni non parla 
che di fe. medefimo , e di S. Pietro, perchè 
fi propone di raccontar particolarmente ciò, 
che fuccedette ad ambedue ; non racconta nè 
i meno 
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quale Maria Maddalena era ve- 
nuta a dire , che il Signore era 
/lato levato dal fepolcro , e che 
effe non Tape vano dove l’ avelle- 
rò pofto ) ufcirono , e andaro- 
no a al fepolcro ; Effi correva- 
no tutti due inlìeme : ma quell’ 
altro difcepolo correndo più 
predo di Pietro , arrivò prima 
al fepolcro , ed effendoft abbaf- 
fato , vidde le bende , ed altri 
lini a terra, ma non vi b entrò. - 
Simon Pietro effendo arrivato 
dopo di lui , entrò nel fepolcro , 
e vidde i lini a terra , ed il faz- 
Q_ 2 zo- 

meno ciò, che la Maddalena, e le Tante don- 
ne foggiunfero , tocante l’apparizione degli 
Angeli, e le altre particolarità , delle quali 
effe erano fiate teftimon; , non eflendo il Tuo 
difegno, che di raccontare fatti particolari, 
omefii dagli altri Erangelifii : per queft’iftef- 
fo non fa menzione , che della fola Madda- 
lena . * ' 

a E fcirono^ e andarono M fepolcro . S. Lu- 
ca dice folo di S. Pietrò, che andò* al fepol- 
cro : ma S. Giovanni , che racconta la cofa. 
piu a lungo, lo dice ancor di fe ftefio. 

b 1 Non -vi entrò . Sia per rifpetto di Pie- 
tro, che voleva lafciar paflareil primo, fia 
per timore di entrar folo nel fepolcro . 
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zoletto , che gli era flato porto 
i e coi qu*. f u i capo *, e che era in un luo- 

le avevano co- i * 

peno il vifo g Q a parte piegato, ma non con 
ito . Gesù Cri ’ le altre bende * Allora il difee- 
polo , eh’ era arrivato il primo , 
2 Le «effe entrò ancor efTo ; vidde % e * 
5ro* c e ,e ' credette : imperocché non com- 
prendevano ancor bene ciò , che 
era fcritto , che Gesù doveva 
rifufeitare . In apprettò i difee- 
*o«1ikS?£- poli ritornarono a cafa 1 , e Pie- 
y-r.o a Geru- tr0 ammirava in se fletto ciò , 

faltmme. 1 

che era lucceduto . 

« Maddalena, jjj Ma Mar i a . ft ava ^ Jj 

5 Nella grot. fuori del fepolcro 5 , verfando 

tjj che fa c « - ' 

■ v3 come il ve- lagrime : e ftando efla piangen- 
?òiero, dd do cosi , fi abbafsò, e riguardan- 
do nel fepolcro ; erta vi vidde 

due 

a I credette . Credette allora , che Gesù 
Crifto era rjfufcitato , il che pare ancora 
doverli intendere di S. Pietro- Secondo que- 
lla fpiegazione , le parole feguenti , nondum 
enim feiebant , lignificano : perchè fin a 
quell’ora non avevano coraprefo & c. Con 
tutto ciò molti interpreti credono , che^ 
credidit , voglia (blamente dire } che egli 
credette ciò , che Maddalena era venu- 
ta a dirgli del rapimento del corpo del 
Signore. 


; 
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due Angeli veftiti di bianco , 
che fedevano nel luogo , ove era 
flato porto il corpo di Gesù > 

1’ uno da capo , 1* altro da pie- 
di : Erti le dirtero : Donna , per- 
chè piangete ? Piango , rifpo- 
fe , perchè hanno levato il mio 
Signore , e non so dove l’abbia* 
no porto. Dopo aver detto que- 
rto , fi rivoltò , e vidde Gesù in 
piedi 1 , lenza fapere tutta voi- > *r. nrw. 
ta , che forte erto . Gesù le dif- 

rifufc itato la 

fe : Donna , perchè piangete 
Erta credendo , che fofse 1’ orto- ramcnte 

1 * «a * 1*#* /• ,1*1*1 c « 

iano ; signore , gli dlfse, fe voi na, dalia qua. 
l’avete levato, ditemi dove l'a- ìtaSJrlftJdS 
vere porto, che io lo porterò mon ^* 
meco . Maria ! le difse Gesù . 

Efsa rivoltandoli * , gli difse 
Rabbonì ( che fignifica , mio voce - 
maeftro ) . Gesù le difle : Non 
mi a toccate J , poiché io non J Non Y* f; : r * 

Q_ 3 afcen- bracciarmi i 

a Non mi toccate . Maria Maddalena fiera farete" ìTcgii’" 
gettata a piedi del Salvatore, e li teneva ab- m0t ] 0 ( u f lt ; J ' v 
bracciati . Gesù Crifto le dille di non fer- in apprelTe . 
marfi a toccarlo così , che efla avrebbe avu- 
to tempo di vederlo , e di trattenerli feco 

eon 
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66 Vita di Gesù Cristo 
afcendo ancora a mio Padre ; 
ma andate a trovare i miei fra- 
1 1 miei di. telli 1 , e dite loro > che io a- 
“P 011, fcenderò ben pretto a mio Pa- 
dre , e Padre voftro, mio Dio , 
e Dio voftro . Efla fé ne andò 
dunque a dire a difcepoli , che 
erano tutti defolati , e tutti in 
lagrime : Io ho veduto il Signo- 
re , ed ecco ciò , che mi ha 
detto . Ma ehi Temendo dire , , 
che egT era vivo , e che T aveva 
veduto ; no ’1 credettero. 

IV. Nel tempo medefimo 

Gesù 

con comodo ; poiché non era ancora in pro- 
cinto di falire al cielo , ma che andafle Colo 
a portare a i difcepoli la nuova della fuarj- 
fnrrezione . Toledo , Luca di Bruges , et! 
altri interpreti credono , thè con quella 
breve efpreffione : nondum enim afeendì ad 
Patron met*m : il Salvatore , voleva far capi- 
re a Maria Maddalena, che benché egli le 
apparifle nel medefimo flato, nel quale era 
avanti la fua rifurrezione , non doveva, ciò 
non oflante , credere per quello, che egli 
avelie dovuto dimorare per l’ avvenire con 
elfi, come prima: che egli in vero r$n era 
ancora falito al Padre, ma che vi farebbe 
ben preflo falito . E quello è quello, che 
le ordinava di andare a dire a i Tuoi di- 
fcepoli . 
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Gesù comparve avanti le altre 
donne 1 , e dille loro : Io vi fa- 
luto . Effe fi avvicinarono , ed 
abbracciandogli i piedi , 1’ ado- 
aarono . Allora Gesù diffe lo- 
ro : Non temete : andate a di- 
re a’ miei fratelli , che vadano 
in Galilea , ivi mi vedranno. 
Quando effe furono partite, al- 
cune guardie andarono in cit- 
ta , e rapportarono a i principi 
de’ Sacerdoti tutto quello , cl'A 
era fucceduto . Quelli effendofi 
radunati con gli Anziani , ed 
-avendo deliberato infieme , die- 
dero una gran fomma di denaro 
a i loldati , e difsero loro : Di- 
te , che i fuoi difcepoli fono ve- 
nuti di notte , e 1’ hanno ruba- 
to nel tempo, che voi dormivate. 
Che fe ciò viene a notizia del 
Governatore , noi faremo in 
modo , che ci crederà , e vi le- 
veremo da ogni fallidio. I folda- 
ti Avendo ricevuto il denaro , 
fecero come loro era fiato detto: 
Q^ 4 *• e que- 


! Che ritor- 
navano dal fe- 
polcro a Ge- 
rufalcmme t 
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c quefto rumore a , che fparfero 
allora , fuflifte anche oggi fr^ 
i Giudei . 

CAP. LXXX. 

Gesù comparifce a due Difce- 
poli , che andavano ad Em- 
maus; poi agli Apoftoli radu- 
* nati a Gerufalemme * 

Marc. 1 6. ver/. i%, 14. Lue . 24. 

ver/ 1 1 . 4 2 .Jo. %o.ver/ 1 9 . 3 1 • 

• 

I. Uefto giorno b medefi- 

mo due de’ Tuoi c di- 
fcepoli andavano ad 

un 

a Qjefto rumore , che fparfero allora , 
fujffte . Il rumore, che i difcepoli di Gesù 
Crifto avevano rapito il fuo corpo , e non il 
rumore di ciò, che era pafTato fra i Sacerdo- 
ti , ed i foldati , come l’hanno creduto proba- ' 
bile molti dotti Critici , contro il fentimento 
unanime degli antichi , e de’ nuovi interpreti. 

b Quefto giorno medefimo . Si trova tut- 
to il dettaglio di quella apparizione nel cap. 
antecedente, particolarmente alla nota b, 
t a &- 3SP- 

c Due de' fuoi difcepoli . Uno de* due fi 
chiamava Cleofa, come vien notato più fot- 
to. Alcuni autori hanno creduto, che l’al- 
tro follie* S. Luca ifteflo : ma quello non fi 

accor- 
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un cartello, chiamato Emmaus, 
lontano da Gerufalemme fefsan- 
ta a ftadj ; decorrendo infieme 
di tutto ciò , che era (decedu- 
to. E nel mentre, che e flì par- 
lavano , e ragionavano ; Gesù 
medefimo (otto altra forma * fi.pj.4nw* I* 
uni con loro, e camminava con viandante * 
erti : ma erti avevano b come una 
Q. 5 ben- 

accorda con quello, che dice quefto Evan- 
gelica, che non era flato teCimonio oculare 
delle cofe, che egli racconta nel fuo Evan- 
gelio , e che egli le ha appreft da quelli , che 
le hanno vedute dal principio, che fono fia- 
ti minifiri della parola . 

a Sejfanta fina} . Cioè a dire, circa tre 
ore di cammino. Sette, e otto ftadj faceva- 
no uno delle noftre miglia d’Italia : così 
feflanta ftadj facevano incirca quindici mi- 
glia. Si pretende , che dopo la rovina di 
Gerufalemme i Romani fahricaflero una città 
nel luogo , dove era Emmaus, e le dattero il 
nome di Nicopoli : ma è lungo tempo, 
quando anche ciò fta , che quella città non 
iuftifte più. 

b EJfi avevano come una benda agli occhi. 

Cioè a dire , che il Salvatore impediva, 
che il fuo corpo non facette fu gli occhi de* 
fuoi difcepoli P inaprefTìone , cne averebbe 
dovuto fare naturalmente : fta , che effetti- 
vamente Gesù Crifto comparifce fotto una 
forma diverfa ; fta, che non vi fotte muta- 
zione alcuna ,fe nonché per parte degli oc- 
chi de’ due dilcepcli . 
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benda agli occhi , che irnpe* 
diva loro di riconofcerlo . Egli 
difse loro : Quali difcorfì tenete 
fra voi altri camminando , e 
fiete cosi malinconici ? L’ uno 
di efTì , che fi chiamava Cleofa, 
gli rifpofe : Siete dunque voi a il 
folo foraftiere in Gerufalemme , 
che non fappia le cofe, che vi 
fono occorfe in quelli ultimi 
giorni ? Che ? Difse egli . Elfi 
rifpofero : Ciò che è fucceduto 
in proposto di Gesù Nazareno 
Profeta , potente in opere , ed 

in 

‘a Siete dunque voi il folo foraftiere 
Secondo alcuni Interpreti Cleofa pigliava il 
Salvatore per uno ftraniero , e vuol fargli 
intendere , che non permetto rìk meno a 
un foraftiere d’ignorare un fucceflo, ch’era 
fiato così pubblico , ed aveva fatto tanto ftre- 
pito. Ma forfè meglio il pigliare il ,fere- 
grinus , della Volgata in un fenfo figurato, 
fecondo l’ufo della lingua latina, che fi fer- 
ve di peregrinasi , o befpitem effe , parlan- 
do di una perfona, che non fa le cofe del fuo 
paefe , come fe no fotte attai lontana . Così 
quella efprellìone : tu folus peregrinus es in 
Jerufalem ? lignifica in uno ftite più figurato: 
tu folus non cognovifti , qua fa&a funt in 
]erufa/em ? Il Tetto greco iftettb può favorire 
quella fpiegazione. 
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in parole avanti Dio , ed avan- 
ti tUttO.il popolo*: E COme i i Autariaza- 

.Principi de’ Sacerdoti 1’ hanno l r ° C ono£t’<> 0 
confegnato per efser condanna- p*^ 110 il ^ 
to morte, e l’hanno crocifif- 
fo . Noi altri 4 fperavamo , che r 2 ar ^Jj e ci J^ 
farebbe flato il liberatore d’ If- domi*Mi 0 n* 
raello 4 : Con tutto ciò ecco il 3 Senza clip 
terzo giorno da che quelle cofeSefi^Étt 
fono accadute * . Per dire la ve- ut0 - 
rita alcune donne noflre ci han- 
no b fpaventato , perchè fono 
fiate avanti giorno al fepolcro ; 

6 e non 


* 

a Noi altri fperavamo, Quelle parole li- 
gnificano perfettamente la difpohzione di 
{pirito, nella quale fi trovavano quelli due 
difcepoli . Effi non avevano più , che un filo 
di fperanza di vedere verificato ciò, che il 
Salvatore aveva predetto . Pare , che que- 
lli dileepoli non ìcomprendefleró in che do- 
veva confiftere la redenzione d’Iftaello . Ge- 
sù Crifto /aveva già ricomprato il mondo ccrt- 
la fua morte , e l’aveva liberato dalla tiran- 
nia del demonio ; ma afpettavano, che il 
Meffia dovefle ancora levarli dal giogo de* 
Romani, e flabilire il loro antico governo, 

b Ci hanno fpaventato . Cio^ a dire, ci 
hanno dato molto da penfare . La parola . 
terruerunt , fignifica più tcfto qui l’ammita- 
zione , e la fperanza , che il timore , e Ja 
difperazionc . 
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i Pietro , e 
Giovanni . 


i Che il cor- 
ro non era nel 

Sepolcro . 
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e non avendovi trovato il Tuo 
corpo ; fono venute ja dirci , 
che hanno veduto fino degli 
Angeli , che dicono , che egli 
vive . Alcuni fra di noi 1 fono 
andati al fepolcro , ed hanno 
trovato vero quello , che hanno 
detto quelle donne * : ma 'per 
quel che riguarda lui , non lo 
hanno trovato . 

IL Allora Gesù difse loro : 
Perfone a fenza ragione , e di 
dura fede fopra di quello , che 
hanno detto i Profeti : Non b In- 
fognava forfè, che Crilto foffrif- 

fc ' 4 

a Perfone fenza ragione . Perfone fenza 
giudizio , e fenza penetrazione , che non 
vedete l’adempimento di ciò, che fi è chia- 
ramente notato da’ Profeti . 

b Non bifognava &c. I difcepoli avevauo 
della pena a conciliare l’obbrobrio, e l’in- 
famia della Croce , nella quale avevano ve- 
duto fpirare il Salvatore , con larifurrezione 
ed il regno gloriofo del Meflìa . Gesù Cri- 
flo fa loro vedere , che la fua morte non era 
fiata meno chiaramente predetta dai Profeti, 
che la fua rifurrezione gloriofa , e che Fadem- 
pimento delle profezie fu quello punto, do- 
veva più toflo elTer loro un pegno , che effe 
non potevano mancare di avverarfi in tut- 
to il rimanente. 
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fe tutto quefto , e cosi entrafse 
nella Tua gloria 1 è Poi fpiegò » che u gio- . 
loro tutto quello , che era detMeVgii'hJS^ 
to dì lui in tutte le Scritture ,coL 8 °dìo° ’ 
cominciando da Mosè , e tutti 
i Profeti . In quello mentre fi umanità, 
trovarono vicini al cartello , 
dove andavano , ed egli fece 
moftra a di andar più lontano : 
ma erti f obbligarono a rimaner 
con loro*, perchè grti era tardi , d ? 
ed il giorno b fi abbafsava . Efsen- Euinuus. 
do dunque entrato , ed efsen- 
dofi porto a tavola con erti , pi- 
gliò del pane c , e lo benedifse: 

• ‘ ed 


una 
era di 


a Fece moftra di andar piu lontano . Si 
pofe in iftato , e come in difpofizione di 
centinuare il Tuo cammino: forfè ancora fa- 
rebbe andato più lontano, fei difcepoli con 
le loro iftanze non Paveflero impegnato a 
redare . 

b II giorno fi abbuffava , Inclinata eft jam 
dies . Il giorno comincia a declinare , quan- 
do il fole è più vicino al fuo tramontare , che 
al mezzo dì, il che racchiude tutto il tempo 
dopo le tre ore dopo il mezzo dì fino alla not- 
te : così quelli dilcepoli poterono ancora tor- 
nare a Gerufalemmealla fine del giorno. 

C Pigliò del pane , e lo benediffe. Tutte 
quelle circodanze efiendo le idefTe , che 
• quei- 


% 
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ed avendolo rotto , lo prefentò 
loro . Nel tempo medefimo ^ co- 
me fé fi fofse levata una benda 
dagli occhi , lo riconobbero : ma 
egli a difparvé da effì . Sopra 
di che fi difsero l’uno all’altro: 
Non ci fentivamo noi ardere il 
Cuore , quando ci parlava per 
iftrada , e ci fpiegava le Scrittu- 
re ? E partendo, nell’ora ftefsa 
fé ne ritornarono [a Gerufalem- 
me , ove b trovarono [gli undici 
Apoftoli radunati con quelli > 

che 

quelle , che accompagnarono P iftituzione 
uell’Eucariftia, pare ,che l’Evangelifta rap- 
portandole abbia voluto farci intendere , 
che Gesù Crifto mutò in effetti il pane del fuo 
corpo, come l’hanno creduto molti fanti Pa- 
dri . Quello ancora è il fentimento degl’ In- 
terpreti più accreditati . 

a Dijparve. Rendendoli invifibile, e non 
ritirandofi tutto in un colpo , come lo pre- 
tendono ridicolofamente gli Eretici , che 
non vogliono, che un corpo polla, diventa- 
re inviabile* 

b Ove trovarono gli undici Non trova- 
rono, che dieci Apoftoli , perché S. Tom- 
mafo non vi era , come apparifce da S.Gio- 
vanni. Quella elprelftone , undecim , fignifi- 
ca folamente il corpo, ed il collegio degli 
Apoftoli , che etano ridotti a undici dopo 
la morte di Giuda. 
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che erano con loro . Quefti a- 
vendo lor detto , che il Signo- 
re era a veramente rifufcitato; e 
che era comparfo a Simone ; 
ehi dal loro canto raccontarono 
ciò, che era loro fucceduto per 
iftrada , e come 1’ avevano ri- 
conofciuto nel rompere , che 
aveva fatto il pane. Vi furono 
ciò non ottante di quelli , che 
ancora non lo credettero. 

III. 

a C he il Signore era veramente rifu/citato. 
S. Marco dice formalmente, che idifccpoli 
non credettero nè meno ciò , che li due vian- 
danti loro raccontarono della rifurrezione , 
e dell’apparizione di Gesù Crifio . Così que- 
lle parole : elicente s , quod funexit Dorninus 
vere : fembrano lignificare fidamente , che 
decorrevano infieme della rifurrezione del 
Salvatore. Si può dire con tutto ciò, che 
ve n 'erano alcuni fra di elfi , che credevano 
veramente Gesù Crifio rifufeitato. E’ ben 
vero però, che S. Luca foggimene, che ef- 
fendoli ad elfi prefentato il Salvatore imme- 
diatamente dopo , ed avendo loro inoltrato 
le fue mani , e i fuoi piedi , non ardivano 
ancora di credere nè meno agli occhi propri : 
adhuc illis non credentibus , & mirantibus 
f r<e gaudio . Gesù Crifio ifteflb loro rim- 
provera, che non hanno creduto a quelli, 
che erano fiati teftimon; della fua rifurrezio- 
ne : quia iis , qui videraat eum refurto - . 
xijfe , non credidmrat . 
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III. Nel tempo, che difcor- - 
revano a infieme cosi , verfo la 
fera , efsendo le porte del luo- 
go > 

a Nel tempo , che difcorrevano infieme 
così. La maggior parte degl’interpreti cre- 
dono, che quella apparizione fuccedelTe nel 
giorno medefimo della rifurrezione , e fiala 
ideila , della quale parlano S. Luca 24. $6-. 
e San Giovanni 2a 19. il qual fiflema fi 
tiene ancora in quella iftoria . Ma Maldonato 
la mette otto giorni dopo, e pretende, che 
fia quella , della quale parla S. Giovanni 20> 
26. La ragione è, che parlando dell’appari- 
zione del giorno della rifurrezione , alla qua- 
le S. Tommafo non fu prefeate , non fi po- 
trebbe dire : recumbentibus iUit undecim . 
Alcuni ancora portano l’apparizione, di cui 
fi tratta , fino al giorno deH’alcenfione , per 
cagione di quella efprefiione, noviffime . Si 
rifponde a quefla difficoltà ,. che V undecim , 
gli undici, come fi è accennato di fopra, é 
pollo qui folamente per fignificare il corpo 
degli Apofloli , cheerano ridotti a undici do- 
po la morte di Giuda. L’afienza di S.Tom- 
mafo non im pedi fce , che non fi dica, che il 
Salvatore fi fece vedere agli Apolidi uniti 
in corpo . Maldonato non fi è accorto , che ìa 
S. Luca ancora 24. 3 j. vi invenerunt con* 
gregatos undecim , benché fecondo il filo fi- 
licina S. Tommafo non folle allora con gliaL- 
.tri Apoftoli. Per quello poi , che riguarda 
il termine, noviffime , fignifica folamente, 
che quella apparizione é l’ultima , della 
quale pretende parlar S. Marco, e l’ultima 
in effetti,, che fuccefle il giorno della nfur- 
tezione. • 
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go , dove i difcepoli erano ra- 
dunati per timore de’ Giudei , 
già chiufe; Gesù apparve a nel 
^ mezzo di efli , e loro difle : La 
pace fia con voi : fon’ io , non 
temete 4 Li rimproverò della 
loro incredulità , t durezza del 
loro cuore , per non aver ere-' 
duto alle perfone , che l’ave- 
vano veduto rifufeitato: ma nel 
timore , e nel turbamento * nel 
quale erano , s 1 immaginarono 
di vedere uno fpirito 1 . Quale \ Efsend » G «- 
e dunque , loggiunle egli , il me uno fpiri- 
. fogge tto della voftra turbazio- reUpS5£ ,r * ! • • 
ne 1 Perchè vi vengono quelli 
penlìeri ? Riguardate le mie • 

mani, 


a Gesù apparve net mezzo di ejjì . S. Gio- 
vanni foggiunge , che le porte erano chiufe, 
quando il Salvatore fi prefentò all’ imprcvifo 
nel mezzo de’ difcepoli . Gl’Interpreti Cal- 
vinifti , per non volere riconofcer qui con 
tutti i Santi Padri il miracolo della penetra- 
zione de’ corpi , fi fono gettati al partito di 
fpiegazioni bizzarre , e ridicole . Egli è 
flraordinario , per non dir di più , che in que- 
llo fiano feguitati da alcuni Cattolici, troppo 
amatori di una filofofia nuova , e pericolala « 
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mani * , ed i miei piedi : Sono 
io medefimo . Maneggiate , e 
con fiderate , ' che uno fpirito 
non ha nè carne , nè offa , co- 
me mi vedete avere . E dopo di 
aver detto quello , moflrò loro 
le' b mani , i piedi , ed il cofta- 
to . Come non credevano bene 
ancora c ; tanto erano trafpor- 

tati 

a Riguardate le mie mani , ed i mìei piedi. 
La maggior parte de’ Santi Padri , e degl’in- 
terpreti concludono da quello paflo , a di 
quello, che fc rapportato da S. Giovanni al 
cap. zo. che il corpo di Gesù Cri fio aveva 
confervato le aperture, o almeno le cicatrici 
delle fue piaghe . Quelli erano contrafegni 
gloriofi della vittoria , che egli aveva ripor- 
tata fulla morte, e fu! demonio. 

b Mojìrò loro le mani &c. Vi ù tatto il mo- 
tivo di credere, che gli Apolloli toccaflero 
effettivamente , e maneggiaffero il corpo di 
Gesù Crilto. Il peccato particolare di S. Tom- 
mafo non fu di aver creduto dopo aver vedu- 
to, ma di aver ricufato di credere, fe non 
vedeva, e di eflerfi refo indocile alla tefli- 
xnonianza di tutti gli altri difcepoli . 

c Non credevano bene ancora , tanto era- 
no trafportati di allegrezza . Il pofleflo fu- 
bitaneo d’ un bene, che ardentemente fi delu- 
derà, e che non fi ardiva quali più di fpe- 
rare, fa ordinariamente , che appena fi cre- 
da agli occhi proprj • Tale era la aifpofizione 
degli Apolloli : e quelle parole .• illi non 

cre- 
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tati di allegrezza , e di mara- 
viglia ^ dille loro : Avete voi j Donde loro 
qualche cofa da mangiare? Elfi Sere 
gli prefentarono un pezzo di pe- ingannati.- poi. 

£ A , c . . . A , chè fpeflo n te- 

lce , ed un lavo di miele : ed aven- me * fon» dì 
done * mangiato in loro prefenza, d<f,derare * 
pigliò quello , che rim afe , e lo 
diede loro . Poi loro b dille una 
feconda volta: La pace ha con 

voi. 

credentibus pr<e gaudio , lignificano più di 
allegrezza, e di commozione nel loro cuo- 
re, che di diffidenza, ed incredulità nel lo* 
ro fpirito. 

a Avendone mangiato . Gesù Crifto man- 

S iò veramente, per convincere ifuoi Apo- 
di. della realità del fuo corpo : ma ciò che 
mangiava, non gli ferviva di nutrimento, 
tutto era confumaro , e diflipato in una 
maniera miraeoi ofa . Quod manducavit , 
potefìatis fuit , non egeftatis , dice S. Ago- 
liino . 

b Poi loro diffe &c. Gesù Crifto ( dice il 
fanto Concilio di Trento SefT. 14. cap. 5. 

Can. 3.) avanti di Tal ire al Cielo, lafciò i Sa- 
cerdoti come Tuoi V icar j , e come Giudici nel 
Tribunale , al quale dovevano efler portati 
tutti i peccati mortali, che i fedeli avereb- 
bero potuto commettere . Il medefimo Con- 
cilio pronunzia anatema contro chiunque di- 
rà , che quelle parole di Gesù Crifto : rice- 
vete lo Spirito Santo: non debbano intenderli 
del potere di rimettere, oritenere i peccati 
nel Sacramento della penitenza , come la 

Chie- 
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voi . Io vi mando come mio 
Padre mi ha mandato . Dopo 
* . quelle parole foffiò fopra di eflì, 
e difle : Ricevete a lo Spirito San- 
to 1 : Saranno rimetti i peccati 
spirito santo . a quelli , a 1 quali voi u rimet- 
terete ; faranno ritenuti a quelli, 
2 voi ricufe- a i quali li riterrete 1 . Tomma- 
d ‘ pìkhè ) chiamato altrimenti Didimo, 

ie voftre fen. uno de’ dodici, non era con elfi. 


renze faranno 


confermate in 
Ciclo. 


quair- 

Chiefa Cattolica le ha iiTtefe in tutti i tempi , 
o che in vece d’ intenderle del Sacramento 
della Penitenza , ne (Volgerà il fenfo per 
ifpiegarledel potere di predicar 1’ Evangelia 
Soggiunge , che come i Sacerdoti non poffb- 
no giudicare fenza cognizione di caufa , nè 
oflervar la giuftizia l'iella impofizione delle 
pene , fe i fedeli non dichiarano i loro pec- 
cati con tutte le circoftanze neceflarie , ne 
fiegue da quello, che i penitenti fonoobbli» 
gati a confeflarfi di tutti i peccati mortali , 
anche più fegreti . 

a Ricevete La Spìrito Santo . Gl i A poffolì 
avevano già ricevuta la grazia fantificante, 
e non fu che nel giorno della Pentecofte , 
che eflì ricevettero la pienezza de’ doni del- 
lo Spirito Santo. Devono dunque relativa- 
mente al potere delle ehiavi, ed altre facol- 
tà di aflolvere nel Sacramento della peniten- 
za, intenderfi quelle parole. Il potere , che 
ricevono qui gli Apolidi, tutti i Sacerdoti 
lo ricevono nella loro ordinazione . 
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quando Gesù venne . Gli altri , A i tuo ri. 
difcepoli avendogli detto 1 , che torno * 
efli avevano veduto il Signore, 
rifpofe : Io non lo crederò , fe 
non vedo nelle di lui mani l’aper- 
tura, che vi hanno fatto i chio- 
di, e non metto le mie dita nel 
luogo de’ chiodi , e la mano nel 
Aio coftato. 

IV. Otto giorni dopo , co- 
me *i difcepoli erano ancora ri- 
tirati, in cafa , e Tommafo era 
con efli , Gesù venne , efsendo 
ancora le porte chiufe : e po- 
nendofi in mezzo di loro, dille: 

La pace fia con voi. Dopo dif- 
fe a Tommafo : Mettete qui ■* 
il voftro dito * , e riguardate le di* 
mie mani * . Avanzate la voftra ' To£ 
mano, e mettetela nel mio co- aee ‘ 

ftato, 

a Mettete qui il vojlro dito &c. Non vi è 
luogo di dubitare, che S. Tommafo non ab- 
bia pollo le mani nelle piaghe del Salvatore. 

Gesù Criflo voleva far toccare il fuo corpo 
a quello difcepolo incredulo, affine di con- 
vincerlo con una maniera fenfibile, e dare 
a tutti i fedeli una pruova incontrallabile 
della verità della fua rifurrezione . 
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i _Quefto fup- flato 1 , e non fiate più incre- 
?o°(Te i. f«iu, dulo , ma fedele. Tommafo gli 
c i’»pertura. r ifpofe : Mio Signore , e mio 

Dio . Gesù gli dille : Tomma- 
fo , voi avete creduto * , perchè 

a E mi avete mi avete veduto a : Beati quel- 
toceato. li ? c he non hanno veduto , ed 

hanno creduto . Gesù b ha fatto 
ancora in prefenza de’ fuoi di- 
fcepoli molti altri miracoli , 

che 

a V ai mi avete creduta , perche mi avete 
veduto . S. Tommafo credette con fede di» 
vina : credette anche più di quello , che ve- 
deva , poiché credette la divinità di Gesù 
Crifto . Ma la fua fede farebbe ftara più per- 
fetta , fe fenza afpettare alcuna pruova fenfi- 
bile, fi folte riportato Cubito alla parola di 
Gesù Crillo , ed a quello , che così fpeffo 
gli aveva detto della fua rifurre.zione , e della 
fua divinità. 

b Gesù ha fatto ancora &c. Cioè a dire, 
che di tutte le apparizioni , con. le quali Ge- 
sù Crifto ha voluto aftìcurare i fuoi difcepoli 
della,; verità della fua rifurrezione . S. Gio- 
vanni non ha voluto raccontare, che quelle, 
che gli fono fembrate fufficienti per convin- 
cere i Fedeli : che Gesù Crifto è il Figliuolo 
di Dio . Nell’ apparizione rapportata nel 
cap. feguente il Salvatore non tanto aveva 
diiegno di far vedere a i Cupi difcepoli , che 
egli era veramente rifufcitato , quanto di 
Itabilir Pietro per fuo Vicario, e per capo 
. della, fua Chiefa. r ^ 
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che non fono fcritti in quello 
libro . Quelli fono flati fcritti , 
affinchè voi crediate , che Gesù 
è il Criflo Figliuolo di Dio 1 ; e \ p .°‘' h V rot }® 
credendolo , voi abbiate la vita *onf*rm»zu>ne 

. r , dell» fu» divi» 

in fuo nome . nità. 

2 Cosi oite- 

r A P' T YY YT nitte U v,t - 

GAI. ( LAAAli eterna per i 

1 ' Tuoi meriti. 


Gesù comparifce a molti Apolloli 
fulla riva del mare di STibe- 
riade , e llabilifce S.Pietro 
capo della Chiefa . 


Joann,n . verf.i. 24 . 

I. Esù apparve ancora do- 

VJT po a i fuoi difcepoli 
fopra la riva * del mare di Ti- 
beriade : ed ecco come ciò fuc- 
cefse . Simon Pietro , Tomma- 
fo , Natanaele * , che era di Ca- 

na 

a Sopra la riva del mare di Ti beriade . 
Le apparizioni antecedenti fi erano fatte nel- 
la Città iftefla di Gerufalemme : quella fuc- 
cedette fulla riva del lago di Genefarer . 

b Natanaele. Efiio, ed alcuni nuovi Cri- 
tici, feguitand» l’Abbate Ruperto, hanno 

ere-. 
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na in Galilea , i figli di Ze- 
bedeo , e due altri difcepoli ef- 
fendo infieme , Simon Pietro 
loro dille , che fen’ andava a 
pefcare . Noi verremo ancora 
con voi , gli rifpofero . Anda- 
rono dunque , e montarono in 
una barca ; ma non pigliarono 
cofa alcuna in quella notte . 
Quando fu giorno , Gesù com- 
parve fopra la riva, e con tut- 
to ciò i difcepoli non lo rico- 
nobbero . Egli dille loro : Fi- 
gliuoli,' non avrefle forfè voi Fa 
qualche cofa da mangiare? No, 
rifpofero elfi . Ditte loro : Get- 
tate la rete dalla parte delira 
della barca , che vi troverete 
del pefce . Sopra di che il difce- 
polo , che Gesù amava , difse 
a Pietro : E' il Signore . Simon 
Pietro fentendo , che era il Si- 
gnore ; prefe la fua tonaca 

(per- 

creduto , che Natanaele forte del numero 
de* dodici A portoli, e l’ifteflo , che S. Barto- 
lomeo : ma quefto feriti ment« pare Appog- 
giato a congetture troppo deboli . 

1 
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( perchè aveva lafciati a i Tuoi 
abiti ) , e li gettò b nell’ acqua . 

GJi altri difcepoli vennero con 
la barca * itrafcinando la rete , 
che era piena di pefce ; poiché 
non erano lontani da terra, che 
dugento pafìfi . Quando furono 
(cefi filila riva , viddero un pa- 
ne , ed un pefce c , che era fo- 
pra carboni accefi * . Gesù dilfe 1 a rendo ce- 
loro : Portate di que’ pefci , 
che avete prefi . Simon Pietro u nmomento * 
montando nella barca , tirò a 
terra la rete piena di' cento cin- 
P art .IL R quan- 

a Perchè aveva lafciati ì fuoi abiti . Erat 
enim nudus . Quella efpreffìone può fignifi- 
car folo , che Pietro foffe vellito affai alla 
leggiera , come hanno collume di efferlo i 
peccatori nel tempo, che pefcano. 

b Si gettò nell ’ acqua . S. Pietro venne a 
trovare il Salvatore a nuoto, o camminando 
nell’acqua, che non poteva effer molto pro- 
fonda , per ragione della vicinanza della riva. 

Se quell’Apoftolo aveffe camminato per mira- 
colo l'opra le acque , PEvangelilìa ri farebbe 
fpiegato diverfimente. 

C Un fané , ed un pefce , che era fiprì 
carboni accefi. Quello fu un nuovo miraco- 
lo dell’onnipotenza di Gesù Cnlìc, che fece 
trovar fui la riva del fuoco , del pelce, e del 
pane. 
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quanta tre grofli pefci : e ben- 
ché ve ne folle una cosi, gran 
quantità , la rete non fi ruppe. 
Venite , dille loro Gesù : defi- 
nate . Neflùno di quelli , che 
fi pofero la per mangiare, ardi 
dimandargli a chi folle ; perchè 
fapevano bene , eh 5 era il Signo- 
re . Gesù fi avvicinò : e piglian- 
do il pane , lo diede loro , e 
del pefee ancora . Quella- è b la 
terza volta , che Gesù fi fece 
vedere a fuoi difcepoli dopo la 
fua rifurrezione . ' 

II.Do- 


a Nejfuno .... ardì dimandargli chi fojfe . 
CU* a dire , che benché Gesù non fi pre- 
fentatte a i fuoi difcepoli nella forma fua 
ordinaria ; e perciò non dovettero ricono- 
scerlo al f ùo efteriore ; con tutto ciò i mira- 
coli, de’ quali erano teftimonj , non permet- 
tevano loro di dubitare, che non fotte etto 
medefimo . 

b j Quejìa è la terza volta. Quefla efpref- 
fione può aver relazione al numero de’giornii 
ne’quali il Salvatore apparve a i fuoi Apo- 
lìoli , cioò il giorno ideilo della rifurrezione, 
otto giorni dopo , e quefla terza volra .• o 
pure l’Evangelifla non parla, che delle appa- 
rizioni fatte a molti difcepoli infieme ; del* 
le quali quefta è la terza. 
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II. Dopo che- elfi a ebbero 
pranzato ; Gesù dille a Simon 
Pietro : Simone , - figlio di Gio- 
vanni', mi amate voi , più che 
non fanno quelli 1 ? Si , Signo- 
re , egli rifpofe : Voi fapete , 
che io vi amo . Gesù gli dille : 
Pafcete i miei agnelli . Gli di- 
mandò una feconda volta : Si- 
mone' , figlio di Giovanni , mi 
amate voi ? Si , Signore , ri- 
fpofe Pietro : Voi fapete , che 
io vi amo . Pafcete i miei a- 
gnelli * , gli difie Gesù . Gli di- 
mandò per la terza volta : Si- 
li 2 mone, 

a Dopo che effi ebbero pranzato. Gesù Crifto 
adempisce qui la prometta , che aveva fatta 
a S. Pietro di dargli le chiavi del Regno 
de’ Cieli, e di ftabilirlo fuo Vicario in ter- 
ra, e capo della Chiefa univerfale. Il Salvato- 
re vuole aflìcurarfi per tre volte dell’amo- 
re di Pietro ; per fargli comprendere, che 
fenza un grande amore non poteva degna- 
mente efercirar l’ impegno ; che gli era de- 
sinalo . Gl’ Interpreti credono ancora co- 
munemente , che Gesù Cr'iflo voleva dare a 
S. Pietro occafione di riparare con quella 
protella reiterata del fuo amore.il manca- 
mento , che aveva commeflò , rinunziando 
tre volte il fuo Maeflro • 


r I pallori 
della Ch ef« 
non poflòno 
efercitar bene 
il loro mini, 
itero fenza un 
Srande amore 
di Gesù Cri- 
ito. 


2 Gre. Le mie 
pecore . 
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mone , figlio di Giovanni , mi 
amate voi ? Pietro fi rattriftò ; 
perchè Gesù gli aveva detto per 
la terza volta : Mi amate voi ? 
Egli rifpofe : Signore , voi co- 
nofcete tutte le cofe : voi fape- 
te , che io vi amo . Gesù gli 

1 pacete « diflè : Pafcete a le mie pecore 
muo gregge J n ver ita , in Veritk io ve lo di- 
mi» chiefa. co , quando voi eravate più 

giovane , voi vi cingevate da 

2 seguitava. voi ? e d andavate dove vi pare- 
te ie voti re in. va » • ma quando farete vec- 

turali * ch-IO, 

a 1 miei agnelli .... le mie pecore. Que- 
lli due termini fi trovano impiegati altrove, 
per lignificare la ffelfa cofa. Matt. io. 16. 
Lue. io. g. II che, ha perfuafo Maldonato, 
che qui debbono pigliarli indifferentemente, 
per lignificare i fedeli, che compongono il 
corpo della Chiefa . Ma la maggior parte de- 
gl’ Interpreti intendono per gli agnelli i fem- 
plici fedeli, e per le pecore i pallori : aven- 
do S. Pietro il privilegio di effere il pallore 
de’ pallori . 

b Quando voi eravate £Ìu giovane . Con 
quella comparazione di ciò, che fuccede ad 
• un vecchio, che non è più in iffaro di con- 
durfi da feffefTo, nè di veftirfi ; Gesti Cri- 
flo voleva far intendere a S. Pietro, che fa- 
rebbe ffefo fopra una Croce , che farebbe in 
effa legato , e vi farebbe uccilo di morte 
violenta . 
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chio , voi (tenderete le voltre 
mani ' ; ed un altro vi condur- r che tarara 
ra dove voi non vorrelte.. Or a n iCru ce. 
Gesù dille quello , per dare ad 
intendere con qual genere di 
morte Pietro doveva glorificar 
Dio . Gli dille in apprelìb : Se- 
guitatemi * * . Pietro elfendofi J u f alio» cs- 
rivoltato , vidde venire dopo jjj," j"' , f ui die é 
di lui il difcepolo , che Gesù d °p°, mnren - 

, . , do (opra la 

amava ; e che durante la cena croce, 
fi era appoggiato al fieno di Ge- 
sù j e gli dille : Signore , chi 
vi tradira ? Pietro dunque aven- 
dolo veduto , dille a Gesù : E 
di quello , o Signore , cola fa- 
rà ? Gesù gli rifpofe : Se io vo- 
glio b , che redi 1 fimo che io * 

R 3 • vén- 

a Seguitatemi. Oltre il comando, che il 
Salvatore faceva a S. Pietro di feguitarlo, 
e di camminargli appretto; voleva ancora far- 
gli comprendere , che dovea feguitarlo in 
un’ altra maniera : cioè a dire, die doveva 
foftrire lo fletto genere di morte. Quelle pa- 
role hanno relazione alle altre del Salvatore: 

•voi non faprefìe prejentemente Seguitarmi ove 
io vado ; ma un giorno mi Seguiterete . S. Gio- 
vanni 13. 36. 

b Se io voglio , chS rejìi . Così fi legge nel 

Tetto 
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vengo a 1 ; che v’ importa ? Per 
quello che tocca a voi , fegui- 
tatemi . Sopra di ciò corfe una 
voce fra i fratelli ; che quefto 
difcepolo non morirebbe . Nien- 
tedimeno non difle Gesù a Pie- 
tro , non morirà ; ma , fe io 

vo- 

Teflo greco, e quefla lezione pare, che ef- 
prima meglio, e di una maniera più preci- 
fa il fenfo della Volgata . Alcuni autori han- 
no conclufo da quelle parole , che S. Gio- 
vanni doveva vivere fino al giudizio finale; 
e che non era ancor morto ; ma pare, che 
J’Evangelifla medefimo abbia voluto preve- 
nire , e diftruggere quello fofpetto , foggiun- 
gendo : & non dixit 0Y. Alcuni altri in af- 
fai piccol numero , fondati fu quefle parole : 
Voi beverete il mio calice : hanno creduto non 
folamente ch’egli era morto ; ma morto mar- 
tire, benché di un genere differente da quel- 
lo 4i S. Pietro. Il fenrimento comune é, che 
noflro Signore voleva fignificare con quefle 
parole , che S. Giovanni non doveva morire, 
come S. Pietro , di morte violenta . 

a Sino che io vengo . Sinché io vengo a le- 
varlo da quello mondo : o pure, finché io 
vengo per punire i Giudei , e far trionfare 
il Cnflianefimo . S. Giovanni non morì in 
effetti, che dopo la rovina di Gerufalemme : 
e particolarmente di lui , fecondo alcuni In- 
terpreti , devono intenderli quefle parole : 
alcuni di quelli , che fono qui prefenti , non 
moriranno ; che non veggano comparire il Fi- 
gliuolo deli' uomo nel fuo regno. Matt. 16 . s 8 » 
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Signor Nostro; %pi 
voglio , che retti , fin che ven- 
go ; che v’ importa ? Queft’ i- * 
ftettò difcepolo è quello , che 
rende teftimonianza di quefte 
cofe , e che le ha fcritte ; e 
noi 1 Tappiamo , che il di lui ‘ r *» rgI 7 u 
teltimonio e vero. . . 

CAP. LXXXII. 


Gesù comparifce a i Tuoi difee- 
poli fopra una montagna di 
Galilea , ed in Gerusalemme, 
e afeende al Cielo • 


Mate. 28. ver/. 16. 20. Mare. 16, 
ver/ 1 5. io. Lue. 24. ver/.^ 

5 ^.Joann. il. ver/. 2$. 

I. undici difcepoli * fi 

Vjr refero in appretto fo- n . um * ro ài 
pra una montagna di Galilea , t Cor z 6 
R 4 fé- '* ' y ‘ 

a Sopra una montagna. Non fi fa il no- 
me di quella montagna : elTa però non dove- 
va eflere lontana dal mare di Galilea. Quel- 
li, che pretendono, che fia il Taborre, fo- 
pra il quale fuppongono ancora , che fucce- . 
defie la Trasfigurazione; appoggiano fopra un 
fondamento aliai incerto usa congettura an- 
cora più incerta. 
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* Muniti del 
mio potere, e 
«iella mia au. 
torità . 


3p2 Vita di Gesù Cristo 
fecondo che Gesù aveva loro 
ordinato ; e vedendolo 1’ ado- 
rarono : ma vi furono alcuni 
ancora a , che ebbero de’ dub- 
bj . Gesù avvicinandofi , loro 
parlò : Ogni potefta, diflfe egli, 
mi b è Hata data nel Cielo , c 
nella terra . Andate c dunque 
per tutto il mondo 1 , predicate 
P Evangelio d a tutti gl’ uomi- 

ni, 

a Vi furori 6 alcuni ancora, che ebbero de 
dubbf . Non vi b apparenza , che gli A porto- 
li dubitaflero tuttavia della rifurrezione del 
Salvatore dopo tante apparizioni ; delle qua- 
li parla la Scrittura. Il loro dubbio poteva 
folo- riguardare là verità dell’ apparizione r 
e quello cefsb , fubito che Gesti fi fu avvici^ 
nato , ed ebbe loro parlato . . 

b Ogni potejlà , dtffe egli , mi è fiata da- 
ta. Gesù Crifto parla fopra tutto della po- 
terti, che egli aveva in qualità di Media, 
per lo governo del fuo Regno fpiritùale, e 
della Chiefa. Non fu, che dopo la rifurre* 
zione , che egli- efercitò quella poterti in 
tutta la fua elìenfione . 

c Andate dunque per tutto H mondo . La 
vortra mirtìone nonb più limitata a un popo- 
lo (old^pfedicate l’Evangelio indifferente- 
mente a tutte le nazioni. 

d Predicate /’ Evangelio a tutti gli uomi- 
ni . La mirtìone degli Aportoli era Hata fino 
allora limitata al folo popolo Giudeo : con 

qut- 
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ni 1 , battezzandoli in nome del 
Padre, e del Figliuolo , .e .dello 
Spirito Santo 'infegnando loro 
ad olTervare tutte le co fe , che 
vi ho prefcritte . Per me io fa- 
rò a con voi * in ogni tempo , 
fino alla confumazione de’ feco- 
la. Quello b , che crederà , e 
riceverà il batte fimo ; farà. fal- 
vo : ma quello , che non cre- 
derà , fara condannato 1 . Quan- 
to a quelli , che crederanno ; 
faranno c quelli miracoli 4 : fcac- 


1 S. Matt. in- 
tegriate «tut- 
te le nazioni , 


1 E con ì vo- 
liti fucceffori 
per gl’ effètti 
della mu ptv 
tenta, e dèlio 
mia bontà . 


3 Alla mone 
eterna. 


4 Quella pro- 
mefla i late» > 


R < al corpo de* 

J ledei», non ai 

quelle parole viene edefa a tutte le nazioni . ciafduduno 
Gli Apolidi con tutto cib credettero per in parùcotz- 
qualche tempo di non dover predicare, che re * 
nella Giudea. 

a Io farò con vai. Quelle parole fono una 
promeila della peipetunà della Chiefa : Ge- 
sùCrillo s’impegna d’ elfetne lèinpre ileapo 
invifibile, e di dare agli Apofloli , ed a’ loro 
Succeflbri tutto il foccorlo neceflario per 
l’adempimento del loro minillero . 

b Stuello, che crederà . Non già con una 
fede morta , e iterile , ma con una fede viva, 
animata^ dalla carità, fottenuta dallebuone 
opere , e dalla pratica delle maflìme dell’E- 
vangelio . 

c Faranno quefii mirac di . Quella pro- 
jnefla del dono c’e’miracoli fopra tutto Sfia- 
ta fatta alla Chiefa ingenerale, c per cer- 
te 
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J Lingue 
incognite a 
loro. 


i Un’altra 
volta, che e- 
rano radunati 
a Gerufafem- 
me . 

j Voi vedete, 
che fi verifica 
ciò , che vi 
diceva avanti 
la mia motte . 

V*- 51* 
Dan. 9. 


3P4 Vita di Gesù Cristo 
ceranno i demonj in mio nome, 
parleranno nuove lingue * , 
eflermineranno a i ferpenti : fé 
beveranno qualche bevanda av- 
velenata , non fark loro nocu- 
mento : metteranno le mani fo- 
pra gl* infermi , e guariranno. 

II. DifTe anche b loro * : 
Ecco ciò , che io vi diceva , 
quando anche flava con voi * , 
che bifognava , che tutto ciò , 
che è flato fcritto di me nella 
legge di Mosè , nei Profeti , e 

nei 

te occafioni : così di fatto fen’fe veduta !’&• 
dempimento in tutti i tempi, quando quefto 
ha potuto efler neceflario per il bene della 
Chiefa , e per l’avanzamento , e propagazio- 
ne della Religione . 

a EJÌermineranno ì ferpenti . La parola 
greca , e la parola latina poflono fignincare : 
toglieranno, o faranno morire i ferpenti . 

b Diffe anche loro. Non fcficuro, fefofTe 
il giorno ifteflò della rifurrezione , che Gesù 
Crifto tenerte a >i fuoi A portoli il difcorfo ; 
che vien rapportata qui da S. Luca . Si pub 
forfè credere , che 1* Evangelirta riferifca 
qui in compendio le irtruzioni , che Gesù 
Crirto diede a i fuoi Aportoli nel trattenerli 
che erto fece con loro , fia in Galilea , fia 
in Giudea fino al tempo della fua gloriola 
afcenfione . 
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nei fallili , fi avverale . Egli al- 
lora apri loro lo fpirito ; affin- 
ché intendeflero le Scritture * 
Egli è fcritto cosi , difle loro , 
e bifognava , che il Crifto fof- 
friffè in quello modo ; che ri- 
fufcitaflè il terzo giorno ; che 
fi predicaflè .in fuo nome la pe- 
nitenza , e la remiffìone de’ 
peccati fra tutte le * nazioni , 
cominciando da Gerufalemme . 
Siete voi a , che tellificate tut- 
te quelle cofe * : ed io vado a 
mandarvi ciò , che vi ho pro- 
meflò 1 da parte. di mio Padre. 
In quello mentre trattenetevi b 
R 6 in 


a. Siete voi , cbe teftificate tutte tfuefte co~ 
fe. Quelle parole non lignificano (blamente 
che gli Apolidi fono Itati teftimonj di tutte 
quelle cofe ; mal ancora un precetto , che 
il Salvatore fa loro di rendere unatellimo- 
nianza pubblica a tutte le nazioni delle cofe i 
delle quali fono Itati teHimonj.*. In quello fen- 
fo ifledb S. Luca rapporta le inedeume paro- 
le . Adi. 1. 8 . Eritis nubi tefiet .... uj'que ad 
, ultimum terra. 

b Traitenetevi in Città . Dopo la rifurre- 

■ zione del Salvatole Imo allafua ale enfio ne, 

1 » •'* *' 


Sai. ai. 


1 E ne «udi- 
rete teftiinc*. 
nianzi a tut- 
ta la tersa.. 

2 Lo Spiritai 
Sante. 
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3 96 Vita di Gesù Cristo 
in Città, fin tanto che fiate ri- 
vettiti d’ una forza celefte 1 . Do- 
deiio * Spirito po di ciò a li condufle fuori del- 
la Città fino a Betanra . Ivi 
avendo alzate le mani , diede 
loro b la fua benedizione , e 
dandogliela,fi feparò da etti , e 
afcefe c al Cielo, ove egli è atti- 

• fa 


gli Apofloli erano flati quali lémpre In Ga*. 
Jilea. Gesù Criflo ordinò loro di reftare in 
Gerufalemme dalla tua afcenfione fino alla 
Pentecofle. 

a Dopo di ciò li conduffe . Quaranta giorni 
' dopo la Tua rifurrezione Gesù Crifto condufi. 

fé i Tuoi difcepoii a Befania, borgo fituato 
alla falda della montagna degli olivi, edi- 
flanre da Gerufalemme circa un miglio, e 
mezzo : li condufle dopo filila montagna iflef- 
fa , donde fall al Cielo . 

b Diede loro la fua benedizione . Gli aflT- 
curò della fua protezione, fece per elfi ora- 
zione a fuo Padre. La maniera di benedire 
. degli Ebrei era di levare le mani al Cielo , 
o ancora di {tenderle , quando quello era 
/ potàbile, filile perfone, che benedicevano. 

* Si può ancora avere riguardo al fentimento 

di alcuni Autori affai giudizio!! , che preterì* 
donò , che il Salvatore benedicefle i fuoi 
Apofloli con un legno di croce , e che da 
quello iCrifliani abbiano' pigliato il coftu- 
me d’ impiegare quello fanto legno nelle 
_ benedizioni. 

c Afcefe al Ciclo . Cioè a dire , fall a£ 
- Cielo per fua propria virtù. 
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fo * alla deftra di Dio 1 . Peri Dove gode 
quello poi , che riguarda loro ; JV 1 ?/ iuo 8 f£ 
eflì dopo di averlo adorato, fe dre> 
ne ritornarono pieni * di confo- , 
lazione a Gerufalemme : ed e- 
rano continuamente b nel Tem- 
pio , lodando , e benedicendo 
Dio . Andarono dopo * a predi- a D 0p0 <n 
care da ogni parte , fecondan- 
- do il Signore le loro fatiche; e t0 * 
confermando la loro predica- 
zione con i miracoli , che 1’ ac- • 
compagnavano . Vi fono del 
refto molte altre cofe , che Ge- 
sù ha fatte : e fe fi rapportalfe- - 

ro 

a Egli è ajfxfo alla dejlra di Dio . Gode 
di una gloria eguale a quella di fuo Padre , ed 
cfercita fopra tutte le creature un potere 
afl'ol uto. 

b Erano continuamente nel Tempio . Ciofc 
a dire , che erti vi andavano regolarmente 
in certe ore del giorno . Il che pare doverli 
intendere particolarmente del tempo , che fu 
prolfimo alla venuta dello Spirito Santo . 

S. Luca moflra dire Aé\. i. 1 3. 14. che dopo 
1 ’ afcenfione lino alla Pentecorte i difcepoli 
rimafero chiufi nel cenacolo, dove che lbg- 
giugne al cap. 2. v. 46. che dopo la venuta 
dello Spirito Santo fi rendevano ogni gior- 
no collantemente al Tempio nel naedefim» 
fpirito. . 


39 8 Vita di Gesù Cristo 
ro tutte ih particolare ; io non 
credo a , che il mondo ifteflo 
potette contener i libri , che bi- 
fognerebbe fcrivere . 


IL FINE . 


NOTE 

a I o non credo , che il mondo ifiejfo . S. Gio- 
vanni vuol lignificare con quella efprellione, 
che non era potàbile di riferire a minuto tut- 
ele le azioni , i miracoli, e le paiole di Gesa , 
Cullo . 
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NOTE DIVERSE* 

C A P. I. 

I. TL Verbo era al Principio . S. Giovanni fi con» 

X forma qui all’ufo degli Ebrei parlando del 
Figliuolo di Dio fatto il nome di Verbo , cioè a 
dire. Parola ; imperocché il Figlio è a riguardo 
degli uomini l'interprete delle volontà, e de’fe- 
greti del Padre ; come la, parola , che forma la 
nodra bocca , fa conofcere agli altri i nofiri pen» 
fieri , e le nodre volontà . Del redo i Santi Pa» 
dri convengono tutti , che per quella parola , al 
Principio , S. Giovanni ha voluto lignificare, che 
il Verbo era da tutta 1’ eternità . 

II. Il Verbo era in Dio . I Padri prpvano con 
cib la didinzione delle perfane in Dio , perchè 
non fi dice di una perfana , che fia in le detta : 
poiché dunque il Figlio era nel Padre ; ne viene , 
che fono due perfane. 

In effo era la vita . Cioè a dire , fecondo il 
fentimento più fiabilito,il Verbo è l’autore del- 
la vita fopranaturale degli uomini . Così fi dica 
appretto immediatamente , che egli è la lor luce, 
come per ifpiegare la maniera, con la quale prò. 
duce ne’ medefimi quella vita fopranaturale , cioè 
illuminandoli con la luce della fua dottrina. 

III. Pieno di grazia , e di verità . La parola 
di verità fi piglia qui per oppofizione alle figure, 
ed alle promette dell’ antico Tedamento , come 
-apparifee da quello , che fi dice dopo della leg- 
ge data a Mosè . Cosi le figure , e le promette , 
trovandoli tutte perfettamente avverate in Gesù 
Crido ; egli è pieno di verità . 

Una grazja in vece d' un' altra grazia. Si par- 
la qui della legge Evangelica , e della legge di 
Mosè fatto il nome di grazia. In effetti la leHge 
de’ Giudei è data una grazia ; ed'endo loro data un 
foccorfo per la fatate .* ma Gesù Crido ci ha da- 
ta una grazia ben più eccellente , dandoci l’Evan- 
gelio , chiamato perciò Legge di grazia. 

CAP. Vita 

. I. T Magi vennero dall ’ Oriente . ‘Nell* Oriente fi 
X dava a’ Filatali il nome di Ma$i . Quefti , 

U* 


Crifoft. 

Cirill. 

» 
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Tertull. 

Ciprian. 

Bafil. 

Hilar.' 

Crifoft. 

Nutrì. 14. 17. 
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fecondo ì! fentimento il più probabile , vennero 
dall’Arabia, o da quelle vicinanze. Si crede co- 
munemente fulla teffimonianza de’ Santi Padri, 
che fodero Re , parlando fecondo 1’ ufo di quel 
tempo, nel quale quella qualità fi dava a’ Pria* 
ci pi anche di affai piccolo flato . Si crede anco.- 
ra,in vigore di una tradizione affai collante, che 
fodero tre. Finalmente la maggior parie de’San- 
ti Padri hanno creduto, che, come nell’ Oriente- 
fi fapeva per mezzo della profezia di Balaam . 
che comparirebbe una nuova della alla nafeita 
del Media; i Magi verfati nell’ aflrologia , ed il- 
luminati dal Cielo, riconobbero, che quella pro- 
fezia era avverata . 

II. Quando il tempo , ntl quale Maria doveva 
purificar, 'i , fu già t affato , fecondo la legge di Mo* 
fi. Le donne , che avevano partorito un figlio, 
davano quaranta giorni a pnrificarfi , e l’ultima 
azione , che effe facevano per quello , era di of- 
ferire in facrificio un’agnello, ed nna torto re llaz 
e fe effe erano povere , offerivano due tortorell* 
fenza l’agnello. 

Ogni majehio - , che primo nafeerà , farà confa 
erato a Dio . Quella legge cadeva non folament* 
fopra gli uomini ; ma ancora fu gli animali : ed 
eflfa fi offervava per gratitudine : perchè Dio aven. 
do fatto morire in una none tutti i primogeniti 
dell’Egitto ; aveva finalmente obbligato Faraone 
» lafciare ufeir da’fuoi Stati il popolo d’ lfraello. 
Ma "perchè in luogo de’ primogeniti di quello po- 
polo , li quali erano deflinati per quella legge 
alle facre funzioni ; Dio fi rifervb in appreffotui- 
ta la tribù di Levi , per fervire al Tempio ; fi 
ricompravano con una offerta i primogeniti, 

CAP. viir. 

I. ~lO ho richiamato il mio Figliuolo dall' Egitti* * 
L Quelle parole erano fiata dette del popolo 
d* lfraello , che Dio fece ufeir dall’Egitto fotte la 
condotta dr Mosè : Ma l’ Evangalifta le applica a 
Gesù Crifto , del quale quello popolo era la figu- 
ra. Quelle forti di figure fonò affai comuni nell* 
Evangelio, e particolarmente in S. Matteo. 

III. Gesù ctefccndo in favUzx.a , in etJ , 

td iti grazia avanti Dio , t gir uomini. Come Ge- 
sù, 
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sù, in virtù dell’unione Ipollatica, ha avuto dal 
primo momento della Tua incarnazione la pienez. 
za della fapienza, e della grazia ; il fentimento 
unanime de’ Teologi , e de’ Santi Padri è che 
quello paffaggio debba intenderli , non dell’abito 
della grazia, ma delle azioni di fapienza , ed ope- 
| re meritorie, che apparivano ogni giorno più am- 
mirabili in lui , a mifura che avanzava in età . 

Quella dottrina è fondata fopra di ciò, che S. Lui S. Lue. 2 . 
ca avea detto un poco più fopra ; che Gesù pie- 
no di fapienza cresceva , e fi fortificava . 

CAP. Ix. 

. 

I. "|L Regno di Dio è vicino. Quello può avere 
1 due fenfi : L’ uno , che il Cielo , che era 
Rato chiufo fin’ allora , doveva efler ben predo 
aperto da Gesù Crifl© ; l’altro, che il Media trm <- 
arrivato , per iflabilire fu la terra il Regno di 
Dio, cioè la Chiefa . Quell’ ultimo fenfo i con- 
validato dall’autorità di S. Girolamo , e di S Gio- 
vanni Crifoltomo. 5 

Si riempiranno tutte le valli , e fi abba/Teran. 
no tutte le montagne . Tutto ciò fi dice per rela- 
, * ione * ciò » che fi fa ; quando un Re deve ve- 
nire in qualche luogo: Allora, per render le 11 ra- 
de più comode , fi riempiono certi luoghi, e fe 
ne f pianano certi altri . Così tutte quefte efprefi. 

Coni metaforiche non fignificano altro , fe non 
che gli uomini dovevano preparare il loro cuore 
t difporfi per ricevere il Meflfia , che flava per 
comparire . r 

II. Giovanni vedendo molti Farifti , e Saddu. 
oei . Quelli facevano due fette particolari fra i 
Giudei. 1 Sadducei non credevano la rifurrezione 
de’ corpi, nè l’immortalità dell’anima .♦ negava- 
no ancora, che vi follerò fotlanze fpirituali : di- 
fprezzavano 1 « tradizioni , &c. I Farifei al con- 
trario erano grandi oflervatori delle tradizioni 
ed avevano un’ efteriore più riformato- , ed una 
dottrina meno corrotta : credevano una fpeciedi 
deflino, ed avevano molti errori. 

R*ZXA di vipere. Cioè a dire «-fecondo il fea- 
timento di S. Girolamo , e di S. Gregorio , fieli 
pefiimi di padri peffimi. 

III. Egli vi dori il b a tu fimo dello Spirito 
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re, e del fuoco . Qu) S. Giovanni fecondo it feo- 
tunento affai comune fra gl’ Interpreti, non lì- 
Unifica folamente la differenza, che vi è fra il 
fuo battefimo, e quello di Gesù Grillo,- ma per 
la parola di juoco , difegna le lingue di fuoco , 
che apparvero, quando lo Spinto Santo fcefe vi- 
fibihnente fopra i primi fedeli, e purificò piena- 
mente i loro cuori, riempiendoli de’ Tuoi doni . 

Purgherà la ftta aja , metterà la biada, nel fuo 
granaio . Quella è una figura di quello, che Ge- 
sù Cullo fari a riguardo degli uomini da bene » 
• de’ cattivi nel giorno del giudizio » 


CAP. X. 

II. T 0 fpir'to lo condurrai deferto per ejfetvi 
Li tentato dal Demonio . 11 Salvatore voli* 
Hebr.4.13. Iafciatfi tentare , affine di renderli cosi Umile * 
noi , dice S. Paolo : oltre a ciò volle col fui» 
e fenicio infegnarci , come dobbiamo portarci nell* 
tentazioni . 

L'Uomo non vive folamente di pavé* ma di tutto 
quello , thè efee dalla bocca di Dio . Mosè aveva 
detto quello della manna, colla quale Dio nutrì 
©«Ut. t. 3. gl’ lfraeliti nel defèrto : e volle lignificare con 
quello , che Dio non ha bifogno degli alimenti 
ordinar) per nutrire i fuoi fervi , potendo eoa 
una fola parola produrre nuove forti d’ alimenti. 

% 

CAP. XI. 


I. Q Tele il Profeta ? No , rifpofe egli . Come ac- 
1) cordar quello con ciò , che dice altrove 
Gesù , che non era ancora comparfo un più gran 
Profeta di Giovan Battilla ? Gl’ interpreti rifon- 
dono , che S. Giovan Battilla nega folamente di 
effe- Profeta nel fenfo, nel quale lo pigliavano i 
Farifei , i quali per la parola , Profeta, intendeva- 
no un’ uomo mandato da Dio per predire le cofe 
future . Or S. Giovanni non era mandato per 
quello , ma per inoltrare il Media ; e per fare le 
altre funzioni di Profeta , come d’ insegnare al po- 
pola, di riprendere i vizj, di cfbrtare alla peni- 
tenza, di convertire i peccatori. S. Giovanni era 
- dunque Profeta in un fenfo, e non lo era in ui»* 

***** y. 5*. altro , Cosi Za caria dice , che il fuo figliuolo 
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fari chiamato il Profeta dell’ Altiflìmo ; perchè 
aride rà avanti al Signore , per difporre i popoli 
a riceverlo . 

Quello fueeeffi in Befania di là dal Giordano. 

Vi era di quà dal Giordano un altra Befania , 
ove dimorava Marta , e Maria . 

IV. Poi veduto aprirft il cielo fopra il Figliuolo 
ioli' uomo , e gli Angeli di Dio difendere , e fa. 
lire. Nel linguaggio degli Ebrei le parole. Uomo 
0 Figliuolo delP uomo , fono Anonimi . Or come 
Gesù Crillo parla ordinariamente di fe fotto no- 
me di Figliuolo dell’uomo; e che nell’Evangelio 
a niun’ altro fi di quello nome; non li può du- 
bitare , che egli noi prenda per umiltà , e per 
lignificare la fua imraenfa carità verfo gli uomi. 
ni , che l’ha portato ad annichilarli cosi per elfi. 

Del retto non li può dir cofa, che affai incerta . 
toccante il tempo , nel quale li verificò quella 

} >arola di Gesù Crillo : gli Autori ancora fono al- 
iai di vili fopra di quello . Ve ne fono ancora di 
quelli , che credono , che e fa non fi verificherà , 
che nel giorno del giudizio, quando Gesù Crillo 
difeenderà dal Cielo , e vi rifalirà circondato da’ Matt. l(. IJ, 
fuoi Angeli , come lo dice'cgli fletto in apprettò . 

4. 

CAP. XII. 

I. La parola donna , cosi impiegata, 

JL/ nulla ha di duro nel linguaggio degli E. 
brei, come l’ha oflervato S. Girolamo. 

Che abbiam di comune con ejft in queflo voi , 
od io? Riguardando quella cofa la mia divinità, 
alla quale fola appartiene il far miracoli . 

V ora mia non è ancora venuta . Gesù , dice 
S. Giovanni Crifoflorao , volte afpettare , che tut- 
ti fi foflfero accorti , che il vino era mancato ; 
affinché fi fotte meno potuto dubitare della verità 
del miracolo , col quale era per dimoflrare il Tuo 
potere . 

Erano dunque ivi fai terno di pietra de/linata 
alla purificatone de' Giudei. I Farifei avevano in- 
trodotta la pratica di lavarli fpettfo , durante il 
pranzo, le mani, e le braccia fino al gomito, 
per timore d’ aver toccato , anche per errore , 
qualcheduna delle cofe, che i Giudei non pote- 
vano toccare lènza contrarre un’impurità legale. 
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Di quella Torta di purificazioni parla qui S. Ciò» 
vanni . 

Portatene al Signore della Fe/ia . Quello era 
quello , fecondo il coftume di quel tempo , che 
era flato eletto prefedere al convito, e per aver 
cura , che tutto folle bene appreftato, e sulla 
mancaffe a i convitati. 

E i fuoi Djf'.epoii credettero in lui . Lo rico- 
nobbero per il Crifto , e per il Fig’iuolo di Dio 
vivente. Che fe quello fi dice de’ fuoi difcepoli, 
de* quali fi è parlato nel capitolo precedente ; bi- 
fogna intenderlo di una fede più ferma , e più 
perfetta, che non avevano avuto fino allora .'im- 
perocché avanti quello miracolo riconofcevano Ge- 
sù per il Criflo. Ma forfè S. Giovanni parla qui 
di alcuni altri difcepoli , che non e (Tendo ancora 
bene attaccati a Gesù , credettero in lui alla vi- 
lla di quello miracolo. 

II. Andò- doto .... con i fuoi fratelli . Cioè’ 
a dire, con i Tuoi cugini , feguendo 1’ ufo degli 
Ebrei , che davano il nome di fratelli ai loro eia. 
gi ni , e quello di forelle alle loro cugine. 

E domandandogli i Giudei , qual miracolo foca» 
9S loro vedere , per intraprendere limili cofe . Egli 
era propriamente dovere de’ Sacerdoti 1’ impedire 
il difordine nel Tempio. Cosi Gesù, che non ere 
della tribù di Levi , non potendolo fare fenza 
avere per quello un’ autorità ftraordinaria ; i Giu- 
dei gli domandano, che la provi con i miracoli;- 
ma egli li rimanda a quello della fua rifurrezio- 
ne, perchè non ha fatto mai tanto rifplendere la 
fua potenza; quanto rifufeitando fe fteffo. 

C A P. v XIII. 

I.' \tE /funo può entrare nel Regno di Dio,fe non 
i rigenerato col mezzo dell' actfua , e dello 
Spirito Santo. I Dottori tengono, che quelle pa- 
role, fe egli non ì rigenerato per /’ acqua, e lo Spi- 
rito Santo , lignifichino- il Sacramento del Setten- 
nio, poiché 1’ acqua ne è la materia , e lo Spi- 
rito Santo ci viene comunicato per 1’ infufione 
della grazia ramificante , che è la Temenza della 
gloria. Gesù lignifica dunque qui la nccefluì del 
Battefimo per efler falvi . 

Quello , che è nate dalla carne , ì carne , e ciò, 

Cka 
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che i nato dallo fpirito , i fpirito . Quello, che ti- 
ra la fua origine dalla carne , è un' uomo carna- 
le; quello, che è rigenerato dallo Spirito Santo , 
è un’uomo fpirituale. 

Lo Spirito fpira dove vuole , e voi fentite il ru . 
more che fa , finzj che voi fappiate aonde viene , 

« dove và . Il Salvatore fi ferve della comparazio- 
ne del vento, per fignificare ciò, che fuccede nel- 
la ri-generazione fpirituale : imperocché come >1 
vento fa fent-ire. i fuoi ettetti , fenza che fi fap- 
pia come fi forma, nè come cada ; così un’ani- 
ma rigenerata lente in fe l’operazione dello Spi- _ .. _ 
rito Santo , e fi vede tutta mutata , fenza che 
polla comprendere quella maraviglia , nè la ma- ** ln “ 
mera con la quale ella fi è fatta . 

II. Come Moti innalzi) il Serpente nel deferto ; 
bitbina , che il Figliuolo dell' uomo fio innalzato 
nella Jìeffa maniera . Il ferpente di bronzo innal- 
zato nel deferto , era una figura di Gesù Crillo 
innalzato falla Croce : ed il Salvatore fi ferve di 
quella figura , per dichiarare la neceffirà di ere. 
dere in lui . Imperocché come gl* lfraeliti , che 
erano morii dal ferpente , non potevano evitare 
la morte temporale , che riguardando il ferpente 
efpcfio da Mosè alla villa di tutti ; nell’ ilielTo 
modo non può sfuggirli la morte eterna , fe non 
fi crede in Gesù crocififlb. 

III. Quello , che ha la fpofa , è lo fpofo; Vanti. 

M dello fpojo , che i preferite , e che /’ afcolta , pi- 
glia gran piacere a fin tire la voce dello fpofo. L’ami. 

00 dello fpofo è S. Giovanni , Io fpofo è Gesù , 
la fpofa era la Chitfa nafeente , comporta di quel- 
li , che conofcevano Gesù per il Melila . Come 
dunque 1’ amico dello fpofo ha molta allegrezza 
di -fentir Io fpofo parlare alla fpofa , e di veder- 
lo da lei amato; cosi S. Giovanni non aveva mag- 
gior confolazionc di quella , di vedere i Giudei 
attaccarli* a Gesù Crillo. 

Quelli , che /’ hanno ricevuta , hanno perciò at- 
tesalo , che Dio dice fempre il vero . Non fi può 
meglio rettificare , che fi tiene una perlona per 
intieramente veritiera nelle fue parole ; che ere- 1 
dendo ciecamente tutto ciò, che erta dice. Cosi 
chiunque riceve le parole di Dio ttetfo;e vi pre- 
tta un’ intiera fede ; dichiara con ciò , che Dio 
non dice mai , che il vero . 

* " CAP. 




! 
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CAP. XIV. 


Ireneo . 
Badi. 
Crifofl. 
Girili. 


feeut. 14. 1 6 . 


II. T Giudei non hanno comunicazione con i Vanta- 
li rttaai . 1 Giudei avevano i Samaritani in 
«bboir.inazione , e li riguardavano come Pagani . 
Imperocché , benché i Samaritani conofcefTero il 
vero Dio , e che l’ adoraflero ; gli rendevano un 
jculro affai differente da quello, eh’ era ordinato 
dalla legge di Mosé . F.ifendo la loro religione, 
come un mifcuglio di Giudaifmo, e di Paganefi- 
mo; così eflì erano originalmente parte Afiiriani, 
e patte Giudei. 

Pi avrebbe data un'acqua viva. Quell’ acqua 
viva, o vivificante, .dicono i Padri , è la grazia, 
la quale è viva , il ptincipio della vita foprana- 
turale, e della qua'e il Salvatore parla più ab- 
baffo , come di una forgente di acqua , che get- 
terà fino ulta vira eterna. 

Quello , che bever'à dell' acqua , clit io gli da - 
rò , non averà mai feto. Un’ anima ripiena di Dio, 
e delle fue grazie , non defidererà ardentemente 
col?, alcuna temporale , contenta che effa farà del- 
la pace del cuore, e della fperanza de’beni eter- 
ni, de’ quali effa ne ha il pegno, e il principio 
nella grazia . 

I notiti Padri hanno adorato fu quefia monta- 
gna . La Sàmaritana dicendo quello moflrava la 
montagna hi Garizim , fopra la quale era un 
Tempio, dove i Samartani offerivano i loro fa- 
enfici contro la proibizione efpreffa di Dio , che 
aveva ordinato , che non fi facrificafTe , che nel 
Tempio di Gerufalemme. - 

Poi adorate ciò , che non conofccte , noi adoria- 
mo , ciò che conofciamo . I Samaritani avevano una 
fai fa idea di Dio , credendo di poterlo adorare 
infieme con le falfe divinità 'de' Gentili , ed in 
una maniera contraria a quella , che Dio ifteffo 
aveva ordinato nella legge di Mosè. 

Imperocché la falute viene da' Giudei. Quello 
pub intenderli o del Media, che è l’autore del. 
la falute , e che doveva nafeere fra i Giudei; o 
della fetenza della falute, perché la legge eifendo 
fiata data a i Giudei ; da elfi doveva impararli 
la firada della falute, cd il veto culto , che do- 
veva renderli a Dio. 

I veri 
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1 veri adoratori adoreranno il Padre in ifpiri. 
io , ti in verità . Non fi dubita , che per quelli 
reri adoratori non debbano intenderfi i Criftiani; 
il culto de’ quali è più fpiricuale , e perfetto, che 
quello de’ Giudei , e di tutti gli altri popoli . Im- 
perocché il Criilianefimo confitte più negli atti 
delle virtù interiori , che nelle cerimonie erterio- 
ri , delle quali le altre religioni pare facciano 
tutto il loro capitale. Oltre che il culto ae’Cri- 
ftiani non è attaccato ad alcun luogo particolare, 
nè mifchiato di alcuna fallità ; come fono tutte 
le altre fette. 


CAP. XV. 

HI. X TIV giorno poiché C Gesù 1 pafTava vicino al 
U mar di Galilea . Quello mare è il lago 
di Genefaret, che pigliava il fuo nome dalla ter- 
ra di Genefar , ove è fiutato .- 1 Giudei lo chia- 
mavano mare dì Galilea , o mare di Tiberiade. 
Mare , a cagione della fua efienfione : Mare di 
Galilea , perchè quello Iago èli confini del -e 
due Galtlee : Mare di T'bcriade , dal nome di 
una Città , che Erode il Tetrarca aveva fatto 
fabbricare alla riva dello fteffo lago in. onore dell* 
Imperatore Tiberio . 

CAP. XVI. 

II. T7 Gli ha prefo fopra di se le nojìre infermità , 
l . e fi i caricato de' nojiri mali . Benché que- 
lle parole d’ Ifaia riguardino principalmente i no- 
fi ri peccati , de’ quali Gesù Criilo fi è caricato ; 
e per 1’ elpiazione de’quali li è offerto in facrifi. 
ciò a fuo Padre ; pare qui , che debbano anche 
imenderfi delle malattie , ed infermità corporali; 
che fono gli effetti, e- le pene del piccato; e del- 
le quali egli guarì un’ infinità di perfone, 

CAP. XVII. 

■I. Esà gii rifpoft : Le volpi hanno le loro ta - 
V_J ne .... . ma il Figliuolo dell' uomo non ha 
dove pofare il capo . Si pub giudicare in quella ri- 
fpofla , .che quello Dottore non era portato a fe- 
guitare Gesù per un vero defidcrio di perfezione ; 
: m* 
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ma che fi proponeva qualche vantaggio tempora- 
le. Perciò Gesù li parla della fua gran povertà , 
per dargli a conofcere, che non bifognava cercare 
cofa alcuna temporale nel fuo ftrvizio ; non effe tir 
Jota. 1$. ji. do il fuo Regno di quello mondo . 

La [date , che i motti fepeilifcano i loro morti , 
Con quella parola, morti, a’ quali bifognava la- 
nciare la cura di feppellire i loro morti, molti far- 
ti Padri intendono gl’infedeli. S. Agofiino inten- 
de tutti i peccatori , i quali effendo privi della 
grazia, fono morti fpiriiualmente . Il Salvatore 
del refto non proibifce a’ luoi difcepoli di rende- 
re gli ultimi doveri a i loro profiimi ; ma vuol 
dare ad intenderci , che quando Dio ci chiama , 
noi non dobbiamo differire un momento d’ obe- 
d i rii , benché folto pretefto di qualiivoglia opera 
di pietà. 

1 1. Siete forfè venuta qui per tormentarci avanti 
il tempo ? Cioè a dire , avanti il giudi aio finale, 
fecondo tutti gl’ Interpreti dopo S. Agofiino. Co- 
me dunque egli è certo , che i demonj foffrono 
dal principio del mondo, pare, che quelle paro- 
I le, per tormentarci , debbano intenderli della pena 
particolare, che effi avranno dopo il giudizio fi. 
naie,d’e(Ier racchiufi nell’inferno fenza più ufeir. 
ne. Efii pregarono Gesù, dice S. Luca, che non 
Lue. 8.31. comandaffe loro di ritornar nell’ abuTo. 

CAP. XVIII. 

IV. TyOtete far voi digiunare gli amiti dello fpofa , 
JT mentre che lo fpofo è con ejft ? Nel tempo 
che Gesù formava la Ch.efa nafeente , e contrat- 
■ tava cosi alleanza con effa ; non voleva obbliga. 

re i fuoi difcepoli, che erano delle nozze, a di- 
giuni, e mortificazioni ttraordinane : mi dopo la 
fua morte dovevano «fiere efercitau cun ogni far. 
ta di fofferenze. 

Ncn vi è alcuno , .... che metta a un' abita 
vecchio una pezxfl pigliata da un’ abito nuovo .... 
Non vi ì alcuno altresì , che metta dei via nuova 
in va 'ì feschi . Vi vuole della proporzione, e dell* 
convenienza da per tutto .* ve ne vuole fa Tabi-* 
to e la pezza , che vi fi aggiunge ; fra il vino, 
ed il vaio dove fi mette ; fra il genere di vita, 
t le difpofizioni della pedona , che 1’ abbraccia . 

Così 
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Così GesO i non volevi fubito da’fuoi difcepoli una 
ViU mortificata , ed intieramente opporti a quel- 
la , Che avevano menata fino allora . Egli li fa- 
ceva lafciar pigliare infcnfibilmente Io Cpirito del- 
la nuova legge ; che è uno fpirito di croce . • 
di mortificatone^, come uno fi affiteli al vino 
nuovo . 


c a r. 


xx. 


ni 


TL Padrt non giudica alcuna . Egli è certo, 

, .. *. .** predeftinazione , e la riprovazione 

j i appartengono egualmente al Padre - 

, . i fecondo quelto principio di Teo- 

Jogia pigliato daS. Agortino, che le azioni ali Bio 
“, dl fuori fono comuni alle tre Perfone divine. 
Bifogna dunque intendere le parole del Torto in 
quello fenfo * che alla fine del mondo non fari 
il Padre, ma il Figlio, che pronuncierà la fen- 
j? * 1 predeftinati, ed a i reprobi: poiché il 
giudizio finale dovendoli fare in un modo , che 
cada fotte ». ferri : il Figlio vi comparirà come 
Giudice, poiché è uomo egli rteflo , come fi di- 
•e in appretto. * 

I V. -Giovanni era una face , che ardeva , ed iC. 
luminava Cadeva di zelo della gloria di Dio , ed 
illuminava gli uomini con i fuòi efempj, e colle 
lue parole ) > voi avete voluto rallegrarvi per un 
tempo alla fua Iuch. Quette ultime parole fignifi- 
tino 1 incoftanza, e la leggerezza de’Giudei-nel- 
la condotta, che tennero a riguardo di S.Giovan- 
• Al .principio furono talmente percotti dallo' 
fpltndore della di lqi fantità, che erano difpofti 
a nconofcerlo per il Meflia ; ma poi non volle- 
ro nè meno credere alla teftimonianaa , «he rea. 
4eva ii Gwù. ’ 


» . * , > , 

* C A P. XXL - . 

XI 0n , aVUt Wai lett * eih che fa' D *vid . 

i- 1* Salvatore per giurtificare 1’ azione de’ 
luoi difcepoli , che avevano fcarpite , e (tritolate 
con le mani le fpighe di grano nel giorno di Sa- 

• .-V . . fe rve <1i . due efcmpj della Scrittura con- 

validati dalla ragione; il primo efempio è quel- 
» David , che fuggendo le perfezioni di Saul- 

S - le j 


Agoft, lib. r. 
de Trinit. 
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le, e paffindo vicino a Silo , dove era atlora il 
Tabernacolo, domandò viveri al gran Sacerdote: 

« come non fi trovarono che pani , che erano 
flati offerti a Dio nel Tempio ; il Pontefice li 
diede a David , giudicando , che la legge , che 
ordinava-, che non fodero mangiati , che da’ Sa- 
cerdoti , non obbligarti: in una limile cccafiòne. 

11 ftcondo efempio è quello de’Sacerdoti Giudei, 
i quali facevano molte Cofe nel giorno di Sabato, 
le quali di loro natura erano opere fervili , co- . 
me di (cannare -gli animali , che fi offerivano in 
facrificio, di fcorticarli &c. Nelle quali però non 
violavano il Sabato , perchè quelle cofe erano ne- 
ceflarie per il facrificio di Dio . Cosi il Salvato- 
re in quelli efempj moltra due caufe legittime 
per non offèrvare il Sabato in tutto il rigore, che 
i Farifei pretendevano ; oioé la neceflità , ed il 
culto di Dio. Per quello poi che appartiene alla 
ragione, cqlla quale egli convalida quelli efempj, 
e che egli «fprime in quelli -termini : il Sabato 
è flato fatto per uomo , e non i' uomo per il Sa- 

bato : è per l’appunto, come fecali dicefle : II . 
Sabato ertendo flato iliituito non lolamente per 
onorar Dio; ma ancora per il bene, ed il ripota 
dell’ uomo-: non fi è obbligati in quello giorno 
di attenerli da opere neceffriie alla confervazio- 
ne della vita. 

.Coi) il Figliuoio dell' uomo è padrone ancora 
del Sabato. Eflèndo il Signor» di tutti gli uomi. 
iti, per il Itene de' quali' il Sabato è flato ifli- 
tuito, può difpenfare-idatl’ ortervanza del Sabato. 

111. Con gli Erodìani . Molti Autori antichi, 
e moderni hanno detto, che gli Erodiani forma- 
vano fra i Giudei una fetta particolare di-Ereti- 
ci ; intignando ,cbe Erode l’Afcalomta era il Mel- 
fi a ; perchè lo fcettro di Giuda .era partalo nelle 
di lui mani , dopo ertìer ufcito dalla cala di David. 

Egli non contraflerà f. nè griderà &c. non rotti - 
però la canna , che farà fpaccata . Con tutte que- 
lle efprcrtioni S.- Matte© ha voluto lignificare In 
dolcezza ., e ila .moderazione liraordinaria , che 
Gesti faceva comparire a riguardo de’ Farifei; proi. 
bendò , che -non fi pubblica Aero le fue azioni lire- 
pitofe ; che avrebbero accresciuta la loro invidia 
contro di lui e ritirandoli -verta il mare , per 
cedere al lor furore . ■« * 

CAP. 


II. T) Enti quelli , che fon poveri di fpirito . I pò- 

JJ veri di fpirito fon quelli, che hanno ab* 
tracciato volontariamente la povertà, col difegno 
di piacere a Dio ; o almeno che la fofirono vo- 
lentieri ; benché cib loro non fi a libero ; ed an- 
cora , fecondo il fentimento di qualche autore, 
i ricchi , che non fono attaccati alle loro ricchez- 
ze , e che fono pronti a lafciarle per Dio , ten- 
gono luogo fra i poveri di fpirito. 

Guai a coi ricchi . Poiché voi avete già la vo- 
flra foddisfazione , e non avete nulla da fperare 
di più . 

Guai a voi , quando gli uomini vi applaudi- 
ranno . Quello deve intenderti degli applaufi ri- 
cercati , o che proverrebbero da caule cattive, 
dalle quali fe ne ritraelìe vanità. 

III. Poi fìete il fole della terra . 11 fale impe- 
dire, che la carne non ti corrompa ; Un mini» 
Uro dell’ Evangelio deve nello llelfo modo pre- 
fervar gli uomini dalla corruzione. Egli deve im- 
pedire la corruzione del loro fpirito , prelevan- 
doli dall’errore con la fua dottrina; e quella del 
loro cuore , confermandoli nel bene col luo d'em- 
pio. Che fe egli fteflo ha lo fpirito , ed il cuor 
guado, chi è quello, che lo rit rerà dall’errore, « 
dal difordine ? Quello non è imponibile; ma è 
ben difficile. 11 fale non ti fala con l’altro late. 

Voi fitte la luce del mondo . Gesù dopo aver 
paragonati gli A porteli al fale , li paragona alla 
luce, ed a una Città fituata fopra una montagna. 
Come fe lor diceife, ed in perfona loro a tutti i 
rninidri dell’ Evangelio : Poiché per lo dato vo. 
Aro voi fiele efpotii alla villa di tutto il mondo; 
le votire azioni devono efler tali , che tutto il 
mondo ne polla rimanere edificato. * 

C A P. XXI li. 

1. t 0 non fono venuto per abolirli , ma per aderti- 
A pirli. Per mettervi il compimento , perfe- 
zionando la morale , che la legge contiene , e fo- 
iìituendo la realità alle figure. 

Quello dunque , che violerà un foto di quefii più 
S 2 pie- 
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piccoli precetti farà flimato pittolijjimo nel 

Regno dt'Cteli. Egli è certo, che non fi può en- 
trare nel Cielo violando i più piccoli precetti. 
Perciò la maggior parte degl’ Interpreti , appog- 
giati dall’ autorità di S. follino, * di S. Grego- 
rio , dicono , che per la parola Regno de' Cieli , 
Infogna qui , come in molti altri luoghi dell’ E- 
vangelio, intender la Chiefa, nella quale quelli, 
che trafgredifcono i più piccoli precetti , de’qua- 
li fi parla nel progreffo di quello difcorfo , tono 
pipcoiiflimi avanti Dio ; per grandi che fianò per 
altra parte, o per il loro pollo , o per la liima 
degli uomini . Che fe poi per il Regno de’ Cieli 
fi vuole intendere il Paradifo ; bifogna dire con 
S. Giovanni Crifoliomo , ed altri Interpreti , che 
uno , che violerà uno di quelli piccoli precetti , 
che pacavano per piccoli nella mente ae’Farifei, 
e de’ Scribi, (come del riguardare una donna con 
cattivo fine ) ; benché tollero in fe (ledi impor- 
tanti , e confiderabili ; quelli nel giorno del giu- 
dizio, e della rifurrezione farà di niuna confi de- 
razione avanti Dio ; e cosi vi farà giudicato in- 
degno del Regno de’ Cieli. 

II. Chiunque onderà incollerà contro il fuo Fru- 
ttilo , meriterà d' ejjer condannato al Tribunale del 

f iudixjo . Vi erano fra i Giudei due forti di Tri. 

unali , dove fi giudicavano le caufe criminali : 
l’uno chiamato Giudizio, l'altro Conliglio. Nel 
primo fi giudicavano i delitti ordinari ; nel fe- 
condo i delitti (Iraordinarj : e la più grande di 
tutte le pene , alle quali il Configlio condanna, 
va, era quella del fuoco. Ora il Salvatore volen- 
do fpiegare la legge , che proibifee 1’ omicidio, 
e con la quale i Dottori Giudei dicevano, che il 
foto omicidio effettivo era proibito ; dillingue tre 
altre forti di peccati proibiti da quella medefima 
legge , come efifendo difpofizioni all’omicidio; 
cioè la collera ( o il femplicc defiderio di vendet- 
ta, fenze venire ad alcuna azione citeriore J , le 
parole ingiuriofe , e le ingiurie atroci . E facen- 
do allufione alla forma ordinaria d’ amminiltrare 
la giultitia fra-i Giudei , dice ; che Dio punirà 
il primo di quelli peccati con una pena , cne*vrà 
relazione a quella, che fi dava nel Tribunale del 
giudizio ; il fecondo con una pena proporzionate 
a quella , che fi dava comunemente al Tribunale 
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del Configlio ; e la terza farà finalmente punita 
con Una pena corrifpondente a quella del fuocr* 

Tutta quella fpiegazione è fondata full’ autorità 
di molti fanti Padri, e d’ un gran numero d’in- 
terpreti moderni . Si fuppone del refto , che que- Hieroft» 
Ite ingiurie partano da un cuore pieno d’odio, e Hilar. 
di difprezzo per il proflìmo. Crifoft. 

III. Ma io vi dico , che chiunque fi feparerd dal- Auzull, 
la fua moglie , fuori di cafo A' adulterio , i colf evo. 

le dell' adulterio , che ejfa commetterebbe in quefla 
eccaftone . Quello, che Gesù Crifto muta qui nel- 
la legge di Mosè , è , che non folamente ricon- 
duce il matrimonio alla fua prima iflituzione, 
rendendolo indiflfolubile , come U Chiefa 1’ ha 
fpeffo dichiarato ; ma non permetta ancora a i 
mariti di fepararfi dalle loro mogli per fempre,e 
fenza fperanza di riconciliazione , fuori del cafo 
di adulterio : poiché fe effe fi correggeffero degli 
altri difetti, che averebbero dato un giallo mo- 
tivo di feparazione a i loro mariti ; quelli dove, 
rebbero riceverle : altrimenti diventerebbero col- 
pevoli dell’ adulterio , al quale le efporrebbero , 
refiando per fempre feparati da effe. 

IV. Ed io vi dico , che non giuriate in modo al. 
tuno. Molti, e Wicleffo fra gli altri, hanno pi- 
gliato occafione fu quello di dire; che non è mai 
permeffo ad un Qrilliano il giurare. Quella dot- 
trina è fiata condannata dal Concilio di Cofian- 
za . Bi fogna dunque dire con S. Agofiino , che 
Gesù Crifto ordina folamente di sfuggire il giu. 
ramento, quanto fia poifibile ; e di non ufarne, 
fe non per neeeffità : perchè fare altrimenti , fa- 
rebbe impiegare il nome di Dio in vano, contro 

la proibizione efptefia , che egli ne ha fatta nell’ Exod. 3. 7. 
Efodo . 

Non per il Cielo ..... non per la terra .Im- 
perocché come quelle creature prive d* intelligen. 
za non poffono rendere teitimohianza della veri- 
tà di ciò , che fi afferifea ; prenderle per teftimo- 
nio, è lo fteffo, che prendere il Creatore , dice 
la glofa . 

Non giurate ni meno per il voftro capo. Vi è 
luogo di credere , che i Giudei avellerò pigliato 
da i Romani , o da i Greci quella fpecie di giu- 
ramento. Gesù Crifto proibifee d’ ufarne, perchè 
quello farebbe altresì chiamar Dio in teftimonio, 
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il giurare per i! polirò capo, il quale è talmen- 
te opera di Dio che non è in nollro potere di 
Tendere bianco, o nero un fol capello. 

Dite fcmpltcemente , quefio ì , qutflo non ii 
imperocché ciò che fi dice di più , viene da un cat- 
tivo principio , In effetti il giuramento, del qua. 
le uno lì ferve per meglio aflicurare ciò , che li 
dice ; viene dalla leggerezza , o dalla poca reli- 
gione di quello, che giura, o dalla incredulità, 
o diffidenza irragionevole di quello , al quale G 
vuole perfuadere qualche cola giurando, o final- 
mente dalla facilità , che gli uomini hanno di 
mentire . Imperocché fe non fi folfe mai ricono- 
fciuto in elfi o menzogna, o furberia ;non fi fa- 
rebbe penfato di efiger da elfi alcun giuramento, 
per affi curarli della verità di ciò, che dicono. 

V. Occhio per occhione dente per dente. Quella 
legge del taglione, non doveva efcguirfi, che da i 
Ciudici ; ma i Dottori Giudei T interpretavano, 
come fe folfe fiato permelfo ancora a i particola- 
ri di fare altrettanto male ad un’ altro, quanto 
ne avevano ricevuto da lui. Quella interpretazio- 
ne però era falfiffima, avendo la legge naturale 

Ì iroibito Tempre di farli giufiizia da le; perchè (ì 
arebbe nel tempo medefimo giudice , e parte, 
dal che ne nafcerebbe un’infinità di difordini neL- 
la focietà civile - 

Date a tutti quelli , che vi domandano . Il Sal- 
vatore non ci comanda di praticar quefio in ogni 
occafione ; ma fidamente di effer difpofii a farlo , 
Ogni volta che't la carità, \,o la gloria di Dio lo 
richiedono-: nell’ifieffa maniera, che fi dice, che 
il digiuno è di precetto, o di configlio, fecondo 
che egli è neceffario, o utile a certi fini fpiritua- 
li, fuor de’ cali ne’ quali è ordinato dalla Chiefa: 
ma quando non è nè utile , nè neceffitrio ; non fc 
nè di precetto, nè di configlio. 

VI. Ed odierete il voflro nemico. Quelle paro- 
le non fi trovano nel Tefiamento vecchio , perciò 
bifogna pigliarle come una interpretazione de’Dot- 
tori Giudei , che leggendo nel Levitico : Poi ame- 
rete il voflro amico : ne inferivano maliflimo , e 
voi odierete il vofiro nemico ; mentre non è fia- 
to mai permelfo a i Giudei di odiare il loro ne- 
mico. In effetti un’uomo , per effere loro nemi-, 
co , non lafciava di edere loro profilino ; e la leg- 

fit 
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?e naturale, che non è meno antica del mondo, 

ia Tempre obbligato- tutti gli uomini ad amare il 

oro prolfimo. Cosi noi leggiamo ne’ proverbi di 

lalomone :/e il voftroMemico cade , o gli fuceede ^ rov *4* *7< e 

gualche difgrazja ; non ve ne rallegrate , per timo. 

* che ciò non dfp taccia al. Signore : ed in un’-al- Prov. aj. lu 
to capitolo i Se il voftro nemico ha fame ; dero- 
ga da mangiare : fe ha feto ; dategli da bevete . 

Cèe fe le parole del Tello non- contengono , co» 
ne fi è detto , quella falfa tradizione ; devono 
intenderli de’ popoli idolatri •, che Dio aveva or» 
ti nato a i Giudei di ellerminare. 

v •> • . • ■' 

GAP. XXIV. 


M. ~\TOi perì quando volete orare , entrate nell » 

V voflra temerà : ivi ,'thiufa la porta , pre. 
gate il voftro Padre in fegrtto .. Gesù. Cri(lo *non 
proibifee qui ogni orazione pubblica , poiché fptf- 
Co fi è obbligati a trovarli io radunanze di pioti,. 4 

dove fe ne tanno; Quello dunque , che dice qui, 
riguarda propriamente quelli, che affettano di fa- 
re orazioni. liraordinarie in pubblico, con la mi- 
ra di procurarfi la liima degli uomini . 

Nelle vofìre orazioni poi sfuggite quella molti- 
tudine di parole , delle quali fi fervono i Pagani 
tulle loro. Egli è evidente, che il Salvatore non 
condanna qui le lunghe orazioni, effo che palla. 

la notte in orazione ; e che dice altrove , che 
bìfogna Tempre orare, e mai mancare . Condan- 
na fidamente quella moltitudine di parole, che i 
Pagani mefehiavano nelle loro orazioni, colla fai. 
fa perfuafione , che con cib facevano intender me. 
glio i loro bifogni a L loro Dei ; o almeno che 
quello rendeva le loro preghiere più efficaci . 

Venga il Regno tuo. Dio regna in noi e per 
la grazia , e per la gloria ; Noi dimandiamo qui 
runa, e l’altra. 

III. Voi però quando digiunate , ungetevi il ca- 
pe, e lavatevi il vifa. Gesù allude al collume de- 
gli Orientali , che fi ungevano cosi ne’ giorni di 
fella , e di allegrezza. E quello , che dice qui, 
non lignifica altra cofa , fe non che fi deve sfug- 
gire l’ollentazione nel digiuno : ed affettare più 
tollo uh’ aria allegra , che malinconica , ed ab- 
battuta . 
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VitroB, 


I. r? l'occhio voftro i pttn , t notte ,* fiord tomo 
kJ una fati acctfa . Ciò , che è dette qui In 
forni» di parabola , (unifica ileattivo flato di un’ 
anima poflèduta dal defiderio di radunar ricchez- 
ze (opra Ja terra,. Imperocché decerne queflo fup 
pone ir» grande acciecamento di fpirito : e et* 
lo fpimo è la luce dell’ anima, nello Aedo m» 
«° che 1 occhio lo é del corpo ; tutta la condot» 

**11 1“ j 0rno non che «»«» e difordine 
nella ftrada della falute. 

II. La vita non è in fe fleffa fin , che il no. 
trsmtnto i Ed il corpo non ì più , che il veftimento. 
Cestì ragiona qui dal più al meno : come fe di- 
cefle : Dio, che vi dà il più , può egli mancare 
ci darvi il meno? Ed avendovi dato il corpo, e 
la vita ; come potrebbe negarvi ciò , che è necef. 
Wno alla confervazione dell* uno , e dell’altra? 

A’oi* 1/ inquietate dunque per il giorno di do. 
mani . Il Salvatore non proibisce qui ogni forte 
«1 .cura dell avvenire ; ma follmente le cure in» 
quiete, fmoderate, inutili, che fi pigliano fpeffì» 
a quello riguardo , in pregiudizio ancora dei do- 
•eri 1 piu cficnziali, fia per relazione a Dio,fia 
per relazione al proflimo . Lo Spirito Santo bio- 
limando la condotta de’pigri , non rinfaccia loro 
la formica, che raduna durante 1’ eftate ciò. di 
•he u nplrifca nel tempo dell’inverno? 


CAP. XXVI. 

giudicato &c. Non condannate. Si vedo. 
-LN no ogni giorno azioni coi! evidentemen- 
c *ttive, che non fi pub non condannarle.?»*, 
ciò, dice S. Girolamo, Gesù Criflo non ci proì. 
bilce affolutamente di giudicare ilnoflro profilino; 
ina di giudicarlo temerariamente , di condannar- 
lo, quando portiamo fcufarlo , e d’ interpretare in 
mala parte ciò , che può effere favorevolmente in. 
. terpretato : Poiché tutto ciò é contro la carità ; 

l.Conn. 13.5. quale fecondo S. Paolo, non penfa male di al- 
cuno . 

r Difcepolo non è / opra il Maellro «. Quello 
fpecie di proverbio efp:i wc ciò , che fuccede co. 
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munemente . Si trovano nell’ Evangelio alcune al- 
tre propofizioni della ftelfa natura , che non vi 
fono impiegate come univerfalinente vere . Gesù 
fi conforma alla maniera ordinaria di parlare. 

11. Non date a i cani le cofe fante , ni gettate 
le perle avanti i porci . Sotto quelle idee metafo- 
riche il Salvatore infirma , che .per non andare 
incontro * i mali trattamenti , e non efporre le 
cofe fante ad eifer profanate ; non bifogna comu- 
nicarle ad ogni forra di perfone ; ma folamente 
a quelli , che fi vedono ben difpolli . 

Un' albero cattivo non può portar frutti buoni. 
Benché i falli Proferì facciano alcune opere lance 
in fe ftefle , per mafeherarfi da pecore; nientedi- 
meno, efaminandone il tondo , li riconofcerà fa- 
cilmente , che la loro condotta non può accor- 
darfi con Io fpirito di Dio , e che dillrugge in 
elfi ciò , che vi è di più eifenziale alla fantità, 
ed alla pietà crifi'ana , cioè la carità, e l'umil- 
tà : e così non polfono eifer gli organi dello Spi- 
rito Santo, ed i Dottori della verità. 

A chi è limile egn' uomo , che viene a me , e 
thè ÙTc. Egli è limile a un' uomo favio , che fab- 
brica una caja GY. Fabbricare , è abbracciare il 
Cridianefimo , e credere in Gesù Crillo . Fabbri- 
care fullo fcoglio , è congiungere le buone opere 
alfa fede. Fabbricare fulla fuperficie della terra, 
o full’ arena, è contentarfi di credere , fenza con- 
durre una vita conforme alla noftra fede, la qua- 
le s’ indebolire ogni giorno , fe non è follenuta 
dalle opere , che alla medefima fiano conformi . 
Da ciò fuccede , che con una fede così debole noi 
non polliamo refiilere alle violente tentazioni , 
dalle quali tramo fpeffo attaccati . 

CAP. XXVII. 

< . • * ^ 

II. T Figliuoli del Regno faranno gettati nelle te% 
1 nebre . Gesù dopo di aver detignato la vo- 
cazione de’ Gentili con quelle parole : Molti ver- 
ranno dall ’ Oliente , o dall' Oca lente : parla prel 
fentemente della riprovazione de Giudei. Egli li 
chiama figfuoli del Regno , o perchè il Regno 
de’ Cieli loro folfe fiato fpecia mente prometto; 
e ne follerò come gl’ eredi naturali ; ovvero per- 
chè Dio regnava lopra diedi in una maniera par. 
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ticnlare per la legge , che loro aveva data . Si 
dice , che faranno gettati nelle tenebre citeriori j 
perchè fi parla qui della beatitudine lotto figura 
di una cena ; ed il luogo , dove fi fa una gran 
cena , è illuminato da un gran numero di lumi: 
così quelli , che fono difcacciati da un fimil luo- 
go , fono come gettati nelle tenebre, che lo cir- 
«ondano. 

s CAP. XXVIII. 

\ * 

' li. (Giovanni Battila ei hi mandati per domati- 
Vj darvi , fe voi fitte quello , (he deve veni- 
re , a fe noi dobbiamo appettarne un ’ altro ? S. Gio- 
Hieroru vanni non ebbe mai dubbio in quello propofito. 

Crifofi. Ma i fitoi difcepolt non effendo ancora aliai per- 

fuali di quello , che fpeflo ne aveva loro detto i 
giudicò , che nulla fervirebbe tanto a convincer- 
li ; quanto di renderli tellimon) de’ miracoli, che 
__ Gesù Crilìo faceva ogni giorno. 

E' beato chi non fi fcandalizfrà a mio riguar- 
do. Quello è un avvifo per i difcepoli di S.Gio- 
vanni , perchè non avevano un’ idea alta a ba- 
ftanza di Gesù } la manie:a di vivere del quale 
pareva loro lontana dalla grande aulleriti del lo- 
ro maelìra . Quello è il ìentimento di S. Giro-, 
lama . 

III. Che fìete- andati a vedere nel deferto l Una 
tanna agitata dal vento? Perchè la dimanda, che 
era fiata fatta a Gesù , poteva dar qualche luo- 
go di dubitare , che S. Giovanni aveffe mutata 
fentimcnto a fuo riguardo ; Gesù per impedire 
che i Giudei non pigliaflèro quella falfa idea, che 
avrebbeli fiabiliti nella loro incredulità ; dice, che 
S. Giovanni non è limile a una canna agitata da 
ogni vento ; cioè a dire che egli non è uomo, 
leggiero ,ed incollante . 

La legge , ed i Profeti hanno, avuto luogo fina 
a Giovanni . L’antico Tellamento, fondato tappa, 
la legge , ed i Profeti , ha durato fino alla pre- 
dicazione di Giovanni . Da quello tempo il Re- 
gno di Dio è annunziato : 1’ Evangelio è predi- 
cato non fedamente a i Giudei , ma generalmen- 
te a tutti gli uomini ; ed il Cielo è aperto a tut- 
ti quelli, che vorranno farli la violenza luce (Ta- 
rn, per oflervare la legge Evangelica .. 

Egli Jìejfo i l'Elia , che deve venire . Giovan- 
ni 
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ni è quefl’ uomo , che animato iallo fpirito d’Elia, 
deve comparire avanti il Media . , 

Si rajfomigltano a due fanciulli , che gridano 
a i loro compagni l noi abbiamo fatte delle fonate 
allegre fu i nojìri flauti . Non bifogr.a qui compa- 
rare perfroa a perfona ; ma fare folamente .una 
applicazione generale della cola , dalla quole la 
comparazione è cavata , a quello , che con que- 
llo Gesù voleva infìnuare . Ed è appunto come fe 
di ce (fé : Si puh dire della condotta delti Scribi ti 
c de’ Farifei a mio riguardo, e di Giovanni, quel- 
lo , che i fanciulli , che tuonano differenti arie, 
co’ loro flauti, dicono a i loro compagni. 

Coti la fapienzjt (cioè a dire -la provvidenza) 
è fiata giufiif.cata da tutti i fuoi figliuoli. L’inter- 
pretazione , che pare qui la più naturale , e la 
megli* (ondata nel tetto , è, che tutti i Giudei, 
i quali erano come i figliuoli della provvidenza 
per la cura particolare che li pigliava di etti ; 
l'avevano giultificata , gli uni credendo, gli altri 
non credendo , e non abbracciando né il genere 
di vita, che conduceva Gesù Crifio , nè quello, 
che teneva S. Giovanni .* Imperocché fi è conciò 
veduto, che quelli, che fi fono perduti, non po- 
tevano imputare la loro difgrazia, che a fe ltef-^ 
fi , e non in modo alcuno alla provvidenza ; ch&. 
aveva loro aperti diverti mezzi per falvarfi.. ; 

c a. r. xxix- 

I- T T/V certo creditore . . . . aveva, due debitori - 
U QuUta è una parabola , o una fpecie di 
comparazione , e di iimilitudine , per moflrare che 
quella donna non doveva edere più riguardata 
come peccatrice , effendole fiati perdonati i Cuoi 
peccati - 

Molti peccati ta fano rimeffi , perchè ha amato- 
molto. Non (ol. mente ama molto , perchè, le è. 
fiato molto rimeftò ; ma il fuo grande amore le 
ha cagionato quefta. gran reipiflione : Or’efTa noa. 
può amami molto , e rimaner peccatr.ee 

La voflra fide vi ba fclvati .. Avendo Cesi! 
detto un pi-co avanti , che molti peccati erano, 
rimefii a quella donna, perchè aveva molto ama- 
to ; egli è evidente , che parla qui di una. fedt 
ammaia dalla camà . 
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Filar. 

Ciiloft. 


CAP. XXX. 

I, Q'E io /caccio i ilemort} a nome di Beelzebub ; a 

Cj nome di ehi li /cucciano i voftri figliuoli ? 

L‘ ingiù Aizia della volita calunnia apparisce evi- 
«lentemente in quefto , che vedendo in me con-" 
trafegni molto maggiori dell’ operazione divina, 
quando (caccio i demon;, che non ne apparifco- 
*10 ne’ voftri eforcifti ; voi dite , che quelli li (cac- 
ciano per virtù divina ; ed io lo faccio per virtù 
di Beelzebub. 

Chi non i per me , è contro di me : e chi meco 
non raccoglie , dijfipa . Con quelle due fenteeze , 
che hanno lo fteff'o fenfo, Gesù moft.ra , che do. 
po di aver provato invincibilmente v che egli è » 
il Media; deve effere riconofciuto per tale; e che 
non bada di non dichiararti contro di lui : Nell* 
ideilo modo , che un fuddito non pub fenza de- 
litto rimanere indifferente , quando (ì tratta di 
pigliar partito a favore , o contro il fuo Principe . 

II. La btflemmia contro lo Spirito Santo non fi 
perdonerà ... nè in quefto mondo , nè nell'altro, flou 
che non poffa affolutamente rimeiterfi ; poiché fi 
pub tempre farne penitenza avanti la morte; ma 
perchè egli è moralmente imponibile , che un’uo- 
mo corrotte a quefto punto , fi muli , c faccia 
lina vera penitenza. 

Donde dite voi , che fe /’ albero ì buono , è bua» 
no altresì il fuo frutto ; e fe /’ albero è cattivo , cat- 
tivo è altrui tl fuo frutto ; fe non perchè dal frut- 
to è Te. O riconofccte, che le mie azioni eflendo 
buone, e lodevoli, io non poffa effer cattivo; o 
fe mi credete cattivo ; dite ancora , che le mie 
azioni fono tali , e degne di biafimo . 

III. Quando lo fpirito immondo è e/cito dal cor- 
po d' un' uomo ; va per luoghi gridi cercando ripo/o. 
il fine di quella parabola è di lignificare , che 
quelli fra i Giudei , che non crederebbero in lui: 
crederebbero in un’accecameete , ed induramento 
peggiore di mai. 

. * 

% 

CAP. XXXI, 

U. A Quello che ha , fe li darà . ... ma a chiun - 
JLX que non ba , li fi leverà ancora ciò che ha. 

Quft. 
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Quella è una fpecie di proverbio , che lignifica , 
che per far fruttare il fuo denaro , fi cerca di 
metterlo nelle mani di un’uomo, che fia gii ar. 
ricchito con la fua indullria : al contrario fi le- 
va dalle mani di un’ altro , che rimane Tempre 
povero traficando. Con ctb il Salvatore dà ad in. 
tendere, che la maggior parte de’ Giudei non fa. 
cendo buon ufo delle grazie, che accompagnava- 
no la pred<cazione dell’ Evtngelio elfi ne faréb. 
ber» privati, e cadercbbero nell’ accecamento fpi. 
rituale : ma che i Tuoi di fee poi i cooperandovi fe. 
dclmente , ne riceverebbero ogni di delle più gran- 
di , fino ad aver l’inteliigenza delle verità le più 
fublimi . 

CAP. XXXII. 

I. (fVccede .... del Regno de' Cieli , come d'un'ue- 
O »»o, che feminò del buon grano nel fuo cam. 
fo. Colla parola Regno di Dio , o de' Cieli , b fo- 
gna intendere qui la Chiefa , che è il Regno fpi. 
rituale, che Gesù Crifio iì è acquiftato con il fuo 
fangue. Tre cole (anno quello Regno; la dottri- 
na , che Gesù Crifio ci propone a credere ; la gra- 
zia, che ci dà per metterla in praticale la glo. 
ria, che ci dà per ricompenfa : imperocché con 
quelle tre cofe Dio regna nelle anime nofire . 

I fuoi fervitori gli dijjero : Potete voi , che an- 
diamo a f velieri la ofizjinia ? Nella fpiegazione, 
che Gesù Crifio dà di quella parabola , nulla fi 
vede, che abbia relazione a cih che quelli fervi- 
tori propongono al loro padrone : Il che mofira 
evidentemente , che fpiegando le parabole, non bi- 
fogna fempre applicarne tutte le parti aita cofa , 
della quale effe fono una figura : fpeffj non bi- 
fi gna farne , che un’ applicazione generale. M» 
per non lafciare cofa alcuna di neceffario, fi de- 
ve fempre avere in mira il fine della parabola, 
e'fpiegarne le parti , che vi hanno qualche con- 
ncilione, poiché le altre non fervono, che ad ab- 
bellir la parabola, e a renderne la narrazione più 
compita. Quella è la regola, che danno fopra di 
cib Origene, S. Giovanni Crifoliomo , e S. Ago- 
fiino , frguitati da tutti gl’ Interpreti . 

V. Geiù fi ftrviva di molte fimiti parabole nel 
parlare a loro , fecondo che tffi erano capaci tC in- 
tendere . 11 corpo della parabola era proporziona. 

to 
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to alla loro intelligenza , benché nonne cempren- 
deflero il fenfo miftìco,che Gesù Cri ilo fpiegava. 
in particolare a quelli, ette erano difpolU a pro- 
fittarne . 

VI. Un Dottore i fìntile a un patire di 

famiglia , che cava dal fuo magazzino ciò , che vi 
i di nuovo , e di vecchio. 1 Dottori Evangelici, o 
i rniniliri della parola divina devono avere un 
tal fondo di dottrina, che pollino per la diverfi- 
tì delle cofe, che diranno , accomodarli al gufto*. 
ed alla portata d’ogni genere d’ aCcoltatori . 

C A. P. XXXIIU 

I» T)Er confolar quelli , che hanno il cuore oppreT- 
JL fo dalla malinconia , per annunciare lo li- 
bertà a i cattivi , e La rejìituzjone della vifta a i 
ciechi . Tutte quelle efpreflìoni devono intenderli 
qui in un fenfo fpirituale , e per relazione allo 
flato deplorabile ;. ove fi trovava allora il genere 
umano fotta la cattività del demonio, dalla qua. 
le noi andavamo ad effr-e liberati nel tempo mt- 
defimo , che egli avrebbe fatto, feoppiare la fua. 
vendetta fopra i nemici della noflra falute. 

Il figliuolo di Giufeppc pur falegname . . • e fi 
fcandalizjtvano a fuo riguardo. Erano fcandalizza- 
ti, che il figliuolo d’ un’ artigiano, tacette le fun. 
zionL di Dottore , e di Profeta ;. e non credette- 
ro in lui, perchè non potevano accordare l’idea,, 
che efii avevano della gloria del Media , con la. 
battezza apparente della nafeita di Gesù Grido, 
non meno che il genere di vita ofruro, che ave- 
va condotto nella bottega di un falegname . Io 
dico , di un falegname , full’ opinione comune, 
che fe ne ha nella Chiefa , mentre noi non ab- 
biamo cofa alcuna di certo in ordine al mediere,, 
che S. Giufeppe efercitava .. 

G A P. XXXIV.. , 

II. V | Vlla portate per il viaggio , ni facto &c. 

XN 11 Salvatore non ordina a' fuoi difcepolL 
di andare co’ piedi nudi ; poiché S. Marco dice ,. 
che loro, perwnfe di portare i fandaii, che era la 
calzatura ordinaria, de’ poveri nella Giudea . Ni 
ha fon: ; ciò deve intenderli d’ un baliose arma- 
to» 
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lo t comprendendo folto quefto nome ogni fori* 
d’armi difenfive come dice S. Girolamo. 

La pace fta f opra quejla cafa . Maniera di fa- 
Jutare degli Ebrei, con la quale defideravano ogni 
forta di beni . 

IV. Quando voi farete perfeguitati in una Cit- 
tà, fuggirete in un'altra . Perchè dunque Gesù Gri- 
llo dice altrove , che il buon pallore dà la vita 
per le Tue pecore ; quando al contrario il merce- 
nario , fe vede venire il lupo ,. fe ne fugge ? I 
Teologi fondati falla dottrina di S. Agofìino ria 
fpondono , che fi deve fuggire , o non fuggire, 
fecondo che la gloria di Dìo, e il bene del prof- 
ilino lo richiedono. 

Non arerete finito d' ifruire tutte le Città d x 
Ifraello ; che il Figlinolo dell' uomo non venga . 
Quedo lignifica , che vi farà tempre da faticare 
per la converfione de’ Giudei fino all* ultima ve- 
nuta di Gesù Crifto, tanto faranno oftinati nella 
loro incredulità. 

Porechè non vi i fegreto , che non fi fctiopra 
ni eofa nafeofìa &c. Gesù dice quefto a* fuoi di» 
fcepoli , per foftenerli nelle perfecuzieni , e par- 
ticolarmente nelle calunnie , che dovrebbero fof-, 
frirei dando loto a conofcere , che la verità trion. 
ferà alla fine della menzogna , e che la loro in- 
nocenza farà infallibilmente riconofciuta , o al 
giorno del giudizio, o in quella vita ancora» 

Pubblicate f opra i tetti ciò ebe io vi dico all' 
orecchie . I tetti erano allora talmente dilpofti , 
che ci fi fpafteggiava fopra , e ci fi facevano del-, 
le radunanze , o per divertimento , o per altre 
caufe . „ 

V. lo non fono venuto a portar la paci \ ma la 
divìsone . Gesù aveva già fignificato gli effetti di 
quella vifioue in quelli termini : Allora il fratello 
coofegnerà l* altro fratello alla morte , ed il pa- 
dre il figlioli figliuoli ancora, fi folleveranno con- 
tro il loro padre, e contro la loro madre , e li 
faranno morire . E come quelle mortali inimici- 
zie tra le perfor.e unite co i legami i più llretti 
dovevano fucced-re per caufa deti’Evangeiio , che 
gli uni abbraccierebbero^ gli altri combattereb- 
bero con furore ; Gesù fignifica ciò con quelle 
parole : Io non fono venuto a portar la pace , ma 
la divijont. Eflcndo 1’ Evangelio una legge tutta 
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di amore, non ha potuto e fiere , che l’oceafione, 
ma non già la vera caufa di quelli fumili effetti. 

CAP. XXXVIU 

I. IL pane , che Mosi vi ha dato, non era un fa - 
J. ne vertuto dal Cielo. La Manna «(fendo Ila* 
ta formata di un’acqua condenfata , non nel Cie- 
lo , ma in aria , non era un pane propriamente 
celefle .* in vece di che Gesù Criflo, che doveva 
dar fe lleffo lotto le fpecie di pane, per edere il 
iioftro nutrimento fp'rituale , è veramente difce. 
io dal Cielo, ed ufcito dal feno di Tuo Padre. 

V. Qucflo vi [candalttxa ; fe voi vedrete dun- 
que il Figlio dell' uomo falire dove era prima ? Que- 
, fta è una maniera^giirata di parlare, dove bifo- 

J na necelfariamente fupplir qualche cola . Egli è 
unque , come fe die effe : Se voi dunque avete 
tanta pena a credere , che io poffa darvi da man- 
giar la mia carne, mentre fono ancora con voi, 
che farà dunque quando farò (alito al Cielo? Poi. 
eh* come potrete credere allora, che il mio cor. 
po è nel medelimo tempo nel Cielo , e fopra la 
terra? 

Lo fptrito vivifica , la carne non ferve a nul- 
la . Le parole , che vi ho detto ,fono fptrito , e vita. 
Cioè a dire , benché la carne per fe (Uffa non 
poflà far vivere eternamente , lo può elfendo uni. 
ta alla divinità : ed iti quello fenfo bifogna In- 
tender le parole , che vi fcandalizzano . Quella 
interpretazione è di S. Agoftino di S. Cirillo, di 
S. Bernardo , c del più gran numero de’ Dottori 

Cattolici» 

CAP. XXXVI - 

I. TàyT? tendono un culto vano , infognando la dot- 
J.VJ. trina , e » comandamenti degli nomini . Il 
vero fenfd di quelle parole dipende dalle circo, 
flanze , nelle quali fono Hate dette. Gesù parla, 
va a i FanTei , che traforavano i comandami nti 
di Dio i più importanti , nel mentre che li actac- 
cavano fcrupolofà ménte a varie tradizioni , alcu- 
na delle quali era ancora contraria alla l’gge di 
Dio. Era dunque bene utile , che etli pretendef- 
fttro con ciò di onorar Dio, poiché il culto, che 
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gli fi deve rendere , confitte principalmente nell* 
e (Terranea da’ Tuoi comandamenti . 

C A R XLT. 

I. 'P D *• vi dica , che voi fìete Pietro , e che fu 
Hi queliti pietra io fabbricherò la mia Chitfa .... 
To vi darò lt chiavi del Regno de’ Cieli . Gesù prò. 
mette qui a S. Pietro di ttabilirlo Tuo Vicario in 
terra, • capo vifibile della Tua Chiefa. Quello ì 
quello , che egli efprime con quette due meufo. 
r tt. I fondamenti (ottengono tutto l’ edificio , e ne 
fanno la (labilità . Le chiavi fono un contrafegno 
del potere, che uno ha di ammettere in unluo* 
go , o di cfdudere quelli , che fi giudica a pro- 
pofito . 

II. Se qualcheduno vuole ejfere mio difcepolo , 
rinunzj a fe fitjfo &c. Non afcolti le fue inclina, 
rioni naturali in nulla , che fia contrario alla mia 
Volontà . 

Porti continuamente la fua Croce. So p porta n. 
do pazientemente ogni giorno tutto ciò, che gli 
fuccederà di difgutto, c contrario. 

Alcuni di quelli , che fono qui prefentì , non 
' moriranno ; che non abbiano veduto il Figliuolo dell ’ 
uomo nel fuo Regno. I Santi Padri intendono que- 
llo della trasfigurazione , nella quale S. Pietro s 
S. Giacomo , e S. Giovanni viddero qualche cofa 
dello fiato gloriofo , nel quale Gesù Critto verrà 
a giudicar gli uomini : e di fatto gli Evangelifti 
raccontano immediatamente dopo , ciò che Tue. 
cedette alla trasfigurazione. 

CAP. XL1I. 

I 

I 

I. TjE tchi dunque i Farifei , i » Scribi dicono , 
I che bi fogna , che Elia venga innanzi ? Gli 
Apottoli fapevano , che Elia doveva venire alla 
venuta del Mettia : e perciò furono forprefì di 
vederlo difparire alla trasfigurazione . E quitto è 
quello, come dicono comunemente gl’interpreti, 
che diede loro occafione d’ interrogare fopra di 
, ciò il Salvatore, non Capendo , che alla feconda 
venuta del Mettia doveva verificarli ciò , che è 
fiato predetto di Elia dal Profeta Malachia. 

Ili. Se lt vojirt fede eguagli affé felamnte un 
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grano di fenepa . Cioè a dire » fecondo un fenti- 
mento affai verifimile , fe voi avertei un piccola 
grado di quella fede , che Dio dimanda da quel- 
li, per mezzo de’ quali vuole operare miracoli? 
ovvero, fecondo il più gran numero degl’ Inter- 
preti., fe la voftra fede foffe viva , ed*a«dente,; 
ed aveffe qualche cofa di limile' alla- forza, ed alla 
virtù del grano di fenepa » . . 

C.A P- XLIII. ; » 

i . ’ 

IIL r\^ chi i Re della terra cavano taglie , * 

I J tributi? Da i loro figliuoli, o dalli ftra~ 
nitri ? Ecco, fecondo -S. Giovanni Crifoftom® , il 
ragionamento di Gesù . Se i figliuoli de’Re della 
terra non pagano loro i tributi , con più forte 
ragione ne fono e lènte io , che fono il Figliuolo- 
di Dio , Re de’ Re . Nondimeno date loro ciì>, 
che dimandano , affine di levare ogni occafione. 
di dire , che coll’ efempio mio io porto il popo- 
lo a non riconofcere l’autorità- Covrane de’Romani* 

IV. Poicchì ì una necejfitd, che fuccedano fi on- 
dali , non venendo ,'che dalla malizia , e dalla 
corruzione degli uomini , non ifcufa alcuno fcan- 
dalofo, perchè non gli leva il poterete la liber- 
tà di non fcandalizzare . 

II fuoco fard a tutti loro a guifa di fole, e fi 
deve metter del falt ad ogni vittima La legge or- 
dinava , che gli animali offerti in (acrificio foffe- 
ro afperfi di Cale : Cosi i dannasi , che fono vit- 
time immolate alla giuffizia divina, faranno co- 
me falati dal fuoco , il quale agirà talmente fo- 
pra di effi, che non li confumerà. 

CAP. XLIV. 

I, qE egli vi afcolta &e. Reffate ben d-fpoffo a 
O fun riguardo : ma quando non vi afcolti, 
né fe ne penta, voi non. dovete largii, nè voler- 
gliene alcun male. 

Se egli non vi afcolta ditelo alla Cbiefa . Per 
la Chiefa S. Giovanni Crifoffomo , e la maggior 
parte degli Interpreti intendono i Superiori ec- 
clefìaftici. In effetti effi rapprefentano la Chiefa, 
C fono i deppfitarj della fua autorità . 

Se non afcolta la Cbiefa , riguardatelo come un 

' Po* 
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Pagano, ed un Pubblicano. Portatevi verfo di lui, 
come fanno i Giudei verfo i (Sentili, ed i Pubbli- 
cani , con i quali non vogliono avere commercio 
alcuno. 

Se due 0 tre fi unifcono infieme per domandare 
qualfivoglia cofa , farà loro accordata. Che fe non 
1’ ottengono , ciò fuccede , o perchè ne fono in- 
degni a caufa della loro cattiva difpolizione , o 
perchè non la dimandano con la fede , e perfe- 
veranza neceffaria , o perchè loro non farebbe 
vantaggiofo l’ottenerla, o perchè finalmente Dio 
vuol dar loro qualche cofa di meglio : imperocché 
1’ orazione ha quello di divino, che non manca 
mai di produrre in noi qualche buono effetto. 

Io mi fjovo nel metZP di effe . Per afcoltarle, 
illuminarle, e foceorrerle. 

. • • J 

CAP. XLV. 

I. Li dimandarono , fe era lecito a un marito 
vj di ripudiare la fua moglie per qual fi voglio 
taufa che fojfeì Non li dubitava fra i Giudei, che 
non foffe permeilo ripudiare la moglie per certe 
caufe confiderabili , ed ancora., fecondo che rap- 
porta Giufeppe , era un’ opinione affai comune 
tra di efli , che li poteffe farlo per ogni forta di 
caufa . Sopra di quello dunque i Farifei interro- 
gano Gesù 1 ed egli per provare 1’ indiffolubiiità 
del matrimonio , cita loro la Scrittura , dove li 
dice , che Dio al principio del mondo non pro- 
duffe, che una donna ,e che la formò ancora del- 
la lleffa' carne di Adamo ; Imperocché con ciò, 
come lo dichiara Gesù interprete infallibile delle 
intenzioni di fuo Padre, Dio ha voluto mollrare, 

/ che un’ uomo non deve avere , che una moglie, 
e che efli devono rimanere cosi infcparahilmente 
uniti, come lo fono i membri d’uno lleffo corpo. 

CAP. XLV1, 

I. qE voi volete ottenere la vita eterna , 0 fervete 
3 * comandamenti .... Se voi volete effer per- 
fetto , andate , vendete ciò che avete . Qui il Salva- 
tore dà evidentemente due forte di regole per il 
collume de’ Criftiani , le prime dèlie quali fono 
di obbligazione , c li chiamiamo precetti ; le al. 
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tre di perfezione , che noi chiamiamo configli . 
Del redo benché fia un mezzo utiliflimO per ac- 
quifere la perfezione il vendere tutti i Tuoi beni, 
e diflribuire il prezzo a i poveri , quello non è 
neceflario per eflfer perfetto ; poiché la Chiefa ha 
avuti tanti Santi x che non hanno praticatoque- 
fto configlio . Quelli ftefli , che laiciano tutti i 
loro beni perfeguitare Gesù Cri (lo , non diltribui- 
feono tutti i loro beni a i poveri . Vi fono diver- 
ti generi , e diverti gradi di perfezione : Il Salva- 
tore ne propone qui a quello giovane una fpecie 
particolare. ^ 

I I. Egli i più facili ad un camelo il poffare per 
il buco di un' aco , che a un ricco di entrare nel Ro~ 
gno de 1 Cieli . Quello , che fi dice qui di un ca- 
melo , era appretti» i Giudei una fpecie di prover- 
bio, per lignificare, che una cofa era imponibile. 
Del retto quella impoihbilité d’entrare nel Regno 
de’ Cieli , non è per tutti i ricchi , ma Colamento 
per quelli ^ che confidano più nelle loro ricchez. 
ze,che in Dio; e che mettono la loro felicità nei 
beni della terra, come fi è confiderato prima. 

III. Sull' ora tema del giorno. Per intelligenza 
di ciò, che lì dice qui di differenti ore, gl’inter- 
preti contiderano , che i Giudei, ed i Romani con. 
lavano Tempre dodici ore dal levar del Sole fino 
al tramontare ; di modo che quelle ore erano più, 
o meno lunghe, fecondo , che il Sole flava più, 
o meno full’ Orizonte. Di più facevano un’altra 
divifione del giorno ( come ancora della notte l 
in quattro parti eguali, che racchiudevano eia» 
fcheduna tre di quelle ore . La prima di' quella 
parti, che cominciava al levar del Sole, fi chia- 
mava la prima ora ; la feconda parte , che arri- 
vava al mezzo giorno, fi chiamava ora terza; la 
terza parte fino a Vefpro, fi chiamava feda orar 
e la quarta , che finiva al tramontar del Sole, ove 
cominciava la prima vigilia della notte , fi chia- 
mava ora nona : e di là fono venuti i termini di 
prima, terza, feda, e nona. 

CAP. XLV1L 

IH. T0 ho fatto folamtnte una cofa , ed offa vi 
X forprende tutti . Gl’ Interpreti convengono, 
che Gesù parla qui della guarigione, che egli fe- 
ce 
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ce alla probatica pifcina nel giorno di Sabato : 

Imperocché in quella occalione fu, che ì Giudei / 

formarono la prima volta il difegno di farlo mo- 

rire. 

Se per non contravvenire alla legge di Mosi fi 
ehtoncide un' uomo il giorno di J abate . Come Mo- \ 

sé aveva ordinato , che i fanciulli li circoncidef- 
Tero l’ottavo giorno dopo la loro nafcita,da ciò 
(pedo accadeva , che i Giudei dov vano fare la 
circoncilione nel giorno di Sabato , benché bifo- 
gnaffe fare qualche opera fervile per applicare i 
timcdj neceffarj alla guarigione del fanciullo. Se 
duoque era violare il Sabato guarire un’uomo iti 
quel giorno con una fola parola , con piò forte 
ragione fi farebbe violato facendo la circoncifionp, 

CAP. XLVIir. 

L T'v Al fieno di quello , che erede in me , feorre - 
JLv ranno fiumi d' acqua viva . Egli riceverà 
una si grande abbondanza di grazia , e di dotti 
ce le (Vi , che ne farà fentire gl* effetti agli altri, 

III. Non refiò che Gesù , e la donna. L’Evan- 
gelida non ha qui voluto parlare, che di quelli, 
ch’ebbero parte all’ accufa : Mentre a che fine l 
difcepoli , e le altre perfone , che erano ivi per 
afcoltare il Salvatore , avrebbero dovuto ritirarli? 

Ed io ni rtyeno vi condannerò. Cesò condanna 
l’azione, fenza condannare la perfora alla mor- 
te ,* Perché , come lo dice altrove , non era ve.» 
avuto per levar la vita, ma per darla. 

CAP. XLIX. 

I. \TQi giudicate fecondo la carne . Cioè a dire, 

V fecondo il parere di quali tutti gl’ .Inter- 
preti dopo S. Agollino , voi non giudicate di me, 
che fu quello, che voi vedete di comune conili 
altri uomini. 

Ma io non giudico alcuno. La parola , giudi - 
care , fi piglia qui per uno dei tre atti , che in- 
tervengono in giudizio giuridico, cioè per la te- 
fiimonianza, Culla quale fi giudica : come a/ipa- 
rifce da tutto il progredii del ragionamento , clip 
Cesò fa qui; ove fi tratta unicamente della tedi- A mbrofilib.;» 
Bionianza . Ed i appunto .coa^ fe dicelle ^ Non Epiit, 20. 

vi 
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vi è di bifogno , che io renda teftimonianza dì 
me , nè di alcun' altra perfona : con tutto ciò 
quando io faceffi quello anche in favor mio, non 
fi dovrebbe rigettare la mia teftimonianza , per- 
chè è accompagnata da quella di mio Padre. 

II. Quando avrete innalzato il Figliuolo dell 'ua. 
erto, allora conoscerete chi io fono. In effetti i mi- 
racoli , che fi fecero alla morte di Gesù Crifto, e 
dopo ancora in confermazione della fua divinità, 
portarono un gran numero ,di Giudei .a credere 
in lui, ed a riconoscerle per il Meffìa. 

III. Se voi reflate attaccati alla mia parola .... 
voi conofcerete la verità , e la verità vi metterà in 
libertà. I Giudei pigliarono la parola, libertà , in 
un fenfo diverfo da quello , che 1’ intendeva il 
Salvatore . Egli parlava della libertà Spirituale 
oppoffa alla fervitù del peccato , ed erti concepi- 
vano la libertà civile «ppofta alla fchiavitudine. 

Or lo fcìiiavo non refta fempre in <afa del [ no 
padrone , mentre n' 2 fpeffo poflo fuori. Nello fteffò 
modo voi farete -{cacciati dalla cafa di Dio , fe 
non vi libero dalla Schiavitù del peccato . 

IV. Voi ftete -un Samaritano . Quello età fra I 
Giudei una grave ingiuria , come farebbe fra di 
noi chiamar qualcheduno. Ebreo. 

Abramo vofìro padre ha defìderato con ardore 
di vedere il tempo della mia nafcita : lo vidde , * 
fe ne rallegrò. J1 fenfo, che fi dà comunemente 
a quelle parole, è, che Abramo avendo conosciu- 
to, per rivelazione nel limbo, che il miftero dell’ 
incarnazione era finalmente compito , e che il 
Media viveva attualmente fra gli uomini; ne ave- 
va nfentito un’allegrezza ftraordinaria . 

le fono avanti la nafcita di Abramo . I Giudei 
concepivano, che con ciò Gesù fi preferiffe ^d A- 
bramo, e fi eguagliale a Dìo , insinuando , che 
ejli era da tutta l'eternità, e perciò vollero la- 
pidarlo come beflemmiatore. * 

CAP. X. 

I* T ìlfogna fin che 2 giorno , eh' io faccia le opere 
XJ di quello , che mi ha mandato . Per il gior- 
no , tempo defiinato alle fatiche , Gesù fignifica 
il tempo , che gli reftava da vivere : dando ad 
intendere", che egli doveva impiegarlo nelle fun- 
aio- 
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zioni di Redentore , perche dopo la fua morte , 
figurata per la flotte, nulli gli rimarrebbe da fa- 
re per la redenzione degli uomini . 

II. Noi [oppiamo , che Dio non efaudlfce i pec- 
catori. Quella fentenza , che S. Agollino dice non 
effere nè di Gesù Crido, nè della Scrittura, ma g. Aueuftinus 
d’un’uomo fenza lettere , non è univtrfalmente jj' QC ]ò co £ 
vera; {pedo Dio toccato dalle orazioni, dalPele- , t rgtraft. 
moline, e da i digiuni de’ peccatori , accorda lo- 
ro grazie di penitenza . Ella non è dunque vera , 
che in quello fenfo , che Dio non fa , o aflài di 
rado de’ miracoli per i peccatori, o a loro illan- 
za , perchè quello è quello, che qui fi trattava. 

C A V. II I. 

1. VTE’/alafiTfe alcuno per iflrada . Gesù non proi- 

bifce in quello a ì fuoi difcepoli , fe non A ^ ' Au * 

quello, che poteva apportare oliacelo al loro mi- S 1 **** G re J or * 
-eliderò, e ritarda mento all'opera di Dio. 

II. E tu Cafarnao , che fei fiata innalzata fino 

al Ciclo Che le tue ricchezze , la tua glo. 

ria , ma fopra tutto il vantaggio di avermi vedu. 
to fare tanti miracoli hanno innalzato molto fo- 
pra delle altre citrà . 

III. Una fola {cofa ) i ntceffaria . Il fenfo or- 

dinario j nel quale li pigliano quelle parole, è, 
che non vi è propriamente in quello mondo, che 
ama cofa neceffaria , che è dì procurare la propria 
falute ; ma quello pare un fenfo morale . Coli 
molti fanti Padri , ed un gran numero d’inter- 
preti fondato fui tello greco , e fulle circollanze 
della cala , intendono quello di una fola vivan- 
da , come fe Gesù avelie detto a Marta : Non vi 
date tanta pena per preparare tante differenti co- 
le , poiché balla una foia. * 

IV. lo vedeva fa tati affo cadere come un fulmine 
dal Cielo . -Gesù per prelervare i fuoi difcepoli dal- 
la vanità , che avrebbe potuto dar loro il fuccef- 
fo della loro miflfione , mette loro avanti gli oc- 
<fei la caduta di Lucifero , dando loro ad inten- 
dere, che ciò, che era fucceduto nel Ciek) a que- 
ll’ Angelo ribelle , poteva ben fuccedere ad elfi 
fopra la terra . 

Mettetevi il mio giogo (fatevi miei difcepoli) * 

ed imparate da me , che fono dolce , ed umile di 
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tuprt . Cioè imparate con la voliti efperiemfc , 
che io fono un padrone pieno di dolcezza , ed 
umiltà. Quella è 4’ interpretazione la meglio fon. 
data nel Tello , come apparifee dalla ragione , che 
apporta Gesù : Imperocché il mio giogo ì dolce, ed 
il mio pelo è leggero I miei comandamenti di- 
ventano dolci , e leggeri per l’abbondanza delle 
grazie, che io db per olTervarli . 

* • V. Andate replicò Gesù, e fate lo flejfo. Quelli 

rifpolla, che Gesù fa a quello, che gli avkva di- 
mandato : Chi è il mio proHitno/’ Significa , che 
Coito ij nome di projjimo fono comprefi tutti gli 
uomini , e che nella necelfità non bifogna negare 
ad alcuno i doveri ordinari della carità : poiché 
fe un Samaritano non ha lafciato di riguardare 
un Giudeo come fuo profilino ; non ollante l’ini- 
micizia ereditaria , ette era fra le due nazioni , 
perché leperfone allevate nella vera religione non 
Riguarderanno tutti gli uomini come !o;o predimi? 

CAP» U IL 

II, T^Tfogna fempre orare , e non etfftr mai » Il 
JJ Salvatore non chiede qui , che la nollra 
orazione fia continua , ma che fia accompagnata 
dalla perfeveranza : e che facciamo (petto orazio- 
ne , perchè in ogni momento abbiamo bifogno 
del foccorfo di Dio . 

Pian tarderà a vendicarli . Ma pen fate voi , che 
quando il Figliuolo dell' uomo vorrà, troverà della 
fede J oprala terrai Secondo alcuni Interpreti Ge- 
sù infinua, che la ragione, per la quale non ca- 
va cosi predo dall’ eppreffione i Tuoi eletti , è, 
che non lo pregano con la fede necefiaria ; poi- 
chè la fede rende 1' orazione efficace , e n’ è co- 
„ me l' anima, 

IV. Quello dunque, che dovete fare , ì far l'ele- 
m » fin a ; e con ciò tutto farà puro per voi. Non che 
1’ elemofina fola polla produrre la purità di cuo- 
re , e Cancellare i peccati , poiché la penitenza 
é aflolutamente necefiaria per quello, fecondo la 
Tue. J 3.3. parola del Salvatore : Se non fate penitenza , pe- 
rirete tutti : ma egli parla dell’ elemofina a i Fa- 
rifei, perchè eflì non avevano mezzo nè più fi- 
curo , nè più facile per ottenere grazie di peni- 
teaza. 

CAP. 
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•.CAP. LIV. 

IV. T 0 devo ancora camminare oggi , e domani , ci 
X il giorno figliente . Come fe dicefle : ben- 
ché la mia morte Ha aliai vicina , niuno pub a- 
vanzarla di un fol momento , e nulla pub impe- 
dire , che io non ifcorra per la Giudea ancora 
per qualche tempo. 

li Regno di Dio non verri con queflo flrep ito , 
che voi vi figurate : nè si diri : Egli è qui , egli i 
là . Il Media non comparirà con quella pompa 
reale , nè fi pub dire , che egli regni in quella 
forma in luogo alcuno. 

C A P. LVII. 

II. A F finché alla voflra morte vi ricevano ne' te- 
XX bcrnacoli eterni. Quelli amici, che li ri- 
ceveranno in Cielo, fono i poveri, perchè le lo- 
ro orazioni , o l’elemofine, che noi facciamo lo- 
ro, ci ottengono delle grazie , per le quali noi 
ci rendiamo degni di entrarvi. 

Se . . . voi non fiete flati fedeli a riguardo del- 
eicchezXS d' iniquità ; chi vi confiderà le vere? E 
le voi non fiete flati fedeli a riguardo d 1 un bene 
fe [Ira neo , chi vi darà i beni , che vi fon propri ? I 
«fanti Padri, e gl’interpreti intendono quello con. 
cordemente de’ beni temporali , e de’ beni fpiri. 
tuali . Si è già moflrato, perchè i beni tempora- 
li fono chiamati ricchezze d’ iniquità : Reda r. 

Spiegarli , perchè effe fiano ftraniere a nodro ri. 
guardo. Cib viene, perchè padano facilmente dal- 
le nodre mani in altre 4 dove che i beni fpìri- 
tuali fono in noi , nè poffono efferci levati a no- 
firo difpetto , nè meno dalla morte . Ecco dun- 
que il fenfo del ragionamento di Gesù : Se voi 
stmminidraie male i beni temporali non ne fa- 
cendo parte a i poveri, voi farede ancora un più 
cattivo ufo de’ beni fpirituali ,* perchè è anco più I. Timotj. 5. 
difficile di ben’ ufarne . S. Paolo fi è fervilo d’ un 
fimil difeorfo . Se qualcheduno , dice , non fa gover- 
nare la fua famiglia , come faprà governare la Chic- 
fa di Dio ì 
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CAP.. LVIII. 

li. T 0 ho detto) voi fitte Dei. Che fe la Scrittu- 
X ra chiama Dei quelli , a i quali Dio in. 
drizza quelle parole ; poiché mi accufate voi di 
bellemmia? Gesù ragiona dal meno al più, come 
le dicetfe : Se puri uomini fono chiamati Dei, 
foto perchè hanno ricevuto da Dio il potere di 
giudicare altri uomini (.poiché di quello 1: tratta 
nel Salmo, dal quale fono cavate quelle parole) 
con più forte ragione pollo io fenza beftemnaia 
prendere quello nome , elfendo quello , al quale 
mio Padre ha comunicata tutta la fua fantità. 

Se io non faccio le opere di mio Padre , non mi 
crediate ; ma fe lo le faccio &c. Gesù dopo di ef- 
ferli giullificato del fatto della beltemmia, della 
quale era acculato , prova colle fue opere , che. 
fono le medehme , che quelle di fuo Padre , che 
e Ili hanno tutti due la medelima potenza , e la 
medefima natura : poiché quello è quello , che 
lignifica con quelle parole t * Mio Padre ì in me , 
ed io fino in lui . In effetti tra le creature non 
fi troveranno mai due perfone , delle quali polla 
dirli , che fcno I’ una nell’altra : perche non lì 
troveranno inai due , che abbiano la medefima 
natuia individuale . Dove che 1’ effenza del Pa- 
dre, e del Figlio effendo la (leda, il Padre è ne- 
celfariamente nel Figlio, ed il Figlio nel Padre. 

Giovanni .... non ha fatto alcun miracolo , o 
tutto ciò che ha detto di quefto uomo, era vero. Que- 
llo è , come fedicelfe .* Se noi abbiamo creduto, 
che Giovanni era mandato da Dio , benché non 
abbia fatto alcun miracolo ; con quanto più for- 
te ragione dobbiamo, noi credere la ffeifa cola di 
Gesù , la predicazione del quale è accompagnata 
da un’infinità di miracoli? Tanto più, che Gio- 
vanni , che abbiamo fempre riconosciuto veridico 
nelle fue parole, ha rei'o un tcllimonio cotìvan- 
taggiofo di Gesù. 

CAP. L!X. 

» 

I. On fono dodici le ore del giorno ? Sotto nomo 
IN di giorno Gesù parla metaforicamente del 
tempo , cha gli rimaneva di vivere : dando a to- 
na- 
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nofccre , che ficcome durante le dodici ore, delle 
quali il giorno è comporto , fi poteva camminare 
fenza paura di cadere , così non aveva che te. 
mere delie imbolate de’ Giudei fino al tempo, 
che egli fteffo aveva deftinato per la fua morte , 
figurata per la notte , la quale non poteva venir 
follecitata di un fol momento da alcuna potenza 
creata . 

IV. Val ben meglio , thè un' uomo foto m uoit 

per la nazione , che lanciarla perire tutta intiera 

profttizzfi Caifaflò non pretendeva dire altra 
cola, fe ncn che apparteneva al ben pubblico di 
^ far morire un particolare , per timore di tirare * 

fopra tutta la nazione la vendetta de’ Romani , 
permettendo al popolo di riconofcere Gesù per il 
Meflìa, e per Re de 1 Giudei . Ma Dio volth tal- 
mente lo fpirite di quello Pontefice, che fi efpref- 
fe in termini , che lignificavano naturalmente t 
che Gesù morirebbe per la falute di tutto il pò- 
polo : ed appunto fopra di quello dice 1 ’ Evan- 
gelirta, che CaifafTo profetizzò. 

Per riunire i figliuoli di Dioiche erano difpcr - Crifoft. Au- 

ft . I Gentili fono qui chiamati figliuoli di Dio , gurt. Euthym. 
non perche lo fodero allora , ma perche doveva, 
no efTerlo un giorno, o che erti erano già ne’de- 
creti di Dio. 

é 

CAP. LX. 

II. T A madre de' figliuoli di Zebedeo . Molti li 
Lj credono parenti di Gesù ; ma fenza al- 
cun fondamento nella Scrittura. 

Voi bevente il calice , thè io devo bevete. Cioè 
a dire, che avrebbero parte a’ fuoi tormenti. In 
effetti a S. Giacomo fu tagliata la terta in Geru- 
falemme , e S. Giovanni fofTri gran tormenti , e 
travagli, e finalmente un duro efìglio in una età 
decrepita per amor di Gesù Crirto. 

Figliuolo dell' uomo .... venuto per . , . dar la 
fua vita ptr la redenzione di molti . Benché Gesù i-Cor. J. 14. 

Crirto fia morto per la redenzione di tutti gli *S» 
uomini , come S. Paolo c’ infegna , non vi fono 
però, che i foli eletti , che rifentiranno tutta l’ef- 
ficacia della redenzione , ottenendo la vita eter- 
na : e quello e quello , come dicono gl’ Inter. 
preti, ed i Teologi Scolallici dietro S. Girolamo, 
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thè fignìficano quelle parole : Affine di dare la 
Ju.i vita per la redenzione di molti : le quali non 
Importano per i reprobi una efclufiont totale dal. 
la redenzione. 

CAP. LXI. 

IV. tN eafa di Simone leprofo . Non è, che egli 
A folle attualmente leprofo, poiché non avreb- 
be potuto aver commercio con alcuno , ma fi 
chiama cosi, o perche era fiato tale altre volte, 
o perche quello era forfè il nome della famigliò. ^ 
EJJd ha fatto ciò , che era in poter fuo , poiché 
[partendo quefio liquore f opra il mio corpo , l' ha an- 
ticipatamente im Malfamato per la fepoltuya. Il Sal- 
vatore mofira di dir quello , perche quando fu . 
feppcllito alcuni giorni dopo , Maria non 1’ im. 
ballami), non avendo allora i profumi. Così un- 
gendolo un poco avanti , che monile , li poteva 
dire in qualche maniera, che ella gl’ imbalfama- 
va il corpo anticipatamente. 

CAP. LX1I. 

2. T\h< alla figlia di Sion .... Ecco il voflro Re. 

E’ famigliare a i Giudei di parlare delle 
Città fotto nome di figlia ; e quello di figlia di 
Sion è dato a Gerufaltmme , perche la montagna 
di Sion , fopra la quale David , e Salomone ave- 4 
vano fabbricato il loro palazzo , faceva la parta 
più confiderabile della Città. 

II. Quando taccffero .... le pietre griderebbero. 
Quello fignifica , che facendoti tutte quelle accla- 
mazioni per ifpirazione divina , in vano fi prò» ' 
curerebbe d’ impedirle. 

CAP. X.XIIL 

1. ¥ L tempo i venuto , nel quale il Figliuolo delf 
A uomo deve effiere glorificato. Il defiderio, che 
alcuni Gentili mollravano di conofcere Gesù , gli 
diede luogo di parlare della converfìone de’ Gen- 
tili in generale , e della gloria , che li doveva 
riluttare dieder riconofciuto in tutta la terra per 
Salvatore del mondo . Ma perche quello doveva 
edere il frutto della Aia morte , egli la Diedra 
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«on quefle parole allegoriche . Se il grano effe i- 
do caduto in terra non muore , nulla produce, 
poiché fìccome il grano non fruttifica, fe in qual- 
che maniera non muore in terra , dove fi cor- 
rompe fpuntando , nello lleffo modo bisognava , 
che Gesù moriffe , per operare la redenzione, e 
la converfione del monde. 

II. V anima mia è turbata. Quello turbamene 

to, nel quale Gesù entrò volontariamente , rap- Critoft. Au- 
prefentandofi la fua profiìma morte , è qualche S u ^* 
cofa di limile alla malinconia mortale, che vol- 
le (offrire nell’orto di Gerfemani. 

La legge e' infogna , che il Crifio reflerd eter- 
namente : Come dite voi dunque , che hi fógna , che 
il Figliuolo dell'uomo / la innalzate? Le parole del- 
la legge lignificano, che il Regno del Media farà 
eterno, ed i Giudei 1’ intendevano, come Te e(7è 
avellerò altresì lignificato , che il Media ifteflo 
non farebbe foggetto alla morte. Perciò dimanda- 
no al Salvatore, come ciò , che egli diceva della 
morte del Figliuolo dell’uomo, poteva accordarli 
con la Scrittura ? 

III. Dio ha accecato i loro occhi , ed indurato il 
loro cuore . Dio in punizione de’ loro delitti noa 
ha dati loro i foccorfi efficaci , che gli avrebbe 
impediti di cadere nell’accecamento fpirituale, e 
•eli’ induramento di cuore. 

CAP. LXIV. 

I. yrOs permetteva ni meno , che alcuno trafpor- 

IN tajfe da ’ mobili per il Tempio . Perche la 
firada più corta dalla Città bada alla Città alta 
era di paffare per quel portico del Tempio , che 
fi chiamava il portico de’ Gentili , le perfone ca. 
ricate di qualche pelo ufavano fpeffo di quello 
commodo : e quello, è quello , che Gesù impedi- 
re , come cofa contraria al rifpetto dovuto alla « 

«afa di Dio . 

III. Un' uomo i e he aveva due figli , »’ indirizzi 
al primo , e gli dififo : mio figlio andate oggi a fa. 
ticare alla mia vigna . Per il ' primo de’fuoiidue 
figli (come apparisce dall’ applicazione, che Ge- 
sù iftedò fa di quella parabola ) fono lignificati 
i Sacerdoti , ed i Dottori Giudei , e per il fecon- 
do i Pubblicani, e le femmine prollitute. Quelli, 
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benché face Aero profeftione di efTer grandi o (Ter- 
ritori delia ! e 5 ^ c , la violavano nelle cole più ef- 
fenziali , quelli , che vivevano in un pubblico di- 
{ordine, furono toccati da pentimento , fentendo 
S. Giovanni , e menarono una vita conforme alla 
legge di Dio. 

IV. La pietra, che hanno ributtata quelli, cba 
fabbricavano , è diventata la pietra principale dell * 
angolo. Le muraglie, o le pareti d’ un’ edificio fi 
unifeono nell’ angolo. Nell’ iftefTo modo i due po- 
poli Gentile, e Giudeo fi fono riuniti nella pedo- 
na di Gesù Crifto, per comporre la ftefla Chiefa- 
Chiunque cederà tu quefta pietra fi fchiaccerà. 
Cadere su quefta pietra, al fentimento di S. Ago- 
ftino, e di S. Giovanni Crifoftomo , è ricufare di 
credere in Gesù Crifto, o dichiararli contro di 
lui , il che per se fteflo è un gran male per i fuoi 
nemici : ma quello male farà cftremo , e fenza 
fperanza di rimedio , quando Gesù Crifto venen- 
do egli ftefto per giudicarli, li condannerà agli e- 
terni fupplicj. Quello è quello, che viene lignifi. 
cato con quelle altre parole : Ed ejfa fehiaccerà 
quello , /opra del quale cederà . 

X. Succede .... del Regno di Dio, come d' um 
Re, che avende fatto preparare un convito per lo 
mozze del fuo figliuolo, mandò a chiamare da' fuoi 
fervi tori quelli , che erano invitati alle nozze . Lo 
prima , e la principal cofa , che Gesù dichiara 
con quefta parabola , è , che nel gran numero 
delle perfone chiamate al Criftianefimo , ve ne 
faranno pochi , che corrifpondano a quefta voca- 
zione , ed abbiano luogo fra gli eletti , come lì 
dice nel fine della parabola . La feconda cofa , 
che egli ìnfinua per occaflone, è, che quelli,che 
entrano nella Chiefa , non faranno tutti falvi , fe 
non congiungeranno le buone opere alla fede, fe- 
condo che lo fpiegano i Padri . Così il Re , del 
quale fi parla in quefta parabola è Dio Padre , 
Gesù è il Figlio, e io fpofo,e la fpofa è la Chic, 
fe , con la quale Gesù ha contratto alleanza . La 
velie , di cui devono efTer rivediti quelli , che 
intervengono alle uozze , fono le buone opere 
fatte in iftato di grazia. Per quelli, che non ha n- 
no quefta velie , vengono lignificati i Criftiani , 
che non menano una vita fanti , e conforme al- 
la loro fede. 1 feivitori , che furono mandati per 
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invitare la gente alle nozze , fono gli Apoltoli , 
ed i loro fucceflori nel minidero della parola . 
Quelli che furono invitali i primi , fono i Giudei,! 
quali non contenti di non venire alle nozze, am- 
mazzarono la maggior parte di quelli , per mezzo 
de’ quali erano (lati chiamati .* e perciò al rifiu- 
to, che effì ne fecero, furono invitati i Gentili, 
che vi fono venuti <fa tutte le parti della terra. 

CAP. LXV. 

II. T^Tglhtoli di Di * , t [fendo figliuoli della rifar. 

JT rettone . Gli uomini rifufcitati avranno 
Dio folo per autore della loro nuova vita, e con 
ciò diventeranno Figliuoli di Dio in una manie- 
ra , con cui non lo erano durante la loro vita 
mortale, che efli tenevano in parte del loro pa- 
dre, c della lor madre. 

E per quel , che concerne la rifurretjone de'mor . 
ti , non avete voi letto nel libro di Mosè , com: Dio 
gli dtffe . . . Io fono il Dio d' Abramo (fc. La forza 
di quedo difcorfo , come T ha oflervato S. Giovan- 
ni Crifoftomo , confili; , che Dio non dice : Sona 
dato , o era ; ma io fono il Dio di Abramo, o 
di Giacob . Quelli Santi Patriarchi fono dunque 
ancora ; imperocché non fi può edere attualmen- 
te il Dio d* alcuno , fenza avere un dominio at- 
tuale fopra di elfo , e perciò bifogna , che egli 
elida . Che fe fi dice , che quedo ragionamento 
non prova , che la (ola immortaliti dell’anima, 
fi rifponde , che provarla a i Sadducei , era pro- 
vare la rifurrezionc de’ corpi , poiché efli non ne- 
gavano queda , fe non perche non ammettevano 
quella , come apparifce dagli atti degli Apodoli . 

Poiché tutti fon vivi a fuo riguardo. Non fo- 
Iamente vivono fecondo 1’ anima , ma Dio può 
ad ogni momento render loro la vita corporate , 
riunendo l’anima loro a i loro corpi. 

HI. Poi amerete il Signor voftro Dio con tutto 
41 voftro cuore .... il voftro projfmo come voi ftef. 
/o.« Amar Dio con tutto il fuo cuore , è amarlo 
preferibilmente ad ogn’ altro oggetto , di manie- 
ra che fìamo difpodi a privarci di tutto , e a 
foffrir tutto , più todo che violare alcuno de’fuoi 
comandamenti . Amare il fuo proflìmo come fe 
feflb, e tare fempre per' lui quello, cbe noi de- 
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liderareflimo ragionevolmente , che egli faceffe per 
*oi nelle medeiime circoftanze. 

C A P. LXVI. 

• 4 I 

I. "0 Ottano le loro fafct affai larghe, e le loro 
Jl frange affai lunghe. I Dottori Giudei ave- 
Be»t. ai. 12 , vano introdotto il collume di portar intorno.alle 
braccia , e alla fronte bande di cartapecora , ove 
era feritto il Decalogo . Veniva inoltre ordinato 
a i Giudei di portare nell 1 eftremità delle loro ve- 
lli frange di colore di giacinto , affinché l’ abito 
iftefto li dillingueflè dalle altre nazioni . Qra i 
Dottori della legge, ed i Farifei volendo compa- 
rire più religiofi , che il rimanente de’Giudei , af- 
fettavano di portar bande più larghe , e frange 
più lunghe , che non facevano gli altri . 

Non chiamate ni meno alcuno f opra la terra 
vgftro Padre . Si concepifce il vero fenfo di que. 
Da proibizione per le ragioni , che Gesù ne ap- 
porta : poiché , dice egli , voi non avete , che utt 
Padre, che ì in Cielo. Bifogna dire dunque, con- 
formandoli al penfiere di S. Girolamo , e di S. Gio- 
vanni Crifoltomo, che ci è folamente proibito di 
dare il nome di Padre ad alcun’ uomo , riconta, 
fcendolo par principale autore dell’ effer noflro, 
c della nollra vita , ciò che non conviene che « 
Dio , dal quale folo abbiamo propriamente rice- 
vuto l’ edere, e la vita con l’anima. 

II. Fate il giro del mare , ( Voi fate grandi 
, sforzi} per fare un profelito { per portare un uomo 
ad abbracciare il Giudaifmo ) , e dopo di averla 
fatto , voi lo rendete degno dell ’ inferno due volta 
più di voi , dandogli così cattivi efempi , che il 
difcepolo diventa ancora più cattivo del raaellro, 
come dice S. Giovanni CriCoftomo . 

Ciechi che fiete? Cofa deve più rifpettarfì , l'of- 
ferta , e l' Altare , che fantifica l' offerta ? La v it- 
tima immolata (opra 1’ Altare? L’avarizia acce- 
cava i Farifei a quello punto , perche come Sa- 
cerdoti avevano una parte della vittima , e an- 
fora dell’ oro, che era offerto nel Tempio. 

Chiunque giurerà per il Tempio , giurerà e per 
il Tempio, e per tutto ciò , che vi dimora. Perche 
Dio folo , e non il Tempio può render tellimo- 
»io delia verità, che fi afferiìce , cosi non li può 
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giurare, che pigliando Dio in teflimonio . 

1 V'. Guai a voi Scribi , e Farifei ipp aeriti , che 
fabbricate t fepoicri de 1 Profeti . Fabbricare i le poi» 
cri a i Profeti è per fe lleda un’azione religiofa, 
cosi non è ciò quello, di che riprende qui Gesù 
i Farifei , ma perche animati dal medelìmo fpi- 
rito de’ loro antenati , fi preparavano a far feco 
il medefìmo trattamento , che quelli avevano fa t- 
to a i Profeti. Quello è quello, che viene ligni- 
ficato da quelle parole : Non refla ora pià a voè t 
che a riempire la mifura de' vojìri Padri , facendo* 
mi morire. 

Alcuni faran morire , e crocifiggeranno ; ed aL 

tri flagelleranno nelle loro Sinagoghe il che 

tirerà J opra quefia nazione la vendetta di tutto il 
[angue innocente , fparfo dalla creazione del Mondo . 
Per meglio comprendere in quello la giuftizia de* 
giudizi di Dio , bilogna dillinguere due forti di 
gaftighi , che egli efercitò fopra de’ Giudei qual- 
che tempo dopo , che ebbero uccifo il Media» 
L’uno fopra i particolari , che provò ciafcheduao 
fecondo i proprj peccati , 1’ altro fopra la loro 
Repubblica, che didrude, difpergendola per tut- 
ta la terra, e privandola d’ogni autorità Spiritua- 
le , e temporale . Or quello, che ha tirato loro 
1 addodb qued’ ultimo gadigo , fono flati tutti i 

delitti commedi nella Giudea , a’ quali il tratta- 
mento fatto al Media ha pollo il compimento - 
In effetti, dice S. Girolamo, un delitto puòelfer 
giudi dìmamente punito sella polle ri là di quelli» 
che ne fono flati gli autori, come fuccsdette agli 
Amaleciti, che Dio ordinò a Saulle d’eftermina- 
re a cagione dell’inumanità, che i loro antenati 
avevano efercitato più di quattrocento anni avan. 
ti centro gl’ lfraeliti ufeiti dall’Egitto. 

CAP. LXVII. 

I. TA Tttci ..... Qual fegno vi farà , che quefit co* 
xJ fe dovranno avverarft ? Alcuni fegni , che 
il Salvatore moftra qui, riguardano in particola- 
re la diflruzione del Tempio , altri la fine del 
». mondo, altri fono comuni ad ambedue i fuccefl». 

Si parla qui prima di quelli , poi de’ primi , e 
degii altri al fine del capitolo . 

Bifogna l che /’ Evangelio fi a prima predicato 

T 5 »• 
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in tutto 1' Ihivtrfo . Affinchè fia un teflimonio a 
tutte le nazioni di quello , che Gesù ha fatto 
per la loro falute : di modo che fe vengono a 
perire, non pedano imputarne la loro difgrazia, 
che al mal’ ufo , che ehi hanno fatto delle fuc 
grazie, imperocché egli illumina ogni uomo, che 
viene a! mondo.* 

1 1. Quando voi vedrete nei luogo fanto /’ aborrii - 
nazione di defoiazjene . Secondo il fentimento più 
verifi inile , fi parla qui di ciò , che fuccedette in 
Gerufalemme pochi anni avanti-, che Tito l’afle- 
diaffe , quando una truppa di fediziofi effendofì 
impadronita del Tempio , e fervendofene come 
Jofeph dehet. di una cittadella contro de’ loro concittadini, lo 
lo Judaico iib. profanarono con delitti abominevoli , come lo 
t. cap. 1. racconta Giufeppe. 

Ricordatevi delta moglie di Lot , che fu con- 
Gencf. 19. 2 6. rt ita in ftatua di Tale , quando fuggendoli con 

fuo marito , per evitare 1’ incendio di Sodoma » 
fi fermò un momento a guardare dietro di fe , 
contro la proibizione , che le era fiata fatta da. 
gli Angeli, ed imparate da ciò a fuggire fenzail 
minimo ritardo. 

Pregate acciocchì non abbiate a fuggire nell' in- 
verno (a caufa deU’inccmmodità della ftagione,) 
• nel giorno di Sabato. Benché la proibizione, che 
avevano i Giudei, di non fare in quel giorno più 
di mille palli, non avefTe luogo ne’ gran perico. 
li, effi credevano ciò non ottante comunemente 
il contrario ; e nofiro Signore , dice S. Giovanni 
Crifofiomo , parla qui conformemente a quella 
volgare opinione. 

Se il Signore non aveffe diminuito il numero 
di quefli giorni , non vi farebbe perfona , thè non 
periffe . Cioè a dire , non vi farebbe rimafia ia 
vita perfona alcuna nella Giudea, ed in panico. 
’ lare in Gerufalemme ; fe Dio con una bontà fin* 

gole re per molti Giudei ,che avevano già abbrac- 
ciato il Crifiianefimo , o che dovevano abbrac- 
ciarlo in appretto , non avefle pollo termine alla 
vendetta de’ Romani dopo un certo fegno. 

Allora fe qualcheduno vi dice : il Crifto ì qui , 
0 pure è là ; non correte &c. La parola , allora , 
fecondo il fentimento di S. Girolamo , e di S. Gio- 
vanni Crifofiomo , lignifica non follmente il tem- 
po , che doveva precedere U rovina di Gerufa. 

lem- 


Digitized by Googl 


Diverse. 443 

lemme , ma ancora quello', che doveva (correre 
fra quelio (uccellò , e la fine del mondo . Gesù 
Crifto avvertile dunque , che fe in tutto quello 
tempo comparile qualcheduno , «he pigliale la 
qualità di Media , di non attaccarli a lui . Che 
in verità ri Media doveva ancor venire per giu- 
dicar tutti gli uomini, ma lo farebbe in una ma- 
niera cosi ftrepitofa , che non fi potrebbe errare. 
Ciò che egli fpiega per la comparazione del lam- 
po, che percuote la villa tutto in un colpo, di 
modo che non pub impedirli di vederlo . Aggiun- 
ge , che come le Aquile fi gettano da ogni par- 
te in un luogo, dove un corpo morto è efpollo, 
nell’ ilteffò modo nell’ ultimo giorno gli uomini 
di tutti i fecoli fi troveranno in un momento 
radunati avanti il Tribunale del Figliuolo dell’ 
uomo . 

III. te / ielle rìderanno dal Cielo . Alcuni Au- 
tori fpiegano cib delle comete, che fi formeran. 
no nell’aria: altri credono, che le delle fi fiac- 
cheranno veramente dal Cielo. Può anche dirli , 
che cib lignifica vari fenomeni lunedi , che fi ve- 
dranno da per tutto. « 


et 

/ 


V. 


Cr'ofi. 

Eutitn, 


CAP. LXVIII. 


I. 1 N preposto del gierno , e dell' ora , ckìtenau» 

A /re, eccettuatone il Padre , non ne ha co^nù. 
emìone , nè gli Angeli del Cielq , nè lo flejfo Figlino - 
lo. Egli è certo, che Gesti Crifto fapeva il gior- 
no del giudizio non folamente come Dio , ma 
ancora come uomo , perche in lui , come dice 
S. Paolo, fono rinchiufi tutti i tefori della feien- Colofieoi. 2.5. 
za , e della fapienza . Come dunque bifogna in- 
tendere quelle parole . Chiunque fia non ne ha co- 
gnizione nè meno il Figlio? S. Agoftino le intende Auguftinus in 
di una cognizione , che polla elfere comunicata : pfalm. 5, 
Quello è nafcolto al Giudice ifielfo , non riguar- 
do ad elfo , al quale è ben cognito , ma per ri- 

! ;uardo agli altri , a’ quali non deve farlo cono- 
cere. 

III. Sarà del Regno de' Cieli , cerne delle dieci 
Vergini , che pigliando te loro l amp adì , andarono in- 
contro ad un» fpofo ì e una fpofa . Quello era ileo- 
fiume , che la fera delle nozze lo fpofo conduce- 
va la fpofa in Tua cafa , ed tifa vi era ricevuta 

Té da 
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di molte Vergini, che le andarono incontro coti 
delle lampadi per farle onore . Ora il difegno del 
Salvatore nella prefente parabola , e nelle prece- 
denti , è d’ infegnarci , che noi dobbiamo fempre 
, _ tenerci pronti a comparire avanti Dio : che per 

3 uefto non bada di aver le lampadi , cioè U fe- 
e lignificata dalle medefime , ma che fono no- 
cella rie ancora le buone opere, il che è figurato 
per l’olio .* perche la fede fenza le buone opere 
fi dillingue infenfìbilmente in noi , o almeno h 
come morta > e diventa inutile alla falute. 

CAP. LXX. 

'HI. f^Ome aveva fempre amati i faoì , che erutta 
V> nel mando , coti gli amò ancora fino all * 
Crifoft. fine . Gesù poco avanti alla fua morte diede a’ 
fuoi difcepoli contraffegni ancora più grandi del 
fuo amore , lavando loro i piedi , ed iftituendo 
il Sacramento del fuo corpo y e del fua fangue, 
e conciandoli fu Ila fua partenza con parole pie- 
ne di tenerezza. 

Ifoi non comprendete prefentemente quello , che 
faccio , ma voi lo comprenderete in appreffa . Gesù 
lavando i piedi a’ fuoi difcepoli y volle dare un 
fimbolo della gran purità di cuore , che bifogna 
avere r per participr.re degnamente ài Sacramento 
del fuo corpo, ch'egli era per iftituirere quello 
è il miltero, che S. Pietro non comprendeva al- 
lora. 

Quello-, che i flato lavato , non ha Infogno, che 
di lavarli i piedi , offendo fuor di queflo intieramen - 
/tugufi. hoc u mondo . Gli Apolidi non efiendo macchiati di 
. alcun peccato mortale , altro non reftava loro per 

Bernard. ferm. difporfi a ricevere perfettamente il Sacramenta 
de cerna Do- dell’ Euoariftia , che di purificarli di alcuni pec- 
mid. cati veniali, figurati perla polvere, che fi attac- 

ca a’ piedi di un uomo, che efee dal bagno. 

IV. lo non parlo di voi tutti : lo so quelli , che 
ho eletti. Il Salvatore , che aveva detto immedia- 
tamente avanti a’ fuoi Apolidi, che farebberofo- 
lici, fé metteffero in pratica ciò, che loro infe- 
gnava , dà qui ad intendere , che Giuda non par- 
teciperebbe di quella felicità, per difetto di nea 
lare ciò, che era necelfario per quello. 

V. Fate qutfle in memoria di me . j.a Chief».» 

co* 
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come Io dichiara il Sacro Concilio di Trento, ha .. 
fempre rieonofcimo , che con quelle parole Gesù '• Tnd. 
Crilio diede a’ fuoi difcepoii , ed a’ Tuoi (uccello- beffili. C. I. 
ri il potere , ed il comando di offerire in facri- 
ficio il fuo Corpo , cd il Tuo Sangue , il che è 
una rapprefentazione della fua mone , come dir I. Cor. II. 24 , 
ce S. Paolo . 

Queflo i il mio Sangue , il figillo della nuova 
alleanza . Per intelligenza di quelle parole hi fo- 
gna fapere , che era un collume Habilito quali » 
appretto tutte le nazioni , di offerire de’facrificj» 
quando facevano delle alleanze, e di bagnare col « > 

ungue delle vittime immolate quelli, che le con- 
traevano , affine di confermare con quella ceri. 

Bioma religiofa l’impegno reciproco. Perciò j ven- 
do Dio data la legge agl’ Ifraeliti , e quelli eden- 
doli impegnati folenneroente ad offervarla , Mosè 
pigliò il fangue delle vittime immolate , e U» . 
fparfe parte fopra l’Altare, che rapprefentava lo 
ileffo Dio , e parte fopra del popolo , dicendo : 

Ecce il Sangue dell' alleanza , e he il Signore ha fot- £ X qJ, j. g. 
ta con voi. Nella .della maniera Gesù Criflo vo- 
lendo, dare agli uomini la legge Evangelica , e 
contrarre con ciò una nuova alleanza conlaChie- 
fa , offrì in facrificio il fuo Corpo, ed il fup San- 
gue: e dopo di aver bevuto di quello Sangue im- 
molato in un modo mifteriofo, ne diede a beve- 
re agli Apolidi , che rapprefentavano la Chicfa, 
dicendo loro : Quello è il mio Sangue , il figill» 

4 * 11 * nuova alleanza. 

CAP. LXXL 

J. T O vi fa un nuovo precetto , che ì di amarvi 
X gli uni gli altri. Si dimanda, come il Sal- 
vatore chiama nuovo un precetto, al quale fi ri. 
duce quali tutta la legge naturale , e che fu di- 
chiarato cosi efprefTa niente da Mosè ? Gl’ Inter- 
preti fono affai divilì fopra di ciò. Gli uni dico- 
no con S. Giovanni Crifdlomo , che benché que- 
flo precetto folle antico quanto alla foltanza , 
egli è nuovo in quanto alla numera , perche Ge- 
sù Crilio gli ha dato una forma nuova , dandoci 

P r regola del nollro amore verfo gli altri , non. 

amore , che noi abbiamo per noi llefli , ma 
«tulio , eh’ egli ha pei noi . Altri fuppopendo * 

T 7 «he 
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che Gesù Cri Ilo non parli qu) pef tutti gli uo- 
mini , ma follmente per tutti i Criftiani rappre- 
fentati dagli A portoli , dicono , che quello pre- 
cetto è chiamato nuovo ,, perchè ci obbliga ad 
amarci d’ un’amore fpecialfe gli uni con gtialtri^ 
come fratelli in Gesù Crifto. 

II. Gesù gìt diffc : io fono la via y la verità , « 
la vita &c. Egli è la via , poiché nefluno pub 
andare al Padre , che per il Figlio , cioè a dire 
fe non è illuminato da lui, ed abilito delle fue 
grazie . La verità , perchè non dice nulla , che 
non fia più che vero , ed è infinitamente fedele 
nelle fue promelfe . La virf, perchè non fi può 
attenere la vita eterna , che per i fuoi meriti . 

Lo Spirito di verità , che il mondo non può ri. 
ttvtre , pcrch'ì non lo vede , t non lo conopeo . Per- 
fone, ette non gurtano,e non amano, che le ca- 
lè della terra, fono incapaci di amare, e di co- 
ajofcere quello divino Spirito. 

Poi con oprerete , che io fono nel mio Padre , 'è 
rèe voi feto in me , ed io in voi . Ogni compare- 
aio ne , che fi fa della creatura a Dio, non ligni- 
ficando, che raflbmigKanza , e non egualità, egH 
è ben chiara , che i difcepoli di Gesù Crirto fo- 
no in lui in una maniera ben differente daqueU. 
la , colla quale egli è in fuo Padre . Egli, è in 
filo Padre , e fuo Padre in lui , perche erti han- 
no tutti due la rnedefima natura , dove che i fuoi 
difcepoli fono in lui- , ed erto è in loro per la 
grazia fantificante , che li rende partecipi della 
natura divina . 

III. Io ve Io dico ad effe , avanti ebt la eofa fue* 
1J. teda y affochi crediate , quando fard fucceduta . Io 

vi predico prefentemente la mia proffima morte-, 
la rifurrezione , e la mia afeenfione, affinchè per 
il fucceffo- voi fiate fempre più perfuafi , che io 
' fono il Figliuolo di Dio . 

Ecco il Principe del mondo , tbe viene. Il de- 
monio fi avvicina in perfona di quelli, che afqa 
alligazione vengono ad impadronirli di me. 


CAP. LXXIJ. 

I. T 0 fono la vera vite , ed il mio Padre t quello } 
A che la coltiva . 11 Salvatore per portare i 
fuoi difcepoli ad effer collantemente attaccati a 

lui 
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lui p<? la fede, e per la cariti, fi paragona alla 

vite , e paragona i fuoi difcepoli a i tralci della 

vigna , facendo loro intendere con ciò , che da 

lui elfi avevano ricevuta la vita fopranaturale , e 

che non potevano confervarla , che con la loro 

unione con eflo lui. Egli dunque è la vera vite, Joann. ig. fc 

come è la vera luce , ed il vero pane , perche 6. 32. 

egli fa molto piò eccellentemente nell’ordine del- 

la grazia , di quello , che quelle cofe facciano 

nell’ordine della natura. 

Ogni ramo , che fari in me fenzjt portar fruu 
ti , fard da lui levato : e tutti quelli , che ne por- 
tano , faranno puliti , percbì ne portino di vantag- 
gio . I membri del corpo millico di Gesù Crillo, 
che non producono frutti di fantità , ne faranno 
divifì almeno alla morte. Per quelli poi, che n( 
producono , Dio li purificherà in diverfe manie* 
re, affinchè crefcano ogni giorno più in fantità. 

II. Pi ho comunicato tutto ciò , che mio Padn ' 
mi ha comunicato. Non già, dice S. Agoftino , che 
Gesù Crillo avelie comunicato agli Apoftoli tutte 
le cofe , che egli aveva ordine da fuo Padre di 
comunicar loro , ma perehe doveva farlo ben pre- . 

So col mezzo dello Spiritofanto , che difeefe fo» 
pra di elfi . Cosi lignifica fidamente la volontà % 
ed il difegno, che aveva di comunicargliele. 

IV. Convincerà il Mondo del fuo peccato , della 
mia innocenza, della fua condannazione . Quello, 
che gl’ Interpreti dicono qui di meglio fondata, 
l, che lo Spiritofanto col mezze degli Apoiioli, 
che egli aveva riempito de’ fuoi doni, ha convin- 
to il mondo primieramente del fuo peccato, per 
non aver creduto in Gesù Crillo ,. che ha dato 
fulla terra contrafegni cosi chiari , ed evidenti 
della fua divinità. Secondariamente dell’innocen- 
za di Gesù Crillo, della quale il mondo non ha 
potuto dubitare , dopo tutto quello, ehe gli Apo- 
stoli hanno fatto per provare , che egli era rifu- 
fcitato , e falito al Cielo . Finalmente , che il 
mondo dello è condannato , perchè il demonio, 
del quale imita le azioni, e frguita le maffime, 
è già condannato, e fpogliato dell’ imperio, che 
aveva ufurpato fopra degli itomi ni. 


CAP* 
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CAP. LXXIII, 

II. % tO* prego per il nonio , ma per quelli &a. 

JNj Quell» è una delle ragioni t con la qua- 
le Gesù appoggia l’orazione fpeciale , che egli fa 
per i fuoi discepoli , come fe dicefle .* Io non 
prego per i cattivi, e per gl’increduli, o per le 
perfone indegne di quello beneficio, ma per per- 
fone , c}ie hanno ricevuta la voftra parola , e la 
mettono in pratica . Del rtflo benché Gesù non 
preghi qui, che per i fuoi difce poli , egli ha pre- 
gato in altre occaGoni per quelli, che erano del 
mondo , come quando pregb dalja Croce per i 
filai nemici , ed 1 fuoi perfecutori . 

Santificateli con la verità. La voftra parola e 
la verità. Comunicate loro una fantità abbondan- 
te per 1’ efficacia della voftra parola , che è la 
verità iftefta. 

M'offro in faceificio per loro , affinchè fiono fan* 
tifica t> con la verità . La parola di Dio non opra, 
ne’noftri cuori, che per la Grazia, che è il frut» 
ft> della morte di Gesù Crifto . • / 

C A P. LXXIP* 

J, -r jEnda U fuo vejlito per comprare una fpad ir, 
V II Salvatore parla qui allegoricamente, 
per lignificare la grandezza del pericolo , al qua~ 
fe andavano ad effere efpofti i di modo che , fe 
aveflèro dovuto difenderli , non vi era mezz» 
umano, che non aveflero dovuto impiegare a tal 
fine . 

IL Voi vi fcand alizzerete tutti quefto- notti * 
mio riguardo. Ciò che mi fuccederà , vi farà un* 
eccafione di caduta , abbandonandomi vilmente. 

III. Lo fpirito i pronto , ma la carne ì debole . 
Gesù inftnua a’ fuoi Apoftoli, che benché fi feti- 
tiflero allora affai di coraggio per non abbando- 
narlo , dovevano diffidare della ber» rifoluziooe , 
• fortificarli con 1’ orazione, 

e A P. LXXV. 

I. loda dunque avendo pigliata unto Coerta , 
VJ La Coorte era compofta di cinque in fei 
tento uomini d’iafaateri*. Il» 
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II. Tutti quelli , che feriranno con la fpada r 
con la fpada periranno. Gesù non ha voluto dire, 
che ogn’uomo, che ammazzerebbe un’ altro, pe- 
rirebbe egli (ledo di morte violenta : cita fola- 
mente fopra di ciò la legge portata contro gli 
omicidi. 

Ma ecco T ora voflra , e la pottflà delle tenebre. 
Ecco il tempo , nel quale voi , ed il demonio , 
principe delle tenebre potrete lare contro di me 
ciò, che vorrete, permettendo Dio così, affinché 
quello, che egli ha predetto per mezzo de’ Tuoi 
Profeti , fi verifichi . 

CAP. LXXVr. 

1. yrOÌ gli abbiamo fentito dire : Io dijìruggerb 
l_Nt queflo Tempio fatto dalle mani degli uomo, 
ni , e ne rifabbricherò in tre giorni un' altro Ù"c, Ge- 
sù non fi era efpretìb in quella maniera . Egli 
aveva detto : Diitruggete quello Tempio, e lori, 
fabbricherò in tre giorni : e folto quella allego- 
ria parlava del fuo corpo , che averebbe rifu fa- 
tato il terzo giorno dopo la fua morte . In vece 
di che i Giudei l’intendevano del Tempio diGe- 
rufalemme . 

III. I Giudei avendo dunque condotto Gesù da 
Caifaffo al pretorio , non vi entrarono , per timor o 
di macchiarli . 11 Pretorio era il luogo dilla cala 
del Governatore , ove egli rendeva giudizi* .* il 
fuo palazzo fi chiamava ancora Pretorio . Ora 
Pilato efiendo pagano, ed idolatra , i Giudei non 
potevano entrare nella fua cafa , fenza contrarre 
un’ impurità legale , che averebbe loro impedito 
di mangiar 1’ agnello Pafquale , come efli dove- 
vano fare in quel giorno . 

Così b fognava , che ft avvtraffe la parola , chi 
aveva detta Gesù , per contrafegnare di qual morto 
doveva morirò. Cioè a dire, la mcrte della Cro- 
ce, alla quale i Giudei non l’avrebbero condan- 
nato , fe efli ave fiero autorità di farlo morire? 
imperocché 1’ averebbero condannato per la be- 
ftemmia, di cui 1’ acculavano , d’ aver voluto paf- 
far per Dio, e la legge ordinava, che i bellem- 
mistori fodero lapidati : dove che Pilato facen- 
dolo morire per il delitto pretefo di ribellione;, 
lo condannò al fupplicio della Croce, colla qua.- 

J.» 
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le doveva ricomprare il genere umano. 

V. Il Governatore era obbligato per la fefla di 
Puf qua di accordar loro la liberazione A' un prigio- 
niere a loro elezione. Quefto era un’antico coflu- 
me fra di effli , in memoria della liberazione del. 
la fervitù dell’Egitto, ed i Romani fi contorni*- .. 
yano a quello coliume . 
i r • . * • 

CAP. LXXVII. 

•HI. S~>Efù rifp afe : Poi non averefie quello potere 
VJ / opra di me , fe non vi fo/fe fiato concef- 
fo di [opra : per quefto quelli , chi mi hanno confi- 
gr.ato a voi , fono colpevoli fi* un maggior peccato. 

Voi non potrefle nulla contro di me, fe mio Pa- 
dre non avefTe permeflò , che voi vi lafciate vin. 
cere dalle calunnie , ed ingiufte iltanze de’ Giu- 
dei , i quali perciò fono più colpevoli di voi. 

III. Comincieranno allora a dire olle montagne: 
Cadete fopra di noi , ed alle colline : Copriteci. Que- 
lle parole efprimono lo Rato deplorabile, al qua* 
le fi trovano ridotte quelle perfone , che delude- 
vano la morte per liberarfi da’ mali , da i quali 
fono minacciate , o i quali foifrono attualmente. 

Poiché fe fi fa quefto al legno verde , cofa fi , 
fard al fecco ? Gesù li aflfomiglia al legno verde, 
c carico di frutti , ed affomiglia i Giudei ad un 
legno ficco, e Aerile , che non è atto , che ad 
efler bruciato . Egli è dunque , come fe diceffct 
Se l’innocente è trattato in quella maniera, co- 
la devono afpettare .i colpevoli ? 

\ * 

CAP. LXXVIII. 


Attuti. 

Au&uft. 


II. T TOì farete oggi meco in Paradifo. Come Ge- 
V sù non fallai Cielo, che quaranta gior- 
ni dopo la fua rifurrezione , e che nelfuno vi en- 
trò prima di lui , la parola Paradifo , non pub 
' qui (lenificare il Cielo , ma folamente il luogo, 
•ove ripofavano allora le anime de’ giudi . 

V. Affinchè' la Scrittura fi verifichi , che dice : 
Voi non romperete alcun de' juoi affi. Si avverò nel 
fenlo allegorico : imperocché quello è detto let- 
teralmente dell’ Agnello Pafquale , che era una 
figura di Gesù Crnto immolato fopra la Croce . 


CAP. 
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CAP. LXXIX. 

I. T E donnt p»i riguardarono , t viddcro , thè t» 

Li pietra era levata : entrando nel fepolcro , vid- 
dero un giovane flore a federe dalla parte deflra&e. ' 

Per meglio intendere tutta l’ ilioria della rifurre* 
zione di nollro Signore , è bene di formarli un* 
idea del Tuo fepolcro . Ecco come gli Autori ne 

? ariano fulla relazione di molte perfone , che 
'hanno veduto . Si entra fubito in una grotta, _. ... 
chiamata da *S. Cirillo Patriarca di Gerufalemme 5 r. ri J. 
il vellibolo del fepolcro , nel fondo della quale ‘? l,r0 * *** 
vi è un* altra grotta , o una fpecie di camera , tec “* * 4 « 
tagliata in volta nello fcoglio , e quali quadra , 
avenffo quali fette piedi di larghezza , ed altret. 
tanti di altezza . E (la fa propriamente il fepol- 
cro, perchè contiene l’urna , ancor effa tagliata 
nello fcoglio , ed alta un piede in circa (opra 
terra . Entrando dunque nella prima grotta le 
donne divote , vid riero 1 ’ Angelo aflifo fopra la 
pietra , che egli aveva levata dalla bocca della 
grotta interiore; ove le invitò di entrare. E co- 
me effe erano fofpefe di non trovarvi il corpo , i 
due Angeli , de’ quali parla S. Luca , apparvero 
vicino a loro , e differo : Perchè cercate voi fra 
morti quello , che è vivo ? Le donne andarono Lue. 24. 4. 5. 
immediatamente a portar la nuova di tutto que. 

Ho agli Apolloli, la maggior parte de’ quali non 
vollero crederlo. Ma S. Pietro,e S.Giovanni anda- 
rono al fepolcro, ove non trovando il corpo, £e 
ne tornarono a Gerufalemme con le donne divote. 

Maddalena l'olamente reftò vicino al fepolcro , 
ed in quello fu , che effa vidde Gesù in forma di 
giardiniere . 

II. Il fazXfiletto , che gli era flato pofle fui c*. 
po. Io dico fazzoletto , più tolto che fudario , 
perche 1’ ufo ha determinato la parola di fudario 
a lignificare il lenzuolo , nel quale fu feppellito 
nollro Signore. 

CAP. LXXX. / 

li. rylgliò del pane , e lo henedijjr : ed avendolo 
L rotto 1 lo preftntb loro. Come gli Evange- 
lilti li fervono di qiiefti medefimi termini deferi- 

ven- 

♦ v t 


Digitized by Google 


T 


452 Note 

vendo l’ iftituzione dell’ Eucarillia, S. Girolamo » 
e quali tutti gl’ Interpreti credono , che Gesù 
comunicane i difcepoli d’ Emmaus . 

III. La face pa con voi. Si è detto, che que- 
lla era una maniera di falutare degli Ebrei , con 
la quale deaeravano ogni forta di beni , avendo 
la parola, pare, quella lignificazione nel loro lin- 
guaggio . 

Soffiò fofra ài effi , e diffe : Ricevete lo Spiri, 
io Santo. Per la parola di Spirito Santo S. Giro- 
lamo, e & Giovanni Crifollomo intendono qui la 
grazia, e gli altri doni dello Spirito Santo, che 
furono comunicati allora a i difcepoli in una ma- 
niera molto più eccellente di prima. 

CAP. LXXXI. 

I. ^jEJfuno . . . . ardì dimandargli chi foffe , pei*. 

XN che fapevano bene , thè tra il Signore . Per 
i miracoli, che vedevano, e per quello , che Men- 
tivano dentro fe ftelTi , erano così certi , che fof- 
fe elio, che non ardivano dubitare , benché non 
comparine nella fua forma ordinaria. 

Quefia è la terza volta , che Gesù fi fece ve- 
dere a'fuoi difcepoli . S. Giovanni non parla qui, 
che dell’ apparizioni fatte a più difcepoli infic- 
ine, poiché quella è almeno la fettima , fe ricon- 
tano tutte quelle, che l’hanno preceduta. 

II. Pafcete le mie pecore . Gesù efeguifce qui 
la promelfa , che aveva fatta altre volte a S.Pie- 
tro di Aabilirlo capo della fua Chiefa , e lamet- 
te come in poflelfo del primato , che da lui , e 
da tutti i fuoi fnccelTori fi è fempre avuto in 
tutto il mondo Criltiano. 

Un' altro vi condurrà dove voi non vorrete. 
Quelle ultime parole lignificano (blamente 1’ or- 
ror naturale , che S. Pietro avrebbe dèlia morte 
della Croce. 


CAP. LXXXIF. 


A £h I. 12, 


I. T T condutTe fuori della Città fino a Befanìa-. 

I j Cioè a dire fino al luogo della montagna 
degli olivi, ove Betanir era fìtuata , come lodi- 
modra S. Luca negli atti degli Apolidi: ove ag- 
giugne due circolìanza, che riguardano 1’ Afeen- 

fione 
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(ione di noftro Signore , che non fono rapportate 
nell’ Evangelio . La prima é , che gli Apoftoli 
. avendo dimandato al Salvatore un poco avanti 
che gli lafciafl'e , fe riftabilirebbe ben predo il 
Regno d’Ifraello? Egli rifpofe : Non vi apparite- Aél. j.g. 
ne di conofcere il tempo , ed i momenti , de' quali 
mio Padre fi è fatto padrone * . Ma dopo che voi « £f, e m j 0 p^ 
farete fortificati dallo Spirito Santo , che fcenderd b a d e ftina« 
/opra di uo/ , voi renderete tcflimonianzjt di me in efecu- 

Gerufalemme , nella Giudea , nella Samaria , « fino z \ 0 ^ t j e > 
pii' efiremitd della terra. La feconda è, che cot n e difegni * 
i difcepolL riguardavano Gesù, che andava alCie- ° 
lo, due Angeli informa umana, e vediti di bian- 
co apparvero vicini ad erti , e dilTero loro: Vomi- 
rti di Galilea , perchè vi fermate a guardare al Cie- 
lo ? Quefio medefimo Gesù, che fi è di mczXfi a voi 
innalzino , ne fcenderd un, giorno nella fieffa manie- 
ra , con la quale l' avete veduto, falirc (Se. 
s s\ : ‘ • 


•. > 
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I N D I C 

DEGLI EVANGELJ , CHE SI LEGGONO 
• FRA L’ ANNO 

Nel proprio del tempo . 

D omenica prima dell’ Avvento. Tom.2. Ca p.67. num. 3. 

pag. 188. 

Dom. 2. Tom. 1. Cap. aS. num. {. pag. atfo. 

Dom. 3. Tom. u Cap. n t num. 1, pag. 

Feria 4. Tom. i.Cap. 3. num. 1, pag. 18. 

Feria 6* Tom; 1. Cap. 3. num. 2. pag. 21, 

Sabato . Tom, 1. Cap. q. num. j, pag. 72. 

Domenica 4. Tom. 1. Cap. 5. num. 1. pag. 72. 

Vigilia di Natale. Tom. 1. Cap. j. num. 3. pag. 5% 

Notte . Tom. t, Cap. 6. num. l e a. pag. 4}. 

Aurora. Tom. l, Cap. num. 3. pag. 48. 

Giorno di Natale . Tom. 1, Cap. l, num. 1, 2. 3. pag. $• 

Dom. Tom. l. Cap. 7. uum. 2. e 3. pag. $ 4 . 

Circoncifionc. Tona. .. Cap. 6, num. 3. pag. 48. 

Vigilia dell’ Epifania . Tom. 1» Cap. & num. 2. pag. 64. 
Epifania. Tom. 1, Cap. 7. num. l, pag. ; t. 

Dom. fra l’ Ottava . Tom. 1, Cap. 8. num. 3. pag. 67. 

Ottava . Tom. 1. Cap. u, num. 2. pag. 98. 

Dom. 2. dopo l’Epif. Toni. 1. Cip. ìa. num. 1. pag. ìoj. 

Dom. 3. Tom.i_. Cap. 27. num. 1. e 2, pag. 252. 

Dom. 4. Tom. i. Cap. 17. num. i, pag. 156. 

Dom. 5. Tom. 1, Cap. 32. num. i, pag. 297. 

Dom. d, Tom. 1, Cap. 32. num. 3. e $. pag. 300. 

Settuagefima . Tom. r, Cap. 46. num. 3. pag. 439. 

Seftagefima . Tom. 1, Cap. 31. num. 1. 2, 3. pag. ago. 
Quinquag. T. 2. Cap. do. m. pa g.88. Cap.di. n.3. pag.io^ 
Feria 4. delle Ceneri . Tom. 1. Cap. 24. num. 3. pag. 240. 

Cap. 25. num, 1, pag. 241. 

Feria 5. Tom. l. Cip. 17. num. L,e t. pag. 252. 

Feria d. T.i. Cap.23. num.6. pag. 23 3. Cap. 24. n^x. pag. ijd. 

Sab. Tom. 1. Cap. 3 6. num. 2, pag. 344. 

Dom. 1. di Quarefiraa. Tom. x. Cap. 10. num. 2. pag. 8f. 
Feria t, Tom, a. Cap. <9. num. 1. e a. pag. axi. 

Feria 3. Tom. a, Cap. 62. num. 2. pag. 1 17. Cap. 6 3. num.i. 

pag. 120. Cap. 62. num. u pag. 129. 

Fejia 4. Tom. 1, Cap. 30. num. 3. e 4. pag. 282. 
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Feria 5. Tom. 1. Cap. 33. num. 1* pag. 370. 

Fe ria 6. Tom. 1. C*p. 20. num. 1, e 2, pag. 1 8d. 

Sab. Tom. 1. Cap. 42. mim. l. pag. 393. 

Dom i, di Quaref. Cap. 42. num. 1. pag. }}}. 

Feria 2. Tom, i. Cap. 4». num. a. pag. 464. 

Feria 3. Tom. 2. Cap. di, num. 1. pag. 1 ■jg. 

Feria 4. Tom. 2. Cap. fio, num. 1» e 2. pag. SS. 

Feria 5. Tom, a. Cap. 37. num. 3. pag. 64. 

Feria d. Tom. 2. Cap. 64. num. 4. pag. 139. 

Sabato . Tom. 2. Cap. 5 6. num. j.e 4. pag. 34. 

Domenica 3. di Qnaref. T. 1. Cap. 30. num, 1.3.4.. pig.274. 
Feria 2. Tom. 1. Cap. 33. num. 2. pag. 3 1 1. 

Feria 3. Tom. 1. Cap. 44. num. 1. e 2. pag. 417. 

Feria 4. Tom. t, Cap. 38. num. 1, e 2. pag. 36 1. 

Feria 3 Tom. i* Cap. id. num. 2. e 3. pag. 151. 

Feria d. Toni. Cap. 14. num. 1, 2. 3. 4. pag. 124. 

Sabato. Torri. 1. Cap. 48. num. 3. pag. 439. 

Domenica 4. di Quaref. Tom. 1 .Cap. 36. num. r. pag.339. 
Feria a. Tom. 1. Cap. 12. num. 2. pag. 108. 

Feria 3. Tom. u Cap. 42. num. 3. e 4. pag. 43 0. 

Feria 4. Tom. 1. Cap. 50. num. u 2. 3. pag. 474. 

Feria 5. Tom. 1. Cap. 28. num. 1. pag. 2-; 9» 

Feria 4 . Tom. 2. Cap. 63. num. 1. 2. 3. 4. pag. 21 1. 

Sabato . Tom. 1. Cap. 49, num. 1. e 2. pag. 4 62. 

Dom. di Pafiione . Tom.' 1. Cap. 49. num. 3. e 4. pag. 4 6y, 
Feria 2. Tom. 1. Cap. 47. num. 4. pag.453. Cap.48. num. 1. 
pag. 4 S<J. 

Feria 3. Tom. 1. Cap. 47. num. 1. e 3. pag. 445. 

Feria 4. Tom. 2. Cap. 38. num.i. e 2. pag.65. 

Feria 3. Tom. 1. Cap.29. num.i. pag 287. 

Feria d. Tom. 2, Cap. 59. num. 4. pag.83» 

Sabato . Tom. 2. Cap.ói. num.4. pag. 1 07. Cap.# 2. m, e 2. 

pag. 112. Cip. 63 . num.i. 2, 3. pag. 110. 

Domenica delle Palme. Tom. 2. Cap. 70. num. 1. pag. 244. 
Cap. di. num. 4. pag. 107. Cap. 70. num. 2. e 3. pag. 21 9 . 
Cap. 74. n.2. 3. 4. pag.285. Cap. 73. num.i. 2. 3. pag.293. 
Cap.76. num. 1. pag. 306. Cap. 73. nu.4» pag. 3 02. Cap.7d. 
num. 2. 3. 3. pag. 311. Cap. 77. num. 2. j. pag. 324. 
Cap. 78. num. 1. a. 3. 4. d. 7. pag, 3 34. 

Feria 2. Totn.a. Cap.61. num.4- pag. 107. 

Feria 3. Tom. 2. Cap.70. num. 1. pag. 21%. Cap. dj. num. 4. 
pag. 107. Cap. 70. num. 2. e 3. pag. 219.Cap.74. n. a. 34. 
pag. 285. C2p.7s.tt. 1,2. 3. pag.293. Cap. 76. n.i. pag. 3 od. 
Cap.7 5. num. 4. pag. 302. Cap. 76. num.4. e 3 pag. 318, 
Cap. 77.n.\.e 3., pag. 3 24. Cap.78. CUX. 2-3.4 S- 9-P»g-*3d. 
Feria 4. Tom. 2. Cap. 70. num. 1. 2. 5. pag. 213. Cap. 74» 
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num.i. a. 3.4. pag.a8i. Cap.75. num.i. i, J. 4. pag.tfj. 
Cap. 74. num. 1, 3. 4, 3. pag. 306. Cap. 77. n. 3. pag. 3 30. 
Cap. 78. num. 1. 2. 3. 4. 6. 7. pag. 334. 

Feria 3. Tom. z. Cap. 70. num. 3. e 4. pag. 22t. 

Feria é* Tom. 2. Cap. 74. num. 2, e 3. pag. 285. Cap. 75. 
num. 1. 2. 3. 4. pag. 293. Cap. 7 4 . num. 3. e 5. pag. 313. 
Cap. 77. num. L. a. 3. pag. 324. Cap. 78. num. 1. 3. 4 ^ 

P»?. 334 - 

Sabato . Tom. 2. Cap. Tf. num. 1. pag. 377. 

Domenica di Pafqua . Tom. 2. Cap. 79. num. 1. pag. 337. 
Feria 2. Tom. 2. Cap. 80. num. 1. e 2. pag. 3*3. 

Feria 3. Tom. 2. Cap. Sa. num. 3. pag. 374. 

Feria 4. Tom. 2. Cap. 8 a. num. 1. pag. 383, 

Feria 3. Tom. 2. Cap. 79. num. 3. pag. 364. 

Feria 4 . Tom. 2. Cap. 82. num. 1. pag. 39T. 

Sabato . Tom. 2. Cap. 75. num. 2. pag. 361, 

Domenica in Albis. Tom.2. Cap.80. num. 3. e 4. pag.376» 
Dom.i.dopo Pafqua. Tom. 2. Cap.5 1. num.2. e 3. pag. 
Domenica 3. Tom. a. Cap. 72. num.;. c 6 , pag. 163. 
Domenica 4. Tom. u Cap. 72. num. 4. e 5. pag. 260. 
Domenica 5. Tom. 2. Cap. 72. num. 4 . e 7. pag. 2 44 . 

Feria 2, delle Rogazioni. Tom.2. Cap.}). num. 1. pag. 10, 
Vigilia dell’ Afcenfione. Tom.2. Cap.7j. n. t.'ta. pag. tjt. 
Afcenfione del Signore. Tom. 1. Cap. 9 . n*3> pag.47.T.2* 
Cap.82. niun.t. e 2. pag.391. 

Domenica fra l’Ottava. Tjm. 2.C»p.72.num.3. e 4. pag.254. 
Vigilia di Pentecofte. Tom.a. Cap. 71. num. 21 pag. 140 . 
Domenica di Pentecofte . Tom.a. Cap.71. num. 3. t>*g. 24% 
Feria a. Tom. l Cap. 13. num. 2. pag. 117. 

Feria 3. Tom. 2. Cap. 51. num. 1. e a. pag. 1. 

Feria 4. Tom. 1. Cap. 37. num. 3. pag. 3 3 2. 

Feria 5. Tom, l. Gap. 34. num.2. e 5. pag.317. 

Feria 4 . Tom. l. Cap. 18. num.i. e 2. pag. 1 63. 

Sabato. Tom. 1. Cap. 1 4 . num. 2. e 3. pag. 151. 

Dom.della Santi (lima Trinità. Tom. 2. Cap. 81. n. 1 . pag.39T, 
Dom.i. dopo la Pentecofte. Tom- u Cap. ai. n. 1. pag. 146, 
SS.Corpo di Crifto. Tom. i. Cap. 37. num.4. pag. 355. 
Domenica 2. Tom. 2. Cap. 33. num. 3. pag. 43. 

Domenica 3. Tom. a. Cap. 56. num. 2. pag. 31. 

Domenica Tom. 2. Cap. 13. num. 4. pag. 144. 

Domenica 3. Tom. 1. Cap. 23. num. 1. e 2. pag. 2ìr. 
Domenica 4 . Tom.*i. Cap. 37 num. 3. pag. 374. 

Domenica 7. Tom. 1. Cap. 24 * iium.2. pag. 248. 

Domenica 8. Tom.2. Cap. 57. num.i. e 2. pag. 59. 

Domenica 9. Tom.a. Cap. 4 a. num 2. pag. 1 17. 

Domenica io. Tom.2. Cap.53. num.3. pag- 26. 

Do- 
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Domenica 1 1. Tom.i. Cap.39 nimu pag. 374 » 

Domenica u. Tom. i. Cap. 52. num. 4. e 5. pag. 13. 
Domenica rj. Tom. l Cap. 47. num. 2, pag. 448. 

Domenica 14. Tom. 1. Cap. 2*. num. l. e 1* p»g* * 41 » 
Domenica 15. Tom. 1. Cap. 2S, num. u pag. 

Domenica Ld. Tom. 2. Cap. num. 1. e 2. pag. 43. 
Domenica 17. Tom.2. Cap.65. num. 3. pag.354. 

Feria 4. Tom.i. Cap. 4 2. num. 2. e 3. pan. 3 9 9. 

Feria 6 , Tom, J. Cap, 2 9. mutui. pag. 267. 

Sabato. Tom.2. Cap.54. num.i. e 2. pag. 32. 

Domenica 18. Tom. uCap. iJLnum. 1. e 2. pag. i£j. 
Domenica io. Tom. 2. Cap. 6 4. num. 5. pag. 144. ~ 
Domenica 20. Tom.i. Cap. 15. num.i. pag.135. 

Bomenica 21. Tomi. Cap.44. nutria, pag.41 9. 

Domenica 22. Tom.2. Cap. 55. numi. pag.43. » 

Domenica 23. Tom. 1. Cap. 19. num. i. e 2. pag. 177. 
Domenica 24. Tom.2. Cap.67. mutua. e 3. pag, 182. 

NEL PRO PRIO DE’ S ANTI. 

Vigilia di S. Andrea . Tom.i. Cap. n. num.3. C 4 - Pag. 9 » 
S. AndreaTom.i. Cap. 15. num. 3. pag. 145. 

S.Franctfco Saverio. Tomi. Cap.82. numi.e 2. pag.391. 
Concezione della B. V. Tom. 1. Cap. 5. num. 1. e 2. pag. 31, 
S.Tooimafo Apoft.Tom.2. Cap.8o. num. 3. e 4. pag.376. 

S. Stefano Protomart.Tom.2.Cap 66 . num, 4. pag. 1 66. 

S.Gio: Evangelifta. Tom.z. Cap.81. num.?. pag.387. 

SS. Innocenti. Tom.t. Cap.8. num.i.n . pag.62. 
S.Tomrrafo V. e M.Tom.z. Cap. 5 1. num 2. e j. pag.4» 
SS.Nome di Gesù. Tetti. 1. Cap. 6 . num.3. pag.48. 

S.Paolo I.Eremita. Tom.2. Cap.sz. num.4. pag.t3. 
Cattedra di S.Pietro. Tom. 1. Cap.41. num.i. pag. 3 8 5. 
Converfione di S.Paolo. Tom.]. Cap. 4 6. num. 2. pag.43^ 
S.Ignazio V.e M. Tom.2. Cap. 64. num.i. pag.120. 
Purificazione della B.V. Tom.i. Cap^. num. 2. pag. 

S. Aeata. Tom.i. Cap.43. mmuu e 2. pag. 423. 

S. Mattia A poftolo. Tom.2. Cap. 52. nun.4. pag. 13. 
S.Giovanni di Dio. Tom.2. Cap.g$. num. 3. pag. 154. 
S.Giufeppe. Tom. l. Cap. 3. num.3. pag. 3 9. 

S.Gioacchino. Torni. Cap.5. num 1. e 2. pag.jt. 
Annunziazione della B.V. Tomi. Cap.3. num. 1. pag.tj, 

S. Leone Papa. Tom. j. Cap.41. numi. pag.383. 

SS. Filippo, e Giacomo Apoft.Tom.a.Cap.7i.num.2.pag.240* 
S.Atana'io. Tom. 1. Cap, 34. num. 4. p* 3.323. 

Invenzione della S.Croce. Tom. i.Cap. 1 3. n.r. e 2. pag. 1 13. 
S. Monica. Torni. Cap. 28. nuiB.u pag.259. 

S.Giae 
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S.oio: avantila porta Latina . Tom.2. Cap. 60. n.J. pag. 92. 
Apparizioni: , e Dedicazione di S.Michele.Tom.t. Cap.43. 
num.3. 4. 5. pig.410. 

SS. Nereo , ed Achilleo. Tom.i. Cap.15. num.i. pag.135. 

S. Barnaba. Tom.a. Cap.71. hum.z. pag. 254. 

S.Batìlio. Tom.2. Cap. 5 6. nutrì. 1. pag. 49. Tom.i. Cap. 22. 
num.j. pag. 2 18. 

Vigilia di S.Gio. Batti (la. Tom.i. Cap.2. num.i. e 2. pag. ri. 
Natività di S.Gio:Battifta. Tom. 1. Cap.4. nura.i.e 2.pag.25. 
Vigilia de’ SS. Pietro e Paolo. Tom.a. Cap. 81. n.a. pag.387. 
SS. Pietro e Paolo Apoftoli. Tom.t.Cap.4i. num.i. pag. 385. 
Commemorazione di S.Paolo. Tom.i. Cap.34.tn3. pag. 323. 
Votazione della B.V.Tom.r. Cap. 3. num.2. pag.22. 

Ottava degli Apoftoli. Tom.1-Cap.36, num.2. pag.344. , 

SS. Sette Fratelli. Tom.i. Cap.30. num.4. pag.288. 
S.Gio:Gualberto. Tom.i. Cap.23. num.6. pag. 233. 

S.Maria Maddalena. Tom.i. Cap. 29- num. 1. pag. 267. 

S. Apollinare. Tom.a. Cap. 74. n.i. pag. 281. 

S.Giacomo Apoftolo. Tom.a. Cap.60. num.2. pag.92. 
S.Marta. Tom.2. Cap.5 2.-num.3. pag. 175. 

S. Ignazio Ccnf.Tom.2. Cap. 5 2. num. 1. pag. 8. 

S.Pietro ad vincula. Tom.1. Cap.41. num. 1. pag. 385. 
Invenzione di S.Stefano. Tom. 2. Cap. 66. num.4. pag 16& 
S.Maria ad Nives. Tom. 1. Cap.30. num.4. pag.288. 
Trasfigurazione di Crlfto. Tanni. Cap.42. num. 1. pag. 393, 
S. Gaetano. Tom.i. Cap.25. num.i. e 2. pag. 241. 

SS.Ciriaco e Compagni. Tom.a. Cap. 82. n.i. e 2. pag.391, 
S.Lorenzo. Tom.2. Cap 63. num.j. pag. ito. 

Vigilia dell’ A funzione della B.V. Toma. Cap. 30. num.4. 
Fag.288. 

Adunatone della B.V. Toma. Cap.52. num. 3. pag.13. 

S. Bartolomeo A poft.Tom. 1. Cap. 22. num. i.ti. pag. 212. 

Cap.2 1. num.3. pag. 208. 

S. Lodovico. Tonni. Cap. 61. num.2. pag 99. 
S.Gio.’decollato. Tom.i. Cap. 13. num. 2. pag. 138. Cap.35. 
rum. 1. pag. 33 1. 

S.Stefano Red’ Ungheria. Tom.a. Cap. 61. num. a. pag.99. 
Natività della B.V.Tom.r. Cap 3. num.t. e 2. pag. 31. 
Nomedi Maria. Tcm.i. Cap. 3. num. 1. pag. 18. 

Esaltazione della S. Croce. Tom.a. Cap.6). num.2. pag.122. 
Vigilio. eli S. Matteo. Tom.i. Cap. 18. num.3. pag.i7t. 
S.Matteo Apoft.Tom.t. Cap. 18. num.3. pag. 171. 

SS. Angeli'. Tom.i. Cap.43. num. 3. 4. 3. pagaie. 
S.Francefcod’Aflifi. Tom.2. Cap.32. num.4. pag.ij. 
SS.Simone, e Giuda Apoft.Tom.a. Cap. 72. num.3. P»g.2s6. 
Tutt’i Santi. Tom.i. Cap. 2 2. num.2. pag. 11 j. 


S.Mar- 


I 


Degli Evangeli. 45 p 

^.Martino V.Totw.i. Cap.22. num. 3 pag. 218. Cap. 25. n.i. 
pag.241. 

S.Gregorio Taumaturgo. Tcm. 2. Cap. 6 4. niim. 2. pag.133. 

NEL COMUN DEGLI APOSTOLI t 
ED EPANG ELISTI. 

j . .V k 

Hoceft praeeptum meum . Tom.2 Cap.72. num.2. pag.2J4. 
Defigaavit Dominus. Tom. 2. Cap. 52. mwn.i. pag.8. ^ 

DE' MARTIRI, 

Si quis venìt. Tom.2. Cap. 56. num.i. p?g-49. 

Si quis vult . Tom.i. Cap. 41. num.2. pag. 3 K9. 

AJolite arbitrari. Tom.i. Cap.34. num. 5. uag.327. 

Nihil e.ft operuim. Tom.i. Cap. 34. num. 4. pag.32j. 

Nifi granum. Tom.2. Cap.6 3 num. 1. pag.120. 

Ego fum vizi% vera. Tom. 2. Cap.72. rum. 1. pag.asr. 

Ego fum vitis , vos pa'mites . Tom.2. Cap.72. n.i. pag.2; 1. 
Plorabitis , &. flebitis vos, Tom.2. C^p.72. num. 6 . pag.2 66. 
Cum audieritis .Tom.2. Cap.67. num. 1. pag. 171. 
Defcendens . Tom. 1. Cap.21. num. 3. pag. 208. Cap. 22. n.2. 
pag.ns. 

Sedente . Tom.2. Cap.67. num.i. pag.172. 

Videns Jesus turbas , aicendit in montem . Tom.i. Cap. 22. 
num.2. pag.2 15. 

Confiteor . Tom.2 Cap.51. num.4. pag. 13, 

V* vobls, qui ae.lificatis. Tom.2. Cap.66. num.4. pag.166, 
<iui vos audit. Tom.2. Cap. 52. num. 2. e 4. pag. io. 
Attendite a fermento Pharificorum. Tom.i, Cap.34. num.4. 
P*§- 3 1 5 * 

DE’ CONFESSORI^ 

Homo quidam peregre . Tom.2. Cap.68. num.4. pagao 6 . 
Vigilate. Tom.2.Cap.68. num. 1. e 2. pag.ip;* 

Nemo accendit lucernam. Tom.i. Cap. 22. num.3. pag.218. 
Cap. 25. num.i. pag.241. 

Videte, vigilate, & orate . Tom 2. Cap. 68. num. r. pag.!?;, 
Vos eitis fai terra». Tom.i. Cap.22. num.3. p»g.*l8. 

Sint luinbi. Tom 2. Cap. 68 num.t. pag. 193. 

Nolite timere puiìllus grex.l om.i.Cap.aj.n.r.e 2. pag.241, 
i Homo quidam nobilis. Tom.2. Cap.6i. num.2. pg.99. 

Esce nos reliquimus, Tom.x, Cap.46. num.2, pi£4j6. 


DEL ■ 


f 

4^0 *.* , I N D I C E 

DELLE VERGINI , E NON VERGINI . 

Simile eft regnum coelorum decerci Virginibus. T.i. Cap. d8. 
num. 3. pag.204. 

Simile eft regnum coelorum thefauro . Tom. 1. Cap. J*. n.4» 
pag.302. e num.< 5 . pag. 3 °S- 

1 

DELLA DEDICAZIONE DELLE CHIESE. 

Ingreflus jefus perambulabat J elise . Tom. 2 . Cap. 61, a.u 
pag. 96. 
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